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Discoteche, si torna in pista 


»La chiusura non sarà prorogata, il via venerdì  »Il Silb: «Pronti a rispettare tutte le regole» 
Capienza ridotta al 50% e Green pass rafforzato I gestori veneti: «Abbiamo già il calendario» 


L'analisi 


L’altalena 
dell’inflazione 
e le tasche 
degli italiani 


Paolo Balduzzi 


i] inflazione torna sulle 
prime pagine dei giorna- 
li, E la prima sensazione 
è che si tratti di una cat- 
tiva notizia. Non accadeva da 
parecchio tempo. Periodi più 
o meno lunghi, a seconda 
dell'età di ciascuno di noi. E 
già questo contribuisce a non 
rendere l'argomento partico- 
larmente piacevole: ci fa sen- 
tire tutti un po’ più vecchi. 
Quanti anni sono passati, in- 
fatti, da quando l'inflazione 
era stata un problema da af- 
frontare? Per le generazioni 
relativamente più giovani, 
non se ne sentiva parlare da 
circa 25 anni, dagli arbori 
cioè dell'Unione monetaria 
europea, Proprio le preoccu- 
pazioni sull'inflazione hanno 
determinato i contenuti dei 
Trattati europei di costituzio- 
ne dell'Unione (Maastricht e 
Amsterdam) e lo Statuto del- 
la Banca centrale europea, in 
cui si stabilisce, fin dall’artico- 
lo 2, che l’obiettivo principale 
della stessa debba essere la 
“stabilità dei prezzi”, un prin- 
cipio poi quantificato con un 
livello dell'inflazione, nel me- 
dio periodo, del 2%. Come si 
noterà, un livello non elevato 
ma comunque decisamente 
lontano dallo “zero”; una bel- 
la differenza, per esempio, ri- 
spetto (...) 
Continua a pagina 23 


La decisione è presa: le due ordi- 
nanze che prevedono l'obbligo di 
mascherine all'aperto e la chiu- 
sura delle discoteche non saran- 
no prorogate. Questo significa 
che da venerdì prossimo sarà 
possibile passeggiare a volto sco- 
perto (ma solo nelle regioni in zo- 
na bianca) e andare a ballare (ma 
solo con il Green pass rafforzato 
e con una capienza del locale li- 
mitata al 50 per cento). Il pre- 
mier Mario Draghi la settimana 
scorsa ha promesso un «calenda- 
rio della riduzione delle restrizio- 
ni». Questo primo passo è un 
esempio concreto. «Siamo pronti 
al rispetto delle regole, del Green 


pass rafforzato e delle capienze, 
l'importante è ripartire perché i 
ristori sono del tutto insufficien- 
ti», commenta Maurizio Pasca, 
presidente nazionale del Silb 
(sindacato dei locali da ballo). 
«Abbiamo già fissato le date: l’Ex- 
tra Extra a Padova riaprirà il 12 
febbraio, il Muretto a Jesolo per 
Carnevale, il 26 febbraio. Mi au- 
guro che non ci siano delle retro- 
marce, oltre che una clamorosa 
beffa sarebbe una mazzata tre- 
menda», dice Tito Pinton, il ma- 
nager che in Veneto gestisce lo 
storico Muretto di Jesolo e l'Ex- 
tra Extra di Padova. 

Babbo ed Evangelisti a pagina 2 


I sondaggisti 


«Il Centro in costruzione 
vale il 15% dei consensi» 


Conle coalizioni 
semidissolte dagli scossoni 
scatenati dalle elezioni 
presidenziali eaun anno 
dalle politiche del 2023si fa 
ungran parlare di rinascita 
del Centro. Ma, in termini di 
voti, quanto vale 
effettivamente quest'area? 


Le valutazioni dei 
sondaggisti oscillano fra un 
minimo di 3 milioni e un 
massimo di 5 milioni di voti. 
Il che vuol dire in termini 
percentuali che si oscilla tra 
l'8eil 15% del corpo 
elettorale. 


Pirone a pagina 5 


Regione Veneto 


«Salari, parità 
uomo-donna: 
incentivi 

alle aziende» 


Alda Vanzan 


a proposta di legge sulla 
parità retributiva tra don- 
ne e uomini arriverà in au- 
la a Palazzo Ferro Fini do- 
mani e sarà la prima proposta 
di legge ad essere discussa 
dall'assemblea legislativa ve- 
neta nel corso della seduta. Il 
vero primato, però, è un altro: 
si tratta della prima proposta 
normativa di questa legislatu- 
ra ad essere presentata dall’op- 
posizione e a godere di un con- 
senso trasversale, tanto che si 
annuncia un voto unanime. 
A pagina 7 


Conegliano. Fiaccolata con 500 persone: «Giustizia» 


Je essica e Sara, il ricordo e la rabbia 


MANIFESTAZIONE Circa 500 persone hanno partecipato ieri sera alla fiaccolata organizzata a 


Conegliano: «Giustizia per Jessica e Sara», era scritto su uno striscione. Zago a pagina 10 


Con l’auto del papà 
a diciassette anni 
si schianta e muore 


»Padova, ai genitori aveva promesso che 
avrebbe fatto guidare l’amico con la patente 


I genitori avevano concesso 
l'auto al figlio diciassettenne 
solo perchè la guidasse l'amico 
patentato. Invece il giovane si è 
messo al volante per andare a 
una festa. Tornando a casa, in- 
torno alle 4.30 di domenica 
notte, il l7enne, a Legnaro, in 
provincia di Padova, è andato 
fuori strada e si è schiantato 
contro una casa. È morto così 
Pietro Benfatto, padovano, che 
avrebbe compiuto 18 anni a 
maggio. 
Lucchin e Arcolini 
a pagina 10 


Vicenza 


Rissa davanti 
a un locale 
padovano ferito 


Teri mattina poco dopo le 
sei un ventiduenne 
padovano è stato assalito e 
picchiato a Vicenza nei 
pressi del locale notturno 
“Boys”: è grave. 

Pipiaa pagina 9 


Evasione fiscale, via 
ai controlli incrociati 


ore 21.00 


Giorgia Bortolossi presenta 


NES 


[TONIGHT 


CANALE 110 | udinesetv.it 


REDAZIONE: via Torino 110 -30172 Venezia Mestre - Tel. 041.665.111 


È da sempre considerata l'arma 
finale della lotta all'evasione: l’in- 
crocio di tutte le banche dati che 
appartengono all'arsenale 
dell'Agenzia delle Entrate e della 
Guardia di Finanza. Soprattutto 
dell'archivio dei rapporti finan- 
ziari, quello che contiene i dati 
sui conti correnti di tutti gli italia- 
ni, compresi i movimenti delle lo- 
ro carte di credito. Sempre an- 
nunciato, l'incrocio delle banche 
dati sta per diventare operativo. 
Il Garante della privacy ha dato il 
disco verde al provvedimento, 
‘anche se con qualche paletto. 
Bassi a pagina 6 


Passioni e solitudini 
Per scegliere 
il rimedio, leggere 
i sintomi e le cause 
Alessandra Graziottin 
[| di intomo” è parola sem- 
plice e potente. Nel 
\ linguaggio medico, il 
sintomo indica sensa- 
zioni soggettive (...) 
Segue a pagina 23 
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ILCASO 


ROMA La decisione è presa: le due 
ordinanze che prevedono l’ob- 
bligo di mascherine all'aperto e 
la chiusura delle discoteche non 
saranno prorogate. Questo signi- 
fica che da venerdì prossimo sa- 
rà possibile passeggiare a volto 
scoperto (ma solo nelle regioni 
in zona bianca) e andare a balla- 
re (ma solo con il Green pass raf- 
forzato e con una capienza del 
locale limitata al 50 per cento). Il 
premier Mario Draghi, la setti- 
mana scorsa, ha promesso un 
«calendario della riduzione del- 
le restrizioni». Questo primo 
passo è un esempio concreto. 
Piccolo flash back: il 31 gennaio 
scadeva l'ordinanza del Ministe- 
ro della Salute sull'obbligo delle 
mascherine. Quel giorno, però, 
il ministro Roberto Speranza ne 
ha firmata un’altra in cui si leg- 
ge: «Fino al 10 febbraio 2022, è 
fatto obbligo, anche in zona 
bianca, di avere sempre con sé 
dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie e di indossarli 
nei luoghi al chiuso diversi dalle 
abitazioni private e in tutti i luo- 
ghiall’aperto». 


SCENARIO 

Senza una proroga, che ad oggi 
viene esclusa, dunque dall’11 feb- 
braio il provvedimento decade. 
Ma nel testo si cita apertamente 
la «zona bianca». Visto che for- 
malmente i colori delle Regioni 
non sono stati eliminati (anche 
se di fatto ormai hanno perso di 
significato per i vaccinati) signi- 
fica che venerdì si potrà rinun- 
ciare alla mascherine all'aperto 
(non al chiuso, sia chiaro) ma so- 
lo nelle tre regioni oggi ancora 
bianche (Umbria, Basilicata e 
Molise). Per tutte la altre però il 
traguardo non è lontano, anche 
se all'interno del governo il 
battito è ancora in corso. Ma è 
probabile che presto, già a mar- 
zo, lo stop alle mascherine 
all'aperto, laddove non vi siano 
assembramenti, possa essere va- 
rato come fatto da altri Paesi. Il 
ministro della Salute, Roberto 


CONTINUA IL CALO 
DEI CONTAGI: IERI 

77 MILA NUOVI 
POSITIVI, IL 26% 

IN MENO RISPETTO 

A UNA SETTIMANA FA 


iscoteche, il mondo della 

notte si prepara a ripartire. 

«Questa volta sembra che il 

Governo si sia mosso per 
tempo e nella direzione giusta: 
dalla prossima settimana, termi- 
nata l’ultima proroga alle chiusu- 
re forzate, potremo riaprire» dice 
Tito Pinton, il manager che in Ve- 
neto gestisce lo storico Muretto 
di Jesolo e l’Extra Extra di Pado- 
va, ma anche il Musica Club a Ric- 
cione e un nuovo club a New 
York. 


Come state vivendo questi gior- 
ni di attesa? 

«Come un momento davvero im- 
portante. Finalmente sembra che 
ci sia una presa di coscienza su 
quello che rappresenta il nostro 
settore. Da quanto sta filtrando 
dal Governo, il 10 febbraio, scadu- 
ta la proroga delle chiusure impo- 
ste a Natale, si dovrebbe ripartire. 
Abbiamo già fissato le date: l'Ex- 
tra Extra a Padova riaprirà il 12 
febbraio, il Muretto a Jesolo per 
Carnevale, il 26 febbraio, in con- 
solle ci sarà Ilario Alicante. Mi au- 
guro che non ci siano delle retro- 
marce, oltre che una clamorosa 
beffa sarebbe una mazzata tre- 
menda». 


La ripartenza 


Mascherine all'aperto: 
stop in zona bianca 
Le discoteche riaprono 


»>Da venerdì l’allentamento. E a marzo via »Per i locali da ballo capienza al 50%. Ma 


l'obbligo di protezioni in tutte le regioni 


Speranza, ospite di Sky Tg 24, ie- 
ri ha spiegato: «Al chiuso le ma- 
scherine continueranno a esse- 
re necessarie. Ma vorrei ricorda- 
re che in passato, quando abbia- 
mo sospeso l'obbligo all'aperto, 
abbiamo sempre detto che co- 
munque bisogna portare con sé 
le mascherine, in modo da esse- 
re pronti a indossarle se ci si ri- 


QD L’interv 


IL COVID UCCIDE 
LA VOCE DI BOLLYWOOD 


È scompasa a 92 anni per 
le conseguenze del Covid 
Lata Didi , tra le voci più 
amate dell'India. Ad 
annunciarne la morte è 
stato il primo ministro 
Narendra Modi 


ta Tito Pinton 


può entrare solo chi è vaccinato o guarito 


trova in luoghi affollati e dun- 
quea rischio». 

Discorso differente per le di- 
scoteche. Lo stop arrivò il 23 di- 
cembre e doveva durare fino al 
31 gennaio. Anche in questo ca- 
so c'è stata la proroga fino al 10 
febbraio, ma viene esclusa una 
replica dell'obbligo di chiusure. 
Epilogo: venerdì le discoteche 


«Noi, pronti a tornare in pista 
ma ci servono altri sostegni» 


MANAGER 

DELLA NOTTE 
Tito Pinton 
gestisce 
Muretto, 
Extra Extra, 
Musica Club 
e un nuovo 
locale a NY 


Le regole per riaprire? 

«Le stesse dello scorso autunno. 
All’interno capienza al 50%, 
all'aperto 75%. Sarà obbligatorio 
l’uso della mascherina Ffp2 nel 
locale, niente servizio al banco 
main pista c'è la possibilità di bal- 
lare senza mascherina. Dovrà es- 
sere garantito il tracciamento dei 
clienti. Tutte procedure che ab- 


biamogià attuato, siamo pronti». 


Tra i più giovani spesso la ma- 
scherina viene considerata un 
intralcio. Come reagirà il vo- 
stro pubblico? 

«Mi auguro con un forte senso di 
responsabilità verso se stessi e 
nei confronti degli altri. Usare la 
mascherina è un atto di rispetto, 
significa saper stare in mezzo ad 


IN DUE ANNI 

AL MURETTO DI JESOLO 
PERSI 6 MILIONI 

I RISTORI RICEVUTI? 
APPENA 130MILA EURO 
CI CALINO LE TASSE 


una comunità. Per noi controlla- 
re che tutti indossino la mascheri- 
na quando non sono in pista è og- 
gettivamente difficile. E del resto 
non siamo nemmeno dei poliziot- 
ti. La responsabilità deve essere 
delle singole persone, mi auguro 
ci sia un atteggiamento maturo». 


Per entrare servirà anche il 
Green passrafforzato. 


potranno riaprire, ma solo con 
le regole che erano state fissate 
nel protocollo approvato dal Co- 
mitato scientifico, Ricordiamo- 
le: capienza al 50 per cento, 
Green pass rafforzato (dunque 
vannoa ballare solo i vaccinati o 
coloro che hanno superato le in- 
fezioni) e mascherine sempre in- 
dossate, salvo quando si è in pi- 


Tra Veneto 
e Friuli 

24 vittime 
in un giorno 


IL BOLLETTINO 


VENEZIA Sono stati 7.470 i 
nuovi casi di contagio da co- 
ronavirus registrati in Vene- 
to nelle ultime ventiquat- 
tr'ore. Si tratta del primo da- 
to sotto i diecimila casi relati- 
vo alla giornata di sabato 
dall'inizio dell’anno: domeni- 
ca scorsa i contagi registrati 
nelle 24 ore precedente era- 
no stati 11.233. Il bollettino 
regionale segnala 12 vittime, 
con il totale a 13.359. Scendo- 
noi dati sulle persone attual- 
mente positive, e quindi in 
isolamento: 173.300, un calo 
di 8.817. Risalgono legger- 
mente i dati clinici, con 1.710 
ricoveri in area medica (+7) e 
162 (+6) in terapia intensiva. 

Per quanto riguarda la 
campagna di profilassi sono 
state 31.051 le dosi di vaccino 
anti-Covid somministrate sa- 
bato in Veneto: 1.612 prime 
dosi, 6.141 richiami, 23.298 
booster. La copertura con al- 
meno una dose interessa 
l'88,9% della popolazione 
vaccinabile, il richiamo è sta- 
to somministrato all'87,4%, 
la terza dose copre il 65,8%. 
Nella fascia pediatrica ad 
‘aver avuto almeno una dose 
è il 31,8%, il richiamo è stato 
fatto al 23,4% dei bambini. 

In Friuli Venezia Giulia so- 
no stati rilevati 1.554 nuovi 
contagi. 42 le persone ricove- 
rate in terapia intensiva, i pa- 
zienti ospedalizzati in altri 
reparti sono 471. La fascia 
più colpita è quella trai40ei 
49 anni (16,73%). Ieri sono 
stati registrati 12 decessi, per 
la maggior parte over 80, ma 
a perdere la vita è stato an- 
che una 58enne. 

ORPRODUZIONE RISERVATA 


«Al momento sì, l'ingresso è per 
chi ha completato il ciclo vaccina- 
le o per chi è guarito. Se poi ag- 
giungeranno anche l'ingresso 
con il tampone non ci sarà alcun 
problema ad allestire un servizio 
di test all'ingresso a prezzi cal- 
mierati o gratuiti. Lo abbiamo già 
fatto. Anzi, il sottoscritto è stato 
‘un precursore dell'ingresso con il 
Green pass nell'evento sperimen- 


sta. 


ATTESA 

Maurizio Pasca, pugliese, presi- 
dente nazionale del Silb (sinda- 
cato dei locali da ballo) ricorda: 
«Negli ultimi due anni siamo 
quasi sempre rimasti chiusi. Ab- 
biamo avuto solo una breve pa- 
rentesi nell'estate del 2020, e po- 
co più di un mese e mezzo a par- 
tire dallo scorso ottobre. Siamo 
convinti che questa volta si pos- 
sa ripartire sul serio, non vedo 
perché il governo debba farci 
chiudere ancora. Siamo pronti 
al rispetto delle regole, del 
Green pass rafforzato e delle ca- 
pienze, l'importante è ripartire 
perché i ristori arrivati al nostro 
settore sono del tutto insuffi- 
cienti, mentre una parte dei loca- 
li ha chiuso per sempre o è finito 
nelle mani della malavita». An- 
che ieri in un'intervista su que- 
sto giornale, il professor Walter 
Ricciardi, consulente del Mini- 
stero della Salute, ha chiesto 
estrema prudenza nella riaper- 
ture delle discoteche, ma l’orien- 
tamento ormai sembra quello 
della riapertura. Più avanti sono 
attesi altri allentamenti: per 
marzo, magari in coincidenza 
con la fine dello stato di emer- 
genza, è possibile l'eliminazione 
definitiva del sistema dei colori, 
mentre un altro fronte aperto è 
quello della capienza degli stadi 
e dei palasport che, salvo una 
improvvisa risalita dei contagi, 
potranno tornare in primavera 
vicino al 100 per cento. 


DIMINUZIONE 
Ieri il ministro Speranza ha ri- 
marcato la diminuzione dei nuo- 
vi casi positivi. E anche i dati 
giornalieri hanno confermato la 
tendenza: 77.029 infezioni, vale 
a dire il 26 per cento in meno ri- 
spetto alla domenica della setti- 
mana precedente. Anche il nu- 
mero di posti letto occupati da 
pazienti Covid continua a dimi- 
nuire: sette giorni fa erano 
21.210, oggi sono 19.929. I decessi 
sono stati 229. 
Mauro Evangelisti 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I GESTORI DEI CLUB: 
SIAMO FERMI DA DUE 
ANNI, RISPETTEREMO 
LE NORME: PER NOI 
L'IMPORTANTE 

E RIPARTIRE 


tale organizzato la scorsa estate a 
San Marino». 


Riaprire risolverà tutti i proble- 
mi? 

«No, in due anni solo al Muretto 
abbiamo perso 6 milioni di euro 
di fatturato. I ristori totali sono 
stati 130 mila euro. Praticamente 
nulla. Servono interventi di soste- 
gno mirati, penso anche alla ridu- 
zione della Siae, alla tassa sui ri- 
fiuti e sulla pubblicità». 


Oggi potrebbe essere il momen- 
to giusto per rilanciare queste 
richieste, la considerazione nei 
vostri confronti sembra stia 
cambiando. 

«Non siamo mai stati considerati 
per quello che valiamo effettiva- 
mente. Oltre al fatturato per una 
città turistica siamo anche parte 
integrante dell'offerta. Si fa fatica 
a identificare il nostro reale valo- 
re e questo aspetto ha indubbia- 
mente influito nelle chiusure». 


Il nuovo club a New York? 
«C'è molta attesa, causa Covid ab- 
biamo posticipato l'apertura al 3 
marzo, a Capodanno abbiamo fat- 
to un party privato che ha riscos- 
so un buon interesse». 

Giuseppe Babbo 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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11.621.736 
CONTAGIATI 
TOTALI 


a 1.431 

Attualmente terapia 

positivi intensiva 

Di 2.073.248 È 
| ; Ì 

2.053.319 18,498 
isolamento ricoverati 
domiciliare con sintomi 

— INCREMENTO GIORNALIERO — 
Lombardia MINI +8.370 
Veneto MINI  +7.470 
Emmilia-R. MMM +7.647 
Campania MMI +7,055 
Lazio MMM +3.483 
Piemonte IN +3.584 
Toscana INNI = +5.683 
Sicilia MNM +5.929 
Puglia MMI = +5.146 
Liguria IN +1.925 
Friuli VG +2.519 
Marche +1.554 
Abruzzo I +2.079 
Calabria INI +1.856 
P.A. Bolzano Bi +870 
Umbria +1.359 
Sardegna I +2.856 
P.A. Trento El +657 
Basilicata @ +798 
Molise | +366 
V. d'Aosta | +123 

—— NELLE ULTIME 24 ORE — 


I presidi: «Disservizi non esclusi» 


»Da oggi sono in vigore le nuove regole: 


LA SVOLTA 


ROMA Rientro a scuola con inco- 
gnita, oggi, per tutti quegli stu- 
denti che fino a venerdì scorso 
erano în didattica a distanza. Per 
tornare in classe, infatti, dovran- 
no portare l'esito negativo del 
tampone ma, nel fine settimana, 
non tutti sono riusciti a farlo tra 
farmacie e hub presi d'assalto. E 
così chi non ha trovato l’appun- 
tamento per fare il tampone, sta- 
mattina, resta in Dad. Le nuove 
regole per le quarantene degli 
alunni entrano in vigore anche 
per tutte le procedure partite nei 
giorni scorsi con la vecchia nor- 
mativa: vale a dire che per molti 
studenti, centinaia di migliaia, si 
interromperà una quarantena 
già avviata. I vaccinati rientre- 
ranno tutti in classe, mentre i 
non vaccinati potranno tornare 
in presenza solo se hanno già fat- 
to 5 dei 10 giorni di Dad previsti 
in precedenza, visto che per loro 
adesso la durata della Dad è sta- 
taridotta a 5 giorni. 


LA PROCEDURA 

La procedura, probabilmente, 
una volta andata a regime sem- 
plificherà notevolmente la vita 
delle scuole, degli studenti e del- 
le famiglie eliminando di fatto le 
quarantene per contatto, alme- 
noai ragazzi con il ciclo vaccina- 
le completo. Ma la nuova norma- 
tiva, in questa fase di avvio, ha 
scatenato una corsa al tampone 
perché è previsto che «la cessa- 
zione della quarantena è condi- 
zionata all'esito negativo di un 
test antigenico rapido o moleco- 
lare». Quindi, non appena le 
scuole hanno avviato la procedu- 


attualmente in terapia 
positivi intensi 
55.295 +20 
decessi +229 
Fonte: Ministero della Salute - 
155 ore 18 del 6 febbraio LegoHub 
Cosa cambia 


I più piccoli 
1 a casa solo 
con 5 casi 


elle classi della 

scuola dell'infanzia i 

bambini restano in 

presenza fino al 
quarto caso positivo tra i 
compagni. Dal quinto in 
poi, invece, restano tutti a 
casa per 5 giorni. In caso 
di comparsa di sintomi è 
quindi obbligatorio 
effettuare un tampone, 
da ripetere al quinto 
giorno successivo alla 
data dell'ultimo contatto. 
È previsto inoltre l’uso 
delle mascherine ffp2 
(fornite dalle scuola) da 
parte dei docenti. 


Isolamento 
A 
3 dimezzato 
. A 
a 5 giorni 
roprio come accade 
per il resto del Paese, 
da oggi viene 
dimezzata la durata 
della quarantena anche 
per gli alunni non 
vaccinati delle scuole di 
ogni ordine e grado. Si 
passa quindi dal0a5 
giorni. Sia nella scuola 
dell'infanzia che in quella 
primaria (in entrambi i 
casi i bambini vanno a 
casaoindad dopoil 
quinto caso positivo). Ma 
anche alle scuole medie e 
superiori, dove si vain 
dad dal secondo caso. 


. . 
9) I vaccinati 
non vanno 
mai in Dad 
li studenti vaccinati, 
di fatto, non 
‘andranno più in 
quarantena né in dad 
perunoo più contatti 
stretti in classe (ameno 
che, chiaramente, non 
siano sintomatici). 
Vale sia per gli alunni 
delle elementari sia per 
quelli di medie e 
superiori: restano in 
classe, anche quando si 
supera la soglia massima 
di positivi, con 
mascherina ffp2 mentre i 
non vaccinati vanno in 
dad per 5 giorni. 


Le nuove 
norme sono 
retroattive 


enuove norme, che 
introducono 
riduzioni di 
quarantene e dad, 
vanno in vigore già da 
oggi anche per chi è già 
stato messo in 
isolamento da giorni. 
Le disposizioni prese 
dalle scuole tramite la 
vecchia normativa 
infatti, che continuano ad 
avere effetti dopo il 5 
febbraio scorso, devono 
essere modificate alla 
luce della nuova 
normativa appena 
entrata in vigore. 


IN AULA Centinaia di migliaia di 
studenti fuori dalla quarantena 


» A centinaia di migliaia di ragazzi richiesti 
i vaccinati seguiranno le lezioni in classe il tampone negativo e le mascherine Ffp2 


ra di rientro in classe dei ragazzi 
in Dad, tra sabato e domenica, le 
famiglie sono partite alla caccia 
del test. E le file tra hub e farma- 
cie si sono fatte vedere, fino a tar- 
da sera. Adesso è prevista la pos- 
sibilità di effettuare tamponi gra- 
tuiti, per il rientro in classe, non 
solo peri ragazzi di scuole medie 
e superiori, ma anche per i bam- 
bini della scuola elementare 
che, con una prescrizione ad 
hoc, possono accedere agli hub 
ma anche alle farmacie e ai labo- 
ratori convenzionati per fare il 
test senza dover pagare. Troppe 
richieste in neanche 48 ore e co- 
sì gli appuntamenti sono esauri- 
ti velocemente. Tanto che molti 
non ce l'hanno fatta e, questa 
mattina, non avranno un tampo- 
ne negativo da mostrare per tor- 
naretra i banchi. 

«Prevediamo che non tutte le 


situazioni possano essere in re- 
gola: il nuovo decreto è stato 
pubblicato venerdì sera, sabato 
è stato letto in tutte le scuole ma 
quelle che il sabato sono chiuse 
non hanno potuto avvertire le fa- 
miglie. Serve sempre qualche 
giorno prima di adeguare i prov- 
vedimenti che riguardano le 
quarantene, la dad e la didattica 
integrata; col week end di mezzo 
non escludo disservizi soprattut- 
to relativamente a classi che do- 
vevano tornare in presenza e 
non lo saranno», dice Antonello 
Giannelli, presidente dell’asso- 
ciazione nazionale dei presidi. 
La Dad, quindi, per questi pri- 
missimi giorni resta ma poi, se- 
condo i piani del governo, andrà 
via via scemando: in base alle 
nuove regole, di fatto, sparirà 
per tutti gli studenti vaccinati, 
che andranno in quarantena so- 


la Dad durerà comunque solo 5 
giorni. Una bella riduzione con- 
siderando che nella fascia di età 
compresa tra i 5 e gli 11 anni, 
quindi soprattutto i bambini che 
frequentano le elementari, quasi 
un alunno su due ha già ricevuto 
la prima dose di vaccino. 


IL BOOSTER 
Nella fascia degli studenti più 
grandi invece, quindi tra i 12 e i 
19 anni, il 47% ha già ricevuto la 
dose booster e solo un ragazzo 
su 10 non ha avuto neanche la 
prima dose. Un discorso a parte 
riguarda invece i bambini 
dell'asilo che, come alla prima- 
ria, andranno in quarantena per 
contatto stretto solo al quinto ca- 
so di compagni positivi in classe: 
a quel punto, trattandosi di non 
vaccinati, andranno tutti a casa 
e resteranno a distanza per 5 
giorni. Alle medie e alle superio- 
ri invece vanno in Dad solo i non 
vaccinati al secondo caso positi- 
vo. Tutti coloro che restano in 
classe, dopo un contatto stretto, 
devono indossare la mascherina 
Ffp2 per dieci giorni a partire 
dall’ultimo caso accertato. I di- 
spositivi di sicurezza devono es- 
sere forniti dalle scuole. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Urli tutto il giorno 
per farti sentire da chi non ci sente? 
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O hai la voce di Riccardo Fogli 
oppure meglio affidarsi ad AudioNova. 


Phonak Virto?* 
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FAI IL TEST GRATUITO DEI NUOVI APPARECCHI ACUSTICI 
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Il test è completamente gratuito. Cosa aspetti? 


Confortevole 
e fatto su misura 


Praticamente 
invisibile 


In titanio, 
resistente e leggero 


OPPURE VISITA 
audionovaitalia.it/fogli 


La soluzione efficace per i problemi di udito in famiglia è venire in AudioNova. 
| nostri Audioprotesisti ti ascolteranno con competenza e gentilezza per capire le tue esigenze 
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IL RETROSCENA 


ROMA Matteo Salvini, dopo aver- 
ne constatato il cattivo stato di sa- 
lute, elenca gli appuntamenti 
mancati dalla coalizione. Per 
constatare se la regola del “non 
c'è due senza tre” ha ancora un 
senso, occorre attendere poco. 
All'orizzonte c'è un nuovo ap- 
puntamento elettorale ammini- 
strativo e, forse prima, un corpo- 
so passaggio referendario che, 
Consulta permettendo, com- 
prende anche i quesiti sulla giu- 
stizia sui quali la Lega ha raccol- 
to le firme insieme ai radicali di 
Maurizio Turco. 


I MIGLIORI 


Nella Lega le speranze di ricom- 
porre il puzzle dell’alleanza sono 
legate a questi due appuntamen- 
ti e infatti Salvini dà un anno al 
centrodestra per ricomporsi. An- 
che se le amministrative di pri- 
mavera non riguardano le me- 
tropoli del Paese, alle urne van- 
no comunque un migliaio di co- 
muni con 25 capoluoghi di pro- 
vincia - tra cui Padova, Belluno e 
Verona - e 4 di regione: Genova, 
L'Aquila, Catanzaro e Palermo. 
In Sicilia si voterà invece in au- 
tunno per le regionali. Subito do- 
po la sconfitta subita nell'ultimo 
turno amministrativo in città im- 
portanti, come Roma, ino e 
Napoli, Salvini promise che la 
coalizione si sarebbe messa subi- 
to al lavoro per scegliere i candi- 
dati migliori, ma tutto tace e sino- 
rasi è preferito lasciare ai territo- 
rila ricerca dei candidati a sinda- 
co, così come la conferma o me- 
no degli uscenti. Ma se nessuno 
‘ormai dà per scontato nulla, an- 
che nella Lega non viene dato 
per certo l'appoggio in Sicilia a 
Nello Musumeci che qualche 
giorno fa ha incontrato Giorgia 
Meloni, che considera «naturale 


IN SICILIA SCONTRO 
SULLA RICONFERMA 
DI MUSUMECI: 
FORZA ITALIA 
GUARDA AL 
RENZIANO FARAONE 


e c'è un problema di coe- 
sione nazionale, altret- 
« tanto non si può dire nei 

territori: il centrodestra 
dimostra come, stando unito, go- 
verna in tre quarti delle regioni. 
Un buon esempio per ricostruire 
le ragioni dello stare insieme». Lo 
dice il governatore dell'Abruzzo, 
Marco Marsilio, esponente di pri- 
mo piano di Fratelli d'Italia, a pro- 
posito della crisi della coalizione 
evocata senza mezzi termini dal 
leader della Lega, Matteo Salvini. 


Presidente Marsilio, Salvini so- 
stiene che il centrodestra si è 
sciolto come neve al sole. È d’ac- 
cordo? 

«A me non piacciono battute gior- 
nalistiche. I territori rappresenta- 
no un buon punto di riferimento 
eun buon ancoraggio alla realtà e 
al sano pragmatismo. Se qualcu- 
nolavorasse davvero per dividere 
il centrodestra sarebbe a danno 
di tutti, non ci sarebbero vincito- 
ri. Spero che i leader nazionali ab- 
biano idee migliori, che non si 
condannino a stare all’opposizio- 
ne o, magari, ad accontentarsi 
della ciotola di riso che potrebbe 
lasciare il centrosinistra a un cen- 
trodestra subalterno. Serve una 
leadership condivisa affinché il 
centrodestra diventi protagoni- 
sta come numeri e condizioni so- 
cio-politiche dimostrano, arrivan- 
do pronti quando, cessate le resi- 
stenze che hanno impedito al po- 
polo di esprimersi, si tornerà al 
voto». 


Appello alla coesione, dunque. 
Ma come? Federazione, partito 
repubblicano o rinnovo dell’al- 


Le tensioni tra i partiti 


Comunali e referendum 


il centrodestra alle urne 
rischia di esplodere 


»La spaccatura nazionale tra gli alleati 
si riflette sulle liste per le amministrative 


la ricandidatura di Musumeci al- 
la presidenza della regione Sici- 
lia». Immediato lo stop di Gian- 
franco Miccichè, L'azzurro 
nell'Isola è da anni il vero pleni- 
potenziario berlusconiano e ha 
respinto l'annuncio di Musume- 
ci parlando di una nuova «fuga 
in avanti» riferendosi a quella di 
quattro anni fa: «Fu accettata dal 
centrodestra che però non fu fa- 
cile rimettere insieme». Il motto 
di Miccichè è che «il candidato 
sarà scelto dalla coalizione», ma 
ad ottobre era stata FI, insieme a 


SI E SCIOLTA 


COME NEVE AL SOLE» 


Ivea “Sicilia-Futura” a presenta- 
re un'alleanza che, in vista delle 
regionali, dovrebbe avere il ren- 
ziano Davide Faraone candidato 
perPalazzo dei Normanni. 
Prevalendo il “fai da te” è possi- 
bile che la Lega decida di cambia- 
re cavallo a Verona o che a 
L'Aquila si apra una dura conte- 
sa qualora l’'uscente Pierluigi 
Biondi (FdI) preferisca puntare il 
prossimo anno su Montecitorio. 
C'è quindi da attendersi che le 
schermaglie tra i partiti assuma- 
no nelle prossime settimane va- 


»-Salvini: «Il banco di prova sono i quesiti 
sulla giustizia». Ma teme che FdI si smarchi 


lenza nazionale. Molto più vici- 
na è la partita referendaria. Tra 
una decina di giorni inizierà di 
fatto la campagna elettorale su- 
gli otto quesiti. Il 15 del mese, la 
Corte Costituzionale si pronun- 
cerà sulla loro ammissibilità. Sei 
sono sulla giustizia (responsabi- 
lità civile dei magistrati, separa- 
zione delle carriere, custodia 
cautelare, abolizione della legge 
Severino, raccolta firme per ima- 
gistrati che si candidano al Csm, 
valutazione dei magistrati). Gli 
altri due riguardano l'eutanasia 


Matteo Salvini ha ammesso l'evidente 
rottura nel centrodestra. Un solco 


Q L’intervista Marco Marsilio 


«Divisi siamo perdenti 
la coalizione riparta 


dalle intese nei territori» 


leanza? 

«Mi sembrano operazioni di inge- 
gneria. Io starei con i piedi per 
terra. I partiti sono questi, se poi 
qualcuno vuole avviare processi 
di fusione vediamo, dipende da 
contenuti e obbiettivi. Il banco di 


IL PRESIDENTE 
DELL'ABRUZZO (FDI): 
«SPERO CHE | LEADER 
NAZIONALI NON SI 
CONDANNINO A STARE 
ALL'OPPOSIZIONE» 


prova sarà la legge elettorale. La 
buona volontà di mantenere la 
barra a destra si paleserà evitan- 
do di lavorare a norme che non 
prevedano obblighi di coalizione 
o programmi condivisi, favoren- 
do la palude dell'ingovernabilità 
e dei sotterfugi, situazioni promi- 
scue o emergenziali, con governi 
senza nessun radicamento popo- 
lare». 


Esiste, in questa fase, un tentati- 
vo di mettere all'angolo Fratelli 
d'Italia? 

«Registro che in alcuni momenti 
di svolta, in cui si è cercato di defi- 
nire un posizionamento comune, 


che, ha spiegato, rischia di all 
lavorando alla riforma della Giustizia 


arsi 


c'è chi ha fatto prevalere le ragio- 
nidella stabilità di governo rispet- 
to alle prospettive di rafforza- 
mento del centrodestra. In ogni 
caso arriverà un momento in cui 
saranno gli italiani a giudicare e 
scegliere. Credo che gli italiani di 
centrodestra non siano stati con- 
tenti di rieleggere Mattarella. E 
un’operazione scaltramente mes- 
sa in campo dal Pd che sapeva di 
poter contare su questa carta di 
riserva e non si è reso disponibile 
ad alcuna trattativa, giocando al 
gatto con il topo». 


Salvini parla di ragionamenti 
miopi che guardano solo ai pro- 


Le città al voto 


JUANE 


tra il 15 aprile 


e il 15 giugno 


COMUNI 
AL VOTO 


dicui 


con più di 15 mila 


142 


abitanti 

capoluoghi 

di provincia 25 
capoluoghi 

di regione 4 


L'Aquila 
Genova 


i Ma 


Palermo 


L'Ego-Hub 


GOVERNATORE Marco Marsilio 


pri “orticelli”. _ 

«Mi rimbalza. È un argomento 
che si può attribuire a chiunque, 
non mi pare che ci siano partiti 
che santifichino le proprie posi- 
zioni in nome del bene comune e 
possano dare lezioni». 


È vero che volete andare al voto 
solo perché i sondaggi vi danno 
in ascesa? 

«Lo dicevamo quando avevamo il 


attiva e la cannabis libera sui 
quali la Lega è contraria ma che 
potrebbero però rappresentare 
il “volano” per raggiungere il 
quorum dei votanti. Lo scontro 
nel centrodestra c'è già stato al 
momento della raccolta delle fir- 
me. Fdl si è smarcata dalla Lega 
sia sull'abrogazione della legge 
Severino che sui limiti in più da 
porre alla custodia cautelare. 
Forza Italia ha invece invitato a 
firmarli tutti, così come i centri- 
sti dell'Udc di Cesa. Ma più che 
nel merito, la battaglia referen- 
daria rischia di trasformarsi 
battaglia politica. Ovvero in una 
sorta di referendum su Salvini 
che le sei battaglie se le è intesta- 
te a tal punto da smuovere cin- 
que consigli regionali. 

Le parole di Sergio Mattarella 
sul tema giustizia unite allo stal- 
lo che si registra in questi giorni 
sulla riforma del Csm e sul mec- 
canismo di valutazione del lavo- 
ro dei magistrati, potrebbero 
mettere il turbo alla consultazio- 
ne e spingere i quesiti oltre il quo- 
rum, soprattutto se il centrode- 
stra marcerà unito. Salvini lo 
considera «il banco di prova del 
cosiddetto centrodestra». Spera 
che «nessuno si smarchi perché 
le firme qualcuno le ha raccolte e 
qualcun altro no». Una prova per 
la coalizione, ma soprattutto per 
Salvini il trampolino dal quale ri- 
lanciare il Carroccio e la sua lea- 
dership che - sottolineano a via 
Bellerio - «FdI bombarda costan- 
temente. Più di quanto faccia 
con Pd e M5S», «Vedremo se an- 
dremo da soli», è la risposta pic- 
cata della Meloni che boccia an- 
che la proposta salviniana di co- 
struire insieme un partito repub- 
blicano sulla forma di quello 
americano che però sottolinea 
«negli Usa non si allea con i de- 
mocratici». 


Marco Conti 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 


MELONI: «DOVRO 
ANDARE DA SOLA? 
LO VEDREMO» 

E DICE NO 

AL PARTITO 
REPUBBLICANO 


4 per cento o il 6. Questa legislatu- 
ra è nata male, era opportuno 
chiudere invece di inventarsi nuo- 
vi alambicchi. Si è fatto l'esatto 
contrario pur di non far governa- 
rechi aveva il consenso popolare. 
Ora sta all'intelligenza dei nostri 
leader di partito non cadere nella 
trappola». 


Teme che in Abruzzo possa ve- 
rificarsi un effetto-Liguria? Lì 
la giunta Toti è a rischio. 
«Hola chiara sensazione che Toti 
sia in cerca dell'approdo in Parla- 
mento e questo produce guerre di 
successione. Quando dai l’im- 
pressione che il tuo tempo è fini- 
to iniziano le schermaglie. In 
Abruzzo non ho sentori di que- 
sto genere, anzi. Nei giorni in 
‘ui eravamo a Roma per il 


Li Quirinale i nostri segretari re- 


ali si sono incontrati in 
più occasioni, anche per par- 
lare dell'Abruzzo». 


(C'è il rischio che l’attuale 
momento di scontro 
crei ripercussioni sulle 

ormai imminenti am- 

ministrative? 
«La partita più impor- 
tante, L'Aquila, è stata da lungo 
tempo predisposta (si ricandide- 
rà l'uscente Pierluigi Biondi, FdI, 
ndr), viceversa è la sinistra ad 
avere difficoltà a trovare un can- 
didato. Ripeto: sarebbe sbagliato 
seci fossero ripercussioni». 

Ha sentito la Meloni in questi 

giorni delicati? 

«Non più di altri momenti». 

Stefano Dascoli 


O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LE STIME 


ROMA Con le coalizioni semidis- 
solte dagli scossoni scatenati 
dalle elezioni presidenziali e a 
un anno dalle politiche del 2023 
si fa un gran parlare di rinascita 
del Centro. Ma in termini di voti 
quanto vale effettivamente que- 
st'area? Le valutazioni dei son- 
daggisti oscillano fra un mini- 
mo di 3 milioni e un massimo di 
5 milioni di voti. Il che vuol dire 
in termini percentuali dall'8 al 
15% del corpo elettorale. 

L'ampiezza delle valutazioni 
dipende da molti fattori. I caro- 
taggi degli analisti, infatti, pos- 
sono comprendere nella generi- 
ca definizione di Centro anche 
elettori che si richiamano al mo- 
deratismo (centro-destra) o al 
riformismo (centro-sinistra), al- 
tri sondaggisti, invece, come ve- 
dremo, hanno effettuato analisi 
solo sulla quota di elettorato 
“più puro" che si definisce di 
centro-centro. 


CIFRE AL VAGLIO 


«L'area di Centro è valutabile 
intorno al 15% dei votanti- spie- 
ga Antonio Noto della Noto Son- 
daggi -. Ma da qui a dire che que- 
sta sensibilità si trasformerà in 
voti effettivi a un unica forma- 
zione centrista ce ne corre. Il 
dossier sarebbe assai più con- 
creto se il Centro avesse un lea- 
der e un partito o una formazio- 
ne con un nome e un simbolo». 
«Anche a noi risulta che il 15% 
degli italiani si dichiarano gene- 
ricamente di Centro - aggiunge 
Fabrizio Masia, amministratore 
delegato di Emg Different -. La 
sinistra e la destra sono alla pari 
col 30% ciascuna mentre il 25% 
dell'elettorato non è classificabi- 
le oppure non si pronuncia». 

Stabilito che l'area di Centro 
non è un'invenzione di una set- 
ta politicista né un deserto elet- 
torale, si tratta di capire meglio 
le caratteristiche e le qualità di 
questo spicchio di votanti. 

«Si tratta soprattutto di que- 
gli italiani che odiano la politi 
dello scontro, chiedono stabili- 
tà e governabilità, sono dinami- 
ci in economia e lievemente mo- 
derati in politica», ragiona Enzo 
Risso, direttore scientifico 
dell’Ipsos. 


Di Maio, una corrente 
per l'offensiva a Conte 
«Cambiamo lo Statuto» 


LO SCENARIO 


ROMA Non solo le amministrative 
di giugno o le liste elettorali per il 
voto del 2023. Dietro allo scontro 
che ormai da settimane sta scon- 
quassando il Movimento 5 stelle 
c'è soprattutto la modifica dello 
statuto grillino. Nonostante il te- 
sto sia stato redatto da Giuseppe 
Conte e approvato appena sei me- 
si fa, è infatti nel mirino di una 
fetta dei 230 parlamentari penta- 
stellati. Sugli scudi, 
viamente ai “dimaiai 
una parte degli “svizzeri” - come 
li chiamano un po' tutti nel Movi- 
mento - e cioè quel gruppo di 
meno 60 eletti che vive in equi 
brio sul dualismo tra il leader e il 
ministro degli esteri Luigi Di Ma- 
io. Le eventuali modifiche potreb- 
bero ulteriormente incrinare la 
posizione di Conte. Come? Sdoga- 
nando le correnti, si consentireb- 
be all'opposizione del presidente 
grillino di organizzarsi alla luce 
del sole. I “dimaiani” - che ieri 
hanno ribadito per mezzo dell'ex 
ministro Vincenzo Spadafora che 
«non ci saranno scissioni» - sa- 
rebbero così in grado di lavorare 


Le manovre 


Il Centro in costruzione 
vale il 15% dei consensi 


»I sondaggisti: un nuovo soggetto politico 
raccoglie i voti di un’ampia area del Paese 


I dati 


Come si definiscono gli italiani 


15% 


18% 


La quota 
di convinti 
centristi 
stimata 

a Nordest, 
maggiore 
rispetto 

al resto 
dell'Italia 


25% 


(_) (CENTRO-SINISTRA 


@ centro 


@rovcerviau 


@cenirovestra 


Questo Istituto ha effettuato 
un carotaggio approfondito 
sull'elettore di Centro-Centro. 
Non mancano le sorprese: il 
26%, ovvero più di uno su quat- 
tro non va a votare, il 20% in 
passato si è rivolto ai 5Stelle, a 
Matteo Salvini e a Giorgia Melo- 
ni vanno invece i consensi 
dell’11% ciascuno di questa quo- 
ta di votanti. Il resto si disperde 
fra tutti gli altri partiti ma in 
proporzioni modeste. 

«In sostanza - sottolinea Ris- 
so - una credibile proposta poli- 
tica di Centro potrebbe attirare 
quote consistenti di voti da pa- 
recchi bacini ma in particolare 
dall’astensionismo e dai penta- 
stellati dove si sono parcheggia- 


30% 


ai fianchi dell'avvocato. In prati- 
ca si renderebbe quel «logora- 
mento della leadership» temuto 
da Conte, una sorta di prassi con- 
solidata. 

Un'operazione metodica che 
entro il voto del 2023, ponendo 
l'accento sul «probabile flop alle 
comunali» di cui sono convinti di- 
versi luogotenenti del ministro, 
rischierebbe di far cedere la già 
precaria presa contiana sul parti- 
to. Non è un caso infatti se oggi lo 
statuto 5S prevede «sanzioni di- 
sciplinari» per chi promuove, or- 
ganizza o partecipa «a cordate, 
correnti, gruppi riservati» con la 
finalità di «affrontare la vita inter- 
na dell’Associazione» e indirizza- 
re le decisioni «sulla base di 
orientamenti preventivamente 
organizzati». Un passaggio inseri- 
to nel testo proprio per evitare il 
tipo di situazione prospettata. 
Per cui è evidente che l’ex pre- 
mier sia tutt'altro che pronto a fa- 
re un passo indietro sul punto. 
Tant'è che, rivela un eletto che si 
iscrive alla Svizzera 5S, «sta pren- 
dendo tempo nel convocare l’as- 
semblea» di chiarimento sull’af- 
faire Belloni-Quirinale, proprio 
«per blindare il testo». 


DIMISSIONI Il ministro degli 
Esteri, Luigi Di Maio, non più 
garante M5s 


FRONDE INTERNE VIETATE 
MA L'EX PREMIER POTREBBE 
ESSERE COSTRETTO 

A RIVEDERE LE REGOLE 

PER ACCEDERE AL 2XMILLE 
BATTAGLIA IN ASSEMBLEA 


»Risso (Ipsos): attrae elettori dall’astensione 


Masia (Emg): «Decisiva la legge elettorale» 


Media Youtrend dei sondaggi al 3 febbraio 2022 
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Italia Viva 
D Verdi MD 2,5% 
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LO STATUTO 

Sì perché a giocare di sponda per 
Di Maio in questo caso, c'è anche 
la necessità di un'ulteriore modi- 
fica dello statuto. 1 55 alla fine del- 
lo scorso anno, dopo un voto sul 
web, hanno deciso di accedere al 
2xmille ai partiti. Hanno cioè ri- 
nunciato a una delle loro bat 
glie storiche per reggere in piedi 
il Movimento e le sue casse rima- 
ste vuote dopo la separazione dal- 
la Casaleggio Associati. L'accesso 
ai fondi (circa 2 milioni di euro 
all'anno per i 55) è però condizio- 
nato all'iscrizione al registro na- 
zionale dei partiti politici. Biso- 
gna cioè soddisfare dei requisiti 
minimi che, da statuto, il Movi- 
mento non ha. Tant'è che la ri- 
chiesta è stata al momento sospe- 
sa perché viola le disposizione 
sulla trasparenza e la democrati- 
cità dei partiti. 

Un passaggio che i “dimaiani” 
interpretano proprio come la ne- 
cessità di aprire alle correnti. 
«Siamo passati dallo streaming 
alle strette di mano. Dalle assem- 
blee congiunte alle congiure. Bi- 
sogna cambiare lo statuto» spie- 
gano, alludendo sempre alla par- 
tita per il Colle e alle parole scelte 


A 21: 
VE 19,5%. 
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FI 0 8% 

Azione/+Europa [NM 4,7% 
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Pechino Le congratulazioni per il Mattarella-bis 


Xi:«La Cina sostiene Milano-Cortina 2026» 


Cinaeltalia si sostengono a vicenda nell’ospitare le Olimpiadi invernali di 
Pechino 2022 e Milano-Cortina 2026. Lo sottolinea il presidente Xi Jinping nel 
messaggio di congratulazioni inviato al capo dello Stato Sergio Mattarella 
perla sua rielezione. I due Paesi, ha aggiunto Xi, «collaborano attivamente 
nella cooperazione contro la pandemia». Il presidente cinese dà «grande 
importanza allo sviluppo delle relazioni Cina-Italia» ed è pronto a lavorare 
«per approfondire la fiducia politica reciproca tra i due Paesi, per espandere 
gliscambi e la cooperazione in vari campi, promuovendo insieme le relazioni 
bilaterali per nuovi e continui risultati a beneficio dei due popoli». 


da Di Maio per dimettersi da pre- 
sidente del Comitato di garanzia 
dei 55: «Tutte le anime, anche chi 
la pensa in maniera diversa, devo- 
no avere spazio e la possibilità di 
esprimere le proprie idee». In al- 
tri termini Conte si trova a dover 
scegliere tra casse piene e certez- 
za del potere. 
In ogni caso, garantisce chi gli 
è vicino, «Luigi non mollerà» e 
dopo le dimissioni resta in attesa 
dell'assemblea che con ogni pro- 
babilità si terrà questa settimana. 
Per ricevere i fondi di quest'anno 
infatti, dopo aver già beneficiato 
di una proroga, i Cinquestelle do- 
vranno decidere il da farsi entro 
la fine del mese. Il tempo, quindi, 
gioca a favore di Di Maio che può 
sperare, con le mani libere da 
ruoli di garanzia, non solo di ri- 
trovarsi con una corrente “valida- 
ta” e con la possibilità di attacca- 
re Conte per un partito che ha di- 
mezzato il proprio consenso. 
Quanto, infine, di forzare la mano 
anche sul limite al secondo man- 
dato che vedrebbe lui e un'altra 
settantina di parlamentari esclu- 
si dal voto del 2023. 
Francesco Malfetano 
ORPRODUZIONE RISERVATA 


ti in attesa di un'offerta politica 
più in linea con le loro richie- 
ste». 

Ma fisicamente dove si trova- 
no le maggiori concentrazioni 
di votanti in cerca del Centro? 
Spiega Risso: «Se a livello nazio- 
nale i “centristi senza se e senza 
ma” rappresentano 18% 
dell'elettorato, nel Nordest que- 
sta percentuale sale al 18%. Fra i 
cattolici sono l'11,5%. Ed è inte- 
ressante osservare che rappre- 
sentano l’11% dei votanti delle 
grandi città e il 10% di quelli che 
abitano nei centri delle città, ge- 
neralmente appartenenti a fa- 
sce benestanti». 

Difficile dire, però, se questi 
elettori troveranno uno sbocco 
sulle schede elettorali del 2023. 
«Lo spazio ci sarebbe - dice Ma- 
sia - ma molto dipenderà dalle 
prossime amministrative e dal- 
la legge elettorale. Quella attua- 
le anche se maggioritaria solo 
per il 33% tende a separare i cen- 
tristi mentre un sistema propor- 
zionale favorirebbe la nascita di 
una federazione fra le attuali li- 
ste centriste se non di un vero e 
proprio partito. Sarebbe fonda- 
mentale però indicare un lea- 
der». 

«Anche secondo me il futuro 
del Centro dipende molto dalla 
legge elettorale - assicura il pro- 
fessore Roberto D'Alimonte, 
massimo esperto di sistemi di 
voto -. Difficile dire se si andrà al 
proporzionale. Per ora nell’area 
di Centro registro molti contra- 
sti e parecchia confusione». Ep- 
pure qualcosa si muove: il sena- 
tore dem Dario Parrini, an- 
ch'egli molto competente in te- 
ma di leggi elettorali, ha avviato 
una campagna per varare un 
proporzionale con sbarramen- 
to al 5% in grado, de facto, di far 
entrare in Parlamento non più 
di cinque/sei partiti. Ma questa 
è un'altra storia. 

Diodato Pirone 
ERIPRODUZIONE RISERVATA 


NOTO: «LO SPAZIO 

Albe CENTRISTA 
NOTEVOLE 

MA SERVIREBBERO 

PUNTI DI RIFERIMENTO 

PIÙ CHIARI» 


Padova 


Cittadinanza a Bolsonaro 
I Verdi denunciano 
la giunta di Anguillara 


Una denuncia è stata 
presentata al Tribunale di 
Padova contro la sindaca di 
Anguillara Veneta, Alessandra 
Buoso, e gli otto assessori della 
giunta comunale, con la 
richiesta di annullamento della 
risoluzione con cui, nel 
novembre scorso, fu concessa 
lacittadinanza onoraria al 
presidente del Brasile Jair 
Bolsonaro. Lo annunciano i 
portavoce di Europa Verde 
Angelo Bonelli ed Eleonora Evi, 
insiemealla consigliera 
regionale Cristina Guarda. 
Secondoi verdi «l'identità e 
l’immagine del comune sono 
state danneggiate». Bolsonaro - 
ricordano -è stato «denunciato 
per crimini contro l'umanità al 
Tribunale penale 
internazionale dell'Aja che ha 
accolto la denuncia sia peri 
crimini contro gli indios, sia 
perla sua inazione contro il 
Covid». 
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I nostri soldi 
tegoria potranno essere avviate 
IL FISCO le attività di controllo o quelle 


ROMA E da sempre considerata 
l'arma finale della lotta all'eva- 
sione: l'incrocio di tutte le ban- 
che dati che appartengono all’ar- 
senale dell'Agenzia delle Entrate 
e della Guardia di Finanza. So- 
prattutto dell'archivio dei rap- 
porti finanziari, quello che con- 
tiene i dati sui conti correnti di 
tutti gli italiani, compresi i movi- 
menti delle loro carte di credito. 
Sempre annunciato, l'incrocio 
delle banche dati sta per uscire 
dal cassetto dove era finito e di- 
ventare operativo. 

Grazie agli algoritmi e all'in- 
telligenza artificiale, l'Agenzia 
delle Entrate e la Guardia di Fi- 
nanza avranno a disposizione 
dei “dataset”, delle liste di contri- 
buenti classificati in base al ri- 
schio e alla propensione all’eva- 
sione, da sottoporre a controlli 
mirati. Per innescare l'arma an- 
ti-evasione serve un decreto del 
ministero dell'Economia. Un de- 
creto che sarebbe dovuto arriva- 
re entro marzo dello scorso an- 
no. Ma la gestazione è stata più 
complessa del previsto. Per il via 
libera, infatti, serviva l'ok del Ga- 
rante della privacy. Passaggio de- 
licato, delicatissimo, vista l'inva- 
sività dello strumento in mano 
all'Agenzia e alla Guardia di Fi- 
nanza. Ma dopo un lungo con- 
fronto, nei giorni scorsi il Garan- 
te ha dato il disco verde al prov- 
vedimento del ministeri 
se con qualche paletto. Il 
somma, è fatto. Ancora poco e 
l'arma sarà attivata. 


L'ATTIVAZIONE 

I tempi sono stretti anche per- 
ché tra gli obiettivi di quest'anno 
del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, è previsto un aumen- 
to del 20 per cento delle “lettere 
di compliance” che l'Agenzia do- 
vrà inviare ai contribuenti per 
chiedere loro di mettersi in rego- 
la con le tasse. Non solo. Il Fisco 
dovrà anche raccogliere, grazie a 
questa attività, il 15 per cento in 
più di imposte versate “sponta- 
neamente”. Questo migliora- 


SARANNO INVIATI 

2,5 MILIONI DI LETTERE 
CON LA RICHIESTA 

AI DESTINATARI 

DI METTERSI IN REGOLA 
CON LE TASSE 


IPREZZI 


ROMA I venti di guerra Rus- 
sa-Ucraina pesano non solo sui 
prezzi del gas e dell'energia, ma 
gonfiano anche i costi dei cibi 
più popolari, la pasta e il pane. 
Da quel fronte di crisi parte, in- 
fatti, un terzo dell'export mon- 
diale di grano. Una eventuale in- 
vasione russa del Paese vicino 
sconvolgerebbe non solo il mer- 
cato energetico ma anche quello 
dei cereali e delle materie prime 
agricole con effetti sui prezzi e 
sugli approvvigionamenti e il ri- 
schio concreto di carestie e ten- 
sioni sociali. Ne è convinta Coldi- 
retti, che ieri ha lanciato un ac- 
corato grido d'allarme. I prezzi 
del grano sono saliti a gennaio 
del 12,5%, dopo il più 80% nel 
2021 delle semole di frumento 
dovuto ai rincari di energia e 
gas. «La Russia - sottolinea l'as- 
sociazione presieduta da Ettore 
Prandini — è il principale Paese 
esportatore di grano a livello 
mondiale mentre l'Ucraina si 
colloca al terzo posto e contem- 
poraneamente è al quinto posto 
nel mondo (con 36 milioni di 
tonnellate) per la produzione di 
mais per l'alimentazione anima- 
le e settima (25 milioni di tonnel- 
late) nella produzione di grano 
tenero per il pane». La distruzio- 


Controlli incrociati 
contro l'evasione 
Cè il sì del Garante 


»La Privacy approva l'algoritmo. L'Agenzia 
utilizzerà tutti i dati, conti correnti compresi 


Gentiloni: 
dodici mesi 
fondamentali 
per il Pnrr 


L'INTERVENTO 


ROMA «Il Paese che ha i due 
terzi delle risorse è anche, 
dopo la Spagna, il Paese 
che ha la tradizione di as- 
sorbimento dei fondi euro- 
pei meno brillante. E quin- 
di dobbiamo fare i miraco- 
li. Credo, però, che il piano 
è impostato bene e il gover- 
no sta coordinando il lavo- 
ro molto bene. I prossimi 
12-15 mesi saranno fonda- 
mentali». A dirlo in un'in- 
tervista a Mezz’ora in più 
su RaiTre, è stato il com- 
missario europeo Paolo 
Gentiloni. «La mia speran- 
za», ha aggiunto, «è che i 
cittadini italiani, visto che 
l'Europa ha fatto un mezzo 
miracolo, vivano questa co- 
sa sul lato positivo, cioè fi- 
nalmente possiamo recupe- 
rare i ritardi del Sud d'Ita- 
lia, rendere più efficiente la 
giustizia, fare asili nido». 
112022, ha detto ancora il 
Commissario europeo, «è 
una specie di spartiacque 
in cui noi abbiamo messo 
una “macchina su strada”, 
vi abbiamo dato benzina a 
tutti i paesi, e ora deve met- 
tersi in movimento e anda- 
renella direzione giusta. Di 
questa macchina l’Italia è 
un terzo. Noi abbiamo ap- 
provato piani per 23 paesi e 
dell'ammontare totale del- 
le risorse autorizzate, un 
terzo 200 miliardi va all’Ita- 
lia. Qui è stata fatta una 
scelta straordinaria 
dall'Ue». Gentiloni è inter- 
venuto anche sulla modifi- 
ca del Patto di stabilità. 
«L'Europa», ha spiegato, 
«ha fatto un mezzo miraco- 
lo in questi due anni di pan- 
demia e l’altro mezzo mira- 
colo che bisogna provare a 
fare è costruire con il con- 
senso di tutti sul cambia- 
mento delle regole di bilan- 
cio europee». 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


TENSIONI INTERNAZIONALI 
L'ALLARME DI COLDIRETTI: 
«IN ITALIA 220 MILIONI 

DI CHILI ARRIVANO 
DALL'UCRAINA 

E DALLA RUSSIA» 


mento dovrà essere calcolato sui 
dati del 2019, quando furono in- 
viate 2,13 milioni di lettere e in- 
cassati 1,2 miliardi. Quest'anno 
insomma, dovranno partire più 
di 2,5 milioni di lettere. 

Ma come funzionerà l’incro- 
cio delle banche dati? L'articolo 


»Due “liste”, una dirà chi sono i contribuenti 
a più alto rischio da sottoporre alle verifiche 


uno della bozza di decreto elabo- 
rata dal ministero dell’Econo- 
mia prevede che, grazie agli algo- 
ritmi, vengano creati due “data- 
set”, in pratica due liste. Il primo 
è definito di «analisi». In base a 
dei criteri di rischio fiscale defi- 
niti, questa lista serve ad analiz- 


zare se in una determinata pla- 
tea esistono rischi particolari di 
evasione. Il secondo “dataset”, 
ossia la seconda lista, viene defi- 
nita di «controllo». Si tratta dei 
contribuenti che secondo l’anali- 
si possiedono uno o più rischi fi- 
scali. Nei confronti di questa ca- 


L'andamento delle lettere per l'adempimento spontaneo 
inviate dall'Agenzia delle Entrate 
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Scoppia la guerra del grano: 
più cari pasta, pane e biscotti 


ne dei porti del Mar Nero, o co- 
munque il loro blocco per cause 
militari, potrebbero essere un 
disastro di dimensioni planeta- 
rie, considerando che interi Pae- 
si- moltissimi nord africani — di- 
pendono al 100% dalle forniture 
di cereali dall'Est per sfamare le 
popolazioni. La stessa Italia non 


ha da restare serena: l'industria 
della pasta, del pane e dei biscot- 
ti, punta di diamante dell’export 
‘agroalimentare, importa (dati 
Coldiretti) addirittura il 64% del 
proprio fabbisogno di grano. 


LE IMPORTAZIONI 
Nel dettaglio: nel 2021 ha im- 


cf mi IMPORTIAMO 
IL 64% 
DEL GRANO 
L'industria 
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CONFAGRICOLTURA: 

«LA UE DEVE DIFENDERE 
LA PROPRIA INDIPENDENZA 
ALIMENTARE» 

A GENNAIO QUOTAZIONI 
CRESCIUTE DEL 12,5% 


volte a “stimolare” l'’adempimen- 
to spontaneo, come l'invio delle 
lettere di compliance. 


LE TEMPISTICHE 
Questa sorta di black list sarà 
conservata dal Fisco per ben die- 
ci anni. Le posizioni da sottopor- 
re a controllo, proprio per evita- 
re rischi legati alla privacy, sa- 
ranno estratte su posizioni che 
sono state preventivamente 
“pseudonomizzate”. Nelle liste, 
insomma, i contribuenti avran- 
no dei nomi di fantasia, le loro 
vere identità saranno svelate so- 
lo al momento del controllo ef- 
fettivo. Va detto che per garanti- 
re il funzionamento dell'arma 
anti-evasione, è stato necessario 
limitare i diritti dei contribuenti 
in relazione alla privacy. In parti- 
colare, sulle attività di trattamen- 
to dei loro dati da parte 
dell'Agenzia e della Guardia di fi- 
nanza. 
Il Garante della Privacy, in real- 
tà, nel suo parere lamenta che 
l'ambito delle limitazioni è stato 
definito in modo troppo vago. Le 
banche dati a disposizione del Fi- 
sco sono innumerevoli: le dichia- 
razioni, gli accertamenti, i con- 
trolli, le successioni, gli atti del 
registro, del catasto, il patrimo- 
nio mobiliare e immobiliare, i 
conti correnti, i depositi, i rap- 
porti di lavoro, le utenze elettri- 
che, quelle idriche, quelle telefo- 
niche, le spese sostenute, da 
quelle sanitarie allo sport, i mu- 
tui, i premi assicurativi, le fattu- 
re, eccetera. 
Insomma, il Garante ha chiesto 
all'Agenzia una più puntuale in- 
dicazione delle banche dati che 
si intendono utilizzare. In parti- 
colare sull'utilizzo delle informa- 
zioni sulle detrazioni per le spe- 
se sanitarie. Anche se queste sa- 
ranno usate in forma aggregata, 
resta il rischio che tra i parame- 
tri per stimare la propensione 
all'evasione siano utilizzati an- 
che dati sensibili sulla salute. Un 
rischio che il garante ha chiesto 
di evitare a tutti i costi. 
Andrea Bassi 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'AUTHORITY PERÒ 
AVVERTE: DEVONO 
ESSERE INDICATE 
CON CHIAREZZA 

LE BANCHE DATI 

CHE SARANNO USATE 


portato oltre 120 milioni di chili 
di grano dall’Ucraina e altri 100 
milioni di chili dalla Russia che, 
oltretutto, ha appena deciso di li- 
mitare dal prossimo 15 febbraio 
al 30 giugno le proprie esporta- 
zioni di grano con l’obiettivo di 
contrastare l'aumento dell'infla- 
zione interna. «Le crescenti e 
preoccupanti tensioni tra Fede- 
razione Russa e Ucraina posso- 
no destabilizzare il mercato in- 
ternazionale dei cereali», sottoli- 
nea il presidente di Confagricol- 
tura, Massimiliano Giansanti. 
Che aggiunge: «Occorre che 
l'Unione Europea difenda la pro- 
pria indipendenza alimentare 
come punto di forza. Anche per- 
ché la Ue è in grado di produrre 
un quantitativo sufficiente a co- 
prire il fabbisogno interno e ad 
alimentare un importante flus- 
so di vendite fuori dall'Unione». 
Le stime più recenti della Com- 
missione Europea per la campa- 
gna 2021-2022 indicano una pro- 
duzione di cereali nella Ue di ol- 
tre 290 milioni di tonnellate. 
Inoltre, Confagricoltura rivolge 
«l'attenzione alle possibili nuo- 
ve sanzioni che l'Unione euro- 
pea potrebbe imporre alla Fede- 
razione Russa, dopo quelle del 
2014, che hanno chiuso il merca- 
to russo alle importazioni euro- 
pee». 
Carlo Ottaviano 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Politica a Nordest 


Premi alle aziende che “pagano” le donne 


»Domani in consiglio regionale del Veneto l’innovativa 
proposta di legge per promuovere la parità retributiva 


LA NORMA 


VENEZIA Ci si è messo anche il Co- 
vid a rallentare l'iter: il giorno in 
cui la proposta di legge sulla pari- 
tà retributiva tra donne e uomini 
doveva arrivare in consiglio re- 
gionale del Veneto per la discus- 
sione e l'approvazione, la relatri- 
ce Vanessa Camani era, suo mal- 
grado, assente. Positiva al coro- 
navirus, non aveva potuto pre- 
sentarsi in aula. E i colleghi, cor- 
rettamente, avevano deciso di at- 
tendere il suo rientro per valuta- 
re il provvedimento. Ecco per- 
ché, dopo sette mesi dalla presen- 
tazione, il testo arriverà in aula a 
Palazzo Ferro Fini solo domani e 
sarà la prima proposta di legge 
ad essere discussa dall’assem- 
blea legislativa veneta nel corso 
della seduta. Il primato, però, è 
unaltro: trattasi della prima pro- 
posta normativa di questa legisla- 
tura ad essere presentata dall'op- 
posizione e a godere di un con- 
senso trasversale, tanto che si an- 
nuncia un voto unanime. Per di- 
re: in commissione, quando lo 
scorso 30 novembre il testo è sta- 
to licenziato, c'è stata una sola 
astensione, quella “tecnica” della 
zaiana Silvia Cestaro per poter es- 
sere correlatrice del provvedi- 
mento. 

Si dirà: come può un consiglio 
regionale, quello del Veneto nel 
caso specifico, promuovere non 
solo la parità lavorativa tra uomi- 
ni e donne, ma addirittura la pari- 
tà retributiva? Come si può pen- 
sare di convincere le aziende, so- 
prattutto quelle private, a soste- 
nere l'occupazione femminile e 
gli avanzamenti di carriera del 
gentil sesso? Consapevole dei li- 
miti di intervento - le paghe sono 
un tema nazionale - il legislatore 
veneto avrebbe potuto usare il 
“bastone”: punire le aziende che 
non si preoccupano della parità 
occupazionale e retributiva tra 
uomo e donna. Oppure - ed è la 
strada scelta da Palazzo Ferro Fi- 
ni - usare la “carota”: l'impresa si 
attiva? l'impresa viene premiata. 

«È soprattutto una questione 


LO STANZIAMENTO 
INIZIALE 

DI SOMILA EURO 
RADDOPPIATO 

IN SEDE 

DI BILANCIO 


e relatrice 
proposta di 
à discussa 
ni. Sotto, 
Cestaro, 


9. 


Q L'intervista Silvia Cestaro 


»Si tratta del primo provvedimento di questa legislatura 
presentato dall’opposizione e condiviso dalla maggioranza 


INT 


«Un tema della sinistra? No, è di tutti 
Importante il criterio della premialità» 


ilvia Cestaro, bellunese, 

ex sindaco di Selva di Ca- 

dore, leghista, eletta per 

la prima volta in consiglio 
regionale del Veneto nel set- 
tembre del 2020 nella lista Zaia 
Presidente, è la correlatrice del- 
la proposta di legge sulla parità 
retributiva tra donne e uomini 
che domani sarà discussa e vo- 
tata a Palazzo Ferro Fini. 


Com'è che la Lega e il centro- 
destra concordano su un 
provvedimento proposto dal 


Partito Democratico e dalle 
altre forze di opposizione? La 
“parità” non è un tema noto- 
riamente portato avanti dalla 
sinistra? 

«Non è di né destra né di sini- 
stra. La parità retributiva tra 
donne e uomini e il sostegno 
all'occupazione femminile sta- 
bile e di qualità sono un proble- 
ma sociale, di tutti». 


Come vi siete mossi? 
«In Prima commissione abbia- 
mo costituito un gruppo di la- 


voro, abbiamo lavorato sul te- 
sto e questo è il provvedimento 
che adesso arriva in aula». 


È previsto un albo delle im- 
prese. Non sarà un’aggiunta 
di burocrazia per gli impren- 
ditori? 

«Tutt'altro. Il Registro regiona- 
le delle imprese virtuose in ma- 
teria retributiva di genere non 
sarà un aggravio burocratico. 
L'iscrizione sarà digitale, nien- 
te scartoffie. Teniamo presente 
che a livello nazionale ci sono 


LA SCHEDA 


Il registro 
dei virtuosi 
È previsto un 
Registro regionale 
delle imprese 
virtuose in materia 
retributiva di 
genere, destinato ai 
soggetti che 
aderiscono alle 
finalità della legge. 


Punti in più 
nei bandi 


La Regione 
riconosce una 
premialità, nella 
forma di punteggio 
aggiuntivo, ai fini 
della valutazione dei 
progetti presentati 
nell’ambito di avvisi 
ebandi regionali. 


Lo Sportello 
Donna 


È prevista 
l'erogazione di 
servizi specifici per 
l'inserimento e il 
reinserimento 
lavorativo delle 
donne con 
l'istituzione dello 
“Sportello Donna”. 


già degli obblighi reportistici 
per le aziende con più di 50 di- 
pendenti, noi invece diamo la 
possibilità a chiunque di far 
parte di questo albo. E spieghia- 
mo quali sono i vantaggi». 


Cioè? 
«Potevamo scegliere di “puni- 
re” chi non si adopera per pro- 
muovere la parità retributiva. 
Abbiamo deciso di fare il con- 
trario: premiare chi si attiva in 
tal senso. Una premialità che 
consisterà in punteggi aggiunti- 
vi nell’ambito di avvisi e bandi 
regionali. La cosa importante è 
il messaggio che deve passare, 
non gli obblighi o i vincoli». 
Al.Va. 
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culturale», dice Vanessa Camani, 
la consigliera regionale del Parti- 
to Democratico che ha fortemen- 
te voluto questa legge. E che non 
si è rinchiusa nello steccato del 
partito quando dalla maggioran- 
za è arrivato l'invito a lavorare as- 
sieme su un testo condiviso. Così, 
all’interno della Prima commis- 
sione consiliare di cui Camani è 
vicepresidente, è stato costituito 
un gruppo di lavoro che ha arric- 
chito e ampliato il testo iniziale. 
Il risultato politico lo si è visto già 
nella votazione in commissione: 
parere favorevole anche di Lega, 
Fratelli d’Italia, Forza Italia. Cer- 
to, il voto finale è atteso domani 
in aula, ma la premessa non è di 
poco conto. 


IDATI 

C'è davvero bisogno di un leg- 
ge perché le donne prendano gli 
stessi soldi degli uomini? Non ci 
sono già i contratti di lavoro 
uguali per tutti? «La questione 
delle pari opportunità fra i sessi 
passa inevitabilmente dal lavoro 
- dice Camani -. I dati ufficiali so- 
no devono far riflettere: secondo 
Eurostat nel settore pubblico la 
disparità salariale tra donne e uo- 
mini in Italia è del 3,7 per cento, 
ma in quello privato arriva addi- 
rittura al 19,6 per cento. Ciò signi- 
fica che una donna lavoratrice, 
nel settore privato, può percepire 
anche un quinto di stipendio in 
meno del suo collega uomo, a pa- 
rità di mansione e di ore lavorate. 
In Veneto, poi, la parità di genere 
all’interno del mercato del lavo- 
ro sembra ancora lontana: le po- 
sizioni apicali sono ricoperte so- 
prattutto da uomini, così come le 
libere professioni». 


GLI INTERVENTI 

La proposta è di istituire un re- 
gistro regionale delle imprese vir- 
tuose in materia retributiva. E di 
riconoscere una premialità, nel- 
la forma di punteggio aggiuntivo, 
ai fini della valutazione dei pro- 
getti presentati nell'ambito di av- 
visi e bandi regionali. La cosid- 
detta “carota”. Ma è previsto an- 
che uno “Sportello Donna” per 
l'erogazione di servizi specifici 
per l'inserimento e il reinseri- 
mento lavorativo delle donne. 

Fondi? «Era previsto uno stan- 
ziamento di 50mila euro - dice 
Camani - ma in sede di bilancio 
con l'assessore Calzavara si è de- 
ciso di aumentarlo a 100mila eu- 
ro per sostenere anche campa- 
gne informative». 

Alda Vanzan 
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LO STORICO 
COLLEGAMENTO 


PapaFrancesco durantela 
storica diretta a “Che tempo 
che fa”, la trasmissione di 
Rai3condotta da Fabio 
Fazio.Il pontefice ha parlato 
diamicizia, di musica, della 
sua Argentina, di sè stesso: 
«Nonsono tantosanto, ho 
bisogno dei rapporti umani, 
perquesto sono andato a 
viverea Santa Marta». 


L'EVENTO 


CITTÀ DEL VATICANO Papa France 
sco davanti alle telecamere si apre, 
risponde, racconta. Si concede a tut- 
to campo e parla del valore 
dell'amicizia («Ho pochi amici ma 
veri»), della Chiesa del futuro che 
vorrebbe meno rigida e più in cam- 
mino, sicuramente capace di esse- 
re lievito («Dove c'è rigidità c'è pu- 
tredine»). Racconta anche che 
quando era piccolo voleva fare il 
macellaio perché quando andava 
con la nonnaa fare la spesa osserva- 
va quanto quell'uomo guadagnas- 
se tanto, Si permette battute («Sarà 
la mia radice genovese, i genovesi 
sono attaccati ai soldi»), ripete che 
l'umorismo è una medicina e incal- 
za telespettatori a mandargli buo- 
ne vibrazioni o, in alternativa, di 
pregare perlui, 


I TEMI PIÙ A CUORE 

Il collegamento (storico) che va 
in onda a Che Tempo Che Fa, la 
seguitissima trasmissione con- 
dotta da Fabio Fazio su Rai Tre (in 
realtà è stato tutto registrato nel po- 
meriggio a Santa Marta) sembra un 
concentrato delle sue predicazioni 
più frequenti, un intrecciarsi dei te- 
mi che gli stanno più a cuore, un 
susseguirsi incalzante degli aspetti 
che maggiormente lo interrogano. 
Peresempioil silenzio di Dio davan- 
ti al male dei bambini: una dimen- 
sione inaccettabile che non può es- 
serecompresa nemmeno da chi ha 
tanta fede. E quindi non resta che il 
mistero. «Nemmeno io so perché 
soffrono i bambini: non trovo spie- 
gazione a questo. Non c'è risposta. 
Dio è onnipotente nell'amore, ma 
la guerra è nelle mani di un altro». 


«L'AGGRESSIVITÀ 

VA EDUCATA, 

I GENITORI SIANO 
VICINI AI FIGLI, 10 
NON SONO UN SANTO 
MA HO AMICI VERI» 


La rimonta di Camilla 
nel cuore degli inglesi | 
Elisabetta: «Sarà regina» 


>La sovrana “riabilita” 
la moglie di Carlo dopo 
le antiche ostilità 


IL PERSONAGGIO 


LONDRA Da amante scomoda e 
scandalosa, a moglie fedele e ora 
‘anche regina consorte: la rivinci- 
ta di Camilla si è compiuta con un 
messaggio affettuoso e altrettan- 
to diretto di Sua Maestà. La sovra- 
na più longeva della monarchia 
britannica, ascesa al trono il 6 
febbraio 1952 in seguito alla mor- 
te del padre Giorgio VI, ha chiari- 
to così le sue ultime volontà: «E 
mio sincero desiderio che, quan- 
do sarà il momento, Camilla sarà 
chiamata “Regina consorte” men- 
tre continuerà il suo servizio», ha 
detto in un messaggio nel giorno 
del suo Giubileo di Platino. 

Un testamento che potrebbe 


Il Papa in tv: non capisco 
perché i bambini soffrano : 


»Bergoglio intervistato da Fabio Fazio 
«Criminale quello che si fa ai migranti» 


L'altro al quale fa riferimento è il 
male, il diavolo. «Gesù non ha mai 
dialogato con il demonio». Non re- 
sta quindi che «soffrire con loro, coi 
bambini». 

Poi uno sguardo alle famiglie. 
«Serve vicinanza con i figli: quando 
si confessano coppie giovani o par- 
lo con loro chiedo sempre: “tu gio- 
chiconituoi figli?” A volte sento ri- 
sposte dolorose: “Padre, quando 
esco dormono e quando torno pu- 
re”. Questa è la società crudele che 
allontana genitori dai figli. Anche 
quando i figli fanno qualche scivo- 


relorovicini.Igenitori devono esse- 
re quasi complici». E dalla famiglie 
si passa al problema dell’aggressivi- 
tà sociale. «È cresciuto il numero 
dei suicidi giovanili: c'è una aggres- 
sività che scoppia, basta pensare 
nella scuola al bullismo, è una ag- 
‘gressività nascosta, è un problema 
sociale. L'aggressività va educata, 


far pensare a un'ipotetica abdica- 
zione nel 2023 ma che molto più 
probabilmente rappresenta un 
tentativo di assicurare, dopo la 
sua morte, un passaggio che sia il 
più semplice possibile per il figlio 
Carlo. E proprio per questo defini- 
re Camilla “Regina consorte” è 
una precisazione tutt'altro che 
scontata. Quando nel 2005 Buc- 
kingham Palace aveva annuncia- 
to il fidanzamento di Carlo e Ca- 
milla, due mesi prima del loro 
matrimonio civile avvenuto a 
Windsor, aveva anche sottolinea- 
to freddamente che «la signora 
Parker Bowles avrebbe usato il ti- 
tolo di Sua Altezza Reale la princi- 
pessa Consorte quando il princi- 
pe della Galles sarebbe asceso al 
trono». Un chiarimento necessa- 
rio a distanza di sette anni dalla 
tragica morte di Lady Diana (av- 
venuta il 31 agosto 1997), visto che 
la amatissima principessa del 
Galles - e vittima del triangolo 
‘amoroso che aveva visto trionfa- 


di per sè non è negativa, può essere 
positiva ma può essere distruttiva e 
inizia conla lingua». 

In studio, in quasi un'ora di tra- 
‘smissione, si susseguono le doman- 
de. Fazioall'inizio presenta il primo 
ospite, che è Michele Serra, e si par- 
la dell'Ucraina, delle Olimpiadi a 
Pechino. Altri ospiti successiva- 
mente definiscono Papa Bergoglio 
l'ultimo socialista, il grande rivolu- 
zionario, la persona che parla con il 
cuore all'umanità. Fazio spiega ai 
telespettatori il perché Francesco 


SUCCESSIONE 
La regina 
Elisabetta 
con Camilla, 
moglie del 
primogenito 
Carlo, 
duchessa di 
Cornovaglia 


re Carlo e Camilla a sue spese - sa- 
rebbe dovuta diventare regina 
qualora fosse rimasta al fianco 
del marito. 


LA LOVE STORY 

Camilla Rosemary Shand, in- 
fatti, è stata l'amante di Ci i 
{a di diventare sua mogli 


degli ‘anni Settanta “quando Camil- 
la seduce Carlo - più giovane di lei 
di cinque anni - per vendetta nei 
confronti del futuro marito An- 
drew Parker Bowles che la sta tra- 
dendo con la sorella di Carlo, la 
principessa Anna. Lo scrive la 
biografa reale Penny Junor e a 
prescindere da come i due abbia- 
no iniziato a frequentarsi, il de- 
corso della loro relazione è noto: 
le ostilità della famiglia reale nei 
confronti di Camilla, prima ina- 
datta al trono perché non illibata, 
e poi perché già sposata e con fi- 
gli, conducono Carlo verso la 
19enne Diana, che si ritrova suo 


»«La televisione? Non la guardo. Il male 
della Chiesa è la mondanità spirituale» 


ha scelto la sua popolarissima tra- 
smissione per entrare nelle case de- 
gl liani. In quello studio sono 


passati anche Lady Gaga e Obama. 
«Vuole parlare a tutti». E agli italia- 
ni il Papa racconta che bisogna tor- 
narea pregare con la semplicità dei 


devozionismo vuoto. Si dischiude 
man mano che passa il tempo e ma- 
nifesta le sue preoccupazioni da- 
vanti alle ombre che gravano sul 
pianeta inquinato pericolosamen- 
te dalla mano dell'uomo. Si lamen- 


malgrado presto invischiata in 
un «matrimonio troppo affolla- 
to», come disse pubblicamente. 
Quando la principessa triste deci- 
de di raccontare tutto - l’infelici- 
tà, l'autolesionismo, la bulimia e 
la solitudine della vita di palazzo - 
in un'intervista televisiva nel 
1995 e in un libro, scritto dal bio- 
grafo Andrew Morton, si scatena 
una vera e propria guerra media- 
tica dalla quale il principe Carlo 
esce sconfitto: l'opinione pubbli- 
ca sa da che parte stare e lo dimo- 
strerà in più occasioni. Per que- 
sto la redenzione pubblica di Ca- 
milla è stata lenta. Ma dopo le 
nozze Camilla ha conquistato 
sempre più spazio all’interno del- 
la monarchia. Ora, sempre secon- 
do la biografa Penny Juror, il sup- 
porto della regina è «una notizia 
incredibile perché se questo è il 
suo desiderio, nessuno lo metterà 
in discussione». 

Chiara Bruschi 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


ta per l'impotenza politica. Troppe 
guerre proliferano. Invece che ter- 
minare sembra che non abbiano 
mai una fine. Lo Yemen o la Siria 
per esempio. «La guerra è un con- 
trosenso della creazione. Nella Bib- 
bia Dio crea uomo e donna. Ma poi 
arriva una guerra tra fratelli, uno 
cattivo contro un innocente, per in- 
vidia, e poi una guerra culturale. Su- 
bito vengono le guerre. E' un con- 
trosenso della creazione, la guerra 
è sempre distruzione. Mentre, al 
contrario, fare una famiglia, porta- 
reavanti la società è costruire». 

In questa lunga intervista c'è tut- 
to Papa Francesco, la sua formazio- 
ne e la Chiesa che sta modellando. 
«L'unica volta che un uomo può 
guardare dall'alto al basso un altro 
uomo, è solo quando lo aiuta per 
rialzarsi». Ma è sui migranti che si 
concentra particolarmente, aggiun- 
gendo un aspetto interessante, che 
l'Italia e la Spagna in Europa sono 


nazioni di primo approdo lasciate 
spesso da sole dal resto degli altri 
Paesi, «Dobbiamo pensare in ma- 
niera intelligente a una politica mi- 
gratoria, una politica continentale» 
pei ‘hé «il Mediterraneo non sia 

piùil cimitero più grande d'Europa. 
Questo ci deve far pensare», e «que- 
sto è realismo puro». Francesco è 
convinto che con la crisi di natalità 
che c'è in tante nazioni, Italia com- 
presa, forse sarebbe più intelligente 
guardare lontano e aprire le pro- 
prie porte a chi vuole arrivare per ri- 
farsi una vita. Tuttavia pone alcune 
condizioni, una delle quali riguar- 
da l'integrazione dei migranti, un 
aspetto che definisce essenziale per 
non avere problemi, ghetti, instabi- 
lità sociale e persino evitare attenta- 


DONNE E VIOLENZA 
«Quello che si fa con i migranti 
ora è criminale». Il migrante «va 
sempre accolto, accompagnato, 
promosso e integrato» ma noi 
«guardiamo questa tragedia attra- 
verso i media e poi non la guardia- 
mo più». Mentre invece serve «sen- 
tire, toccare». Infine un endorse- 
mental movimento #Metoo: «Ci so- 
no impiegate che pagano col corpo 
la stabilità lavorativa, e questo suc- 
cedeogni giorno. È una storia triste 
perchéil loro capo le guarda dall’al- 
to in basso per dominarle». Quello 
che resta inaccettabile, ripete, è la 
cultura dell’indifferenza, in ogni 
campo, a ogni latitudine, in ogni 
luogo. La Chiesa in cammino è an- 
che questo. 
Franca Giansoldati 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Infratel Italia SpA 
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servizi: euro 8.216.001 


cui fornitura: euro 13.55: 


AVVISO DI GARA 


Mita tatto po. hs indetta una procestra aperto torto è 60 del dlgs. 50/2016 0 sm 


iratel Italia del 26/01/2022 per affidare, con accordo quadro, la fornitura di 
Servizi di connettività Internet a banda ultralarga presso scuole sul territorio Italiano, compresa la 
fornitura e posa in opera della rete di accesso e servizi di gestione e manutenzione. L'importo totale a 
gara è di euro 184.424.460,00, di cui oneri per la sicurezza per euro 890.678,70, ripartito nei seguenti 
atto lotti territoriali: Lotto 1: Piemonte, Liguria, Valle d'Aosta: CIG 90711662FE, importo a base di 
gara: euro 16.323.836, di cui oneri di sicurezza: euro 76.407,36, di cui fornitura: euro 10,395.836, di 
cui servizi: euro 5.928.000, per n. scuole; 912. Lotto 2: Lombardia: CIG 907119SAEA, importo a base di 
gara: eur 21.491.729, di cul oneri di sicurezza: euro 105.897,92, di cuì fornitura: euro 13.275.729, d cui 
0, per n. scuole: 1264. Lotto 3: Friuli-Venezia Giulia, Veneto, pr. aut. Trento, pr. 
aut. Bolzano: CIG 9071202086, importo a base di gara: euro 17.204.027, di cui oneri di sicurezza: euro 
75.820,90, di cui fornitura: eur 11.321.527, di cui servizi: euro 5.882.500, per n. scuole: 905. Lotto 4 
Emilia-Romagna, Marche, Umbria: CIG 9071227554, importo a base di gara: euro 12.494,884, di cui 
oneri di sicurezza: euro 54,959,68. di cui fornitura: euro 8.430.884, di cui servizi: euro 4.264.000, per. 
n scuole: 656. Lotto S: Toscana, Lazio: CIG 9071234819, importo a base di gara: euro 26.941.060, di 
cui oneri di sicurezza: euro 115.448,84, di cul fornitura: euro 17.984.060, 
per n. scuole: 1378. Lotto 6: Abruzzo, Basilicata, Molise, Puglia: CIG 9078281274, importo a base di 
gara: euro 23.215.750, di cui oneri di sicurezza: euro 101.960,26, di cui fornitura: euro 15.305.250, 
di cui servizi: euro 710,500, per n. scuole: 1217. Lotto 7: Campania, Calabria: CIG 9078294031, 
importo a base di gara: euro 46.115.886, di cui oneri di sicurezza: euro 211.460,72, di cui fornitura: 
‘euro 29.709.886, dî cui servizi: euro 16.406.000, per n. scuole: 2524. Lotto È. Sicilia, Sardegna: CIG 
9078305647, importo a base di gara: euro 20.437,28 
788, di cui servizi: euro 6.883.500, per n. scuole: 1059. Gli importi sono 
Al netto di IVA, Criterio aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa. Durata: dalla 
sottoscrizione dell'accordo quadra e sino al 30/06/2026. Fonti di finanziamento: Piano nazionale di 
ripresa e resilienza. Scadenza del termine per la presentazione delle offerte: 15/03/2022, ore 13:00. 
Là documentazione di gara è accessibile mediante Piattaforma telematica all'indirizzo: https:// 
ingate.invitalia.it. Gli interessati alla presentazione dell'offerta devono preventivamente registrarsi 
Sul portale https://ingate.invitalia.it. 'avviso è stata inviato in GUUE Il 28/01/2022. Responsabile 
unico del procedimento: dott.ssa Federica Crescenzi. L'Amministratore delegato: Avv. Marco Bellezza 
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Rissa all’alba davanti 
al locale di lap dance, 
padovano accoltellato 


» Vicenza, ventiduenne ferito al torace: non è in pericolo di vita 
Ha raccontato alla polizia di essere stato colpito da militari Usa 


ILCASO 


VICENZA Una violenta lite davanti 
a un locale di lap dance, un ra- 
gazzo ricoverato in ospedale 
con una grave ferita al torace e 
un gruppo di aggressori in fuga. 
Queste sono le certezze, ora la 
Squadra Mobile della questura 
di Vicenza lavora per aggiunge- 
re tutti i tasselli mancanti. 

Ieri mattina pochi minuti do- 
pole sei un ventiduenne padova- 
no è stato assalito e picchiato da 
un gruppo di ragazzi nel piazza- 
le della Fiera in zona Vicenza 
Ovest, a pochi metri dal locale 
notturno “Boys”. È stato colpito 
da almeno una coltellata e ai po- 
liziotti ha poi tracciato un identi- 
kit dei presunti aggressori: «Era- 
no dei soldati americani, uno di 
loro aveva in mano un coltello». 
Le indagini per identificarli so- 
no condotte dalla questura ma 
sono stati coinvolti anche i cara- 
binieri della Setaf che operano 
alla caserma Ederle di Vicenza. 


LA RICOSTRUZIONE 

Il “Boys” è uno storico club, 
nel 1996 primo locale di lap dan- 
ce in Italia, che accoglie clienti 
da tutto il Nordest. Pare che l’ag- 
gressione fosse già stata “pro- 
messa” alcune ore prima all’in- 


Il fenomeno 


Il 6,5% dei minorenni 
fa parte di una banda 


Senza studi e senza lavoro 
cercano nel branco della 
baby-gang l'orgoglio 
dell’appartenenza e, spesso, la 
voglia di riscatto e la fuga da 
un presente senza prospettive 
sconfinano nella violenza 
contro persone e cose. È 
questa a grandi linee la foto 
istantanea con i connotati 
della criminalità di gruppo 
chelega gli adolescenti. 
Secondo l'Osservatorio 
nazionale sull’adolescenza il 
6,5% dei minorenni fa parte di 
una banda, il 16% ha 
commesso atti vandalici, 
mentre tre ragazzi su dieci 
hanno partecipato a una rissa. 
Danneggiamenti, furti e 
ricettazioni, rapine ed 
estorsioni, risse e lesioni, 
diffusioni di immagini 
pornografiche sui sociali reati 
più commessi dai ragazzini. I 
minorenni finiti in carcere in 
Italia nel 2020 sonostati 713 
sui circa 30.000 denunciati 
(dato in calo rispetto all'anno 
precedente). 


terno. Secondo le prime rico- 
struzioni degli investigatori, due 
gruppi di giovani sarebbero usci- 
ti all'alba e in strada ci sarebbe 
stata una nuova discussione de- 
generata anche a causa dell'abu- 
sodi alcol. A chiamare i soccorsi 
sono stati gli amici del venti- 
duenne, disteso sull'asfalto con 
il torace cosparso di sangue. Il 
giovane è stato trasportato 
all'ospedale vicentino di San 
Bortolo e non è ritenuto in peri- 
colo di vita. I poliziotti hanno 
ascoltato la vittima e alcuni testi- 
moni: ora l’obiettivo è capire il 
movente e identificare i respon- 
sabili partendo appunto dalla ca- 
serma americana. 


GLI ALTRI SCONTRI 

Risse, violenze e atti di vanda- 
lismo. L'escalation giovanile del- 
le ultime settimane è evidente: 
molti psicologi riconducono tut- 
to ciò ai danni collaterali provo- 
cati dalla pandemia e intanto 
quello appena passato è stato un 
altro fine settimana ricco di pre- 
occupanti fatti di cronaca. 

Due sedicenni della provincia 
di Varese sono stati denunciati 
perché venerdì sera hanno getta- 
to da un ponte verso l’autostra- 
da un masso di granito di 15 chili 
provocando un incidente tra 
due auto, fortunatamente senza 


Modena Festa in capannoni dismessi 


Blitzalrave party, 156 identificati 


Polizia e Carabinieri hanno interrotto un rave party nella 
notte nel Modenese: identificati 156 giovani tra i20 e i 30 
anni, provenienti dalla zona ma anche da altre province. 
Impianto acustico sequestrato. Il rave era organizzato in 
alcuni capannoni dismessi per al lavorazione del marmo. 


feriti. Una volta scoperti, i ragaz- 
zini prima hanno tentato la fuga 
e poi hanno ingaggiato una col- 
luttazione con gli agenti della 
polizia che li hanno bloccati e ri- 
portati dai genitori increduli per 
quanto accaduto. 

A Milano tre giovani sono in- 
vece finiti in cella per aver aggre- 
dito e rapinato del cellulare e del 
guadagno un rider in zona sta- 


DAVANTI ALLO STORICO 
CLUB BOYS 

SI SONO AFFRONTATI 

DUE GRUPPI DI GIOVANI 

LA VIOLENZA TRA | RAGAZZI 
DILAGA DA NORD A SUD 


zione. A Grosseto indagini in 
corso su due distinte aggressio- 
ni: la prima ha portato in ospe- 
dale tre ragazzi in seguito a una 
lite nella quale è spuntato un col- 
tello, l’altra si è conclusa con al- 
tri due ragazzini in ospedale do- 
po essere stati colpiti in faccia. 
Davanti a un pub di Castel Gan- 
dolfo, a pochi chilometri da Ro- 
ma, è invece andata in scena una 
violenta rissa tra sei giovani con 
due feriti, poi arrestati da alcuni 
carabinieri in libera uscita. A 
Volla, un piccolo centro in pro- 
vincia di Napoli, un tredicenne è 
stato infine sorpreso con la repli- 
ca di una Bruni calibro 9 carica- 
ta a salve e agganciata alla cintu- 
ra dei pantaloni. 

Gabriele Pipia 


O RIPRODUZIONE RISERVATA 


Valanghe, 
morti 
snowborder 
e sciatore 


GLI INCIDENTI 


TORINO Valanghe in serie sulle 
Alpi, soprattutto al di là del 
confine italiano, per le abbon- 
danti nevicate dei giorni scorsi 
e il vento in quota. Sono 10 i 
morti, 9 in Austria da venerdì, 
uno in Svizzera, l'italiano Pier- 
carlo Cesati, 68 anni, travolto 
nel Canton Vallese, al confine 
con la provincia del Verba- 
no-Cusio-Ossola. Ieri a Livi- 
gno, nell'alta Valtellina (Son- 
drio), un’altra vittima, lo snow- 
boarder Alessandro Piali, 23 
anni di Breno (Brescia) colpito 
da una massa di neve nel cana- 
lone dove stava scendendo fuo- 
ri pista e morto poi in ospedale. 


ESCURSIONE 

Cesati era invece impegnato 
in un'escursione di sci alpini- 
smo, con tre compagni, nella 
zona di Reckingerm. Secondo 
la ricostruzione fornita dalla 
polizia del Canton Vallese, il 
gruppo è stato travolto mentre 
affrontava la discesa: il 68enne 
è morto, un altro escursionista 
ha riportato numerose fratture 
edè ricoverato nell'ospedale el- 
vetico di Sion, un terzo è stato 
solo sfiorato, l'ultimo, più lon- 
tano, non è stato coinvolto. La 
vittima viveva a Domodossola, 
era un autista di scuolabus in 
pensione e grande appassiona- 
to di montagna, come testimo- 
nianole foto pubblicate sul suo 
profilo Facebook. Ad Agaro, in 
valle Antigorio (Verbano-Cu- 
sio-Ossola) un’escursionista 
4lenne di Busto Arsizio (Vare- 
se) è rimasta gravemente ferita 
scivolando in un canalone vici- 
noauna diga. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Rimetti in 
moto il tuo 
intestino! 


l’intestino fa molto per noi. 
Con lo stress, una dieta povera 
di fibre o con l'avanzamento 
dell’età, tuttavia, l’attività 
intestinale rallenta. Kijimea 
Regularis contiene fibre di ori- 
gine vegetale che si gonfiano 
e distendono delicatamente i 
muscoli. La digestione ripren- 
de il suo corso e la stitichez- 
za scompare. Inoltre, Kijimea 
Regularis può ridurre i gas 
nell’intestino e il gonfiore ad- 
dominale. L'effetto inizia già 
da 12 a 72 ore dopo l’assun- 
zione. Kijimea Regularis ha 
un effetto puramente fisico e, 
anche con un utilizzo prolun- 
gato, non provoca alcun effetto 
di assuefazione. 


(PARAF 975791981) 


D Karima ! 
Perla Vostra farmacia: ! 

«i Kijimea : 
Regularis i 

H 

H 


È un dispositivo medico CE 0481, Leggere attenta- 
mente le avvertenze 0 le istruzioni per l'uso. Auto 
rizzazione ministeriale del 21/10/2020, » Immagine a 
scopo illustrativo. 


Disturbi intestinali ricorrenti come diarrea, dolore addominale o flatulenza possono essere 
un vero fardello. L’aiuto viene dalla ricerca: un bifidobatterio (contenuto in Kijimea Colon 
Irritabile PRO) combatte i tipici disturbi intestinali grazie al suo principio attivo. 


Milioni di persone lottano continua- 
mente contro diarrea, dolore addo- 
minale o flatulenza. La qualità della 
vita risulta fortemente limitata. Ma 
c'è qualcosa che pochissime persone 
sanno: se i disturbi intestinali con- 
tinuano a ripetersi, la causa spesso, 
secondo gli esperti, risiede in una 
barriera intestinale danneggiata. 
Ed è proprio qui che entra in gioco 
un batterio (contenuto in Kijimea 
Colon Irritabile PRO, in farmacia). 


UN PRINCIPIO ATTIVO: 
EFFETTO CEROTTO PRO 

Gli speciali bifidobatteri inat- 
tivati termicamente presenti in 


Kijimea Colon Irritabile PRO 
offrono un aiuto grazie all’effetto 
cerotto: aderiscono alle aree dan- 
neggiate della parete intestinale. 
La parete intestinale può così 
riprendersi ed essere protetta 
da nuove irritazioni. In questo 
modo, i disturbi tipici dell’inte- 
stino come diarrea, dolore ad- 
dominale o flatulenza possono 
attenuarsi e si possono evitare 
nuove irritazioni. 


ANCORA MEGLIO IN CASO DI 
PROBLEMI INTESTINALI 

I ricercatori hanno anche sco- 
perto che i disturbi intestinali 


come diarrea, dolore addomi- 
nale o flatulenza vengono alle- 
viati grazie al ceppo B. bifidum 


Ancora con 
I disturbi 
intestinali? 


Un bifidobatterio può essere d’aiuto 


HI-MIMBb75. Chiedi in far- 
macia il nuovo Kijimea Colon 
Irritabile PRO. 


Kijimea Colon Irritabile PRO: 


Con effetto cerotto 


Y Migliora diarrea, mal di 
pancia e flatulenza 


Y Migliora la qualità della vita 


È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 21/10/2020. e Immagini a scopo illustrativo, 


Perla Vostra farmacia: 


rritabile PRO 
(PARAF 978476101) 


Il ceppo bifidobatterico 

B. bifidum HI-MIMBb75 è 
particolarmente efficace nel 
trattamento dei problemi 
intestinali grazie all’effetto 


cerotto PRO. 
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PADOVA I genitori avevano conces- 
so l'auto al figlio diciassettenne 
solo perché la guidasse l’amico 
patentato. Invece il giovane, appe- 
naottenutele chiavi damammae 
papà, si è messo al volante della 
loro Opel Agila per andare a una 
festa in un locale assieme al resto 
della sua compagnia. Una serata 
di svago, e probabilmente di ec- 
cessi, che è finita in tragedia. Tor- 
nando a casa, intorno alle 4.30 di 
domenica notte, il 17enne, lancia- 
to a oltre cento chilometri orari 
in via Romea, a Legnaro, in pro- 
vincia di Padova, è finito fuori 
strada. 

Ha preso il cordolo della pista 
ciclabile e come un missile im- 
pazzito è “volato” scavalcando tre 
siepi e due giardini, abbattendo 
un cancello e rimbalzando con- 
tro una casa. È morto così sul col- 
po Pietro Benfatto, padovano del 
quartiere di Mortise, che avrebbe 
compiuto 18 anni a maggio e che 
in arte si faceva chiamare Prince 
Baby. Appassionato di musica 
rap-trap, aveva formato un grup- 
po con l'amico “16 grams” e ave- 
vano lanciato un video che stava 
riscuotendo tantissimo successo 
on-line. Tanto che ne stavano pro- 
gettando un altro proprio in que- 
sti giorni, una nuova canzone con 
testi scritti da lui, dove si parla 
della vita difficile dei ragazzi cre- 
sciuti nella periferia di una gran- 
de città, Padova come Milano, tra 
scontri di gang, droga e lotte per 
uscire dai “palazzoni”. 

«Gli abbiamo dato l'auto per- 
ché la guidasse un suo amico, 
non avremmo mai pensato la gui- 
dasse lui, siamo devastati» ha rac- 
contato la mamma ieri a mezzo- 
giorno, prima di chiudersi in casa 
preda di un dolore inconsolabile. 
I genitori sonostati svegliati dalla 
Polstrada alle 5 di mattina. Gli 
agenti sono risaliti a loro dalla 
targa dell'auto, intestata al papà 
di Pietro. Quando sono arrivati 
sul luogo dell'incidente non sape- 
vano che il figlio, senza documen- 
ti, era morto. Ma quando sono ar- 
rivati lì si sono resi conto che non 
c'era nessun altro all'interno 
dell'Opel Agila distrutta. Solo Pie- 
tro, perché era lui, in realtà, al vo- 
lante. E ora il padre rischia anche 
di finire indagato per incauto affi- 
damento dell'auto. 


LA DINAMICA 

Secondo quanto ricostruito da- 
gli agenti della Polizia stradale 
del distaccamento di Piove di Sac- 


La fiaccolata per Sara e Jessica: 
«Giustizia, basta fiori sull’asfalto» 


APPASSIONATO DI RAP-TRAP 

Il padovano Pietro Benfatto, morto 
nell'incidente di domenica notte alla 
guida dell'auto dei suoi genitori, era un 
musicista. Nome d’arte Prince Baby: 
con un amico aveva lanciato online un 
video di successo 


A 17 anni guida l'auto del papà 
si schianta e muore nella notte 


» Padova, lanciato a 100 chilometri all'ora a Legnaro »I genitori: «Gli abbiamo dato la macchina ma solo 
giovane rapper vola fuori strada e sfonda un cancello perché si mettesse al volante un amico patentato» 


co, l'Agila, guidata dal minoren- 
ne, avrebbe preso il cordolo della 
pista ciclabile come una pista di 
decollo. Un volo pauroso che ha 
fatto scavalcare all'auto la siepe 
di due abitazioni, fino a planare 
nell'esterno di una terza, sfondan- 
do il cancello e rimbalzando con- 
tro il muro della casa. Un boato 
che ha svegliato i residenti. Den- 


LA PROPRIETARIA 
DELLA CASA DOVE 

È FINITA LA TRAGICA 
CORSA DEL RAGAZZO: 
«SEMBRAVA 

UN TERREMOTO» 


CONEGLIANO «Giustizia per Jessica 
e Sara» e «non più fiori sull'asfal- 
to». Lo hanno chiesto con deter- 
minazione le 500 persone che ieri 
sera si sono riunite a Conegliano 
a dare conforto alle famiglie di 
Jessica Fragasso, 20 anni di Mare- 
no e di Sara Rizzotto, 26 anni, di 
Conegliano, morte schiacciate tra 
le lamiere della loro Panda dome- 
nica scorsa sull'A28, all'altezza di 
Azzano X, mentre il loro investi- 
tore, Dimitre Traykov, 61 anni, 
bulgaro scappava, ubriaco, dopo 
essere uscito dal Suv rovesciato. 
Per ricordare le due giovani cugi- 
ne morte, una anche mamma di 


IN 500 A CONEGLIANO 

NEL RICORDO DELLE RAGAZZE 
MORTE NELL'INCIDENTE 

DI UNA SETTIMANA FA 

UN PAPA CHIEDE PENE 

CERTE PER IL RESPONSABILE 


Sull’A4 


Ubriaco e contromano 
per trenta chilometri 


Ubriaco, guida contromano 
sulla A4 per 30 chilometri, di 
notte e nella nebbia. Quando il 
33enne serbo è stato fermato 
dalla Stradale di San Donà ha 
candidamente ammesso: «Ho 
sbagliato strada». Positivo 
all’etilometro:2mgdi alcol per 
litro di sangue, quasi 4 volte 
superiore al limite consentito. 
L'allarme è scattato verso le 2: 
le telecamere hanno ripreso 
una Bmw 320 che dopo essersi 
fermata alla stazione di 
servizio “Fratta sud”, al confine 
tra Veneto e Friuli, in direzione 
Trieste, ha ripreso la marcia 
contromano verso Venezia. La 
Stradale è riuscita a bloccarla 
solo a Cessalto. Il risultato: 
auto sequestrata, denuncia per 
la guida in stato di ebbrezza, 
via10 punti dalla patente con 
sospensione da 12 a 24 mesi. 


tro l'abitacolo dell'utilitaria, ri- 
dotta ad un ammasso di lamiere, 
il corpo senza vita di Pietro. 

I soccorsi sono stati tempesti- 
vi, ma per il giovane non c'è stato 
nulla da fare. La proprietaria 
dell'abitazione è uscita gridando 
aiuto per paura che tutta quella 
benzina potesse causare un in- 
cendio, intanto gli amici della vit- 
tima, che seguivano su un’altra 
auto, sono scesi per andare da 
Pietro. Quando sono arrivati i po- 
liziotti, inizialmente non hanno 
collaborato, presi dal panico. 

«Glielo avevo detto a Pietro di 
non prendere la macchina dei 
suoi, l'avevo scongiurato, ma non 
mi ha ascoltato» ha confessato in- 
fine l’amico che i genitori di Pie- 
tro erano convinti avrebbe guida- 
tola loro macchina. L'auto è stata 


due bimbe ancora in ospedale, 
ma anche per chiedere leggi più 
severe, pene certe, affinché «chi 
spezza due vite innocenti e si dà 
alla fuga, non possa essere scarce- 
rato per starsene seduto tranquil- 
lo sul divano, ad aspettare non si 
sa che» ha sottolineato il papà di 
Jessica a microfono spenti. 

La fiaccolata, organizzata dalle 
amiche di Jessica, è partita da 
Porta Dante, in centro storico. Il 
corteo, con lumini, candeline e le 
luci dei cellulari, ha percorso nel 
silenzio e nel dolore le poche cen- 
tinaia di metri di via XX Settem- 
bre fino a raggiungere Piazza Ci- 
ma, raccogliendo ad ogni passo le 
persone radunate sotto i portici. 
In testa, dietro agli striscioni del- 
le amiche e dell’Associazione ita- 
liana Familiari e Vittime della 
Strada onlus, Alain Fragasso e 
Barbara Rizzotto, i genitori di Jes- 
sica, e Devis Da Ros con Luca Riz- 
zotto, il marito e il papà di Sara, 
affiancati dai sindaci di Coneglia- 
no Fabio Chies e di Mareno di Pia- 
ve Gianpietro Cattai a unire due 
comunità distrutte dal dolore e 
dalla rabbia. Piazza Cima si è tra- 


perquisita e sono stati raccolti an- 
che degli involucri che sono stati 
sequestrati e dovranno essere 
analizzati. Forse si tratta di cocai- 
na. Non appena è giunto il nullao- 
sta da parte del pubblico ministe- 
ro di turno, la salma è stata tra- 
sportata all'istituto di Medicina 
legale dell'ospedale di Piove di 
Sacco. Sono in corso indagini e il 
pm potrebbe decidere di disporre 
un esame autoptico sul corpo del 
giovane, anche per capire se stes- 
se guidando sotto l'influenza di 
alcolo stupefacenti. Sotto la lente 
d'ingrandimento anche la posi- 
zione dei familiari della vittima, 
in particolare il padre, proprieta- 
rio della macchina, che rischia di 
finire nel registro degli indagati 
per aver lasciato l'auto al figlio 
minorenne senza accertarsi di 


CONEGLIANO 

Il corteo per 
chiedere 
giustizia per 
Sara e Jessica 
morte nello 
schianto con 
l’auto guidata 
da Dimitre 
Traykov 


sformata in un cielo stellato. «Ma 
qui due stelle non brillano più, 
qualcuno le ha strappate - ha det- 
to Cristina Sartor, amica di Jessi- 
ca, aprendo gli interventi - Non è 
corretto definire uomo chi ha 
strappato queste due vite ai loro 
cari. Quello che è successo è in- 
concepibile, ingiusto, ma soprat- 
tutto vergognoso è sapere che co- 
lui che ha fatto tutto questo è sta- 
to scarcerato. Chiediamo giusti- 
zia, non si può avere paura si usci- 
re per strada». 

«Le nostre lotte non sono inuti- 
li, teniamo alta l'attenzione ma 


chi effettivamente guidasse il 
mezzo. 

Sconvolta anche la proprieta- 
ria dell'abitazione contro cui si è 
schiantato il ragazzo. «Mi sono 
svegliata di soprassalto temendo 
ci fosse il terremoto. Perché un 
rumore del genere io non l'ho 
mai sentito. Quando sono uscita 
sul balcone ho visto quello che 
sembrava un campo di guerra 


LA TRAGEDIA ALLE 4.30 
IL PM POTREBBE 
DISPORRE L'AUTOPSIA 
PER ACCERTARE 

SE AVESSE INGERITO 
ALCOL E DROGHE 


non è sufficiente. Questi non so- 
no incidenti ma crimini - ha sotto- 
lineato la responsabile dell’asso- 
ciazione familiari e vittime della 
strada - E necessario che ognuno 
di noi rifletta sul comportamento 
da tenere ma è importante far 
presente a chi può che si deve 
cambiare. Le pene devono essere 
esemplari non vergognose». 


LOTTE UTILI 

Non sono mancati gli appunti 
a chi seduto nei bar vicini conti- 
nuava a parlare. «Serve rispetto 
non indifferenza». A chiudere gli 


condetriti, benzina, olio e sangue 
ovunque. Poi quel giovane privo 
di vita steso nel cortile. Non lo di- 
menticherò mai. Sono sconvolta 
da quel che ho visto e terrorizzata 
anche solo di mettermi al volan- 
te, ora. Prego per quei poveri ge- 
nitori. Erano qui mentre parlava- 
no con gli agenti. E lì a pochi me- 
tri c'era il loro figlio morto. Uno 
strazio». 

Pietro in passato giocava a pal- 
lacanestro e aveva iniziato i corsi 
per diventare arbitro. Sconvolto 
tutto il mondo del basket padova- 
no, che si è stretto attorno alla fa- 
miglia. La nota dell'Unione ba- 
sket Padova: «Una terribile noti- 
zia che fa maleal cuore». 

Marina Lucchin 
Cesare Arcolini 
O RPRODUZIONE RISERVATA 


interventi, dopo Andrea Dan 
dell'associazione Manuela Sicu- 
rezza Stradale, il sindaco Fabio 
Chies: «Questa sera abbiamo avu- 
to una lezione di come la società 
può migliorare. Queste morti as- 
surde ci devono spingere a cam- 
biare le leggi. Perché chi compie 
un omicidio, distrugge due fami- 
glie, ora è agli arresti domiciliari. 
Ricorderemo Sara e Jessica con 
iziative che le mantengano vive 
nel tempo». 


Loredana Zago 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


Cinema 


Domani le nomination per gli Oscar, Sorrentino spera 


L'annuncio delle candidature è alle 
porte: «Dune» (potenzialmente 10), 
«Il Potere del Cane» e «West Side 
Story» (da sette a nove) e «Belfast» 
(da sette a otto) sono i film in testa 
secondo i pronostici della vigilia, 
maagli Oscar 2022 ogni sorpresa è 
possibile. Le speranze italiane per 
martedì sono che «È Stata la Mano 
di Dio» di Paolo Sorrentino (nella 
foto) superi la shortlist dei film 


stranieri: snobbato ai Golden 
Globes, il lungometraggio sulla 
Napoli dell'adolescenza del regista 
arriva all'appuntamento con altre 
du portanti candidature alle 
spalle-i Bafta e i Critics Choice 
Awards - più la «lettera d'amore» di 
Robert De Niro, che potrebbero 
preludere all'ingresso nell’ambita 
cinquinae forse altro. 

Quest'anno, con l'affluenza al voto 


«più alta della storia», i pronostici 
sono specialmente difficili: 
conseguenza indiretta, come 
spiega l'Hollywood Reporter, della 
nuova membership dell'Academy 
dopola polemica sugli 
#OscarSoWhite. Sono cresciuti gli 
elettori fuori dagli Usa: dal 12% a 
oltre il 25%, su un totale di circa 
10.000. 
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Letteratura Gusto Ambiente Società Cinema Viaggi Architettura Teatro 
Arte Moda Tecnologia Musica Scienza Archeologia Televisione Salute 


Gino Gerosa, 65 anni, oggi dirige il centro di Cardiochirurgia di Padova e il programma Trapianti alla memoria di Vincenzo 
Gallucci: «In questo periodo difficile eseguiamo 35 interventi all'anno. Siamo primi in Italia per l'impianto di cuori artificiali» 


L'INTERVISTA 


a gente crede che tutto 
stia nel cuore: il pianto e 
il riso, il dolore e la gioia. 
Lo pensava anche il pa- 
dre di Francesco Busnel- 
lo, lo studente trevigia- 
no il cui cuore permise il primo 
trapianto in Italia. Oggi donare 
un organo è patrimonio comu- 
ne, ma allora — era il 1985 — dire 
di sì era una cosa difficilissima, 
occorrevano una grande forza 
mentale e un'etica assoluta. Il si- 
gnor Busnello aveva tutto que- 
sto e quando andò a trovare in 
ospedale Ilario Lazzari, l’uomo 
col primo “cuore nuovo”, era 
convinto di scorgere nel trapian- 
tato qualcosa del figlio. Forse 
nello sguardo, forse nell’espres- 
sione del viso, sicuramente nel 
cuore. Invece, niente di tutto 
questo nel volto del falegname 
di Vigonovo, felice come poteva 
essere un uomo che si sentiva re- 
suscitato. 
«Realizzai che essere intimo di 
una persona non risiede nel cuo- 
re», ha raccontato tanti anni do- 
po al professor Gino Gerosa, 65 
anni, che oggi dirige il Centro di 
Cardiochirurgia di Padova e il 
Programma Trapianti intitolato 
a Vincenzo Gallucci, il pioniere 
dei cuori nuovi in Italia. Qui si 
eseguono tre trapianti al mese. 
Tre figli (Edoardo, Carlo An- 
drea, Filippo) che sono nati e 
hanno studiato in Inghilterra, 
una passione fresca per il golf, 
una più antica per la vela: il pro- 
fessor Gerosa ha appena restau- 
rato “Bettina”, barca in legno del 
1958. 
«Se potessi rinascere farei il regi- 
sta. Ho fatto il medico perché mi 
piace la gente. Se vado in treno 
ascolto le persone e immagino 
lastoria che c'è dietro». 


Professor Gerosa, Totò diceva 
che i ricordi sono i capelli 
bianchi del cuore... 

«Sono nato a Rovereto, ma per il 
lavoro di mio padre Francesco 
non ho mai vissuto per più di tre 
anni in una stessa città d’Italia. 
Girare l’Italia mi ha permesso di 
conoscere realtà nuove e di con- 
frontarmi da ragazzino con am- 
bienti diversi, ricostruire amici- 
zie e percorsi scolastici. Ho un 
fratello più grande, Carlo, è ap- 
pena andato in pensione da ge- 
nerale dei Carabinieri. Lui vole- 
va andare alla scuola militare 
della Nunziatella a Napoli, mam- 
ma Adriana gli ha risposto che 
sarebbe stata troppo dura. Due 
anni dopo l'ho chiesto io e mam- 
ma ha deci: ‘Quello è il posto 
perte”. Era il1973». 


Perché proprio una scuola mi- 
litare? 

«Un po' per emulare mio fratello 
che poi il carabiniere lo ha fatto 
davvero. Un po’ perché credo 
che il caso sia sempre determi- 


«LO SCOMPENSO 
CARDIACO CAUSA 
OGNI ANNO 

LA MORTE DI 

150 MILA PERSONE 
NEL NOSTRO PAESE» 


«Qui nel 
Veneto è 
natala 
chirurgia 
microinvasi 
va» 


MEDICO 

Gino Gerosa 
con la madre 
Adriana; con 
il presidente 
Sergio 
Mattarella e 
sotto in sala 
operatoria e 
in camice 


“Avevo sbagliato aula 
e diventai cardiologo» 


nante. A Roma incontro Paolo 
Galvaligi, figlio del generale che 
sarà ucciso dalle Br, e Mario Pa- 
rente attuale dirigente dei Servi- 
zi Segreti, senza di loro avrei sal- 
tato le visite mediche al Celio e 
non sarei mai stato ammesso: 
sono arrivato settantanovesimo 
su 80! Ancora il caso: dopo la 
maturità avevo fatto domanda 
per l'Accademia di Sanità Milita- 
rea Firenze come ufficiale medi- 
co, ma si è persa la domanda e 
non mi hanno mai chiamato per 
il concorso. Così mi sono iscritto 
in Medicina a Padova. Era il 
1976, anni molto caldi nell’ate- 
neo padovano. Gli autonomi fa- 
cevano irruzione nelle aule, in- 
terrompevano spesso le lezioni 
di chimica del gesuita padre Ci- 
man. Entravano, gettavano le 


immondizie sulla cattedra e 
uscivano. Lui col nostro aiuto ri- 
puliva e riprendeva le lezioni 
senza batter ciglio». 


Sempre il caso a indirizzare la 
sua vita? 

«Eccolo di nuovo. Seguivo i corsi 
‘a Verona quando una mattina 
ho sbagliato aula, c'era il profes- 
sor Casarotto che illustrava la 
specializzazione della cardiochi- 
rurgia: è bellissima, diceva, ma 
chila sceglie non ha vita privata. 
In quel momento ho scelto. Per 
specializzarmi ho seguito a Lon- 
dra Donald Ross, pioniere della 
cardiochirurgia, sudafricano 
trasferitosi in Inghilterra. In Ita- 
lia era conosciuto per aver ope- 
rato al cuore il grande giornali- 
sta Enzo Biagi. A proposito di ri- 


cordi, sono con Ross a un conve- 
gno dove c'è Barnard, l’uomo del 
primo trapianto di cuore: i due 
erano stati compagni all'univer- 
sità di Città del Capo e Ross ave- 
va preso la medaglia di migliore 
del corso. Tanti si sono avvicina- 
ti per farsi fare l'autografo da 
Barnard, lo faccio anch'io ma vo- 
glio pure la firma di Ross e ognu- 
no dei due scrive sulla firma 
dell'altro. Ho mostrato quel fo- 
glio nel 2017, quando sono stato 
invitato a Città del Capo per i 50 
anni del primo trapianto. Poi ho 
parlato del coraggio chirurgico: 
è l'etica che fa la grande differen- 
za, la responsabilità di fare del 
bene a qualcuno. 
come i due vecchi compagni di 
corso abbiano fatto due inter- 
venti da pionieri nello stesso an- 


no, il1967: Barnard col trapianto 
di cuore, Ross col primo trapian- 
to della valvola polmonare. Non 
erano due pirati, avevano pro- 
prio il coraggio chirurgico». 


Cosa faceva mentre a Padova 
Gallucci preparava il primo 
trapianto di cuore? 

«Per guadagnare facevo guardie 
mediche. Nel 1985 ero a Fiera di 
Primiero, una notte di febbraio 
una mamma mi telefona dispe- 
rata: il figlio di dieci anni era tor- 
nato nella neve ed era caduto 
con le convulsioni. C'è una luna 
piena incredibile, la baita con 
una finestrella accesa si vede da 
lontano, il bambino arriva 
all'ospedale di Feltre in condi- 
zioni disperate per un’emorra- 
gia cerebrale. L'indomani matti- 


na mi informano che sono arri- 
vati da Roma per prelevare l’or- 
gano per il primo trapianto pe- 
diatrico. Vent'anni dopo qui al 
Centro viene una coppia e sco- 
pro che sono i genitori di Fiera 
di Primiero. A volte le vite delle 
persone s'intersecano in un mo- 
do drammaticamente affasci- 
nante. È stata un'emozione paz- 
zesca». 


Quandoarriva a Padova? 

«Nel 1987 il primario di Treviso 
Carlo Valfrè mi ha offerto un po- 
sto. Doveva operarsi di bypass il 
presidente degli industriali che 
aveva chiesto che a fare l’inter- 
vento fosse proprio Gallucci. A 
Treviso mi sono reso conto di es- 
sere l’ultimo della fila e sono an- 
dato a Londra da dove mi ha ri- 
chiamato Casarotto che poi, alla 
morte di Gallucci, è stato nomi- 
nato a Padova e mi ha voluto con 
sé. Nel 2003, con la sospensione 
di Casarotto, sono diventato di- 
rettore del Centro intitolato pro- 
prio a Vincenzo Gallucci». 


Quanti trapianti fate oggi a Pa- 
dova? 

«In un periodo difficile per la 
pandemia eseguiamo 35 trapian- 
ti all'anno. Siamo anche i primi 
in Italia nell'impianto di cuore 
artificiale e ventricoli artificiali. 
Il primo nell'uso della macchina 
che consente la sopravvivenza 
in attesa che il cuore recuperi la 
sua funzione aspettando il tra- 
pianto. Nel 2007 abbiamo fatto il 
primo trapianto di un cuore arti- 
ficiale totale in Italia su un pa- 
ziente. Questo cuore artificiale, 
alimentato da aria compressa, si 
chiama “Syncardia” ed è stato 
messo a punto negli Usa da un 
olandese, Kolff, che aveva già 
sviluppato il rene artificiale. Og- 
gi i cuori artificiali disponibili 
sono 0 troppo grandi e troppo 
rumorosi. Per questo abbiamo 
pensato di farne uno tutto italia- 
no, ne ho parlato anche con Dra- 
ghi: in Italia ci sono le competen- 
ze, ma occorrono 50 milioni di 
euro in cinque anni. Deve essere 
piccolo e silenzioso, una cosa 
che non c'è in tutto il mondo. 
Parlando con gli ingegneri della 
Ferrari proponevo di chiamarlo 
“il cuore di Enzo”. Lo scompen- 
so cardiaco determina ogni an- 
no in Italia la morte di 150 mila 
persone, ogni anno ci sono in li- 
sta d'attesa per trapianto mille 
persone e si eseguono 250 tra- 
pianti». 


È sempre complicato interve- 
nire sul cuore? 
«Noi a Padova abbiamo inventa- 
to la definizione di “cardiochi- 
rurgia microinvasiva”, un pas- 
saggio evolutivo della cardiochi- 
rurgia tradizionale da quando 
nel 1958 Gibbon per la prima 
volta ha utilizzato la circolazio- 
ne extracorporea di un bambino 
di 12 anni e ha corretto il difetto 
interatriale. Con quella “minin- 
vasiva” si corregge senza più 
aprire lo sterno, però utilizzan- 
do sempre la circolazione extra- 
corporea. Con la “microinvasi- 
va” è possibile correggere altera- 
zioni non solo senza aprire lo 
sterno, ma con una piccola inci- 
sione, non più circolazione ex- 
tracorporea, e non ferma il cuo- 
re perché lo fa a cuore battente». 
EdoardoPittalis 
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Lo storico format fondato 

nel 2005 si è dissolto da tempo 
ma nel capoluogo della Marca, 
da dove tutto era partito, 

rivive grazie a Marco Feltrin 


LASTORIA 


ra il 2005 e nasceva Vine- 
ria, dalla passione di An- 
drea Finato e Omar Borto- 
letto. Da Treviso, Vineria 
siallargò a Mirano, Jesolo 
e si spinse a Londra, in zo- 
na Abbey Road, quella delle leg- 
gendarie strisce pedonali finite 
sulla copertina dell'omonimo al- 
bum dei Beatles. Era, Vineria, un 
format di locali moderni, giovani, 
piacevoli, informali ma curatissi- 
mi, piatti sfiziosi e vini mai banali, 
parola d'ordine convivialità e ac- 
coglienza. Tutto bello e tutto buo- 
no, ma dopo un po' il giocattolo 
cominciò a perdere i pezzi. Si 
spense l'insegna a Londra, poi via 
via tutte le altre. Finato creò il suo 
“Med”, prima a Conegliano poi a 
Treviso, dove ha messo definitiva- 
mente radici; invece Bortoletto si 
è insediato nella tenuta di Borgo- 
luce, sulle colline sopra Susegana 
(vino, mozzarelle di bufala, carne, 
olio, birra, noci, una bella osteria) 
edalìnonsi è più mosso. 


LASTELLA DI BRUTTO 

Ma l’anima di Vineria, in qual- 
che modo, non si è mai spenta e il 
cuore di quella bella idea ha conti- 
nuato a battere, sempre lì, dove 
tutto nacque, in via della Quercia. 
Prima con Francesco Brutto che 
ne fece la sua rampa di lancio, set- 
teanni fa, conservandone anche il 
nome, però con l'aggiunta di “Un- 
dicesimo” (gli anni trascorsi, al 
tempo, da quando tutto iniziò), e 
conquistando la stella Michelin 
per poi dedicarsi al progetto Ve- 
nissa, nell'isola di Burano. E ades- 
so grazie ad un altro dei pionieri 
di quella bella esperienza, Marco 
Feltrin, trevigiano, classe ‘83, che 
proprio a Vineria, 16 anni fa (ne 
‘aveva 23), mosse i primi passi co- 
me apprendista in cucina, strano 
destino per uno talmente affasci- 
nato, all’epoca, dai romanzieri 
russi, da iscriversi - dopo il liceo 
scientifico - ad un corso universi- 
tario di letteratura russa. Tentati- 
voabortito presto. Meglio cucina- 
re, 


GIRAMONDO 

Poi Marco cominciò a girare il 
mondo. Partendo da Londra: pri- 
maall'Harry's Bar, poi al ristoran- 


SI CHIAMA “FERIA" 
IL NUOVO LOCALE 
NEL QUALE UN EX 
DEL VECCHIO STAFF 
PROPONE LA SUA 
CUCINA ASIATICA 


L'ANNIVERSARIO 


ddolcire il mondo. È questa 

la missione che “Dolce Bas- 

sano” persegue da trent'an- 

ni, compiuti lo scorso 19 
gennaio. Ed ora che ha raggiunto 
questo traguardo, l'amata pastic- 
ceria e cioccolateria del centro sto- 
rico di Bassano del Grappa - quella 
in piazzetta Zaine, dove tutti si fer- 
mano ad ammirare le sculture di 
cioccolato - inizia a fare un bilan- 
cio e progetti per il futuro. I prota- 
gonisti sono i coniugi (e soci) Ma- 
rio e Sabrina Sarri, che portano 
‘avanti l’attività con nove dipenden- 
ti, con dedizione, impegno, talento 
e una buona dose di coraggio, quel- 
la che serve se si sceglie di essere 
puristi della pasticceria. I prodotti 
che non usano sono elencati pri- 
ma di quelli che usano: niente con- 
servanti, grassi idrogenati, aromi 
artificiali e uova liofilizzate. Sì a va- 
niglia naturale, farina di mulini 


PROTAGONISTA 
Nella foto 
grande lo 
chef e 
proprietario 
Marco 
Feltrin, nelle 
altre due 
immagini due 
scorci della 
tavola e della 
sala da 
pranzo di 
“Feria” 


Vineria è tornata 
con un trevigiano 
che ama l'Oriente 


Le serate 


San Valentino all’indonesiana e cena con i vini friulani 


Fra San Valentino e seratea 
tema: “Feria”,a Treviso, è in 
marcia per far innamorare i 
suoi clienti di questo nuovo 
format. Innamorare poi, è la 
parola perfetta per la serata in 
programma il prossimo 14 
febbraio all'insegna 
dell’amore e della 
condivisione attraverso 
un'esperienza culinaria 


ricca di profumi E 


speziati e sapori 
incontaminati. “In 
occasione del 
prossimo San 
Valentino-spiega 
Marco Feltrin - 
celebriamo la 
passione per la nostra 


cucina attraverso un menu di 
otto portate con possibilità di 
abbinamento ad un percorso 
di vini naturali. 
Una serata per condividere 
con chi vi sta a cuore un 
viaggio alla scoperta di un 
luogo lontano, l'Indonesia” 
(info e prenotazioni: 
0422/1748017). 
Inoltre, grazie al talento e 
alla passione di Regis 
Ramon Freitas, 
ancheleseratea 
tema centrate sul 
vino saranno 
all'ordine del 
7 giornonei prossimi 
mesi. Ne sono state 
programmate per ora 


cinque e la prima ha già una 
data, giovedì 17 febbraio 
quando il primo evento di 
degustazione sarà dedicato ai 
vini Friulani in abbinamento 
ai sapori Indonesiani. “Friuli 
Venezia Giulia, terra di grandi 
uvaggi e inusuali assemblaggi” 
si intitola la serata che sarà un 
viaggio fra Malvasia, Friulano 
(ex Tocai), Sauvignon, Ribolla 
e molto altro. Il menu prevede: 
Tkan Bakar (ombrina, 
olandese, cardamomo), il 
Gado-Gado (porro, arachidi, 
uovo), il Nasi Bakar (riso in 
foglia, anatra, sambal verde) e 
il Babi Guling (pancetta di 
maiale, curcuma, ginger). 

O RPRODUZIONE RISERVATA 


tedi Heinz Beck, infine dal giappo- 
nese Nobu, roba grossa insomma. 
Dopo sei anni ecco l'Australia 
(Sydney) - nel miglior ristorante 
italiano del paese - e dopo l’Indo- 
nesia, a Giacarta. Infine il rientro 
in Italia, un paio di anni fa. E, cer- 
cando il posto giusto per ripartire 
con un suo progetto, alla fine Mar- 
coè tornato dove tutto era comin- 
ciato, quasi 17 anni fa. Ristruttura- 
ta erimessa a nuovo, l'ex Vineria è 
diventata Feria, festa in lingua 
spagnola ed è ristorante e bistrot, 
si viene per l'aperitivo, per il brun- 
ch domenicale o per una cena ve- 
ra e propria. Assieme a lui, Regis 
Ramon Freitas, socio e amico di 
grande competenza, una certezza 
nel raccontare vini, creare cock- 
tails, suggerire abbinamenti. 


SAPORI ASIATICI 


La cucina, invece, è un rovescia- 
mento totale rispetto al passato, il 
risultato delle esperienze di Mar- 
co, soprattutto quelle orientali, 
conunosguardo decisamente più 
originale e vicino alla realtà rispet- 
to al riso alla cantonese e alle nu- 
voledi drago, al sushi e sashimi. E, 
dunque, si va dal Mie (Tagliolini, 
granciporro, katsuobushi) al Be- 
bek Betutu (anatra, cime di rapa, 
kaffir lime), dal Rendang (Galli- 
nella, cocco, tamarindo) al Tem- 
peh Goreng (soia, rafano, cavolo 
cinese), per arrivare al dessert, 
con il Cokelat (cioccolato, cannel- 
la, bergamotto) e il Manga (man- 
g0, cocco, tapioka, pandan). Avvi- 
cinarsi all'Oriente (almeno in cu- 
cina) senza muoversi da casa. 

Claudio De Min 
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Dolce Bassano, trent'anni di bontà 
E quella crostata per tremila persone 


certificati, lievito madre di oltre 
sessant'anni. 


LASTORIA 

Mario da giovane si è fatto le 0s- 
sa come ragazzo di bottega impa- 
rando e facendo suoi i consigli dei 
mastri pasticceri. Sabrina era com- 
messa in un negozio di abbiglia- 
mento quando hanno deciso di ri- 
levare l’attività. «In realtà - ci rac- 
conta Mario - io a quel posto, che 
era una pasticceria dagli anni '60, 
facevogià la corte quando eranoin 
procinto di cederne la gestione, 
ma avevo vent'anni e non mi è sta- 
ta data fiducia. Nel frattempo era 
stata acquisita da persone non del 
settore che ne hanno bruciato 
l'identità storica, facendola fallire. 


Siamo cresciuti negli anni, con 
prudenza. Oggi siamo tra le po- 
chissime pasticcerie rimaste in Ita- 
lia - continua Sarri - senza vendita 
a terzi e senza caffetteria. Ci distin- 
guiamo anche per la nostra pastic- 


J LA STORIA 

Lo staff della 
pasticceria 
Dolce 
Bassano di 
Bassano del 
Grappa 


ceria piccola e per i nostri maca- 
ron. Abbiamo consolidato nel tem- 
po il nostro punto di forza, che è il 
prodotto fresco, quello che espo- 
niamo tutte le mattine. Al cioccola- 
to, invece, abbiamo riservato un la- 


boratorio a sé». 

Dolce Bassano in città è cono- 
sciuta anche per le sue torte perso- 
nalizzate, ma bisogna stare bene 
attenti ad usare questa parola. «Ci 
sono torte personalizzate - specifi- 
ca Sabrina - con un tema specifico 
ounnome, che suggeriamo volen- 
tieri. E poi ci sono richieste di torte 
monumentali, iperglassate, iperco- 
lorate, che noi sconsigliamo per- 
ché occorre troppo zucchero: ne 
va della salute e ma anche del gu- 
sto. Prediligiamo il dolce espresso 
estagionale». 


LE SPECIALITÀ 

Tra le richieste più strane di 
questi trent'anni, un'unica crosta- 
ta per tremila persone. Poi, di stra- 
volgente, come pertutti, c'è stata la 


Ditelo con 
un pandoro: 
il PanCuore 
di Follador 


PASTICCERIA 
(11 itelo con un...pan- 
D doro” potrebbe es- 


sere lo slogan, para- 

frasando una cele- 
bre pubblicità di un po' di tem- 
po fa. In quel caso si suggeriva 
di regalare all’amata un gioiel- 
lo, qui la soluzione appare de- 
cisamente meno impegnativa 
economicamente ma molto 
più golosa. Perché proprio un 
pandoro — anche se decisa- 
mente particolare — è la propo- 
sta di casa Follador di Porde- 
none per festeggiare il giorno 
di San Valentino. Un dolce che 
nasconde un messaggio 
d'amore schietto, senza troppi 
giri di parole, il PanCuore (di- 
sponibile in formato da 500g), 
un “pandoro insolito” firmato 
— a Pordenone - da Antonio 
Follador, membro dell’Acca- 
demia dei Maestri del Lievito 
Madre e del Panettone Italia- 
no, fra i 35 maestri di fama na- 
zionale ed internazionale ad 
avere raggiunto le fasi finali 
dell'edizione 2021 di Panetto- 
ne World Championship. 

Cinquantaquattro anni di 
storia (data di nascita il 1968) 
partita dal piccolo forno a Pra- 
ta di Pordenone e oggi giunta 
alla terza generazione che ai 
saperi di un mestiere traman- 
dato ha aggiunto tecnologie 
d'avanguardia, materie prime 
biologiche e una visione im- 
prenditoriale aperta alla speri- 
mentazione, con tanto di certi- 
ficazione biologica assegnata 
nel 2016. 

La ricetta del Pan di Cuore 
consiste in un impasto farcito 
con fragole, cioccolato bianco 
e menta, ricoperto da una glas- 
sa alle mandorle, bastoncini 
di mandorle, granella di zuc- 
chero e gocce di cioccolato 
rosso. È un omaggio alla sen- 
sualità ed è perfetto sia per 
una colazione a due, sia per 
un momento di relax a meren- 
da o per un dolce fine pasto. 
Del resto da Follador c'è sem- 
pre una buona scusa per pre- 
parare un grande lievitato. E 
questa, come scusa, è ottima, 

C.D.M. 
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pandemia. «Non avendo la caffet- 
teria - continua Sabrina - non ab- 
biamo risentito delle restrizioni. 
Ma nel primo lockdown, con le 
consegne a domicilio, ci siamo sen- 
titi investiti del compito di rendere 
felici i nostri cittadini e tener loro 
compagnia con i nostri dolci». 

Cosa hanno da festeggiare Ma- 
rio e Sabrina per i trent'anni? Al- 
meno tre cose. Primo, la resisten- 
za: chi scommetterebbe un'intesa 
così proficua tra lavoro e casa? Ma 
c'è il segreto: «Qui siamo soci; a ca- 
sa, marito e moglie». Secondo: il ri- 
conoscimento da parte di tanti bas- 
sanesi, ma anche di passanti che 
poi tornano anche da Trento, Pa- 
dova, Belluno e Treviso. Terzo: la 
possibilità di guardare con fiducia 
al futuro grazie al figlio Federico, 
ventunenne, allievo della Scuola di 
Cucina Alma che pare intenziona- 
toa proseguire l’attività dei genito- 
ri. 


Elena Ferrarese 
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Sanremo si chiude con la vittoria del duo Mahmood-Blanco con “Brividi”, seconda Elisa e al terzo posto Gianni Morandi 
La kermesse raggiunge ascolti record. Già si parla di un quarto incarico per il direttore artistico. Lui: «Ne riparleremo» 


IL BILANCIO 


uper favoriti della vigilia, 

Mahmmod & Blanco vin- 

cono il 72/0 Festival di 

Sanremo con “Brividi”, 

che è già al top della clas- 

sifiche mondiale dello 
streaming e che di diritto rappre- 
senterà l'Italia al prossimo Eurovi- 
sion Song Contest a Torino. E la 
vittoria della generazione Z e del- 
le scelte artistiche di Amadeus 
che ha saputo intercettarne gusti 
e tendenze. Ma il podio è anche il 
suggello di un festival che va oltre 
le barriere tra le generazioni: al se- 
condo postosi classifica Elisa, con 
“O forse sei tu”; al terzo l'eterno ra- 
gazzo Gianni Morandi con “Apri 
tutte le porte”, scritto per lui da 
Lorenzo Jovanotti con cui ha re- 
galato al pubblico una performan- 
ce memorabile nella serata delle 
cover. 

Dopo un Sanremo così, il mi- 
gliore in termini di share dal 1997 
(64,9 il dato di sabato sera) e di 
pubblico dal 2005, la quarta volta 
di Amadeus all’Ariston è una pos- 
sibilità concreta. Un Sanre- 
mo che l'amministratore delega- 
to RAI Carlo Fuortes ha definito 
ieri per due volte «pa: 0», riu- 
scito a portare 13 milioni 380.000 
italiani davanti alla tv (picco di 
ascolto, alle 22,38: 16 milioni 
894.000) e 42 milioni di euro in 
pubblicità nelle casse dell’azien- 
da, quattro in più dell’anno scor- 
so. E tutto questo a un mese esatto 
dall'entrata in vigore delle norme 
europee che riducono il tetto pub- 
blicitario delle reti, e che creeran- 
no- secondo le previsioni di Viale 
Mazzini - un ammanco tra i 60 e 
gli80 milioni di euro peril 2022. 


LA VERITÀ 

«Un amico mi suggerisce di so- 
stituire il cavallo morente all'in- 
gresso di Viale Mazzini con una 
Statua equestre di Amadeus», 
scherzava ieri l'ad. Ma la verità è 
che ad Amadeus, con il Sanremo 
Ter, è riuscito un mezzo miraco- 
lo. «Il pubblico dei giovani è uno 


18 anni, 1l mesi e 26 giorni 

è diventato l'artista ma- 

schile più giovane ad aver 

vinto il Festival di Sanre- 
mo (meglio di lui, a livello ge 
rale, fece solo Gigliola Cinquetti: 
aveva 16 anni, 1 mese e 12 giorni 
quando nel ‘64 trionfò con Non 
ho l'età). Arrivato all’Ariston 
senza aver mai fatto un concerto 
in vita sua, si è mangiato il palco, 
rubando pure la scena al suo 
partner Mahmood, ex vincitore. 
Ha portato nel tempio della 
zone italiana tutta la sua di: 
bizione e la sua libido, conqui- 
stando anche il pubblico adulto, 
con le “Mammeskin” che da 
giorni si scambiano sui social le 
sue foto: «Quello che canto in 
Brividi? Lo dedico a tutti», fa il 
piacione lui, che a Sanremo ha 
portato con sé la fidanzata Giu- 
lia. 


L'IDENTIKIT 

La rivelazione del Festival ha 
un nome: Blanco. Classe 2003, 
Riccardo Fabbriconi — è il suo ve- 
ro nome — è nato e cresciuto a 


«MIO PADRE 
È ROMANO 

DA LUI HO EREDITATO 
LA PASSIONE PER 

LA ROMA E GIOCAVO 
A CALCIO ANCHE 10» 


Il miracolo di Amadeus 
ascolti, giovani e social 


”r 


SANREMO Amadeus è stato il vero vincitore di un festival che ha battuto ogni record 


UNA EDIZIONE 

CON PIÙ DI 13 MILIONI 
DI SPETTATORI 

E 42 MILIONI DI EURO 
IN PUBBLICITÀ: 

4 IN PIÙ DEL 2021 


dei problemi della tv lineare - ha 
detto ancora Fuortes - e que- 
sto Sanremo ci dice che siamo sta- 
ti in grado non solo di raggiunge- 
re risultati straordinari su di loro, 
ma anche di saper trasferire sulle 
nuove piattaforme il rito colletti- 
vo nazionale». L'altro problema, 
quello delle donne - distanti dai 
vertici dell'azienda come da quelli 
di Sanremo - «è all'ordine del gior- 


Il colloquio Blanco 


«Questo è un grande trionfo 
che nasce da uno sbaglio» 


Calvagese della Riviera, in pro- 
vincia di Brescia. Ma nelle sue 
vene scorre sangue per metà ro- 
mano, da parte di padre: «E di 
Primavalle, si è trasferito dopo 
aver conosciuto mamma. Da lui 
ho ereditato la passione per la 
Roma. Giocavo a calcio anch'io, 
nel Vighenzi: difensore. Poi è ar- 
rivata la musica», dice. Dopo la 
proclamazione, sabato notte, è 
corso ad abbracciare i genitori 
in platea: «Da piccolo ero scate- 
nato, li facevo sempre dannare. 
Ammazzavo la noia girando nu- 
do per i boschi». È stato proprio 
il papà a suggerirgli di presenta- 
re Brividi a Sanremo: «I genitori 
non sbagliano mai». Ad Ama- 
deus non deve essere parso vero 
di poter portare a Sanremo uno 
degli artisti più influenti del nuo- 
vo pop italiano, capace di totaliz- 
zare con le hit del suo album 
d'esordio Blu Celeste, uscito a 
settembre, oltre 360 milioni di 
streams su Spotify e 30 tra Di- 
schi d’oro e di platino in un an- 
no. 


TESTI E MUSICA 

Nei suoi pezzi c'è un disagio 
diverso, rispetto a quello dei 
trapper: niente palazzine, ma as- 
senze e perdite. Come in Blu Ce- 
leste, scritta quando aveva 16 an- 
ni, in cui si rivolge a una persona 


Ma 
ni 
PRIMO POSTO Blanco e Mahmood sul palco per la vittoria finale 


no, ma ancora da risolvere. Per 
la conduzione, però, non ne fare- 
mo una questione di genere». 
Quanto a lui, Amadeus, si dice 
«onorato della proposta 
delll’ad», ma «dobbiamo ragio- 
nare a menti riposate. Fare San- 
remo per me è un lavoro molto 
lungo, e le cose vanno fatte 
quando si hanno idee ed entusia- 
smo. Non ci sono nodi particola- 


La classifica finale 
L'ordine di arrivo dei cantanti 
del Festival di Sanremo 2022 


| RISULTATI 


® 1- MAHMOOD E BLANCO - BRIVIDI 
® 2- Elisa - O forse sei tu 

® 3- Gianni Morandi - Apri tutte le porte 

® 4- irama - Ovunque sarai 

® 5- Sangiovanni - Farfalle 

Emma - Ogni volta è così 

® 7 - La Rappresentante di Lista - Ciao ciao 
Massimo Ranieri - Lettera di là dal mare 

® 9 - Dargen D'Amico - Dove si balla 

® 10 - Michele Bravi - Inverno dei fiori 

® 11 - Matteo Romano — Virale 

‘® 12 - Fabrizio Moro - Sei tu 

‘® 13- Aka 7even - Perfetta così 

® 14 - Achille Lauro — Domenica 

‘® 15 - Noemi - Ti amo non lo so dire 

® 16 - Ditonellapiaga con Rettore - Chimica 

® 17 - Rkomi - Insuperabile 

® 18 - Iva Zanicchi - Voglio amarti 

® 19 - Giovanni Truppi - Tuo padre, mia madre, Lucia 
® 20 - Highsnob e Hu - Abbi cura di te 
® 21-Yuman - Ora e qui 

® 22-Le Vibrazioni — Tantissimo 

® 23 - Giusy Ferreri — Miele 

® 24 - Ana Mena - Duecentomila ore 
© 25 - Tananai - Sesso occasionale 


L'Ego-Hub 


Scoppia il Ferilligate 
Battibecco tra Sabrina 
e il presentatore 


Dal Fantasanremo al 
Ferilligate. Il giorno dopo la 
finale dei record, a tenere 
banco su sociale web è un 
fuori onda di Sabrina 
Ferilli, co-conduttrice 
dell’ultima serata del 
festival dei record. In un 
breve frammento video, 
condiviso sui social, si 
sente l'attrice sussurrare 
«...fail pezzo di merda». 
Nella clip l'audio sembra 
coincidere con il momento 
incui Amadeus chiamala 
Ferilli sul palco all’inizio 
delle premiazioni. 
Abbastanza per scatenare 
illazioni, in particolare su 
una presunta tensione tra 
laFerilli e il direttore 
artistico. Ipotesi che 
secondo alcuni utenti 
sarebbe confermata da 
altri episodi accaduti 
durante la serata 
documentati da video e foto 
che impazzano sul web. 
Interpellato sull’episodio, 
in sala stampa, Amadeus 
smonta la polemica: 
«Sabrina è una persona di 
una simpatia incredibile, 
parlava con tutti dietro le 
quinte. Non c’era alcun 
riferimento a nessuno con 
il suo linguaggio. 
Commentava tutto. La 
terminologia colorita che si 
èsentita penso fosse 
riferita a un cavo nel quale 
èinciampata prima di 
rientrare in scena». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ridasciogliere». 


IL DETENTORE 

Di certo l'assunzione al trono 
di Pippo Baudo, detentore di tutti i 
record di Sanremo (l'ultimo più 
visto, nel 1997, e il maggior nume- 
ro di conduzioni consecutive) 
non è più un tabù, ma un’ambizio- 
ne scoperta del conduttore raven- 
nate: «Ho ricevuto messaggi da 
Fabio Fazio e Carlo Conti, quasi 
ogni giorno. Ma con Pippo ci sia- 
mo sentiti da prima dell'inizio del 
festival: avrei voluto averlo qui, 
ma ha avuto un problema alla 
schiena che gli ha impedito di fare 
un viaggio così lungo. L'idea di 
Stare vicino ai cantanti, di cercare 
il contatto fisico, l'ho rubata a lui. 
Sono andato a studiarmi i suoi fe- 
stival, Pippo faceva così». Via an- 
che il sassolino finito nella scarpa 
l'anno scorso, quel secondo festi- 
val sotto le aspettative che oggi, al- 
la luce del trionfo, può essere riva- 
lutato: «È stato sbagliato valutar- 
ne il solo il dato d'ascolto. Que- 
sto Sanremo è figlio del Sanre- 
mo 2021, in cui ho trasformato 
musicalmente il festival, conse- 
gnandolo ai giovani, che avevano 
sofferto più di tutti per il Covid». 


LE REDINI 


Restano sul tavolo alcuni temi 
urgenti: rendere più chiari e me- 
no macchinosi i meccanismi del 
voto e aggiornare il regolamento 
alla contemporaneità, per evitare 
quelle deroghe e modifiche in cor- 
sa che hanno finito col minarne 
l'attendibilità. Tutto nel nome di 
‘una maggiore trasparenza, la stes- 
sa invocata da Donatella Rettore, 
che accusava ieri il festival di aver- 
le impedito l'esecuzione di una 
canzone nelle serate delle cover: 
«Non ho mai precluso nulla a Ret- 
tore - ha detto Amadeus - Credo 
che sulla scelta della canzone non 
fosse in accordo conla sua collega 
Ditonellapiaga. Quel “no” non è 
stato dato da me, ma è arrivato 
dall'interno della coppia». Nessu- 
na replica è arrivata dall'entoura- 
gedell’artista. 


MM. 
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che non c'è più e che chiama «il 
fratello che vorrei». Fenomeno 
nato in cameretta, nel 2020 ha 
catturato l'attenzione di Fedez 
con Notti in bianco, prima del 
inzone nostra e Mi 
Niente talent: 
«Non avrei mai permesso ad al- 
tri di scegliere per me». È riusci- 
to ad imporsi anche sui suoi di- 
scografici (ha firmato per 
Island, la stessa etichetta di 
Mahmood, Sfera Ebbasta, Elo- 
die, ndr), sfidando le mode con 
un album senza duetti: «Non 
cambio idea - spiega lui — Brividi 
resterà un singolo a sé». Piace a 
Celentano, che durante Sanre- 
mogli ha mandato messaggi per 
congratularsi. Dietro ai suoi suc- 
cessi c'è lo zampino del produt- 
tore Michelangelo, vero nome 
Michele Zocca, 26 anni, che al 
Festival ha suonato il piano:«Bri- 
vidi è nata da un accordo sba- 
gliato. Ha acceso il microfono e 
abbiamo registrato». Una bella- 
storia. 


Mattia Marzi 
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«QUELLO CHE CANTO 
IN QUESTA CANZONE 
LO DEDICO A TUTTI 
NON AVREI MAI 
PERMESSO AD ALTRI 
DI SCEGLIERE PER ME» 
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La ricetta del brand sta portando 
ottimi risultati di vendita. L'ultima 
arrivata ha una linea da wagon 
altezza da Suv e sette comodi posti 


INTRIGANTE 


NIZZA Halo stile di una station wa- 
gon, l'altezza di un Suve 7 posti co- 
me un monovolume. Ma costa co- 
meuna city car. La Dacia Jogger si 
presenta così e, dopo l'esordio in 
occasione del Salone di Monaco 
lo scorso settembre, si prepara ad 
arrivare nei concessionari dando 
ulteriore spinta e credibilità ad un 
brand che nel 2021 è stato 
il terzo per vendite tra i 
clienti privati ed in gam- 
ma ha già tre campiones- 
se come la Sandero (auto 
più venduta ai privati per 
il 5° anno consecutivo), la 
Duster (Suv più venduto 
ai privati) e la Spring che 
rappresenta l'auto elettri- 
ca più economica sul mer- 
cato. La nuova arrivata se- 
gue la stessa filosofia delle 
sue sorelle, dunque pochi 
fronzoli, tanta sostanza e 
un'offerta sincera dove a 
parlare prima di tutto è il prezzo, 
ma in ultima analisi è la concre- 
tezza l'elemento decisivo. La Jog- 
ger è lunga 4,55 metri (come una 
station wagon di segmento C), lar- 
ga 1,78 e alta 1,63 metri. Nasce sul- 
la piattaforma CMF-B (la stessa di 
Clio, Captur e Sandero) e lo stile è 
semplice, ma non senza persona- 
lità grazie alla firma luminosa a Y 
eai parafanghi bombati. 


PRONTA A TUTTO 

Le barre portatutto modulari (fi- 
no a 80 kg), le protezioni e l’altez- 
za da terra di 20 cm suggeriscono 
ilcarattere di un'auto pronta a tut- 
to. La finestratura sfalsata di 40 
mm dal finestrino posteriore in 
poi, il passo lunghissimo (2,9 me- 
tri) e le luci posteriori verticali per 
facilitare l'accesso al bagagliaio 
sottolineano la vocazione alla pra- 
ticità e allo spazio della Jogger. La 
variante a 5 posti offre un baga- 
gliaio che va da 708 a 1.819 litri che 
diventano 2.094 smontando il di- 
vanetto ripiegabile 60/40 e otte- 
nendo un vano di carico lungo 2 


AFFIANCA 
SANDERO 

DUSTER E SPRING 
TANTA SOSTANZA 
E UN'OFFERTA 
TRASPARENTE 


Bridgestone, i giapponesi di Roma: Www 


POLIEDRICA A fianco la Jogger, la 
nuova Dacia a 5 0 7 posti 

si distingue per il suo impiego 
polivalente, che coniuga 

bene le dimensioni di una 
station-wagon, l’abitabilità di 
un multispazio e i vantaggi di 
un Suv. Sul retro, sia nella 2a 
che nella 3a fila, tutti i tuoi 
passeggeri possono godere di 
un ampio spazio. In basso la 
tecnologica plancia comandi 


Jogger, novità magica 


metri. La variante a 7 posti (750 
euro) parte da 160 litri che diven- 
tano 565 abbattendo la terza fila 
(anch'essa removibile), ma la co- 
sa più sorprendente è quanto pro- 
prio i posti in fondo siano acco- 
glienti anche per due adulti, mol- 
to più che in automobili assai più 
lunghe e costose. E dietro ai sedili 


anteriori (riscaldabili, a richiesta) 
ci sono anche due tavolini. In tut- 
to, si possono ottenere 52 diverse 


combinazioni. 

Lo stile per gli interni è sempli- 
ce, ma curato. La plancia, legger- 
mente rivolta verso il guidatore, 
ha la strumentazione analogica, 
pochi comandi e al centro c'è lo 


schermo del sistema infotelemati- 
co, disponibile in tre livelli. 


APP MEDIA CONTROL 

Quello superiore ha un display da 
8”, il navigatore, è aggiornabile 
over-the-air e ha Android Auto e 
Carplay senza fili. Molto interes- 
sante è l'app Dacia Media Control 


centro di eccellenza per lo sviluppo 


ALL'AVANGUARDIA 


APRILIA L'Italia è uno degli snodi 
fondamentali per Bridgestone. Il 
famoso costruttore giapponese di 
pneumatici ha infatti nel nostro 
paese uno stabilimento a Modu- 
gno (Bari), la direzione commer- 
ciale per l'Italia a Vimercate (MB) 
e soprattutto ha dal 2004 nei pres- 
si di Roma le strutture dove pro- 
getta e sviluppa i propri prodotti 
per l'Europa, l'Africa, la Russia, il 
Medioriente e persino l'India 
(EMIA),. A Castel Romano infatti 
si trova il Centro Tecnico dove la- 
vorano ben 580 persone e, solo 30 
km a Sud, ad Aprilia (LT) c'è lo 
European Proving Ground dove, 
tra le varie piste di prova disloca- 
te su 150 ettari di superficie, c'è il 
nuovo tracciato di wet handling 
che, stando alle parole di Emilio 
Tiberio, COO e CTO di Bridgesto- 
ne EMIA, fa dell'impianto laziale 


«il più moderno al mondo» per 
l'azienda del Sol Levante. 


RILEVANTE INVESTIMENTO 

La nuova pista è costata circa 3 
milioni di euro ed è stata proget- 
tata attraverso metodi di simula- 
zione in realtà virtuale che hanno 
permesso di ricavare la forme e 
l'inclinazione ottimali stabilendo 
tutte le soluzioni tecniche neces- 
sarie. Tra queste, i materiali per i 
quali Bridgestone si è avvalsa del- 


FUNZIONALE 

Un nuovo 
pneumatico 
Bridgestone 
durante 

un test 

per verificare 
la tenuta sul 
bagnato sulla 
nuova pista 


la collaborazione dell’Università 
di Pisa. 

Per gli inerti la scelta è caduta 
sul quarzo bianco e l'Adiabas con 
i quali è stato impastato l'asfalto 
steso sui 1,7 km del circuito, pron- 
ti a diventare 2,2 (il 35% in più di 
prima) se si inseriscono le due va- 
rianti ausiliarie. L'obiettivo era ot- 
tenere una superficie con un coef- 
ficiente di aderenza perfettamen- 
te uniforme in ogni punto e capa- 
ce di mantenere le proprie carat- 


IA 


teristiche per almeno 5 anni resi- 
stendo agli agenti chimici presen- 
ti nell'acqua. 


MANTO BAGNATO 


L'impianto che provvede a man- 
tenere il manto bagnato con un 
velo spesso 1 mm è composto da 6 
km di tubi e 4.400 ugelli annegati 
lungo i cordoli che pompano 7 
milioni di litri di acqua ogni gior- 
no. Il 90% viene recuperato e trat- 
tato per essere purificato e decal- 


L'IMPIANTO DI APRILIA 
È UNO DEI PIÙ 
AVANZATI DEL MONDO 
LA NUOVA PISTA 
SARA UN RIFERIMENTO 
NEL CONTINENTE 


che permette di utilizzare lo 
smartphone, grazie anche ad 
un'apposita staffa, come il siste- 
ma di bordo sfruttandone tutte le 
funzionalità, compreso il sistema 
di riconoscimento vocale attivabi- 
le con il pulsante sul volante. Per 
la sicurezza, la Jogger mette sul 
piatto una scocca di progettazio- 


ORIGINALE Sopra eda 
fianco la Jogger, anche 
nello stile è un'auto 

| che “attraversa” 

. differentitipologie 

di modelli 


cificato e preservare così al massi- 
mo le proprietà della superficie. 
La pista bagnata serve infatti ad 
avere un’aderenza costante in 
ogni punto e nel tempo evitando 
che la gomma si depositi sulla su- 
perficie e permettendo così ai col- 
laudatori di avere termini di raf- 
frontostabili e affidabili. 

A tenere tutto sotto controllo ci 
sono 180 sensori, 60 nodi elettro- 
nici e un sistema di raccolta dati 
che si serve di antenne wi-fi capa- 
cidi assicurare un flusso costante 


ne recente, 6 airbag e attacchi Iso- 
fix peri sedili laterali di seconda fi- 
la con unalista di sistemi che, a se- 
conda dei livelli di dotazione, 
comprende: cruise control, frena- 
ta automatica di emergenza, assi- 
stenza per le partenze in salita e 
sensore per l'angolo cieco. Per le 
manovre ci sono la retrocamera e 
i sensori di parcheggio. Dunque 
un pacchetto “leg- 
gero” che ha il 
vantaggio di pesa- 
re anche poco su 
tasche e bilancia. 
La Jogger infatti 
pesa intorno a 12 
quintali, come 
una city car e dun- 
que si fa bastare 
un 3 cilindri mille 
con cambio ma- 
nualea 6rapporti. 
Quello a benzina 
ha 110 cv mentre 
l'immancabile bi-fuel GPL — ali- 
mentazione che pesa per il 70% 
delle vendite di Dacia in Italia ha 
100 cv e, grazie al serbatoio per il 
gas da 4Qlitri inserito nel vano per 
la ruota di scorta, non chiede al- 


e senza interruzione di informa- 
zioni anche se le vetture viaggia- 
noa200 km/h. 


RIFLESSI DEL SOLE 

È stata prevista anche una prote- 
zione contro l'abbagliamento 
creato dal sole sulla superficie 
d’acqua e, per assicurare la massi- 
ma sicurezza, per le vie di fuga, al 
posto della ghiaia è stata utilizza- 
ta l’Argex, un’argilla espansa ca- 
pace sia di fermare il veicolo usci- 
to di pista in spazi inferiori del 
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cun compromesso in termini di 
spazio e ha invece un'autonomia 
di oltre 1.000 km sfruttando an- 
che il serbatoio per la benzina da 
SOlitri. 

13 cilindri si fa apprezzare per 
la prontezza e ha una buona sono- 
rità, ma vibra quando si affonda 
l'acceleratore e costringe a scala- 
re quando occorre sorpassare sui 
falsopiani in salita. 


ROLLIO RIDOTTO 

Per il resto, il passo molto lungo 
assicura un'ottima stabilità e non 
compromette l’agilità sul misto, 
anzi si apprezza il rollio ridotto ac- 
canto alla buona silenziosità e al 
corretto assorbimento sulle scon- 
nessioni. La Dacia dunque parla 


DINAMICA 

A fianco 
una sportiva 
durante una 
prova sul 
bagnato 
nella nuova 
pista test di 
Bridgestone 
ad Aprilia 


20% sia di evitare con più effica- 
cia il suo ribaltamento. 

La nuova pista di wet handling 
rafforza il ruolo dell’Italia nelle 
strategie di Bridgestone che è così 
pronta a rispondere alle sfide che 
i veicoli del futuro, in particolare 
quelli elettrici, pongono ad un co- 
struttore di pneumatici per rag- 
giungere gli obiettivi di prestazio- 
ni, sicurezza, rumorosità e soste- 
nibilità ambientale. 

N. Des. 
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SPAZIOSA 
A fianco gli 
interni della 
Dacia Jogger 
Si viaggia 

in totale 
comfort 
grazie ai sette 
posti veri 
della vettura 
Rimuovendo 
la 3a fila si 
può sfruttare 
un bagagliaio 
davvero molto 
capiente 


anche su strada lo stesso linguag- 
gio dell'auto di famiglia che non 
deve destare emozioni, ma prati- 
cità, solidità e sicurezza. Con un 
prezzo giusto. Il listino parte infat- 
ti da 14.650 euro con il GPLe in 4 
allestimenti, il più ricco dei quali è 
Le Extreme Up che rientra in 
Up&Go, la campagna che permet- 
te al cliente di scegliere solo il co- 
lore, ma assicura la consegna en- 
tro 30-40 giorni. Se invece non 
avete fretta, dal 2023 potrete con- 
siderare anche la versione ibrida 
cheutilizza lo stesso sistema della 
Clio e della Captur e ha in più il 
comfort della trasmissione auto- 
matica. 


Nicola Desiderio 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


AVVENTUROSO 


MARSALA Si scrive Honda 
ADV350, si legge “fratello minore 
del celebre X-ADV”. Presentato a 
EICMA 2021, è uno scooter di fa- 
‘scia media dall’indole e dall'aspet- 
to Urban Adventure, che strizza 
l'occhio all'utente che cerca un 
mezzo comodo, pratico, stiloso e 
bello da guidare con cui muoversi 
tutti i giorni, senza disdegnare 
qualche gita fuori porta nel wee- 
kend (anche in coppia). 

Consente infatti una elevata ca- 
pacità di carico, grazie a un vano 
sottosella capace di ospitare due 
caschi integrali ea uno Smart-Top 


CON LO SBARCO 

DEL 350 SI ALLARGA 
LA FAMIGLIA HONDA 
DIVENTATA FAMOSA 
PER MUOVERSI IN 
CITTA E IN OFF ROAD 


Il marchio francese guadagna posizioni sia in Europa che in Italia. La proposta 
100% ecologica arriverà il prossimo anno, avrà 156 cv e una batteria da 54 kWh 


Peugeot 308 sorprende 
arriva anche l’elettrica 


SOSTANZIOSA 


ROMA Il Leone non morde, Però rug- 
gisce. Forte. Continuando a cresce- 
re sul mercato italiano, europeo e 
mondiale. Ora arri- 
va la nuova 308, al 
lancio proprio in 
questi giorni, una 
grande famiglia 
che propone il mo- 
dello elettrico più 
“grande” di tutta 
Stellantis. Un vero 
testimonial per un 
Gruppo che ha 
obiettivi sull'azze- 
ramento della CO2 
decisamente ambi- 
ziosi. La prima a 
scendere in strada 
sarà la 5 porte, an- 
che nell'ecologica 
versione ibrida 
plug-in. Poi, in primavera, sarà la 
volta della station wagon già vista e 
provata. Per avere la variante al 
100% “zero emission” alimentata 
esclusivamente a batteria, invece, 
bisognerà attendere l’anno prossi- 
mo nonostante la leonessa abbia 
già scaldato gli animi con caratteri- 
stiche di primissimo piano. 
Peugeot è uno dei tre marchi 
principe (gli altri due sono Jeep e 
Fiat) del gigante italo-franco-ame- 
ricano e nel 2021 (nonostante la cri- 
è cresci 


ni di veicoli consegnati) rappresen- 
tando 1/5 delle vendite Stellantis. In 
Europa il marchio è salito dal 5° al 
3° posto nella graduatoria delle im- 
matricolazioni con un mix di ordi- 
ni di auto con la spina passato dal 
10% al 25% del totale. 


GAMMA VERDE 

Anche nel nostro paese le cose so- 
no andate benino, ma il posto gua- 
dagnato in classica dalle vetture 
più i commerciali (complessiva- 
mente quasi 100 mila unità) è solo 
uno (dal 5° al 4°) con una quota del- 
le ricaricabili (appena il 6,8%) 
neanche paragonabile a quella con- 
tinentale per motivi chiaramente 
non legati al prodotto (incentivi 
“ballerini nbarazzante carenza 
dei punti di ricarica...). Il modello 


L'AUTONOMIA 

DI TUTTO RISPETTO 
RAGGIUNGE | 400 KM 
NEL CICLO WLTP 

LA POTENZA DI 
RICARICA È 100 KW 


Box da 50 litri fornito di serie, al 
quale è abbinato anche un vano 
portaoggetti con presa di ricarica 
USB-C. Adotta un parabrezza re- 
golabile in quattro posizioni mol- 
to efficace, una Smart Key di serie 
che blocca e sblocca le serrature e 
avvia il motore, e un display LCD 
con connettività Honda Smart- 
phone Voice Control System. 
Completano la dotazione di serie 


AFFERMATA Sopra Peugeot 308 
Phev in versione berlina, in 
basso la sw. Sotto in ricarica 


più venduto della Casa è diventa- 
to per la prima volta il Suv 2008 
che ha scavalcato di poco la stori- 
ca 208. La gamma Peugeot, co- 
munque, è elettrificata al 90% e 
lo diventerà totalmente nel 2024 
come già lo è per i commerciali. 
Nel 2021 c'è stato anche l'esor- 
dio del nuovo logo che si porta 
dietro tutta l'immagine del mar- 
chio. Il selling on line è stato este- 


so a tutto il listino e il prossimo 
mese coinvolgerà anche il cana- 
le interno del noleggio a lungo 
termine. izio dell'anno ha 
coinciso con il cambio del nuovo 
numero uno del marchio in Ita- 
lia dove è arrivato Thierry Lon- 
ziano, un manager di grande 
esperienza che ha guidato il mar- 
keting planetario occupandosi 
in prima persona della transizio- 
neelettrica. 


IL FASCINO DI LE MANS 

Quest'anno, poi, ci sarà l’attesis- 
simo ritorno nell’Endurance con 
un prototipo ibrido rivoluziona- 
rio (anche nel design) che pren- 
derà parte al WEC e, soprattutto, 
alla favolosa 24 Ore di Le Mans 
dove il Leone ha scritto pagine 
gloriose. Tornado alla 308, che 
sorprende per l’ultima versione 
dell'originale i-cockpit (dal 2012 
prodotto in oltre 7 milioni di 
esemplari) abbinato ad una stru- 
mentazione modernissima tutta 


digitale, si è fatta acclamare an- 
cor prima di uscire dagli show- 
room conquistando il pass di fi- 
nalista del prestigioso “Car ofthe 
Year”. Spiccano le due versioni 
“plug-in hybrid” da 180 e 225 cv. 
Il sasso nello stagno, però, è l’ar- 
rivo della variante “full electric”, 
la prima proposta in questo seg- 
mento degli ex marchi PSA. La fi- 
losofia è sempre la stessa, ap- 
prezzatissima in questa fase di 
transizionei cui i clienti possono 
scegliere il tipo di alimentazione 
più adatta alle loro necessità. 


FORMULA MULTIENERGIA 
La formula multienergia si allar- 
ga ulteriormente perché per la 
prima volta sono disponibili con- 
temporaneamente, oltre ai moto- 
ri endotermici, anche la versione 
plug-in e quella 100% elettrica. 
Le doti della versione ad inquina- 
mento zero si differenzia dall'al- 
tra ricaricabile solo per una pic- 
cola “e” cangiante. L'auto, dispo- 
nibile sia con carrozzeria berli- 
na che wagon, ha una potenza di 
115 kW (156 cavalli), con un im- 
pianto da 400 volt accompagna- 
toda una batteria di 54 kWh. 
La densità dell’accumulatore 
è di 4 kWh superiore a quella del- 
le sorelle più compatte 208 e 
2008 che garantiscono una ri- 
spettabilissima autonomia di 
ben 400 km secondo il ciclo 
Wiltp. La potenza di ricarica alle 
colonnine fastcharge a corrente 
continua è di 100 KW che consen- 
tono di rifornire 11 km in un solo 
minuto. 
Giorgio Ursicino 
© APRODUZIONE RISERVATA 


il controllo di trazione HSTC e la 
funzione di segnalazione della fre- 
nata di emergenza. Il motore è il 
monoalbero SOHC di 330 cc eSP+ 
(enhanced Smart Power+) a quat- 
tro valvole, capace di erogare una 
potenza massima di 29,2 cv e una 
coppia massima di 31,5 Nm. 
Numeri che in marcia si tradu- 
conoin un'accelerazione brillante 
ein un'ottima efficienza generale. 


Rispetto al fratello maggiore, 
l'ADV350 è meno adatto al fuori- 
strada (leggero) ma è ugualmente 
dotato di un pacchetto tecnico 
tutt'altro chetrascurabile. 


STRADE BIANCHE 

La ciclistica è infatti di assoluto ri- 
lievo, grazie a un telaio in tubi d'ac- 
ciaio, a una forcella motociclistica 
(con piastra superiore e inferiore) 
a steli rovesciati da 37 mm e ad 
ammortizzatori posteriori con 


= 


DIVERTENTE A fianco il nuovo ADV 
350. Sopra la plancia comandi 


Baby ADV, lo scooter va anche in fuoristrada 


serbatoio separato. Pertanto per- 
correre una strada bianca con di- 
sinvoltura non è affatto un proble- 
ma, anche perché il cerchio ante- 
riorein lega leggera da 15” e quello 
posteriore da 14” montano pneu- 
matici tubeless con battistrada se- 
mi-tassellato da 120/70-15 e 
140/70-14. Il suo impianto frenan- 
te si affida al disco singolo da 256 
mm all'anteriore e al disco poste- 
riore da 240 mm, per una frenata 
modulabile e mai aggressiva. La 
città è sicuramente il suo terreno 
ideale, ma anche fuori dalle mura 
urbane l’ADV350 tira fuori un bel 
carattere: è stabile, preciso, veloce 
nello scendere in piega, e sempre 
“sincero” nel comportamento. In- 
somma, è uno scooter facile, ma 
godibile. Unico neo, la larghezza 
del tunnel centrale che riduce un 
po’ lo spazio riservato ai piedi. 
L'Honda ADV350 è già disponibi- 
le nelle tinte Spangle Silver Metal- 
lic, Mat Carbonium Gray Metallic 
e Mat Carnelian Red Metallic, al 
prezzodi 6.990 euro. 
Francesco Irace 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL MERCATO ESALTA LA JUVE 


»I nuovi acquisti Vlahovic e Zakaria firmano il successo 


» Funziona il tridente proposto da Max, un assist a testa 


contro il Verona. Allegri esulta, bianconeri al quarto posto per Dybala e Morata. Atalanta superata, domenica si sfidano 


JUVENTUS 2 
VERONA 0 


JUVENTUS (4-3-3): Szezesny 6; Danilo 
6,5, De Ligt 6,5, Chiellini 6 (30° st Ruga- 
ni 6), De Sciglio 6; Zakaria 7 (38' st Mc- 
Kennie ng), Arthur 6, Rabiot 6,5; Dyba- 
la 7 (30' st Cuadrado 6), Vlahovic 7,5, 
Morata 7 (38' st Kean ng). In panchina: 
Pinsoglio, Perin, L.Pellegrini, Bonucci, 
Kaio Jorge, Aké. ALL Allegri 7. 
VERONA (3-4-3): Montipò 5,5; Cecche- 
rini 5 (27' st Retsos 6), Gunter 5, Casale 
5 (39' st Sutalo ng); Depaoli 5, Tameze 
6, Veloso 5 (I' st Bessa 6), Lazovic 6; 
Barak 5 (27' st Kalinic 5), Ilic 5,5 (39' st 
Praszelik ng); Lasagna 5. In panchina: 
Chiesa, Berardi, Cancellieri, Coppola. 
ALL Tudor 5. 

Arbitro: Massimi 6. 

Reti:13' pt Viahovic, 16' st Zakaria 
Note: spettatori 15000. Ammoniti De- 
paoli, Morata. Angoli 5-5 


È andata come doveva andare, co- 
mese lo script fosse uscito da uno 
sceneggiatore di polpettoni holly- 
woodiani, Serata di zucchero fila- 
to per la Juventus, regina decadu- 
ta ma anche regina del mercato, 
che vince 2-0 sul Verona con reti 
dei due nuovi acquisti, Vlahovic e 
Zakaria, scala la classifica, ora ha 


SUBITO IN GOL Dusan Vlahovic a segno al debutto in maglia bianconera, già buona l'intesa con i compagni 


hovic e Zakaria e a far da collante 
tecnico tra i due, ma anche Mora- 
ta, che cerca quasi con devozione 
Vlahovic, quasi fosse sollevato 
dal non dover essere più il centra- 
vanti deputato, con tutte le pres- 
sioni del caso, e da assistente di si- 
nistra fa valere l'ottima visione di 
gioco, che è la sua migliore quali- 
tà. 


I VECCHI ALLE SPALLE 

L'altro nuovo, Zakaria, nei ge- 
sti felpati e nel misurarli, nelle 
gambe da trampoliere, nell’atten- 
zione tattica, fa notare le qualità; 
crescerà in importanza in questo 
organico, anzi già diventa prota- 
gonista col gol del 2-0 dopo 
un'ora di gioco: allungo portento- 
so senza palla a seguire Morata, 
assist in corridoio dello spagnolo 
che Zakaria schiaffa in rete di de- 
stro, edire che il gol non è certo la 
sua specialità. Rete che arriva do- 
po un avvio di ripresa faticoso, 
una di quelle fasi che la Juventus 
affronta spesso quando si abbas- 
sa troppo, ma al Verona mancano 
tre giocatori fondamentali per of- 
fendere: Faraoni, Caprari e Si- 
meone, 22 gol sui 43 totali fin qui. 
L'ex juventino Tudor dall'altra 
panchina può solo guidare il pres- 
sing dei suoi ma non può evitarne 
l'impalpabilità offensiva, né il do- 


superato l'Atalanta anche se con 
una partita in più, e i sognatori si 
sforzano di pensare che in fondo 
l'Interèa soli 8 punti, ma con una 
partita in meno anche lei. Chissà, 
chissà. Sono quei pensieri che 
vengono in serate così, quando 
certi impacci del passato sembra- 
no lontani, la difesa non prende 
mai gol, e davanti è arrivato quel- 
lo che serviva, e si sapeva quanto 
uno come Vlahovic fosse necessa- 
rio come l’aria. Così, lui si presen- 
ta subito. In una nebbiolina da so- 
gno, però ben poco onirica visto 


che è nebbia vera, l'uomo del 
mercato non si nega alla folla avi- 
da di lui e in una rapsodia violen- 
ta nei primi 1226” dispiega i suoi 
talenti tutti insieme, per non per- 
dersi in indugi, per farsi amare 
come promesso. 


IN POCHI MINUTI 

Lo Stadium ammira dal primo 
istante i muscoli, la progressione 
potente, il sinistro che fa pochi 
prigionieri di questo Clark Kent 
senza occhiali, o un Batistuta 
mancino come osava pensare 


qualcuno a Firenze, ma era un 
miraggio. In meno di 13 minuti 
Vlahovic tocca sei palloni, tira 
due volte in porta e la seconda è 
gol, sempre con Dybala da com- 
pare: al 7’ stanga in corsa da fuori, 
dopo contropiede avviato da tac- 
co della Joya, ed è un sinistro già 
torrido che ustiona le dita di Mon- 
tipò in respinta; cinque minuti 
dopo, il serbo pettina per Dybala, 
Casale legge male il campanile, 
l'argentino subito invia in profon- 
dità per Vlahovic, allungo podero- 
so, pallonetto mancino sul portie- 


re esitante. Gol dopo 746 secondi 
da juventino, non si può chiedere 
di meglio. Allegri ha disegnato la 
squadra proprio per cercare le 
migliori qualità del nuovo pivot, 
che ha bisogno di metri davanti 
persferragliare. Anche col nuovo 
4-3-3, il baricentro di squadra è 
basso, concede campo al Verona 
che del resto se lo guadagna col 
suo pressing a uomo, ma intanto 
silenziosamente si creano i pre- 
supposti per il ribaltamento velo- 
ce. Si trovano a meraviglia Dyba- 
la, incastonato tra i due nuovi Vla- 


ver concedere ripartenze tonanti 
alla Juve sempre sull'asse Dyba- 
la-Vlahovic-Morata, sia verso la 
fine del primo tempo (37°, Vlaho- 
vic stavolta stecca la deviazione) 
sia nella ripresa, quando anche 
Dybala trova la porta di sinistro 
manche la respinta del portiere. 
Si stizzirà per la sostituzione nel 
finale, Dybala, segno che vuole es- 
serci sempre, ma è solo un corol- 
lario di una serata pressoché per- 
fetta. La Juve sta tornando, ecco- 
me. 

Andrea Sorrentino 
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di Claudio De Min Umani 
stata una settimana un po’ 
deludente per quelli che trattano 
da cavernicoli gli spettatori del 
Festival di Sanremo. Non solo 

perché l’Amadeus-ter ha polverizzato 

ogni record di ascolto ma, come se non 
bastasse, un sondaggio ha addirittura 
svelato che di quei milioni di italiani 

(dai 12 ai13, con share issatosi sabato 

sera al 65%) incollati per cinque giorni 

alla tivù subito dopo il tiggiì e fino a 

notte fonda, una considerevole 

porzione sono persone istruite, 
perfino laureati e non, come forse 
immaginavano, semi-analfabeti senza 
altri scopi e interessi nella vita che 
ritrovare prima o poi la perduta magia 

di un “trottolino amoroso”. Il che, per 

contro - eva detto anche questo - 


Calciatori congelati nel Minnesota 
e la barzelletta Fifa sui Mondiali 


potrebbe ancherafforzare la tesi 
secondo la quale “non ci sono piùi 
laureati di una volta” eche il pezzo di 
carta che un tempo ti qualificava come 
“testa fina”, oggi ti cataloga nella 
migliore delle ipotesi come avvizzito 
fans di Morandi o Ranieri o di qualche 
rappera torso nudo e dal nome 
bizzarro (che comunque non è quasi 
mai il suo). 

Ma fortunatamente —e per alzare il 
livello culturale-c'è il calcio, che-a 
differenza di Sanremo -, non sene va 


USA-HONDURAS DISPUTATA 
CON MENO 16 GRADI 
ED EPISODI DI IPOTERMIA 


mai e offre sempre buone prove, dodici 
mesi su dodici. Ad inizio settimana 
scorsa, per dirne una, la Fifa ha 
autorizzato senza batter ciglio una 
partita delle qualificazioni ai mondiali 
del prossimo dicembre in Qatar (e già 
questo è comico di suo) fra Usa e 
Honduras, nonostante la temperatura 
reale fosse di meno 16 gradi e quella 
percepita meno 25, con episodi di 
ipotermia per alcuni giocatori 
(honduregni, ovviamente), nonostante 
grasso di foca, calzamaglie e 
passamontagna. Circostanza del resto 
prevedibilissima quando programmi 
(pare con il preciso scopo di mettere in 
difficoltà la squadra ospite) una partita 
in Minnesota, a inizio febbraio, il tutto 
nel totale disinteresse del Palazzo 


Mondiale del Pallone. 

D'altronde di cosa dobbiamo 
stupirci se il capo della Fifa è quel 
Gianni Infantino che pochi giorni 
prima, sponsorizzando al Consiglio 
d'Europa la sua geniale trovata del 
Mondiale a cadenza biennale, aveva 
detto: «...dobbiamo trovare il modo per 
includere il resto del Mondo, 
compresa l'Africa. Per dare speranza 
agli africani, cosicché non debbano 
‘aver bisogno di attraversare il 
Mediterraneo per trovare forse una 
vita migliore, ma più probabilmente la 
morte in mare». 

Insomma, secondo Infantino 
coinvolgere maggiormente le nazioni 
africane nei mondiali di calcio avrebbe 
un impatto significativo nel far 
crescere la qualità della vita nei paesi 
più poveri, scoraggiando addirittura il 
fenomeno dell'emigrazione. Frasi che 
non è ilcaso di commentare perché 
fanno già ridere così. 
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Colpo grosso 
del Cagliari 
in casa 

della Dea 


ATALANTA U 
CAGLIARI 2 


ATALANTA (4-2-3-1): Musso 5; Zap- 
pacosta 6, Djimsiti 5,5, Palomino 6,5, 
Pezzella 5,5 (1' st Maehle 6); Freuler 
6,5, Koopmeiners 6; Malinovskyi 6, 
Pessina 5,5 (13' st Boga 5,5), Pasalic 5 
(9' st Rossi 6,5); Muriel 5 (13 st Zapata 
6 27' st Mihaila sv). In panchina: Spor- 
tiello, Toloi, de Roon, Demiral, Hate- 
bor, Scalvini. AUL Gasperini 5,5. 
CAGLIARI (3-5-2 ): Cragno 6,5; Golda- 
niga 6,5, Lovato 6, Obert 6,5 (42' st 
Carboni sv); Bellanova 6,5 (42' st Cep- 
pitelli sv), Deiola 6 (45' st Kourfalidis 
sv), Grassi 6, Marin 6,5, Lykogiannis 
6; Dalbert 6 (33° st Baselli 6,5), Perei- 
ro 7, In panchina: Aresti; Radunovic, 
Gagliano, Luvumbo, Desogus, lovu. 
ALL Mazzarri 7 

Arbitro: Prontera di Bologna 6 
Reti: 5'e 23' st Pereiro. 19' st Palomi- 
no 

Note: epulso Musso al 7'st 


BERGAMO Un miracolo tattico 
di Mazzarri sulla via della sal- 
vezza. Pereiro imbraccia la 
doppietta per un Cagliari deci- 
mato e spuntato, provocando 
l'espulsione del portiere Mus- 
so in 3° di follia dell'Atalanta 
all'inizio del secondo temp. 
Palomino ci mette la testa a 
metà del guado, ma non ba- 
sta: l'arruffata formazione di 
Gasperini mette a rischio il 
quarto posto, confermando le 
difficoltà in casa, dove ha raci- 
molato solo 13 punti su 43. Il 
tutto contro una squadra sen- 
za lo squalificato Joao Pedro, 
i due positivi Zappa e Altare, 
il trio di lusso Nandez-Stroot- 
man-Rog, coi soli ritrovati 
Cragno e Deiola. Alla mezzo- 
ra la chance più ghiotta per i 
bergamaschi, con Cragno a 
volare verso il sette per re- 
spingere il mancino di Mali- 
novskyi. Il possesso della Dea 
però resta senza sbocchi. Tra 
5’ e 8° della ripresa il doppio 
patatrac bergamasco. Prima 
Pereira insacca il gol del van- 
taggio (si deve attendere un 
minuto e mezzo di Var per la 
convalida), quindi Musso 
stende al limite dell’area l’au- 
tore dello 0-1 sfuggito a Djim- 
siti: rosso diretto. AI 19° sugli 
sviluppi di un angolo, Palomi- 
no trova la schiacciata vincen- 
te sulla respinta di Cragno. 
Ma poco dopo ancora Pereiro 
infila il gol della vittoria su as- 
sist di Bellanova. 
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DETERMINANTE Osimhen svetta tra Ebuhei e Caldara e di testa infila la porta di 
Lezzerini. A destra, Nani in dribbling su Insigne: il portoghese non ha brillato 


VENEZIA AFFONDA, BALZO NAPOLI 


»La squadra di Spalletti passa senza strafare al Penzo  »Decisivo Osimhen che sblocca la gara nella ripresa 
e si porta a -1 dall'Inter. Lagunari in zona retrocessione Nani non si accende, Ebuehi espulso, il bis di Petagna 


VENEZIA 0 
NAPOLI 2 


VENEZIA (4-3-3): Lezzerini 6; Ebuehi 
4,5, Caldara 5, Ceccaroni 5.5, Haps 5; 
Crnigoj 6 (25' st Busio 5), Ampadu 6 
(33' st Fiordilino 5.5), Cuisance 6 (33' st 
Nsame sv); Johnsen 5 (25' st Aramu 5), 
Okereke 6, Nani 5 (17' st Henry 5.5). Al- 
lenatore: Zanetti 5.5. 

NAPOLI (4-2-3-1): Ospina 6,5; Di Loren- 
zo 6, Rrahmani 6.5, Juan Jesus 6, Ma- 
rio Rui 6; Lobotka 6, Fabian Ruiz 6; Po- 
litano 6,5 (34' st Elmas sv), Zielinski 
6.5 (44' st Ghoulam sv), Insigne 6 (34" 
st Mertens 5.5); Osimhen 7 (43° st Peta- 
gna 6). Allenatore: Spalletti 6,5. 
Arbitro: Mariani di Aprilia 6,5. 

Reti: 14'st Osimhen, 55' st Petagna. 
Note: espulso Ebuehi al 48' st per gio- 
co violento. Ammoniti: Fabian Ruiz, Bu- 
sio e Ceccaroni. Angoli: 6-2 per il Napo- 
li, Recupero: 0' pt, 8'+3' st. Spettatori: 
5.554, incasso di 173.726,50 euro. 


VENEZIA Al tavolo scudetto torna 
ad accomodarsi anche il Napoli, 
corsaro per 2-0 al Penzo senza 
strafare, contro un Venezia in pic- 
chiata e da ieri sprofondato in zo- 


SERIE A 


na retrocessione. È un vero e pro- 
prio tracollo quello del team 
arancioneroverde, alla settima 
sconfitta nelle ultime dieci uscite 
(senza vittorie dal 21 novembre a 
Bologna) ed ora risucchiato al 
terz'ultimo posto, scavalcato dal 
Cagliari e staccato dalla Sampdo- 
ria. 

Umore opposto ovviamente 
per gli azzurri di Luciano Spallet- 
ti, nient’affatto spumeggianti ma 
tanto è bastato per riagganciare il 
Milan e balzare a -1 dall'Inter, at- 
tesa sabato prossimo al Marado- 
na per un crocevia stellare. Deci- 
sivo il ritorno al gol dopo quasi 
quattro mesi dell’uomo masche- 
rato Victor Osimhen, sufficiente 
ben prima del bis di Petagna ad 
indirizzare sui binari giusti una 
sfida scorbutica per merito dei la- 
gunari, capaci di restare in parti- 
ta fino all'ultimo pur con i soliti 
enormi problemi a rendersi suffi- 
cientemente pericolosi per inizia- 
read invertire il trend di una crisi 
nera ormai evidentissima. 


EQUILIBRIO 

Ciò nonostante un primo tem- 
po positivo, a differenza di una ri- 
presa nella quale è mancata la 
reazione allo svantaggio anche 


CLASSIFICA 
| squaDRE [PUNTI] i _| casa | Fuori | rem 
N_FIV_N PIV N PIF S 
1 INTER 5 2/9 2 1/7 3 1/54 19 
2 NAPOLI 4 418 138 3 14516 
3 MILAN 4 4|7 2 39 21/4926 
4 | JUVENTUS 6 517 2 36 4 2|3621 
5 | ATALANTA 7 4|3 4 49 3 04528 
6 LAZIO 6 76 4 15 2 6|49 39 
7 (ROMA 3 97 3 3/5 0 64030 
8 FIORENTINA 3 9|7 1 34 2 64133 
9 | VERONA 33 | -1/24 9 6 96 2 43 4 54340 
10 TORINO 32/412/23 9 5 97 3 22 273023 
Il EMPOLI 30 INB|24 8 6103 1 85 5 2/3747 
12 | SASSUOLO | 29] -6 (24 7 8 913 4 54 4 43942 
13 | BOLOGNA 28/43/23 8 4115 2 53 2 62997 
14 | UDINESE 2742/23 6 9 8|4 5 32 4 53336 
15 | SPEZIA 25/41/23 7 412|3 3 54 172442 
16 | SAMPDORIA | 23 -7 24 6 513|3 3 73 2 63341 
17 | CAGLIARI 20) -45/24 4 8122 5 52 37 2445 
18 | VENEZIA 18 |INB|23 4 613|2 3 72 3 62042 
19 | GENOA 14 | -12/24 11112)0 5 61 6 6 20 45 
20 | SALERNITANA | 10 |INB/22 3 217|1 182 19/1453 
penalità: Salernitana -1 
PROSSIMO TURNO 13 FEBBRAIO 18 reti: Immobile rig.3 (Lazio); Vshovic rig. (Juventus) 
12 ret: Simeon (ero) 
Lab:paga 12/20re15 (DAzN) 11 reti:Lautaro Martinez rig3 Iter) 
Napoli-Inter 12/20re 18 (Dazn)- 10retiJcaoPedrorig3 (Cagliri; Abraham Roma] Be- 
raririg3 (Sassuolo) 
Toei ARE DO grup paro D. rig 3 (Atalanta); Deko (Inter; Scamacca 
Milan-Sampdoria ore12,30 (Dazn) |’ (Sassol) 
Empoli Cagliari ore 15 (Dazn) -— BretiPasal (Atalanta; Pinamontirig3 (Empoli; Destro 
Genoa]; Milinkovic-Savic (Lazio; Ibrahimovic (Mitan]; 
Rena Saar ore 15 (Dazn) ato (cinese: Barak ria 4, Caprariria.1 (Verona) 
Verona-Udinese ore 15 (Dazn) | Tret:Dybalarig] went Pedro (Lazio; Giroudrig2 
rr ore 18 (Dan) -— Milan Mertensrig. (Napoli; Candreva i. Gabbani 
(Sampdoria; Raspadori (Sassuolo) 
Atalanta-Juventus ore 20,45 (Dazn) 


Spezia-Fiorentina 14/2 ore 20,45 (Dazn/Sky) 


6 reti Amautovi ig 2 (Bologna; Balrmi rig. (Empoli 
Calhanoglu ig.2 (ner; Leso (Milan Osimbhen (Napoli) 


Il dopo match 


Spalletti: «Gioco discreto» 
Zanetti: “Troppo sterili» 


Soddisfatto l'allenatore del 
Napoli Luciano Spalletti: 
«Abbiamo fatto una vittoria 
importante, niente è mai 
scontato, giocando anche un 
discreto calcio». Il tecnico ha 
ricordato Zamparini: «Ho 
trovato un ambiente molto 
simile a quello che ho lasciato 
io: Zamparini aveva la dote di 
esser un talent scout, con lui si 
sono messi in mostra 
grandissimi calciatori e 
allenatori». Deluso Paolo 
Zanetti: «Il problema è stata la 


sterilità offensiva». 
RISULTATI 
ATALANTA - CAGLIARI 12 
50' Pereiro; 64'Palomoni; 68' Pereiro 
BOLOGNA - EMPOLI 00 
FIORENTINA - LAZIO 03 
52' Milinkovic-Savic; 70' Immobile; 81' (aut) Biraghi 
INTER- MILAN 12 
38'Perisic; 75' Giroud; 78' Giroud 
JUVENTUS - VERONA 10 
13' Viahovie 
ROMA - GENOA 00 


SALERNITANA - SPEZIA ‘OGGI ORE 20,45 
Arbitro: Valeri di Roma2 

SAMPDORIA - SASSUOLO 40 
5' Caputo; 7° Sensi; 63' Conti: 91 (rig.) Candreva 


UDINESE - TORINO 20 
‘93' Molina; 97° (rig.) Pussetto 

VENEZIA - NAPOLI 02 
58'Osimben; 100" Petagna 


per il contributo impalpabile dei 
giocatori entrati in corsa. 

Nelle formazioni iniziali una 
sola sorpresa per parte, nei pa- 
droni di casa prima da titolare 
per Nani al posto di un Henry non 
al top, tra gli ospiti Ospina torna 
tra i pali per Meret. Espulso 
all'andata dopo appena 23’, Osim- 
hen è il primo a tentare la conclu- 
sione (chiuso da Caldara), Zielin- 
ski e Insigne non impegnano dav- 
vero Lezzerini, che proprio a me- 
tà tempo trema sulla girata alta di 
Politano. Stesso brivido subito do- 
po per Ospina su un esterno de- 
stro di Ebuehi, risponde Osimhen 
al 28’ colpendo il palo esterno, la 
più nitida occasione da rete capi- 
ta però al suo connazionale Oke- 
reke che al 31°, lanciato in profon- 
dità da Cuisance, vince il duello 
con Juan Jesus e di destro impe- 
gna Ospina. 


DISPERAZIONE 

Ancora il portiere colombiano 
in avvio di ripresa blocca sulla li- 
nea un rasoterra teso di Crnigoj, 
al 14' però il Napoli passa: da de- 
stra cross mancino di Politano, 
Osimhen si infila tra Ebuehi (fre- 
sco reduce da un testa contro te- 
sta con l'arbitro Mariani) e Calda- 


SERIE B 


RISULTATI 

Alessandria-Pisa u 
Ascoli-Perugia oi 
Benevento-Parma 00 
Como-Lecce 11 
Cosenza Brescia 00 
Cremonese-Monza 32 
Crotone-Cittadella 00 
Frosinone-Vicenza 20 
Pordenone-Spal H 
Ternana Reggina 20 
CLASSIFICA 
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PROSSIMO TURNO 12 FEBBRAIO 
Cittadella-Cremonese ore 14: Monza-Spal ore 14; 
Parma-Pordenone ore 14; Pisa-Ternana ore 14; Vi- 
cenza-Cosenza ore 14; Perugia-Frosinone ore 16,15; 
Reggina-Crotone ore 16,15; Ascoli-Como 13/2 ore 
1530; Brescia-Alessandria 13/20re 15.30; Lecce-Be- 
nevento 13/20re 15,30 


MARCATORI 

9 reti: Lapadula rig.2 (Benevento]; Coda rig.2, Stre- 

fezza (Lecce) 

8 reti: Corazza rig2 (Alessandria); Charpentier (Fro- 
sinone); Falletti (Ternana) 

7 reti: Dionisi rig.3 (Ascoli): Baldini rig4, Olwonkwo 
(Cittadella); Cerrìri.5 (Como); Dany Mota (Monza); 

De Luca rig.4 (Perugia); Donnarumma rig.1 (Ternana) 


ra incornando sul secondo palo e 
scavalcando Lezzerini. 

Zanetti getta nella mischia 
Henry per un Nani che non si ac- 
cende mai, poi tocca a Busio e 
Aramu, poco dopo a Fiordilino e 
all'ultimo arrivato Nsame com- 
pletando l'evoluzione tattica dal 
4-3-3 al 4-2-4 della disperazione. 
Spalletti risponde con Mer- 
tens-Elmas e il suo Napoli resta 
comunque in controllo, non ver- 
gognandosi di arretrare tutto nel- 
la propria metà del campo per 
cercare il contropiede. Malgrado 
i cambi il Venezia non produce 
nulla di significativo - davvero de- 
primente intanto lo scambio di of- 
fese “territoriali” tra le due curve 
— nemmeno negli 8' (poi diventati 
11°) di un recupero aperto dalla 
prima vera parata seria del mat- 
ch di Lezzerini su Mertens. Per 
Zanetti piove sul bagnato quando 
Ebuehi azzoppa “Ciro” beccando- 
si il rosso, dopodiché (un colpo di 
testa di Henry fa il solletico a 
Ospina) in contropiede lo stesso 
belga si mangia il 2-0 trovato in 
tap-in da Petagna al centesimo 
minuto di un’altra gara da dimen- 
ticare per i veneziani. 


Marco De Lazzari 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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LE ALTRE PARTITE 


La Sampdoria 
cala il poker, 
il palo ferma 
l'Empoli 


La Samp di Giampaolo festeggia 
con un poker la prima vittoria 
del 2022 che mancava da 9 gior- 
nate. Travolto il Sassuolo a Ma- 
rassi con reti di Caputo e Sensi 
nel primo tempo, di Conti e Can- 
dreva (rigore) nella ripresa, Do- 
potre ko di fila il Bologna pareg- 
gia in casa con l'Empoli. Rim- 
pianto dei toscani per un palo di 
Di Francesco. 


BOLOGNA 0 
EMPOLI 0 


BOLOGNA (3-4-1-2): Skorupski 6,5; 
Soumaoro 6, Medel 7, Theate 5,5; De 
Silvestri 6 (24' st Kasius 6,5), Schouten 
6, Svanberg 6 (35' st Aebischer 6) Vi- 
gnato 6,5 (42' st Dijks ng); Soriano 5,5 
(24' st Barrow 6); Orsolini 6 (35' st San- 
sone ng), Arnatouvic 5,5. In panchina: 
Molla, Bardi, Binks, Bonifazi, Pyythia, 
Falcinelli. ALL Mihajlovic 5,5. 

EMPOLI (4-3-2-1): Vicario 6, Stojanovic 
6,5 Viti 7, Romagnoli 6,5, Parisi 6 (25* 
st Cacace 6); Zurkowski 5,5, Asllani 
6,5, Bandinelli 5,5 (16' st Benassi 6), 
Henderson 5,5 (16' st Verre 6,5); Bajra- 
mi 6 (25' st Di Francesco 6,5), Pinamon- 
ti5,5(42' stLa Mantia ng). In panchina: 
Ujkani, Furlan, Fiamozzi, Tonelli, Isma- 
ili, Stulac, Cutrone. All Andreazzoli 
6,5 

Arbitro: Cosso 6 


SAMPDORIA 4 
SASSUOLO 0 


SAMPDORIA (4-3-1-2): Falcone 7,5; 
Bereszynski 6,5, Ferrari 6,5, Colley 6, 
Murru 6,5 (30' st Augello 6); Candreva 
7,5, Rincon 6,5 (30' st Vieira 6), Thorsby 
6,5; Sensi 7,5; Caputo 7, Gabbiadini 6,5 
(36' pt Supriaha 5,5, 14' st Conti 7), All: 
Giampaolo 7. In panchina Audero, Rava- 
glia, Sabiri, Askildsen, Magnani, Trimbo- 
li. 

SASSUOLO (4-3-3): Consigli 5; Muldur 
5,5, Chiriches 5, Ferrari 5,5, Kyriakopou- 
los 5; Frattesi 6 (15' st Harroui 6), Lopez 
6 (29' st Henrique 5,5), Traoré 6 (15' st 
Defrel 6); Berardi 6 (39' st Ceide), Sca- 
macca 5, Raspadori 5,5, AlL: Dionisi. In 
panchina: Satalino, Pegolo, Magnanelli, 
Ayhan, Ciervo, Peluso, Toljan, Tressoldi. 
Arbitro: Maresca di Napoli 5,5 

Reti: 5' pt Caputo, 7' pt Sensi, 18' st Con- 
ti, 45' st Candreva (rig) 


PREMIER LEAGUE 


24° GIORNATA MERCOLEDÌ | CLASSIFICA 


ARGREZII UN) 
Brighton Hi | uutone ma 
Fri ppt | uso. dr 
Perc] CES qu 
re] | reo a n 
Noris Palace MET nou 
Toten - Satan SOUL » n 
Vesta Ward TOTTEN PI) 
Woteramgi-Asenl VODEMUITN = 0% 21 
IGT ou 
25° GIORNATA CEST CRE) 
A ASTONILLA su 
13 FEBBRAIO Pr RETRO 
retti Pile Bud | CISJALMLACE N22 
| Beer nu 
ve a en Et | 1 inni 
Lili Noto ndo | ima v 
— Nbetangia Nencaste = st | NORMA “n 
Vl rich ny atea | egogne DE 
Varg Virgen | | pet ur 
RISULTATI | CLASSIFICA 
nt 
È [eo su 
Marsiglia Angers 520) Wiesiua CE] 
Notaco-Lne 4 NA Qu 
Nea Cert Ho susÙO an 
is ode 5 | FE na 
Rest 2 | au sn 
are iene Ti | MIELE “a 
bn une * a 
Tres Meta 0 | bs es 
| res a 
Prossino TURNO =— | CIC 
19 FERRRA N6GS nu 
13FEBBRAO sa CRE 
(SS mu 
Arp rs rst s | sti 
Deret-emes Bite | TE LR) 
a; ne zz Met Mori | E DE) 
SGDENI nu 
Norco Laetitia | ETRE Sen 
Nates-Rens Pig-Rees | | Ponti Nizieloe] 


18 


Sport 


G| 


Lunedì 7 Febbraio 2022 
www.gazzettino.it 


UDINESE, TANGO ARGENTINO 


»Successo pesante dei friulani alla Dacia Arena sul Torino »Apre Molina con una grande magia su calcio di punizione, 
La svolta nel recupero con i giocatori entrati nella ripresa 


UDINESE 2 
TORINO 0 


UDINESE (3-5-2): Silvestri 6,5; Becao 
6,5, Pablo Mari 6, Zeegelaar 6,5; Soppy 
6 (36° st Molina 7), Arslan 6 (37' st Wa- 
lace sv), Jajalo 6, Makengo 6,5, Udogie 
6: Success 6,5 (26' st Pussetto 6,5), Be- 
to 6. Allenatore: Cioffi 6,5 

TORINO (3-4-2-1): Milinkovic Savic 5; 
Zima 6, Buongiorno 6,5 (7° st Pobega 
6,5), Rodriguez 6; Singo 6, Lukic 6,5, 
Mandragora 5, Vojvoda 6; Praet 5,5, 
Brekalo 6; Sanabria 5,5 (26' st Pellegri 
6). Allenatore: Juric in panchina Paro 6 
Arbitro: Rapuano di Rimini 6,5. 

Reti: st. 47' Molina (U), 51' Pussetto (U) 
su rigore 

Note: espulsp al 47' st Mandragora per 
doppio giallo. Ammoniti Lukic, Jajalo, 
Soppy, Paro, Singo, Praet. Angoli 9.3 
per il Torino. Spettatori 9837 per un in- 
casso di 114186,66 euro. Recupero 0'm 
es' 


UDINE I bianconeri in pieno recu- 
pero trovano il tesoro, si rilan- 
ciano dopo un gennaio nero, tor- 
nano a vincere in casa da oltre 
tre mesi (l' ultimo successo alla 
Dacia Arena è datato 7 novem- 
bre scorso, 3-2 sul Sassuolo). Un 
successo non limpidissimo, ma 
non ci sono dubbi di sorta sulla 
legittimità del verdetto che pre- 
mia soprattutto i cambi di Ga- 
briele Cioffi che nella seconda 
parte della ripresa ha mandato 
in campo elementi vivaci, agili, 
ficcanti, Pusetto prima, Molina 
poi e sono loro che alla fine ma- 
tano il Toro. 


raddoppio di Pussetto su rigore. Buon debutto per Pablo Marì 


GRANDE GIOIA L'abbraccio tra Nahuel Molina e Rodrigo Nascimento Becao dopo il primo gol dell'Udinese 


La compagine granata ha di- 
mostrato di essere scorbutica, 
ha chiuso tutti i varchi pur priva 
là dietro del “muro” Bremer, ma 
anche all'Udinese mancava un 
pezzo da novanta, Deulofeu pu- 
re lui stoppato dal Giudice Spor- 
tivo come il difensore. I gol che 
hanno deciso la contesa sono 
stati segnati il primo, al minuto 


47° del secondo tempo, diretta- 
mente su punizione di Molina 
(l'argentino aveva subito fallo 
da Mandragora espulso nella 
circostanza per doppio giallo) 
furbescamente indirizzata sul 
primo palo con Milinkovic che 
si è tuffato con colpevole ritar- 
do. Il raddoppio è stato favorito 
dalla confusione e dalla rasse- 


gnazione esistenti in casa Toro, 
con Milinkovic, il più frastorna- 
to di tutti, che ha atterrato Pus- 
setto a una manciata dal triplice 
fischio che lo aveva dribblato vi- 
cino alla dell’out. E lo stesso Pus- 
setto (non segnava da agosto, 
3-0 al Venezia) che ha trasfor- 
mato di potenza. 

L'Udinese nella gara che non 


Serie B 


Il Pordenone spreca 
il rigore della vittoria 


Il Pordenone butta al vento 
punti pesantissimi per la 
salvezza. Pareggia l-l1a 
Lignano con la Spal, ma nel 
finale (88°) non sfrutta un 
rigore calciato da Vokic e 
neutralizzato da Thiam.I 
friulani erano andati in 
vantaggio al 39’ con Butic su 
cross di Cambiaghi. In avvio di 
ripresa il pari momentaneo di 
Finotto lanciato da Vido. 

La Cremonese si aggiudica il 
derby lombardo sul Monza 
(3-2) grazie soprattutto a una 
doppietta di Ciofani e 
guadagna così il quarto posto. 
I gol: nel primo tempo 
Gaetano per la Cremonese al 
33”; nella ripresa Daniel 
Ciofani raddoppia al 1’, 
D'Alessandro accorcia al 9’, 
poi ancora Ciofani al 19" e 
Ciurria al 39°. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


poteva assolutamente perdere, 
si è presentata con alcune novi- 
tà, la più ghiotta rappresentata 
dal debutto dello spagnolo Pa- 
blo Marì che ha sostituito Nuy- 
tinck. Tra le altre novità citiamo 
Zeegelaar centro sinistra per Pe- 
rez, Jajalo per Walace, Soppy 
per Molina con Success al posto 
di Deulofeu. 


Perl'Udinese non è stato tutto 
rose e fiori, intendiamoci, la 
squadra ha giocato a sprazzi, co- 
me del resto quella di Juric sosti- 
tuito in panchina da Michele Pa- 
ro essendo squalificato; i due 
portieri sono stati pressoché ino- 
perosi (Silvestri è stato notevole 
su un tiro ravvicinato di Brekalo 
‘a metà primo tempo, ma il gra- 
nata era in chiara posizione di 
fuorigioco) e le cose più interes- 
santi le ha evidenziate Success, 
gran fisico, abile a difendere pal- 
la, ma altrettanto bravo in due 
occasioni a smarcare i suoi an- 
che se il nigeriano ha esaurito 
inevitabilmente abbastanza per 
tempo il carburante. 


TENTATIVI 

I bianconeri hanno vissuto 
sui tentativi di Beto, che è parso 
in progresso atletico, sovente 
sollecitato in profondità, ma il 
sostituto di Bremer, Buongiorno 
sovente ha avuto nei confronti 
del portoghese. Nella ripresa la 
musica è cambiata di poco, le 
squadra mai hanno dato la sen- 
sazione di pigiare sull'accelera- 
tore alla ricerca del gol che se 
prima Beto, poi soprattutto Sin- 
go hanno avuto l'opportunità 
per segnare. Quando il match 
sembrava avviato a un nulla di 
fatto che sarebbe stato risultato 
assai gradito per il Toro, in parte 
anche per l'Udinese, ecco che 
Molina si è reso protagonista 
della “magia” sul primo palo. 
Per l'argentino si tratta del quar- 

to centro stagionale. 
Guido Gomirato 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


IL Messaggero 


Moltoapprofondito 
Moltointeressante 
Moltospecifico 
Moltocostruttivo 
Moltoaffascinante 
Moltosorprendente 
Moltointrigante 
Moltoesperto 
Moltocompleto 
Moltoattento 
Moltochiaro 
Molto di più. 


IL*®MATTINO 


Ora c'è Molto di più. 
MoltoSalute, MoltoDonna, MoltoFuturo e MoltoEconomia. 
Quattro nuovi magazine gratuiti che trovi ogni giovedì 

in edicola, allegati al tuo quotidiano. 

Uno per ogni settimana, per approfondire, 

capire, scoprire, condividere. 


Mi piace sapere Molto. 


«lMoltoEconomia 


«lMoltoFuturo 


«Molto 000 
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IL PERSONAGGIO 


Due millesimi possono 
essere più lunghi di 
quattro anni. Paradossi 
temporali di Dominik 
Fischnaller. L'uomo 
che a Pyeongchang 
2018 perse il podio olim- 
pico per un battito di ci- 
glia. E che, per quattro 
anni, ha convissuto con 
«l'incubo» - parola sua - di 
quei due millesimi che ristagna- 
vano ossessivamente nella te- 
sta, E mentre i giorni tra 
un’Olimpiade e l’altra passava- 
no, idando e lavorando per 
migliorare quel maledetto quar- 
to posto, Dominik rivedeva in 
mente quelle discese e pensava 
al movimento di un braccio o di 
una gamba che, mentre sfrec- 
ciava sulla pista sudcoreana, 
avevano prodotto l'oscillazione 
infinitesimale del suo slittino e 
quei due millesimi di gap. Do- 
minik correva verso Pechino ep- 
pure quei due millesimi non 
passavano mai. Fino a ieri. 
Quando il Carabiniere di Br 
sanone ha mi 
tutti gli aver: 
tutti i demoni, senza “qu: 
di bror 

la spedi 
ma per hnaller brilla come 
l’oro per una serie di motivi che 
a raccontarli tutti ci vorrebbero 
due millesim... pardon, quattro 
anni. 


IL TESTIMONE 

A cominciare dalla questione di 
un'eredità che rischiava di tra- 
sformarsi in fardello. Sochi 
2014 aveva chiuso la straordina- 


in Cina 


ria carriera di Armin Zoegge- 
ler, guarda caso proprio con un 


bronzo, sesta medaglia olimpi- 
ca del Cannibale, sempre sul po- 
dio dei Giochi da Lillehammer 
1994 in poi. Ma dopo il ritiro del 
fenomeno di Merano si era 
aperta la solita voragine che lo 
sport deve preoccuparsi di tap- 
pare in questi casi. E la chance 


Goggia, cronaca di un miracolo 
Oggi a Pechino per difendere l'oro 


IL PERSONAGGIO 


Due video per sognare. Nel pri- 
mo, tra le valigie, con la cagnoli- 
na Belle. «Dove andiamo? Andia- 
mo in Cina? Andiamo in Cina a fa- 
re le Olimpiadi?» ripete la fuori- 
classe azzurra mentre la accarez- 
za. La bandiera cinese sovrim- 
pressa al video fuga ogni dubbio 
di comprensione. Nel secondo So- 
fia è davanti all’aereo dell'Air Chi- 
na che oggi le farà toccare il suolo 
di Pechino. Occhiali da sole, ma- 
scherina, carta d'imbarco in ma- 
no e segno di vittoria con le dita. 
Perché, al di là di tutto, la prima 
vittoria di queste Olimpiadi la 
Goggia l'ha raggiunta proprio riu- 
scendo a mettere piede su 
quell’aereo. Incredibile pensare 
che il 23 gennaio sia lontano ap- 
pena due settimane. La caduta 
nel Supergigante di Cortina, Sofia 


FISCHNALLER 
CANNIBALI C 


Dominik sfreccia sul bronz( 
azzurro ha trovato l’er 


DEDICA AL CUGINO 
FERMATO DAL COVID 


Dominik Fischnaller 
ha dedicato la 
medagl no 
sua volta 
slittinista, fermato dal 
Covid dopo l’arrivo a 


Pechino (foto ANSA) 


che si rialza e arriva al traguardo 
sciando, le immagini televisive 
che, più tardi, la mostrano invece 
zoppicante, lasciare l'impianto 
portata a spalla da due membri 
dello staff azzurro. Poi il volo a 
Milano, le analisi, il responso: 


Curling 


Constantini-Mosaner 
altri due successi 


PECHINO Ottava vittoria in 8 in- 
contri per il doppio misto 
azzurro di curling ai Giochi 
olimpic. La coppia composta da 
Stefania Constantini e Amos 
Mosanerieri ha battuto 
nell'ordine la Cina 8-4ela 
Svezia 12-8. Con la semifinale 
già conquistata, la coppia 
azzurra oggi affronta il Canada. 


lo slittino 


trauma distorsivo al ginocchio si- 
nistro, con lesione parziale del le- 
gamento crociato già operato nel 
2013, piccola frattura del perone e 
sofferenza muscolo tendinea. La 
sua presenza ai Giochi sembra 
compromessa. Ma due settimane 
dopo Sofia è lì, davanti all’aereo, è 
sotto quella mascherina Ffp2 ne- 
ra c'è con certezza assoluta un 
sorriso di soddisfazione. 


VOLONTA DI FERRO 

Sofia parte e la buona notizia è 
sicuramente questa. Ma la sua 
partenza non è nel segno del: «in- 
tanto partiamo, poi speriamo di 
essere pronti». È un viaggio della 
speranza che è diventata certez- 
za. La campionessa in carica del- 
la discesa libera sa di stare bene. 
Il tono abbattuto che l'aveva ac- 
compagnata nelle 24 ore successi- 
ve all'ennesimo infortunio prima 
di un evento top - e, per la verità 


R 


RECUPERO RECORD 
Sofia Goggia 
durante la 
sua ultima 
discesa a 
Cortina, dove 
ha trionfato. 
Torna a 
Pechino 

(foto ANSA) 


solo in quelle - ha lasciato il posto 
ai messaggi motivazionali e ai 
sorrisi. Il miracolo è riuscito: il 15 
febbraio Sofia sarà al cancelletto 
di partenza della sua gara preferi- 
ta, pronta a difendere l'oro con- 
quistato quattro anni fa a Pyeong- 
chang. 

Ultimo ostacolo: il tampone 
all'aeroporto di Pechino, poi via 
verso il sogno. Che, miracolo per 


PICCOLI 
ESCONO 


Cancellata la beffa del 2018, 
de di Zoeggeler perso per 2 millesimi: « 


Lunedì 7 Febbraio 2022 
www.gazzettino.it 


SLITTINO 
Dominik Fischnaller, 
28 anni (toto ANSA) 


on il podio 
ine dell'incubo» 


Ilet Armin rilancia 


«È un grande talento 
può fare ancora di più» 


Armin Zoeggeler di medaglie 
ne sa qualcosa eora che, dopo 
tanti podi olimpici da atleta, 
festeggia il suo primo da ct 
della Nazionale azzurra alza 
subito la posta. «Vincere da 
tecnico è molto diverso - ha 
commentato l'ex “Cannibale”a 
caldo - Siamo un bel gruppo, 

una bella squadra, molto 
legata. Dominikha iltalento e 
la capacità di un atleta 
modello, sono certo che potrà 
fare ancora di più. Si mei 
questa medagli uattro anni 
faèstato davvero sfortunato 
ma da allora non ha mai 
smesso di lavorare per 
prendersi quel podio sfuggito». 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


miracolo, potrebbe anche rad- 
doppiare. Calendario alla mano 
la discesa è in programma alle 11 
cinesi (le 4 di notte italiane) del 15 
febbraio, con le prove in calenda- 


rio nei tre giorni precedenti. I 
zialmente sembrava che Sofia po- 
tesse fare solo una prova, tanto 
per testare il ginocchio, per poi 
provare l'impossibile in gara. 
Adesso l'ipotesi di sostenere tutte 


persa da Dominik a Pyeong- 
chang, unita a risultati tra cop- 
pa del mondo e mondiali non 
esaltanti per tutta la squadra az- 
zurra, non avevano fatto altro 
che aumentare la nostalgia di 
Armin. Nonostante il Canniba- 
le fosse lì, da dt delle naziona- 
le. Ora quel testimone è final- 
mente passato di mano. 
«Possiamo dire che l’Italia 
ha trovato l'erede di Zoeg- 
geler, soprattutto in pro- 
spettiva Milano-Corti- 
na 2026», la certifica- 
zione di qualità è del 
presidente del Coni 
Giovanni Malagò. In- 
somma, lo slittino 
non ha più problemi 
di successione. 


LA FAMIGLIA 

Il viaggio a cinque cerchi di Fi- 
schnaller, poi, era iniziato an- 
che male, con la positività al Co- 
vid di suo cugino Kevin, amico e 
compagno di gara, che al di là 
del valore affettivo aveva anche 
fatto sprofondare il team nella 
paura di un focolaio slittino che 
per fortuna non c'è stato. «E sta- 
ta una settimana veramente 
complicata con la positività di 
mio cugino. Ho avuto paura co- 
me tutta la squadra - racconta a 
caldo - Spero Kevin si riprenda 
presto. Mi è mancato averlo al 
mio fianco in gara, perciò que- 
sta medaglia è anche per lui», 

E poi, be’, poi c'era quell'incubo 
da cui è partito il racconto di 
questa medaglia che andava in 
qualche modo superato. «Ho 
fatto due bellissime manche 
senza errori, nella ter 
stato un po' lento all’ 
nella quarta ho giocato tutte le 
mie carte perché preferivo arri- 
vare decimo che di nuovo quar- 
to», dice Dominik, con la testa 
che vola ancora in Sudcorea, 
forse per l'ultima volta. «Quei 
due millesimi di Pyeongchang 
sono sempre stati nella mia te- 
sta negli ultimi quattro anni. 
Ora finalmente posso lasciarmi 
quell’incubo alle spalle». 

La chiosa ancora nelle parole di 
alagò. «Considerando che in 
Italia non abbiamo una pista, 
medaglia si può definire 
miracolo», la realisti- 
ca anal; Ma la forza delle 
Olimpiadi è anche que: da 
«incubo» a «miracolo» è un atti- 
mo. 


Gianluca Cordella 


CO RIPRODUZIONE RISERVATA 


e tre le prove per arrivare più ro- 
data alla gara non è così campata 
per aria. Ci sarebbe anche chi vor- 
rebbe azzardare una sua presen- 
za nel SuperG di venerdì 11 ma, 
francamente, l'ipotesi sembra 
molto oltre i limiti della razionali- 
tà già abbattuti da un recupero re- 
cord di questo tipo. 
Gianluca Cordella 
© PRODUZIONE RISERVATA 
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LA VIRTUS 
RISPONDE 
A MILANO 


»La squadra di Scariolo conquista Varese 
all'ultimo respiro. Brescia terza forza 


BASKET 


Milano chiama, la Virtus Bolo- 
gna risponde, con modalità ana- 
loghe: un successo in trasferta 
nonostante assenti illustri. Sen- 
za Belinelli, Teodosic e Hervey, 
la V nera espugna Varese in vola- 
ta, con Jaiteh (17 punti) protago- 
nista. A Varese non entra il tiro 
pervincere di Keene. 

La squadra di Sergio Scariolo 
aggancia nuovamente l’Armani, 
che però ha disputato una parti- 
ta in meno. Brescia è sempre più 
la terza forza, grazie al settimo 
successo di fila ottenuto in casa 
della pericolante Fortitudo Bolo- 
gna. Prima Della Valle (23), poi 
Mitrou-Long (29), primo e se- 
condo cannoniere del campiona- 
to, lanciano la Germani. La Effe 
rimane ultima accanto a Cremo- 
na che nonostante un commo- 
vente Poeta (28 in 24 minuti) 
perde lo scontro diretto a Pesa- 
ro. Dal -12, la squadra di Luca 
Banchi viene trascinata dalle tri- 
ple di Lamb (19) e raggiunge a 
quota 14 punti l'Umana Reyer 
Venezia, a riposo perché l'avver- 


saria, Napoli, viene fermata dal 
Covid-19. In zona-playoff, Brindi- 
si batte Reggio Emilia: accanto- 
nato l’irrequieto Josh Perkins, il 
veneziano Frank Vitucci ritrova 
Zanelli, capace di guidare un at- 
tacco equilibrato che esalta l'al- 
troextrevigiano Gaspardo (14). 


AI DONNE 

La pandemia dà finalmente 
un po’ di tregua alla Al donne, 
che vede Schio allungare grazie 
al 77-41 su una delle principali ri- 
vali, una Ragusa rimaneggiata. 
I115° successo in altrettante gare 
di campionato del Famila è fir- 
mato dalla difesa e da Gruda (15 
e 10 rimbalzi) e André (19), in un 
predominio d'area simboleggia- 
to dal 53-20 a rimbalzo. Venezia 
e Virtus Bologna rispondono 
battendo rispettivamente Faen- 
za (87-57 con 17 di Ndour) e Sas- 
sari in trasferta (91-95). Succes- 
so pesante per San Martino di 
Lupari che supera Sesto San Gio- 
vanni, rivale diretta nella corsa 
ai playoff. Il 69-61 del Fila arriva 

dopo un supplementare. 
Loris Drudi 
CRIPRODUZIONE RISERVATA 
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SERGIO SCARIOLO L'allenatore della Virtus Bologna 


Basket serie A 19 
D.Energia Trento - Armani Milano 73-79 
Allianz Trieste - B. di S. Sassari rinv. 
Nutrib, Treviso - Bertram Tortona 72-70 
FortitudoBologna - Germ. Brescia 86-93 
GeVi Napoli - Umana R. Venezia post. 
Brindisi - Reggio Emilia 89-75 
Carpegna Pesaro - Vanoli Cremona 93-87 
Openjob. Varese - Virtus Bologna —80-81 


PGVP_F_S 


Armani Milano 30 17 15 21400 89 
Virtus Bo 30 18 15 31604 1425 
Brescia 22 18 ll 7 1502 1415 
Allianz Trieste 20 17 10 713281346 
BertramTortona —18 18 9 9 1456 1463 

Trento 1818 9 914451453 
Brindisi 18 18 9 9 1461 1489 
Reggio Emilia 16 17 8 91385 1369 
Sassari 16 17 8 9 1413 1423 
GeVi Napoli 16 17 8 91405 1427 
Nutrib. Treviso 16 17 8 9 13491405 
UmanaVenezia 14 17 710 1332 1348 
Carpegna Pesaro 14 18 7 11 1449 1516 
Varese 12 17 8 11 1368 1496 
Vanoli Cr. 10 18 5 13 1452 1518 
FortitudoBologna 10 18 5 13 1459 1526 


PROSSIMO TURNO (13/2/2022): Germ. Brescia - Allianz 
Trieste, Armani Milano - Carpegna Pesaro, Bertram Tor 
tona - D.Energia Trento, Vanoli Cremona - GeV Napoli, 
FortitudoBologna - Brindisi, Reggio Emilia - Nutri. Trevi 
50, Umana R. Venezia - Openjob. Varese, B. di S. Sassari 
Virtus Bologna 


Basket serie AI Donne 19 
Costa Masnaga - Moncalieri inv. 
Dinamo Sassari - Segafredo Bo 91-95 
Famila Schio - P. Ragusa 77-41 
Fila San Martino - Geas S.S.G. 69-61 
Magnolia Cb - Italia Broni 78-52 


Rosa Empoli- Gesam Gas Lucca —76-78 
Reyer-E-Work Faenza 


PGVP_F S 


FamilaSchio 30 15 15 0 MISI 862 
Lucca 24 17 12 5 1218 N67 
Segafredo Bo 22 14 ll 31064 873 
Reyer 2213 ll 2 957 797 
P. Ragusa 20 14 10 41006 879 
Magnolia Ch 16 14 8 6 1017 939 
San Martino 16 14 8 6 986 926 
Geas S.5.6. 14 16 7 9 1018 1052 
Costa Masnaga 12 16 610 MS N70 
Dinamo Sassari 1214 6 81066 1148 
Italia Broni 6 16 3 13 976 140 
E-Work Faenza 615 312 9131094 
Moncalieri 615 3 12 8291058 
Rosa Empoli 215 114 903 14 


PROSSIMO TURNO (20/2/2022): Moncalieri - Dinamo 
Sassari, Itlia Broni - Fila San Martino, E-Work Faenza 
Rosa Empoli, Famila Schia - Costa Masnaga, Gesam Gas 
Lucca - Geas S.6., P. Ragusa - Segafredo Bo, Reyer 
Magnolia Cb 


Webinar 2022 


10 febbraio ore 9:30 (9 


Conegliano scivola 
con Monza: secondo ko 
Casalmaggiore rimonta 


VOLLEY 


Poco più di due mesi dopo il 
precedente ko casalingo contro 
Firenze, la Prosecco Doc Imoco 
Conegliano cade di nuovo al Pala- 
verde, questa volta per mano di 
Monza, che raggiunge Scandicci 
in testa a una classifica che deve 
però ancora tenere conto di diver- 
si match rinviati per Covid e non 
ancora recuperati. Alle campio- 
nesse d'Italia e d'Europa non è ba- 
stata Egonu (28 punti) per avere 
ragione delle brianzole. Negli al- 
tri match di ieri, oltre al 3-0 di 
Scandicci su Busto Arsizio, spic- 
ca la clamorosa rimonta di Casal- 
maggiore, che espugna Bergamo 
dopo essersi ritrovata sotto di 


Volley SuperLega 


Lube Civitanova - Tonno Callipo Vv 

Gas Sal. Piacenza - Kioene Padova 

Itas Trentino Tn - Leo Shoes Modena 

Sir Safety Pg - Consar Ravenna 3-0 

Monza Cisterna Latina 3-1 

Verona - Allianz Milano 3-2 
Prisma Taranto (Riposa) 


PGVPEFS 
Sir Safety Pg 50 18 16 252 13 
Lube Civitanova 4217 14 34612 
Itas Trentino Tn 39 18 12 6 44 26 
Leo Shoes Modena 35 16 13 342 19 
Allianz Mitano 21 7 9 83433 
Gas Sal. Piacenza 25 16 8 83231 
Monza 25 19 91034 4I 
Verona 21 18 8 10 29 42 
Prisma Taranto 20 18 6 12 2939 
Kioene Padova 1816 7 92838 
Cisterna Latina 707 517224 
Tonno Callipo Vv 12 16 4 12 1840 
Consar Ravenna 26 016 848 


PROSSIMO TURNO (13/2/2022; Consar Ravenna - Lube 
Civitanova, Itas Trentino Tn - Prisma Taranto, Kioene Pa- 
dova - Monza, Leo Shoes Modena - Sir Safety Pg, Tonno 
Callipo Vu - Verona, Cisterna Latina - Allianz Milano. Ri- 
posa: Gas Sal. Piacenza. 


due set. Vittoria esterna anche 
per Cuneo sul campo di Vallefo- 
glia, successo interno per Chieri 
su Trento. La quinta di ritorno 
era iniziata sabato sera con il 
“derby del centro Italia" tra Roma 
e Firenze che ha inaugurato uffi- 
cialmente il PalaWanny, il nuovo 
impianto sportivo fiorentino for- 
temente voluto dal patron delle 
gigliate Wanny De Filippo. Al 
tie-break si sono imposte le capi- 
toline. Rinviata per Covid solo Pe- 
rugia - Novara, In campo maschi- 
le appassionante il duello fra 
Trento e Modena, con gli emiliani 
che firmano la super rimonta al 
quinto, con Ngapeth e Abdel-Aziz 
capaci di apportare insieme una 
cinquantina di punti. (1.a.) 
ORIRODUZONE RISERVATA 


Volley serie Al Donne 18 
Bartoccini F, Pg - Igor Gorgonz. No rinv. 
Il Bisonte Fi- Acqua&Sapone Rm 2-3 
Imoco Conegliano - Vero VolleyMonza 1-3 
Vallefoglia PU - Bosca S.B. Cuneo 0-3 
R.Mutua Chieri - Delta Despar TN 3.1 
Sav.B. Scandicci - Unet Busto Ars. 3-0 
Volley Bergamo - E'‘piu' Casalmagg. 2-3 

PGVPEFS 
Vero Volley Monza 40 16 13 344 16 
Sav.B. Scandicci 40 17 14 344617 
Imoco Conegliano 37 15 13 242 13 
Unet Busto Ars, 35 17 ll 63926 
Igor Gorgonz. No 3113 " 233 
R.Mutua Chieri 28 1510 53423 
Bosca S.B. Cuneo 25 16 8 834 31 
Il Bisonte Fi 2114 772629 
E'piu' Casalmagg. 15 17 5 12 1939 
Acqua&Sapone Rm 1216 5 N 1840 
Vallefoglia PU 12 16 4 12 1640 
Bartoccini F. Pg mi6 31834 
Volley Bergamo 10 15 3 12 1939 
Delta Despar TN 10 17 215 18.46 


PROSSIMO TURNO (13/2/2022): Acqua&Sapone Rm 
RMutua Chieri Bosca 58. Cuneo -Igor Gorgonz No, Del 
ta Despar TN - Valletoglia PU, Unet Busto Ars. - Imoco 
Conegliano, Epiu' Casalmagg,-I Bisonte Fi, Vero Volley 
Monza - Sav. Scandicci, Volley Bergamo - BartocciniF. 
Pg 


MGMCQ 


al tempo del Covid. 


Ci stiamo proteggendo, ma ci stiamo prendendo cura di noi? Come ritrovare il benessere 
fisico e mentale in tempi di pandemia: una guida per tornare a stare bene. 


Perché Salute non è solo Covid. 


25 apertura Webinar) 


ì Menteecorpo: come star bene 


10:05 


09:35 09:50 
Varianti e vaccini: le variabili Oltre la protezione: l'importanza 
della pandemia di prendersi cura di sè 


Anna Maria Cattelan 


Giorgio Sesti 


Tornare a stare bene, tornare a piacersi 


Emanuele Bartoletti 


Alessandra Bordoni 


Giampiero Di Federico 


Direttore dell'Unità di Malattie Presidente Società italiana Presidente Società Italiana di Docente in Scienze Guida alpina 
Infettive e Tropicali dell'Azienda medicina interna Medicina Estetica dell'alimentazione, Alma Mater Docente corsi sicurezza in 
Ospedale - Università Padova Direttore Servizio Ambulatoriale Studiorum - Università di Bologna montagna 
di Medicina Estetica 
Ospedale Fatebenefratelli, 
Isola Tiberina, Roma 
10:35 10:50 
Tra paure e desideri, Gen Z, Millennials e pandemia: 
come riprendersi la vita le generazioni che stiamo Moderano 
Giulia Maffioli pIEScRtHO ) : 
Presidente ANaPP (Ass. Nazionale Francesca Dai Maria Latella Carla Massi Alessandra Spinelli 
Psicologi Psicoterapeuti) Intluender Giornalista Giornalista de IL Messaggero Giornalista de IL Messaggero 
Cecilia Cantarano 
Creator 
www.moltosalute.it 
. PIT) fera ga i 
IL Messaggero IL®MATTINO IL GAZZETTINO Corriere Adriatico Quiotidiario 


21 


Lunedì 7 Febbraio 2022 
www.gazzettino.it 


G| 


IL MALATO ITALIA DICE 33 


» Ma nella sconfitta con la Francia, prima sfida del Sei Nazioni, » Menoncello segna all'esordio: a 19 anni e 170 giorni è il più 
si vedono segnali di lenta guarigione in difesa e nella disciplina giovane marcatore del torneo davanti a Hogg, North e Fickou 


Sport 


RUGBY 


L'Italia al Sei Nazioni dice 33, 
come il malato dal medico. Tren- 
tatré sconfitte consecutive nel 
torneo sono un fardello (come 
l'ha chiamato Federico Ruzza) 
pesante. Ma qualche segnale di 
lenta guarigione la squadra a Pa- 
rigi lo dà nell’esordio nell'edizio- 
ne 2022, dove perde 37-10 contro 
la Francia confermatasi di un'al- 
tra cilindrata e la candidata con 
l'Irlanda alla vittoria finale. 

Intanto i numeri. I 27 punti di 
scarto sono meno dei 40 dell'an- 
no scorso (50-10) e di quei 31,8 di 
media subiti nelle ultime due edi- 
zioni del torneo. Pochi di meno, 
vero, ma da qualche parte per ri- 
salire l'abisso bisogna partite. Be- 
ne anche la disciplina: 10 falli 
contro14 dei francesi. Il lavoro in 
allenamento con gli arbitri paga. 
Solida e aggressiva la difesa. Ri- 
spedisce spesso indietro gli assal- 
ti francesi grazie al raddoppio 
dei placcaggi e alla salita della li- 
nea. L'efficacia dell'attacco è pro- 
mossa solo nel primo tempo: 
quando gli azzurri s'affacciano 
tre volte in profondità nel campo 
rivale segnando i dici punti e fal- 
lendo all'll’ con uno sfortunato 
avanti di Varney sotto i pali (pal- 
la scivolosa per la pioggia) un’al- 
tra possibile meta. E bocciata in- 
vece nella ripresa: quando intor- 
no al 70' tre penaltouche e una 
lunga fase nei 22 avversari non 
porta frutti. Male, invece, mi- 
schia chiusa (2-2 i falli, ma tanta 
sofferenza), touche (3 rubate e 
troppe sporcate) e il gioco a terra, 
dove l'Italia subisce spesso le 
contro ruck. 

Infine c'è un record individua- 
le positivo da sottolineare. Il tre- 
quarti trevigiano Tommaso Me- 
noncello, debuttante come Toa 
Halafihi, Leonardo Marin e Ma- 
nuel Zulian, segna con i suoi 19 
anni e 170 giorni la meta più gio- 
vane del Sei Nazioni (fonte Fir/or- 
ganizzatori) battendo in precoci- 
tà gente come Stuart Hogg 19 e 
251, George North 19 e 302, Gael 
Fickou 19 e 317. Se il buon giorno 
si vede dal mattino, aveva segna- 
to all'esordio anche in Pro 14 col 
Benetton, la carriera del ragazzo 
di Paese è quella di un predesti- 
nato. Al 57’ esce per il riacutizzar- 
si di un infortunio alla coscia. 


LA PARTITA 


Proprio Menoncello, dopo il 
3-0 di Jaminet, portato in vantag- 
gio l’Italia al 17° schiacciando in 
bandierina un calcio-passaggio 
di Garbisi, venuto dopo un errore 
su palla alta di Jaminet (tocco di 
Ioane) e doppia percussione di 


DUELLO ALL'ALA Tommaso Menoncello insegue Gaben Villière, nel 
tondo il presidente della Fir Marzio Innocenti in tribuna 


Ruzza e Halafii a stringere la dife- 
sa. Un vantaggio durato poco, 
perché su touche difensiva spor- 
cata da Woki (signore delle ri- 
messe laterali) Varney fa un pas- 
saggio “cieco” intercettato da Je- 
lonch. Una meta regalata. Senza 
la quale la Francia, nonostante la 
mole di occupazione (66%) e pos- 
sesso (54%), non sarebbe passa- 
ta. Un calcio di Garbisi, non sem- 


Sei Nazioni 
18 GIORNATA 


Irlanda - Galles 29-7 
Scozia - Inghilterra 20-17 
Francia - ITALIA 37-10 
CLASSIFICA 

LI Francia 5 

Li Irlanda 5 

REA Scozia 4 

H+ inghitterra 1 

able Galles 0 

RAEITALIA o 
PROSSIMO TURNO 


Galles - Scozia Sabato 12,0re 1415 
Francia - Irlanda —Sobato 1745 
ITALIA - Inghilterra Domenico 13, ore. 16 


Icommenti 


Crowley: «insoddisfatto del risultato» 
Lamaro: «In certi momenti alla pari» 


Un Kieran Crowley 
moderatamente soddisfatto 
commenta Francia-Italia 37-10 
all'esordio nel Sei Nazioni. 
«Non sono contento del 
risultato, abbiamo concesso 
troppe mete alla Francia e nel 
secondo tempo non abbiamo 
tenuto abbastanza il pallone, 
però alcuni aspetti sono 
positivi, anche se non siamo 
stati abbastanza incisivi nei 
momenti critici». Prosegue 
l'allenatore azzurro: «Dal 
punto di vista difensivo ci sono 
stati un po’ di alti e bassi, ma 
anche belle cose. Abbiamo 
una base su cui dobbiamo 
essere più coerenti e regolari. 
Nel primo tempo abbiamo 
retto bene dal punto di vista 


tecnico, nel secondo abbiamo 
giocato con minore efficacia in 
attacco. La difesa francese è 
stata ottima, è tra le migliori al 
mondo». Rispondendo ad una 
domanda su Menoncello: «Ha 
un futuro. Lui, Marin e Zuliani 
sono destinati a crescere». 

Il capitano Michele Lamaro: 
«Abbiamo avuto momenti în 
cui siamo stati pienamente in 
partita: quando riusciamo a 
mettere in pratica quello che 
ci riesce bene siamo allo stesso 
livello della Francia, poi però 
siamo mancati nella capacità 
di focalizzarci sui dettagli 
della partita e questo ci è 
costato tanto, vedi la prima 
meta francese e il finale di 
primo tempo». 


pre lucido nel gioco tattico, su 
fuori gioco di Woki riporta la Na- 
zionale avanti per un'altra man- 
ciata di minuti (15 in tutto quelli 
trascorsi in vantaggio). Fino a 
quando un calcio di Jaminet e 
un'azione di passaggi da penal- 
touche liberano all'ala Gabin Vil- 
lier per la prima delle tre mete 
personali. 

Nella ripresa la Francia alza il 
ritmo. L'Italia cede, ma non di 
schianto, come in passato. Dopo 
la prima falla azzurra su break di 
Danty, arrivato corto sulla linea 
di meta, è ancora Villier a segna- 
re su palla di recupero (contro- 
ruck su Garbisi isolato a terra), 
avanzamento per linee verticali, 
assist di Aldritt in off load. Anche 
le altre due mete nascono da pas- 
saggi e abili mani: una combina- 
zione lungolinea per quella di Pe- 
naud, tre cambi di fronte per la 
terza di Villier allo scadere. Però 
in diverse altre occasioni, e fino 
all’80°, la difesa italiana regge, re- 
spinge con ordine e aggressività 
attacchi francesi anche di 8-10 fa- 
si. E poco, ma da qui dopo aver 
detto 33 il malato può ripartire. 

Ivan Malfatto 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FRANCIA 37 
ITALIA 10 


MARCATORI: pt 4' cp Jaminet (3-0); 
17° m. Menoncello, t. Garbisi (3-7); 26" 
m. Jelonch (8-7); 29' cp Garbisi (8-10); 
35' cp Jaminet (11-10); 40' m. Vilière, t. 
Jaminet (18-10); st 48" m. Vilière 
(23-10); 70° m. Penaud, t. Jaminet 
(30-10); 80° m. Vilière, t. Ntamack 
(37-10) 

FRANCIA: Jaminet (75° Ramos); Pe- 
naud, Fickou, Danty (57' Moefana), Vi- 
lière; R. Ntamack, Dupont (69° Lucu); 
Altdritt (c, 70' Cros), Cretin, Jelonch; 
Willemse (56' Taofifenua), Woki; Ato- 
nio (50' Bamba), Marchand (57' Mauva- 
Ka), Baille (50' Gros). ALL Galthié 
ITALIA: Padovani; Menoncello (57' Ma- 
rin), Brex, Zanon, loane; P. Garbisi, Var- 
ney (66' Braley); Halafihi (55' Pettinel- 
li), Lamaro (c), Negri (70' Zuliani); Ruz- 
za (66' Cannone), Cannone (60' Fuser); 
Pasquali (50' Nemer), Lucchesi (50° 
Faiva); Fischetti (50' Zilocchi). AIL Cro- 
wley 

ARBITRO: Mike Adamson (Scozia) 
NOTE: pt 18-10; pioggia, terreno in buo- 
ne condizioni, 60.000 spettatori; cal- 
ciatori Jaminet 4/6; Garbisi 2/2; Nta- 
mack 1/1. Uomo del match Vilière. 


Smith o Ford? Il nodo 
dell’apertura e la crisi 
di identità inglese 


Antonio Liviero 


‘a Calcutta Cup resta in Sco- 

zia. E ci consegna a una 

settimana dalla sfida 

dell'Olimpico con l'Italia 
un’Inghilterra in crisi di iden- 
tità. Non che la squadra di Ed- 
die Jones sia stata messa sotto 
nel gioco a Edimburgo. Al con- 
trario, ha rischiato di vincerla. 
E si può dire che in larga parte 
la partita l'abbia buttata lei. 
Prima con l'in avanti volonta- 
rio di Cowan-Dickie che è co- 
stato ai Bianchi, oltre alla me- 
ta di penalità, 10 minuti in infe- 
riorità numerica per il conse- 
guente cartellino giallo; poi 
con la decisione di andare per 
la touche anziché piazzare di- 
rettamente la punizione del 
possibile pareggio che comun- 
que avrebbe lasciato margini 
per provare a vincere. Ci si è 
messo anche l'arbitro, che a 
tempo scaduto non ha conces- 
so un calcio di punizione agli 
inglesi su una mischia ordina- 
ta travolgente. 

Ma la di là di tutto ciò, del 
grande slam già sfumato alla 
prima giornata, della mancata 
rivincita dopo l'affronto subi- 
to lo scorso anno a Twicken- 
ham, per il quindici della Rosa 
restano intatti gli interrogativi 
della vigilia. Uno riguarda la 
direzione strategica e prima 
‘ancora l’idea di gioco. La sosti- 
tuzione del mediano di apertu- 
ra emergente, il talentuoso 
Marcus Smith, con George 
Ford al 62’, ha destato parec- 
chie perplessità. Perché i due 
numeri dieci, entrambi in un 
buon momento di forma, han- 
no uno stile antitetico: espan- 
sivo edelettrico, alla ricerca di 
spazi, il primo; più pragmati- 
co e conservativo il secondo. 
Smith stava giocando bene, 
anche al piede, e aveva segna- 
to l’unica meta dei suoi. E l’in- 


gresso di Ford non ha aggiun- 
to nulla al gioco inglese. Il ct 
con questo cambio ha dato 
l'impressione di aver messo 
mano all’aratro ma poi di es- 
sersi voltato indietro in preda 
al dubbio. Certo ha pesato l’as- 
senza tra i trequarti di una si- 
curezza come Farrell che qual- 
che problema l'avrebbe risol- 
to. Ma il ct si trova comunque 
a dover fare chiarezza. Se la li- 
nea è quella di Smith, allora 
meglio mettergli accanto, co- 
me primo centro, Marchant, e 
dare la maglia numero 8 a 
Dombrant che sono compagni 
di squadra dell'apertura negli 
Harlequins e con i quali c'è 
un'intesa perfetta. 

Un'altra area critica riguar- 
da proprio il ruolo di numero 
8, che cerca un padrone nel 
dopo Billy Vunipola, e in gene- 
rale il pacchetto di mischia. A 
Murrayfield l'Inghilterra ha 
avuto possesso e territorio ma 
non ha saputo capitalizzarli a 
dovere. Non è da Inghilterra. 
Di quel campo e di quei pallo- 
ni deve sapere cosa farne. E co- 
me. Solo così può decollare. A 
Edimburgo è sembrata un jet 
che si limitava a girare in pi- 
sta. Contro l’Italia stavolta 
non dovrebbe concedersi trop- 
pi esperimenti. E per gli azzur- 
ri non sarà un vantaggio. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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CT DELLA ROSA Eddie Jones 


RELAZIONI SOCIALI CENTRI RELAX 


testi inseriti su www.tuttomercato.it 


A MONTEBELLUNA, (San Gaetano), 
Anna, eccezionale ragazza, appena arri- 
vata, raffinata e di gran classe, dolcissi- 
ma, cerca amici. Tel.351.1669773 


A PADOVA (Chiesanuova) Samantha, 
bellissima ragazza, appena arrivata, per 
momenti indimenticabili, pronta a tutto, 
cerca amici. Tel. 388.4292036 

A CONEGLIANO, lasciati catturare dalla 
meravigliosa bellezza di Perla ragazza 
cubana, appena arrivata. Chiamami. Tel. 
351/205.94.93 


A CONEGLIANO, Rosy, dolce come il mie- 
le, simpaticissima, paziente, coccolona. 
Tel.349.0582503 


MESTRE, Via Torino 110 
20200 


195 


A CONEGLIANO, Sofia, affascinante e me- 
ravigliosa ragazza coreana, da pochi gior- 
ni in citta, cerca amici. Tel.333.1910753. 


A CORNUDA (Tv), Roberta, bella signora 
italiana, riservatissima, affascinante, gen- 
tilissima, cerca amici. Tel.334/192.62.47 


A FELTRE (Centro), lasciati cattura- 
re dalla vivace freschezza di CAROLAY, 
bellissima ragazza, appena arrivata. 
Tel.353.3142133 


A MONTEBELLUNA, meravigliosa ragaz- 
za, dolce, simpatica, raffinata, di classe, 
cerca amici. Tel.388.0774888 


A MONTEBELLUNA, Annamaria, incan- 
tevole ragazza, orientale, simpatica, dol- 
ce, raffinata e di classe, cerca amici. Tel. 
331/997.61.09 


A PONTE DI VIDOR (vicinanze Valdob- 
biadene) magnifica ragazza appena arri- 
vata, dolcissima, intrigante, cerca amici. 
Amb. ris.Tel.340.9820676 


A TREVISO (San Giuseppe) Sara, sono 
una signora, riservata e disponibile, tutto i 
giorni fino alle 22,30. Tel. 338/105.07.74 


A TREVISO FIERA, Nikol, dolcissima ed 
incantevole, per farti vivere favolosi mo- 
menti di relax. Tel.327.1797860 


A TREVISO, adorabile ragazza orientale, 
‘appena arrivata, stupenda ed elegante, 
gentile e rilassante. Tel.333.8235616 


PIEM 


A TREVISO, Lisa, fantastica ragazza, 
orientale, dolce, favolosa, paziente e di 
classe, cerca amici. Tel. 327/656.22.23 


PORCELLENGO DI PAESE, Emy, stupen- 
da ragazza orientale, appena arrivata, 
dolcissima, simpatica, coccolona, cerca 
ami ib. sanificato. Tel.331.4833655 


TREVISO (San Giuseppe) Michela, gen- 
tile, dolce e molto elegante, cerca amici. 
Tel. 377.4646100 


(SAN GAETANO) MONTEBELLUNA, Lisa, 
meravigliosa ragazza orientale, eccezio- 
nale, arrivata da poco, simpatica, cerca 
amici. Tel.333/200.29.98 


TREVISO, Viale IV Novembre, 28 
Tel. 0422582799 
Fax 0422582685 
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Agenda G | 


Lunedì 7 Febbraio 2022 
www.gazzettino.it 


METEO x INITALIA MIN MAX 
A . Ancona 3 
Nevischio sulle = 
Alpi, mentre un Bari 81 
fronte freddo Bologna 2% 
transita rapido Bolzano = i 
al Centrosud. si 1 Dr 
DOMANI "e Fa Firenze 4-15 
VENETO Trento st 
Alta pressione in rinforzo per una kE; licia 7 Lig 
giornata di sole con cieli sereni ovunque. Milano 4 3 
Un po' di freddo notturno con gelate a 
specie in montagna, clima più gradevole Napoli 183 
nelle ore diurne. 
TRENTINO ALTO ADIGE Palermo n 
Alta pressione in rinforzo per una 
giornata di sole con cieli sereni ovunque. Perugia 210 
Gelate diffuse nottetempo ma rialzo 
termico nel corso del giorno. Reggio Calabria 10° 13 
FRIULI VENEZIA GIULIA rai 
Alta pressione in rinforzo per una RomaFiumicino 2 14 
giornata di sole con cieli sereni ovunque. 
Freddo notturno con gelate, clima più Torino 314 
gradevole nelle ore diurne. 
Programmi my: L'OROSCOPO 
di 
6.00 RaiNews24 Attualità 6.00 Diretta Gare. Olimpiadi 1 8.00 Agorà Attualità 16 Beyond 
890 Rateamemgemto i Nano e 95 AgorEstaAtaltà | Leto Losi "= Ariete 4121321204 Bilancia 411239a12210 
7.00. TGI Informazione i 8,30. Tg2informazione ! 12.00 TG3informazione Serie Tv Wildest Antartic Doc. L'occhio del ciclone dei giorni scorsi si Oggila tua attenzione potrebbe divider- 
710 Unomattina Attualità ! 11.00 Fatti Vostri Varietà È 1225 T63-Fuori TG Attualità Rosewood Serie Tv Ritorno alla natura Doc. è spostato e non ti riguarda più, oggi ti si su due fronti diversi. Da un lato ti 
9.50 TG1Informazione 1 13.00 Tg2-Giorno Informazione: Rookie Blue Serîe Tv Darcey Busselin cerca di i godi una giornata di requie, di attenzio- muovi.in una situazione in cui la tua au- 
955 Storieitaliane Attualità! 13.30 T92-Costumee Società Att, i 1245. Quante storie Attualità Criminal Minds: Beyond Margot Fonteyn Doc. ni piacevoli e anche manifestazioni di torità è riconosciuta e puoi quindi otte- 
1155 ÈSempreMezzogiomo —!13.50 Tg2-Medicina33Attualità 11315. Passatoe Presente Doc Borders Serie Tv Trans Europe Express Doc. ! affetto. Ti senti più sicuro, più libero e nere facilmente quello che ti prefiggi, 
"°° Cucina 1 14,00. Ore 14 Attualità 4.00 TO Ragione nfonazione Falling Skies Serie Tv 00. Etigar Teatro indipendente, anzi, perché non fare un | dell'altro Lato ti rovi invece difronte a 
H A : 1 14:20 T6G3 Informazione Pi ‘Blue Book Serie Tv: 12.35 Arte passione e potere Doc. regalo a una persona che merita la una situazione difficilmente interpreta- 
Lao hair a TRONI Y To ogg ! 14,50 TGR-Leonardo Attualità età Fl ! 13.30 Ritorno alla natura Doc. tua attenzione? In realtà quella perso- bile che si inceppa, obbligandoti a cam- 
1555 {paradiso dellesignore:: 1800 TgPartamento Atulità ‘505 TOR Piazza Atari Attualità Serie Tv Wild Corea Documentario i Napotresti anche esseretu, forseunre- biare le tue aspettative e a rimettere in 
° Daily Soap ti Î 18.10 Tg2-LI.S. Attualità 1 15,20. Rai Parlamento Attualità 15 Rookie Blue Serie Tv Mare scomparso Doc. galote lo meriti, saprai sorprenderti? discussione quello che intendevi fare. 
16.45. TGI Informazione ‘ 18.15. Tg2Informazione i 15.25. Il Commissario Rex Serie Tv‘ 18.50: Scorpion Serie Tv Edipo Re Teatro T. sua N È 
16.55 TGIEconomia Attualità! 18,30 TGSportSeralnformazione 155° Aspettando Geo Attualità: 21.20. The Condemned: l'isola OSNValcuha-Haydn-Mat Toro dal 21421205 Scorpione 4123101221 
17.05 Lavitaindiretta Attualità‘ 18,50 CerchiAzzurriInformazione, ' 17-00. Geo Documentario usicale La Luna è entrata nel segno accorrendo Una persona verrà a cercarti per portar- 


18,45 L'Eredità Quiz-Game show! 
20.00 Telegiornale Informazione | 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno Quiz! 
-Gamesshowi Condottoda 
Amadeus i 
21.25 Màkari Fiction. Di Michele! 
Soavi. Con Claudio Gioè, H 
Ester Pantano, Domenico 
Centamore : 
23.40 Vie delle Storie Attualità ' 
0.55. S'èfatta notte Talk show 


6.25 Tg4 Telegiornale info, H 

6.45 Controcorrente Attualità. ! 
Condotto da Veronica Gentili! 

7.35 CHIPSSerie Tv 

8.35 Miami Vice Serie Tv 

9.40 Hazzard Serie Tv 

10.40 Carabinieri Fiction 

1,55. Tg4 Telegiornale Info. 

12.25 Il Segreto Telenovela 

13.00 La signora in giallo Serie Tv 

14.00 Lo sportello di Forum 
Attualità, Condotto da Barbara 
Palombelli 

15.30. Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

16.40 Colombo Serie Tv 

19.00. Tg4 Telegiornale Info; 

19.45. Tg4'22 Ultim'Ora Attualità 

19.50 Tempesta d'amore Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità. Con- ! 
dotto da Barbara Palombelli H 

21.20 Quarta Repubblica Attualità ! 

0.45 Motive Serie Tv i 

1.35 Appuntamento con... Vasco 
Rossi Musicale H 

2.35 Tg4-L'Ultima Ora Notte : 
Attualità 


Rai Scuola 

12.00 Speciali Rai Scuola 2017 
Evento 

12.30. Memex Rubrica 

13.00 Progetto Scienza 

13.05 Le meraviglie dei dati 

14.00 Progetto Scienza 


15.00 Laboratorio Scuola 
16.00 paci Rai Scuola 2017 


Evento 
16.30 La scuola in TV 2021 


18.30. The Secret Life of Books. 
Serie] 

19.00 Enciclopedia infinita 

20.00 Speciali Raiscuola 2020 

21.00 Progetto Scienza 

21.35. Il misterioso mondo della 


7 Gold Telepadova : 


13.30. Casalotto Rubrica 
15.30. Tg7 Nordest Informazione 
16.00 Pomeriggio con... Rubrica 
17.30 Qui Nordest Attualità 
18.00. Tg7 Nordest Informazione 
18.30 76& Curiosità Rubrica 
sportiva 
19.00 The Coach Talent Show 
19.30. Non solo mare Rubrica 
20.00 Casalotto Rubrica sportiva 
20.45 Il processo di 7Gold 
Rubrica sportiva 


24.00 Crossover - Universo Nerd 
Attualità 


0.55 Missione relitti 
Documentario 


1 16,50 


1 135 
1 200 


‘1930 


12815 


Condotto da Alessandra 
D'Angiò 


1 19.40 9-1-1Serie Tv 


20.30 Tg2-20.30 Informazione 


1 21,00 Tg2Post Attualità 


21.30 Delitti in Paradiso Serie 
Tv. Con Kris Marshall, Gary 
Carr, Don Warrington 


! 22.15 Delitti in Paradiso Serie Tv 
23.35 Il commissario Lanz Serìe Tv 
0,40 ILunatici Attualità 


Prima pagina To Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tg5 Attualità 

Beautiful Soap 

Una vita Telenovela 
Uomini e donne Talk show 
Amici di Maria Talent 
Grande Fratello Vip Reality 
Love is in the air Telenovela 


Pomeriggio cinque Attualità. 
Condotto da Barbara d'Urso 
Avanti un altro! 

Quiz - Game show, 

Condotto da Paolo Bonolis 


Di 10 
14.45 
16.10 
16,40 


17,25 
18,45 


| 19.55. TgS Prima Pagina Info. 


20,00 Tg5 Attualità 


20.40 Striscia La Notizia - La Voce 


Dell'Inscienza Show 
1 21,20 
100 


Come andrà finire? Doc. 


Te l'avevo detto 
Documentario 


Una famiglia fuori dal 
mondo Documentario 
Acaccia di tesori 
Arredamento 

Predatori di gemme 
Documentario 

Life Below Zero 
Documentario 

Vado a vivere nel bosco XL 
Documentario 

Nudi e crudi XL Avventura 
WWE Raw Wrestling 


Rete Veneta 


125 


‘845 Sveglia Veneti Rubrica 

i 11.45 Edizione Straordinaria Att. 
! 16.30 Ginnastica Sport 

| 18.45 Meteo Rubrica 


18.50: Tg Bassano Informazione 
19.15. Tg Vicenza Informazione 
19.40. Focus Tg Sera Informazione 
20.30 Tg Bassano Informazione 


‘ 21.00. Tg Vicenza Informazione 


21.20. Focus Talkshow 
23.25 Intempo Rubrica 


| 23.30. Tg Bassano Informazione 
‘ 24,00 Tg Vicenza Informazione 
015 

0.30. Focus Tg Sera Informazione 


Intempo Rubrica 


Grande Fratello Vip Reality ! 
Tg5 Notte Attualità 

Striscia La Notizia - La Voce 
Dell'Inscienza Show 

Uomini e donne Talk show. 
Condotto da Maria De Filippi 


Dual Survival Documentario 


00. T63 Informazione 

! 19.30. TG Regione Informazione 

! 20.00 Blob Attualità 

! 20.20 Che succ3de? Talk show 

! 20.45 Un posto al sole S0ap 

! 2120 Presa Diretta Attualità 

i  Condottoda Riccardo laco- 
! na. Di Andrea Bevilacqua 
! 23.15. La versione di Fiorella 

i © Documentario. Condotto da 
Fiorella Mannoia 


L'Ape Maia Cartoni 
Ascolta sempre il cuore 
Remi Cartoni 

Lovely Sara Cartoni 


Anna dai capelli rossi 
Cartoni 


Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip Reality 
Sport Mediaset - Anticipa- 
zioni Informazione 

Sport Mediaset Informazione 
+.05 1 Simpson Cartoni 

25 Theo Bang Theory 

The Goldbergs Serie Tv 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo Serie Ti 
Studio Aperto Attualità 


30. C.S.1. Miami Serie Tv 

| 20.25 N.C1.S. Serie Tv 

20. Freedom Oltre Il Confine 

i Documentario 

! 23.45 Tiki Taka - La Repubblica 
Del Pallone Informazione 


Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito Att. 
Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Informazione 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 
Taga Doc Documentario 

18.15 Lie to me Serle Tv 

20.00 TgLa7 Informazione 
1 20.35 Otto e mezzo Attualità 

2.15 Sherlock Serie Tv 

“Uno Studio In Rosa” 

i “Il Banchiere Cieco” 

1.00 TgLa7 Informazione 


‘ Antenna 3 Nordest 


‘1430 Consigli pergli acquisti 
Televendita 


: 17.00. Staiinforma con noi 
ginnastica Rubrica 
18.25 Notes- Gli appuntamenti 
rdest Rubrica 
18.30. TG Regione Informazione 
19.00. TG Venezia Informazione 
19.30. TG Treviso Informazione 
20.00 Ediz. straordinaria News 
Informazione 
! 2115. Ring-La politica alle 
corde Talk show 
‘ 23.00 TG Regione - TG Treviso-TG 
Venezia Informazione 


Studio Aperto Mag Attualità ! 


i — della Morte Film Azione. 
i DiScott Wiper,Con Steve 
: Austin, Vinnie Jones, 
Nathan Jones 
Face/Oft-Due facce di un 
assassino Film Thriller 


Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 


Halt & Catch Fire Fiction 
Project Blue Book Serie Tv 
Rookie Blue Serie Tv 
Falling Skies Serie Tv 


Ciaknews Attualità 
Hazzard Serie Tv 


140 Walker Texas Rai 
Serie Tv da 


8.30. LaBanda Del Buco 
Film Commedia 
1 10.40 Fiore del deserto 
i Fim Boga 
1255 Vi 


ima di morire 
Fil im Lalli 
114,55 


La tortura della freccia 
i FilmWester 
1650 


Complotto di famiglia 
Film Thriller 

È 1945. Hazzard Serie Tv 

! 20.05 Walker Texas Ranger Serie 
21.00 The Town Film Giallo 


23.25 Senza santi in paradiso 
Film Drammatico 

1.30 Note di cinema Attualità. 

Condotto da Anna Praderio 
lotto di famiglia 

Film Thriller 

Ciaknews Attualità 

Unbacio prima di morire 

Film Thriller 

Distretto di Polizia Serie Tv 

Ciaknews Attualità 


12.50 Prigioniera d'amore 
Prigioniera damore 


15.40. Un Weekend sulla 
Film Commedia 
17.25 


Un Weekend sulla neve 2 
Film Commedia 
19.05 hese 


Alessandro 
4 ristoranti Lia 


20.25 Guess My Age-Le sita a: 
- Game show 
21.35 Bruno Barbieri - 4 Hotel 


Reality 

22.50 Alessandro Borghese 

4 ristoranti Cucina 

0.10 Sarah-Laragazza di 
Avetrana Documentario 

2.25. Coppie che uccidono Doc. 


Tele Friuli 


17.30. Tg Flash Informazione 

17.45. Telefruts Cartoni 

19.00. Telegiornale F.V.G. Info 

19.30. Sport FVG Rubrica 

19.45 Goal FVG Rubrica 

20,15. Telegiornale F.V.6. Info 

20.40 Gnovis Rubrica 

21.00. Bianconero Rubrica sportiva 

22.00 Rughy Magazine Rubrica 
sportiva 


2215 Start Rubrica sportiva 


22.45 Il Punto di Enzo Cattaruzzi 
Rubrica 


23.15 Beker On Tour Rubrica 
23.45 Telegiornale F.V.G. Info 


12145 


1 10.25 


1125 


Rai News - Giorno Attualità 
Tony Curtis Documentario 


‘ 2020 Trans Europe 


Documentario 

Sciarada - Il circolo delle 
parole Documentario. 
Conregia di Ken Burns 

e Lynn Novic. Letture di 
Alessio Vassallo, 


! 2215 Gatta Cenerentola Film 
! 23.40 Genesis, When In Rome 


Musicale 


8.00. SkyTg24 Mattina Attualità 

7.00 Caseinrendita Case 

8.05. Laseconda casa nonsi 

scorda mai Documentario 

Loveitor List it Prendere 
Varietà 

Sky Tg24 Giorno Attualità 

Unsognoinaffitto Case 


in tuo soccorso, ti aiuta a ritrovare una 
piena sintonia con te stesso e la tua vi- 
sione delle cose, che si precisa e chiari- 
sce, Le emozioni sono un tuo punto di 
forza, se le cavalchi, senza però lasciarti 
sedurre dall'idea folle di governarle, di- 
ventano un motore straordinario, che 
decuplica le tue energie e ti conduce 
dritto alla meta che intendi raggiungere. 


Gemelli 4012151216 


Oggi lasciati guidare dall'intuizione, an- 
che se potrà sembrarti poco logico il per- 
corso che ti propone di seguire, tu affidati 
al tuo sesto senso senza opporre resi- 
i stenze. In realtà nella vita sono poche le 
i cose che rispondono alla logica lineare, 
: sono molto più numerose quelle che si 
i muovono seguendo percorsi contraddit- 
torio addirittura paradossali. Tienine con- 
to senzaopporti: nessuno potrà fermarti, 


Cancro 4312261227 


! 13.35 MasterChef Italia Talent 
1 16.20 Fratelliinaffari Reality —: Le cose si accelerano, scatta qualcosa 
1715 Buying& Selling Reality —: chemette inmoto in maniera inaspetta- 
1845 peso perviverein ‘ taun progetto che, anche se interessan- 
grande Reniiy, te, sembrava destinato a una lunga atte- 
11835 Leoni “Prendere 0 sa. Il fattore scatenante può derivare da 
‘ 19.30 Affarialbuio Documentario i UNA Sorta di illuminazione, da una visio- 
Mx ‘umentarlO | ne tua o di un amico che getta nuova lu- 
20.25 Affari difamiglia Reality‘ cesulla situazione, facendoti capire che 
1208 Epi perottcenna haigià inmano le cre da giocare per h 
È 2005 See Doccmentarto i prossimamossa. E sono carte vincenti 


1020 


The Manor - Una famiglia a 


Amore e sesso in Cina 
Documentario 


- Ragazzi in 
vendita da 


Sex Pod - Quanto ne sai sul 
sesso? Attualità 


Donne mortali Doc. 
Alta infedeltà Reality 
Delitti circuito chiuso Dc! 


‘Società 
Delitti di provincia Serie Tv 


Serie Tv 
19.00 Little Big Italy Cucina 
20.20 Don't Forget the Lyrics- 
= ‘sul pezzo Quiz - Game 
10w 


2125 Vasco Rossi - Questa sto- 
ria qua Film Documentario 

23.05 Queen-We Are the Cham- 
pions Documentario _ 


UDINESE TV 

700 To Nens 24Rassegna I 
Informazione 

10.00 Tg News 24 Informazione 


10.30 Primo Piano Brachino 
Attualità 


12.00 Tg News 24 Informazione 

12.30 Safe Drive Rubrica 

16.15 Speciale Calciomercato 
Calcio 


17.30. L'Altra Domenica Calcio 

19.00. Tg News 24 Informazione 

19.30 Pillole di Fair Play Attuali 

21.00 Udinese Tonight Talk show 

22.30 Tg News 24 Informazione 

23.30 Primo Piano Brachino 
Attualità 


luci rosse Film Documentario: 


Sfumature d'amore crimi- i 


Sulle orme dell'assassino * 


Leone da 23741238 


Sul lavoro puoi trovarti a fare i conti con 
qualcosa di imprevisto che scombusso- 
laituoi pianie ti obbliga a riorganizzarti. 
! Tentare di arginarlo per riportare le co- 
se allo status quo precedente sarebbe 
inutile se non controproducente. Accet- 
ta da subito i nuovi equilibri e le priorità 
che prendono il sopravvento e sfrutta 
questa energia di cambiamento volgen- 
dola a tuo favore, nonte ne pentirai. 


Vergine 4212481229 


i Ecco che entra in scena un nuovo alleato 
di cui forse non conoscevi neanche l'esi- 
stenza. C'è una sorta di deus ex machina 
i che, come guidato da una volontà superio- 
i Te tevaresee esie pu pole demos” 
: se. Questoti apre prospettive che non im- 
maginavi, facendoti capire che il cielo non 
ti rema contro ma ti sostiene, aprendo so- 
lo per te delle porte che solitamente ri- 
mangono ermeticamente chiuse. 


ti una notizia o un'informazione cheti ri- 
sulterà preziosa. Ascolta bene quello 
che ha da dirti e dedicale tutta l'attenzio- 
ne che merita. Magari quella parola che 
getterà nuova luce sulle cose la pronun- 
cierà accidentalmente, senza che fosse 
quello il vero motivo che l'ha portata a 
te. Sarà tuo compito cogliere al volo e ri- 
conoscere le parole che ti servono. 


Sagittario 411231 a12112 


Maalla salute ci pensi? Non che ci siano 
problemi particolari, ma è il giorno giu- 
Sto per prendertene cura, 0 almeno così 
suggeriscono i pianeti, che ti invitano a 
ricordare che non esiste una frontiera 
tra la mente e il corpo, Puoi fare quello 
che vuoi, una passeggiata, un massag- 
gio o qualcosa che ti fa sentire bene nel- 
la tua pelle. Se il tuo corpo sta bene, ti 
scoprirai più combattivo e dinamico. 


Capricorno 41221241201 


Dedica la tua giornata di oggi al cuore, 
l'amore e gli affetti sono importanti e 
non sempre trovano nella tua vita tutto 
lo spazio di cui avrebbero bisogno. Che 
effetto ti fa soffermarti per ascoltare la 
voce dei sentimenti e renderli protago- 
nisti, anche fosse solo per un giorno, 
della tua vita? Prova per oggi a mettere 
qualcosa di affettuoso negli scambi con 
tutte le persone con cui avrai a che fare. 


Acquario q4a1211a1192 


Metti in preventivo dei contrasti e invece 
di lamentartene approfztane per farne 
un momento di confronto con te stesso. 
Non hai ragione in tutto quello che pen- 
si, non sei perfetto, allora prova a osser- 
vare la situazione da una prospettiva di- 
versa, non per farla tua ma per ampliare 
la tua visione. È come con la musica, 
stereo è più avvolgente che mono: una 
prospettiva ampiati rende più efficace. 


Pesci 4120241203 


Sei come cullato da una musica piace- 
vole, che ti guida facendoti attraversare 
con fluidità la giornata di oggi. Puoi con- 
tare su una sorta di armonia interiore, 
su un dolce abbandono a te stesso. Ci 
sono notizie stimolanti, piccole novità 
cheti solleticano e ti danno degli spunti 
interessanti. Tu segui la musica, proce- 
di al ritmo che ti propone e, senza la- 
sciartene distogliere, goditi la giornata. 


I RITARDATARI 
XX Nu (LOXTITXe) 
XX. ESTRAZIONI DI RITARDO 
Bari 37 16] 60 65] ll 56 gang 
Cagliari 39 82| 15 76] 12 49) 53 47 
Firenze 67 107| 15 82] 83 53] 40 53 
Genova 8 gi] 66 68| 17 45] 27 38 
Milano 80 65 8__58 BO B&l i3 56 
Napoli 8_124 ll 101) 44 68] 50 67 
Palermo 67__94 6 8 Ce p] 5_ 70 
Roma 53__100 _ 71) 21 54] 54 48 
Torino 59 75] 50 73] 67 66] 58 GI 
Venezia 13 101] 75 72] 70 56] 81 49 
Nazionale 18/0168 [415770 5882162 
L'EGO HUB 
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Opinioni 


e 


La frase del giorno 


«NON CREDETE ALLE PREVISIONI APOCALITTICHE. 

0GGI L'UCRAINA HA UN FORTE ESERCITO, UN SOSTEGNO 
INTERNAZIONALE SENZA PRECEDENTI E LA FIDUCIA 
DEGLI UCRAINI NEL LORO PAESE» pmytro Kuleba 


(il ministro degli Esteri ucraino, dopo che il New York Times ha lanciato un 
allarme per una possibile invasione russa ingrado di causare 50mila morti) 


G | 


Lunedì 7 Febbraio 2022 
www.gazzettino.it 


L'analisi 


L’altalena dell’inflazione 
e le tasche degli italiani 


Paolo Balduzzi 


inflazione torna sulle prime 
J pagine dei giornali. E la 

prima sensazione è che si 

tratti di una cattiva notizia. 

Non accadeva da parecchio 

tempo. Periodi più o meno 
lunghi, a seconda dell'età di 
ciascuno di noi. E già questo 
contribuisce a non rendere 
l'argomento particolarmente 
piacevole: ci fa sentire tutti un po" 
più vecchi. 

Quanti anni sono passati, infatti, 
da quando l'inflazione era stata un 
problema da affrontare? Per le 
generazioni relativamente più 
giovani, non se ne sentiva parlare 
da circa 25 anni, dagli arbori cioè 
dell’Unione monetaria europea. 
Proprio le preoccupazioni 
sull'inflazione hanno determinato i 
contenuti dei Trattati europei di 
costituzione dell'Unione 
(Maastrichte Amsterdam) e lo 
Statuto della Banca centrale 
europea, in cui si stabilisce, fin 
dall'articolo 2, che l'obiettivo 
principale della stessa debba essere 
la “stabilità dei prezzi”, un principio 
poi quantificato con un livello 
dell'inflazione, nel medio periodo, 
del2%. 

Comesi noterà, un livello non 
elevato ma comunque decisamente 
lontano dallo “zero”; una bella 
differenza, per esempio, rispetto 
alle preoccupazioni della stessa 
Unione per i deficit di bilancio, 
quelli sì da molti paesi considerati, 
almeno fino al 2020, un male da 
estirpare. La verità è che un po'di 
dinamica dei prezzi mantiene 
vivace l’attività economica; e molto 
peggio, invece, sarebbe il contrario. 
I più anziani, invece, andranno con 
la memoria addirittura agli anni "70 
del secolo scorso: alla crisi 
petrolifera e alle targhe alterne, per 
esempio. Ma probabilmente anche, 
con un po'di nostalgia, ai pantaloni 
corti, ai capelli lunghi e alla 
spensieratezza di un’età in cui 
quella parola, inflazione, non 
significava davvero molto. 
Esperienze lontane, a volte 
lontanissime, ma che possono 
aiutare a interpretare cosa sta 
succedendo in questi mesi e, 
soprattutto, cosa aspettarci nel 
prossimo futuro. 

Cosa comporta, dunque, 
l'inflazione sulle tasche degli 
italiani? Ovviamente, il primo 
pensiero va alla perdita del potere 
d'acquisto: i beni costano di più, gli 
stipendi, se non seguono la stessa 


NEGLI STATI UNITI 

SI RITIENE CHE L'ECONOMIA 
POSSA RESISTERE 

ALLA STRETTA MONETARIA 
IN EUROPA INVECE 

QUESTA FIDUCIA NON C'È 


dinamica, permettono di comprare 
meno beni. E non è detto che 
aumentare gli stipendi sia 
necessariamente la soluzione, anzi: 
un costo del lavoro maggiore 
costituisce un onere di produzione 
più elevato per leimprese, che 
quindi aumenteranno 
ulteriormente i prezzi, 
alimentando il fenomeno 
inflazionistico e rendendolo 
sempre più strutturale e duraturo. 
Nonsolo. Poiché l'inflazione è 
associata a una perdita di potere 
d’acquisto della moneta a causa 
della sua eccessiva quantità 
nell'economia, le banche centrali 
potrebbero reagire proprio 
limitando la moneta in 
circolazione, Ciò è possibile 
attraverso un rialzo dei tassi di 
interesse. Una mossa che 
renderebbe più costoso indebitarsi: 
per gli stati ma anche peri cittadini. 
Cheagli stati costi di più indebitarsi 
potrebbe anche essere una buona 
notizia: in un periodo di grande 
indebitamento, avere un freno 
implicito che scoraggia nuovo 
indebitamento potrebbe aiutare a 
tenere sotto controllo le finanze 
pubbliche. Tuttavia, si pecca forse 
di eccessivo ottimismo nei 
confronti di un legislatore che, al 
contrario, potrebbe continuare a 
indebitarsi, aumentando così la 
spesa per interessi. Peri cittadini, 
un costo del denaro più elevato 
significa che costerà di più 
comprare una casa oppure 
prendere a prestito dei capitali per 


far partire un'impresa. Per questa 
ragione è davvero interessante 
osservare il comportamento dei 
banchieri centrali. Negli Stati uniti, 
dove l'inflazione è ormai già al 7% 
su base annua, la Fed ha 
annunciato un rialzo dei tassi 
d'interesse a partire da marzo; al di 
quadell'Atlantico, la Gran 
Bretagna, con un tasso di inflazione 
al6%, ha già cominciato a rialzare i 
tassi d'interesse da dicembre, 
mentre la Bce, giusto qualche 
giorno fa, ha confermato la sua 
volontà di attendere le previsioni 
più aggiornate della primavera 
prima di prendere decisioni sui 
tassi. 

Perché queste differenze? Da un 
lato, ciò potrebbe essere causato da 
letture e sensibilità diverse; 
dall’altro, tuttavia, bisogna anche 
riconoscere che l'inflazione è un 
fenomeno di natura locale, con le 
sue specificità da rispettare. Negli 
Stati uniti, per esempio, si ritiene 
che l'economia vada così bene da 
poter resistere a una piccola stretta 
monetaria; in Europa, 
evidentemente, questa fiducia 
ancora non c’è. Non solo, 
probabilmente la Bce spera che il 
fenomenosia ancora temporaneo e 
stagionale. Sarà la storia a dire se le 
banche centrali avranno affrontato 
bene o male questo periodo. E a noi, 
nei prossimi, anni, rimarrà, tra altri 
ricordi si spera più piacevoli, anche 
quello di terzo decennio di secolo in 
cui, davvero, l'economia non 
sembrava trovare pace. 
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Passioni e solitudini 


Leggere sintomi e cause 
per scegliere il rimedio 


Alessandra Graziottin 


accorciano, la mucosa si assottiglia: 
l'entrata vaginale diventa sempre 
più stretta, quasi “ostile” («ce l'ha 
stretta e secca, sembra carta 
vetrata») e può dare il colpo di grazia 
a un'erezione tentennante. Che 
potrebbe invece tenere ancora bene 
se la vagina restasse morbida, ben 
lubrificata e accogliente. 

Curare entrambi è essenziale. Lei 
non ha più desiderio: difficile averlo, 
se lui è indifferente o aggressivo per 
il resto del giorno, se è veloce, 
monotono, o la fa sentire “usata”. Lui 
non ha più desiderio: difficile averlo, 
selei nonsi cura, se lo umilia per le 
difficoltà sul lavoro davanti ai figli o 
agli amici; o se quella secchezza, 
curabilissima, lo fa sentire respinto. 
Sia perché la lubrificazione, da 
millenni, è il segnale forte del 
desiderio di lei, sia perché lei non 
sembra fare nulla per curarla. 

Primo aspetto pratico: nella 
coppia, quando il/la partner ha un 
sintomo, chiedersi, e chiedere al 
medico competente, quali 
potrebbero essere le diverse cause, 
personali e del/la partner, che 
i concorronoal problema più 
i evidente portato in consultazione. 

i Altrimenti, nell'ombra, 


sintomo indica 

sensazioni soggettive 

quali ad esempio il 
dolore, il prurito, ilcrampo ola 
vertigine, che accendono un H 
semaforo giallo o rosso sulla salute H 
del corpo e/o della mente. Si : 
accompagna in genere a segni, i Ì 
fenomeni obiettivi, come la febbre, la 
contrattura muscolare o altri, con 
cui il corpo rende visibili o 
percepibili le alterazioni che 
sottendonoi sintomi. 

Il sintomo può nascere da cause 
interne, come un calcolo renale, un 
infarto, uno stato di ansia o paura, ; 
oppure da cause esterne: germi, H 
traumi, sostanze tossiche, o un 
comportamento altrui. Questo 
merita una riflessione: molti sintomi 
fisici, emotivi o sessuali sono indotti 
da altri. Tuttavia tendiamo a 
concentrarci più sulla reazione che 
sull’azione che l'ha provocata, 
perdendo una sostanziale possibilità 
di cura. Un esempio paradigmatico 
sonoi sintomi sessuali. In 
sessuologia medica clinica si parla di 
“induttore del sintomo” (“symptom 
inducer") e “portatore del sintomo! sintomo nero, l'impennata di collera, 
(’symptom carrier”), da intendersi al 


hileeal fi inile,i bol i ladepressione, l'attacco d'ansia o 
asc Fra eun e In amzole i l’evitamento, sonola risposta a un 
direzioni, e all’interno dello stesso H 


Unad ò area comportamento che ci fa sentire 
BC3501 VIA ONOR puo Ol FIUsSite provocati o feriti. Per sbloccare le 
adavere un orgasmo interno perché 


È nia: n situazioni di impasse e di dolore 
il partner ha un'eiaculazione ‘emotivo, in ogni ambito della vita, è 
precoce: succede al 51,9% delle 


= necessario ascoltare i sintomi neri 
donne. Eppure raramente si chiede che esprimono la sofferenza, la 
alla donna “anorgasmica” nel 


7 i i collera, larabbiaoilsensodi 
rapporto se il partner abbia i ingiustizia. E interrogarsi sulle loro 
problemi sessuali e/o se sia troppo : 


SSA da cause, in noi e nell'altro/a. La parola 
veloce. Lui può non riuscire a 


È E: chiave per sbloccarle è una sola: 
mantenere l'erezione, almomento di 


omeni autocritica. Difficile, faticosa, è 
penetrare: per un eccesso di ansia, se costruttiva se condivisa. Richiede un 
giovane, o per cause vascolari, se è 


io u Cause | A allenamento quotidiano, fin da 
più avanti negli anni. Raramente si 


l piccoli, oggi trascurato, con le 
indaga su quanto la partner possa 


a su conseguenze che vediamo. 
contribuire al problema: perché ha Un'autocritica costruttiva non 
una contrazione eccessiva dei 


i; indebolisce, rafforza. Più impariamo 
muscoli che circondano la vagina, 


aconoscerci, più riusciamo a 
indotta da fobia della penetrazione, 


a mantenere la calma, interiore e 
e/o da un ipertono muscolare i attornoanoi, maggiore energia 
secondario a infiammazioni e H 


avremo a disposizione per essere più 
dolore. Oppure perché, se in sani, nel corpo e nella mente. Per 
menopausa, ha una crescente vivere relazioni gratificanti, con chi 
secchezza vaginale che le causa 


merita. Per realizzare i nostri sogni. 
dolore alla penetrazione. I muscoli di 


www.alessandragraziottin.it 
lei si contraggono difensivamente, si RIPRODUZIONE RISERVATA 


intomo" è parola 
semplice e potente, Nel 
linguaggio medico, il 


i quell’induttore o induttrice, non 
i valutato o curato, continuerà a far 
{persistere il problema. Ecco perché 
in sessuologia medica si dovrebbe di 
regola indagare la funzione sessuale 
eilcomportamento di entrambi i 
partner, e non limitarsi a domande 
minimaliste, e spesso fallimentari, al 
portatore o alla portatrice del 
sintomo. 

Enella vita? Questo è il punto più 
importante. La gran parte dei nostri 
comportamenti sono veri sintomi. 
Hanno forti componenti reattive, di 
risonanza. Positive, il moto di gioia o 
di felicità, sono la risposta al ricevere 
unabbraccio desiderato, un sorriso, 
un apprezzamento. Negative, il 
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Più di 1000 
prezzi bloccati. 


Siamo sempre 
convenienti. 


(CN) Il valore della scelta 
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ANTEPRIMA 

DI DEDICA 

PORTA SUL PALCO 
IL SOGNO NASCOSTO 
DI MATHIAS ENARD 
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DIAMO VALORE 


Vin 
IC 10°C 


Sole Sorge 7:23 Tramonta 1717 
La Luna Sorge 10:24 Cala 0:01 


San Massimo, vescovo. A Nola in Campania, san Massi- 
mo, vescovo, che in tempo di persecuzione resse la Chie- 
sadi questa città e dopo una lunga vita morì in pace. 


www.serviziecologicibrenta.it pe 
0415185813 - 351 1374280 


Palmanova 
La città stellata 
punta 


sul turismo 
scolastico 
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San Giovanni al Natisone 
Regole comunali illegittime 
sulle antenne per telefonini 


Il Tar boccia le regole adottate dal Comune di San Giovanni al Na- 
tisone per gli impianti di telefonia mobile: sono illegittime. 


Baita pagina VI 


Hub vaccinali, primi smantellamenti 


»Con la fine di febbraio i centri saranno gradualmente 


»Le richieste di terze dosi ormai cominciano a latitare 


riconvertiti per tornare a svolgere diagnostica e prelievi Soltanto a Martignacco non ci saranno cambiamenti 


Gli hub pubblici per le vaccina- 
zioni potrebbero essere arrivati 
alla fine del percorso. Le prenota- 
zioni per la terza dose latitano, 
con circa 200mila persone che 
ancora non hanno manifestato 
l'intenzione di sottoporsi all’inii 
zione booster, e le Aziende sanita- 
rie hanno bisogno di riconvertire 
le sedi alle funzioni originarie, tra 
le quali la diagnostica e i prelievi. 
Nelle prossime settimane in tutta 
la regione ci saranno dei cambia- 
menti, Martignacco non si tocca, 
Pordenone vivrà le modifiche più 
incisive: la Cittadella della salute 
proseguirà fino a fine mese poi 
tornerà alle proprie funzioni. 
Agrusti a pagina II 
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VACCINI Gli hub a fine corsa 


Ciclabile fantasma 
In via Aquileia 
strisce scomparse 


»La protesta del movimento Spazio Udine 
Il vice sindaco promette di ritinteggiarla 


La pista ciclabile di via Aqui- 
leia, fatta, cancellata e rifatta, 
non ha vita “lunga”: a poco più 
di due anni dalla sua realizza- 
zione, infatti, le strisce che la de- 
limitano non si vedono più. Una 
situazione che il movimento 
Spazio Udine aveva segnalato 
già nell'aprile scorso (il percor- 
so per le due ruote era stato 
completato verso la fine del 
2019) e che non è stata risolta. Il 
Comune, però, assicura che il ri- 
passo del colore è già in pro- 
gramma. 

Pilotto a pagina V 


Università 
Censimento 
degli alberi 
Ateneo presente 


Primo censimento 
planetario delle specie di 
alberi: un lavoro immenso, 
alquale ha partecipato 
anche l’università degli 
studi di Udine. 


A pagina V 


Calcio. I cambi di Molina e Pussetto portano 2 gol: Torino ko 


L'Udinese in volata ritrova i 3 punti 


Succede tutto nel recupero del secondo tempo: Milinkovic Savic fa un doppio pasticcio e regala il 
successo all'Udinese che aveva sofferto per tutta la partita e non aveva quasi mai tirato in porta. AI 
93° ha segnato Molina, al ‘96 Pussetto su rigore. A pagina VIII e IX e 18 nel fascicolo nazionale 


Lavoro 

Verso l'obbligo 
per gli over 50 
Aziende allertate 


Mentre nei poli vaccinali del- 
le Aziende sanitarie l’attività 
si riduce negli hub delle zone 
industriali si proseguirà con 
le vaccinazioni avvisando le 
imprese dell'opportunità di 
fare prime e seconde dosi. 
L'obiettivo: sensibilizzare i la- 
voratori over- 50 a immuniz- 
zarsi. Il 15 febbraio infatti 
scatterà l'obbligo del super 
Green pass per tutti i lavora- 
tori che hanno più 50 anni. 

A pagina II 


Regione 
Nuova sanità 
Le richieste 
dei medici 


Verso la futura sanità con 
l'obiettivo di potenziare la 
medicina vicino ai cittadini: 
le linee della Regione Friuli 
Venezia Giulia sono state ac- 
colte da medici di famiglia e 
infermieri con soddisfazione. 
Ma con alcune precise richie- 
ste: gli Ordini dei medici e il 
sindacato dei medici di base 
chiedono la «salvaguardia 
dell'autonomia della figura 
del medico di medicina gene- 
rale anche nelle nuova case di 
comunità». E chiedono subi- 
to un confronto. 

Lisetto a pagina III 


Dilettanti, l’Eccellenza riparte nel segno del Tamai 


I campionati dilettantistici re- 
gionali sono ripartiti con l'Eccel- 
lenza, che fungerà da apripista 
fino al 20 febbraio, quando - sul- 
la carta - dovrebbero ricomin- 
ciare anche tutti gli altri. Nel 
doppio derby del Friuli Occiden- 
tale spicca il successo (0-1, gol di 
Piasentin) del Tamai a Fiume 
Veneto: buona la prima per mi- 
ster Stefano De Agostini. Il Fon- 
tanafredda rallenta la capolista 
Chions (1-1), ma l’inseguitrice 
Brian Lignano si fa battere in ca- 
sa dalla Pro Fagagna e perde ul- 
teriore terreno. Prova convi. 
cente per la Spal Cordovado: il 
2-0 alla Gemonese è firmato da 
una doppietta del giovane Mo- 
rassutti. 


A pagina XIV 
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MISTER 
Stefano De Agostini del Tamai 


Sport invernali 


L’azzurra Vittozzi torna a sparare 
alle Olimpiadi invernali di Pechino 


Le Olimpiadi di Pechino 
propongono questa mattina 
l'appuntamento con la 15 km 
individuale femminile di 
biathlon. Alvia c'è la friulana 
Lisa Vittozzi, reduce dalla 
convincente prestazione 
nella staffetta e chiamata a 
dimostrare di essere in 
grado mantenere lo stesso 
livello anche gareggiando 
solo per sé stessa. 


Tavosanis a pagina XIII IN GARA Lisa Vittozzi 
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L'emergenza virus 


Poche prenotazioni 
I centri vaccinali 
sono a fine corsa 


»Martignacco continuerà a operare 
Le modifiche più incisive a Pordenone Cittadella della salute aperta fino a fine mese 


LA SVOLTA 


Gli hub pubblici per le vacci- 
nazioni potrebbero essere arri- 
vati alla fine del percorso. Le 
prenotazioni per la terza dose 
latitano, con circa 200mila per- 
sone che ancora non hanno ma- 
nifestato l'intenzione di sotto- 
porsi all’iniezione booster, e le 
Aziende sanitarie hanno biso- 
gno di riconvertire le sedi alle 
funzioni originarie, tra le quali 
la diagnostica e i prelievi. Nelle 
prossime settimane in tutta la 
regione ci saranno dei cambia- 
menti, con la provincia di Porde- 
none che vivrà le modifiche più 
incisive: la Cittadella della salu- 
te proseguirà fino a fine mese, 
poi tornerà alla funzione per la 
quale era stata pensata; la stessa 
cosa succederà al centro prelie- 
vi dell'ospedale di San Vito, 
mentre a Spilimbergo e Mania- 
go sarà attuata una riduzione 
dei giorni di apertura legati alle 
vaccinazioni. Situazione più sta- 
bile in provincia di Udine, dove 
l’hub vaccinale più grande della 
regione (quello ospitato dalla 
fiera di Martignacco) continue- 
rà ad operare. Incerto invece il 
destino a breve-medio termine 
delle postazioni più decentrate. 


IL PROGRAMMA 


NELLE FABBRICHE 


Mentre nei poli vaccinali delle 
Aziende sanitarie regionali con 
di sommini- 
strazione sarà destinata a ridur- 
si per consentire alle strutture 
che gli ospitano di tornare gra- 
dualmente ai normali servizi, 
negli hub delle zone industriali 
si proseguirà con le vaccinazio- 
ni. Anche con l’obiettivo di sensi- 
bilizzare il numero maggiore 
possibile di lavoratori over 50 a 
immunizzarsi: il 15 febbraio in- 
fatti scatterà l'obbligo del super 
Green pass (che si ottiene solo 
con la vaccinazione o con il certi- 
ficato di guarigione dal Covid) 
per tutti i lavoratori che hanno 
più di cinquant'anni. L'alternati- 
va sarà la sospensione dal lavoro 
senza stipendio. 


OPEN DAY 

I poli vaccinali aperti a tutti 
ma nati già nella primavera del 
2021 (in seguito a un accordo tra 
Confindustria Alto Adriatico, or- 
ganizzazioni sindacali Cgil-Ci- 
sl-Uil, Croce Rossa di Pordenone 
e Cooperativa di medici di cure 
primarie) sono quelli dell’area 
industriale di Vallenoncello 
nell'ex Séleco di Pordenone e 
quello nella sede della Coopera- 
tiva sociale Futura nella zona in- 
dustriale Ponte Rosso di San Vi- 
to al Tagliamento. Due hub che 
rappresentano un po' un test ri- 


La sensazione è forte: i nuovi 
hub vaccinali aperti più di re- 
cente (ad esempio quello di San 
Vito al Tagliamento) potrebbe- 
ro diventare di fatto inutili. Le 
prenotazioni per le terze dosi so- 
no in netta discesa e il contagio 
iper-diffuso causato dalla va- 
riante Omicron hanno portato 
la regione verso una nuova fase. 
Da unlato si fa spazio l'immuni- 
tà naturale data dal gran nume- 
ro di infetti dell'ultimo mese e 
mezzo; dall'altro la quota di cit- 
tadini protetti dal terzo richia- 


ASFO Michele Chittaro 


»Da riorganizzare San Vito, Sacile e Maniago 


moha raggiunto ormai la media 
nazionale. Il risultato è un crol- 
lo delle somministrazioni gior- 
naliere (solo tre settimane fa il 
Fvg viaggiava al ritmo di 10Omila 
punture sulle 24 ore, ora la me- 
dia è corrispondente alla metà) 
e un generale ripensamento in 
merito alle dimensioni della 
macchina organizzativa. Con 
un'attenzione particolare al ter- 
ritorio pordenonese, dove i pri- 
vati in convenzione hanno avu- 
to più spazio che altrove. 


RIORGANIZZAZIONE 

La Cittadella della salute 
dell’AsFo ha spazi limitati. Sem- 
bra sempre più urgente riconse- 
gnarla alla funzione per la quale 
era stata pensata, cioè la spalla 
dell'ospedale Santa Maria degli 
Angeli per quanto riguarda i 
prelievi e gli esami. «Gli appun- 
tamenti già fissati da qui alla fi- 
ne del mese - ha spiegato il diret- 
tore sanitario dell’AsFo, Miche- 


CHITTARO: «RIDUZIONE 
DELLE GIORNATE 

DI APERTURA 

POI COMINCEREMO 

A OCCUPARCI 

DI DOSI PEDIATRICHE» 


le Chittaro - saranno garantiti, 
dopodiché ci sarà una riorganiz- 
zazione e resteranno altri centri 
vaccinali. Questo ragionamento 
riguarderà anche San Vito». An- 
che nel secondo centro vaccina- 
le della provincia, infatti, non si 
prenderanno più prenotazioni. 
Si andrà ad esaurimento, poi il 
centro prelievi dell'ospedale tor- 
nerà alla sua funzione. Ma qual- 
cosa inizierà a cambiare già dal- 
la settimana che inizia oggi e 
l’effetto si sentirà nei centri peri- 
ferici. Gli hub vaccinali di Spi- 
limbergo, Sacile e Maniago ve- 
dranno ridursi le giornate di 
apertura. A Sacile si passerà a 
tre giorni su sette, per poi calare 
a due nel prossimo futuro; a Ma- 
niago e Spilimbergo si scende a 
due giornate la settimana, con 
lo spazio - solo a Maniago - per 
24 ore aggiuntive da dedicare al- 
le iniezioni pediatriche. 


BAMBINI E PAESI ISOLATI 

Il Fvg è nettamente in ritardo 
per quanto riguarda le vaccina- 
zioni dei bambini tra i 5 e gli 11 
anni. Ma i pediatri di libera scel- 
ta hanno iniziato la campagna 
negli ambulatori solamente a 
macchia di leopardo. «Visto il 
calo delle richieste per le fasce 
adulte, ora arriverà il momento 
di concentrarsi sui più piccoli», 
ha confermato sempre il diretto- 


Negli hub “industriali” 
ancora poche prime dosi 
Ma tra 10 giorni l'obbligo 


NO VAX Una delle scritte comparse a San Vito al Tagliamento 


VANDALI NO VAX 

CON SCRITTE A SAN VITO 
LE CONDANNA 

DEL “PONTE ROSSO" 

E DEL SINDACO: 

«UN GESTO VILE» 


spetto all’immunizzazione con 
prime e seconde dosi da parte di 
chi mai prima aveva scelto il vac- 
cino. E nelle ultime due, tre setti- 
mane qualcosa si è mosso. Nella 
sede dell’hub Real Asco di Valle- 
noncello la media settimanale, 
tra prime e seconde dosi, è stata 
di una sessantina di iniezioni. 


Prevalentemente a persone che 
lavorano e che hanno più di 50 
anni. Sono numeri ancora bassi 
se si guarda al dato regionale de- 
gli ultra-cinquantenni non anco- 


mila. Difficile stimare quanti tra 
questi siano lavoratori. Ma an- 
che togliendo la fascia delle per- 
sone più anziane, gli over-75 e 
gli over-80 (che sono le catego- 
rie in assoluto maggiormente 
vaccinate) il numero resta alto. I 
meno vaccinati sono proprio gli 
‘appartenenti alla facia 50-70 an- 
ni che è qualla delle persone che 
normalmente lavorano. Va an- 
che tolto l'alto numero, visto gli 
effetti della variante Omicron 
negli ultimi due mesi, degli 
over-50 che hanno avuto la ma- 
lattia e sono guariti. Con il certi- 
ficato possono ottenere il Green 
passrafforzato e quindi lavorare 
pur non essendo vaccinati. La 
preoccupazione nel sistema pro- 
duttivo e nelle fabbriche rispetto 
all'obbligo a partire dal 15 feb- 
braio è piuttosto alta. Ed è anche 
per questo che nei due poli delle 
aree industriali di Pordenone e 
San Vito si proseguirà a vaccina- 
re con ulteriori open day aperti 


VACCINI Alcuni hub aperti fino ad esaurimento di prenotazioni 


Calano 

i nuovi casi 
Ma stabili 

i ricoveri 


IL BOLLETTINO 


Sono stati 1.554 i nuovi po- 
sitivi riscontrati ieri in Friuli 
Venezia Giulia. Su 4.460 
tamponi molecolari sono sta- 
ti rilevati 439 nuovi contagi, 
con una percentuale di posi- 
tività del 9,84%. Sono inoltre 
11.519 i test rapidi antigenici 
realizzati, dai quali sono sta- 
ti rilevati 1.115 casi (9.68%). 
Le persone ricoverate in tera- 
pia intensiva sono 42 mentre 
i pazienti negli altri reparti 
sono 471. Per quanto riguar- 
da l'andamento della diffu- 
sione del virus tra la popola- 
zione, la fascia più colpita re- 
sta quella 40-49 anni 
(16,73%), seguita da quella 
50-59 (15,89%) e da quella 
30-39 (12,16%). Si sono poi re- 
gistrati dodici decessi: una 
donna di 96 anni di Pordeno- 
ne, un uomo di 93 anni di 
Martignacco, un uomo di 90 
anni di Sacile, una donna di 
90 anni di Grado, una donna 
di 90 anni di Udine, una don- 
na di 87 anni Sacile, un uo- 
mo di 86 anni di Trieste, un 
uomo di 81 anni di Gradisca 
d'Isonzo, una donna di 80 an- 
ni di Fiume Veneto, una don- 
na di 69 anni di Santa Maria 
La Longa, una donna di 63 
anni di Tolmezzo e una don- 
na di 58 anni di Pordenone. 

Dall'inizio della pandemia 
in Friuli Venezia Giulia sono 
risultate positive complessi- 
vamente 285.107 persone 
con la seguente suddivisione 
territoriale: 61.592 a Trieste, 
118.678 a Udine, 68.727 a Por- 
denone, 31.985 a Gorizia e 
4.125 da fuori regione. Il tota- 
le dei positivi è stato ridotto 
di 3 unità a seguito della revi- 
sione di altrettanti test. Rela- 
tivamente alle residenze per 
anziani del Friuli Venezia 
Giulia si registra il contagio 
di12 ospiti e di 13 operatori. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


re sanitario di AsFo, Michele 
Chittaro. La seconda operazio- 
ne annunciata dall'Azienda sa- 
nitaria pordenonese per il mese 
di gennaio e mai decollata è 
quella che faceva riferimento al- 
le “missioni vaccinali” nelle val- 
li montane. Non se ne farà pro- 
babilmente nulla, dal momento 
che la variante Omicron ha cam- 
biato i piani e contagiato molte 
persone che dovevano immu- 
nizzarsi. «Potrebbe essere me- 
glio concentrarsi sulle iniezioni 
a domicilio», ha confermato 
Chittaro. Niente vaccini nei pae- 
si montani, quindi. Ad arrivare 
prima è stato il contagio, con in- 
cidenze record proprio in pro- 
vincia di Pordenone. 

Marco Agrusti 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


solo ai lavoratori. Il prossimo è 
previsto per sabato 12 febbraio 
proprio nell'hub di San Vito. 
«Proseguiamo in questa attività 
- spiega il presidente della Croce 
Rossa di Pordenone Giovanni 
Antonaglia - proprio per consen- 
tire a chi lavora di potersi vacci- 
nare anche in funzione dell’ob- 
bligo. Stimo notando che qualco- 
sa si muove nelle prime e secon- 
de dosi». Frutto anche dell’attivi- 
tà di Confindustria guidata da 
Michelangelo Agrusti (con una 
lettera invita a tutti gli oltre 800 
associati si è informato dell’op- 
portunità) e delle Rsu sindacali 
nelle varie aziende. «Le parti so- 
ciali - sottolinea Cristiano Pizzo, 
segretario Cisl - hanno fatto un 
ottimo lavoro di concertazione 
anche su questo fronte». 


VANDALI 
Intanto ieri alcune scritte 
no-vax sono apparse sui cartelli 
stradali che indicano l'hub di 
San Vito. Il Consorzio Ponte Ros- 
so definisce il gesto «vile». «È 
una vigliaccata, un gesto vergo- 
gnoso, un'aggressione no vax 
contro le nostre strutture di vac- 
cinazione. Questi gesti a San Vi- 
to nascono in un clima già non 
facile che sta coinvolgendo una 
realtà che interessa oltre 200 
aziende e circa 5 mila lavoratori 
e relative famiglie». E il sindaco 
di Alberto Bernava ha aggiunto: 
«Siamo indignati». 
DL. 
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I PROFESSIONISTI 


Verso la futura sanità riorga- 
nizzando le strutture e l'offerta 
sui territori con l’obiettivo di po- 
tenziare la medicina vicino ai cit- 
tadini: la riforma della Regione 
(sulla base delle linee guida na- 
zionali del Pnrr) viene accolta 
dai professionisti della salute re- 
gionali. Ma con alcune precise ri- 
chieste, sia da parte dei medici 
che degli infermieri. Da parte 
della Federazione degli Ordini 
dei medici e del sindacato dei 
medici di base si chiede una con- 
certazione e un confronto che 
«salvaguardi e tuteli l'autono- 
mia della figura del medico di 
medicina generale». Mentre l’Or- 
dine degli infermieri sottolinea: 
«Va benissimo rafforzare la figu- 
ra dell'infermiere del territorio, 
ma dobbiamo affrontare anche 
la questione della carenza gene- 
rale di infermieri». 


ORDINE DEI MEDICI 

«A fronte delle “lezioni” che ci 
sta dando la pandemia - sottoli- 
nea Guido Lucchini, oltre che 
presidente dell'Ordine dei medi- 
ci di Pordenone guida la Federa- 
zione regionale degli Ordini - so- 
prattutto sul fronte della medici- 
naterritoriale e alla grave caren- 
za di medici siamo pronti a inno- 
vazioni e al cambiamento. Ma 
chiediamo subito alla Regione 
chesi intavoli una concertazione 
sul territorio volta anche a salva- 
guardare l'autonomia dei medici 
di famiglia rispetto a possibili 
ipotesi di creare nei nuovi ospe- 
dali di comunità e case di comu- 
nità figure di medici dipendenti 
del sistema pubblico. Ci trova - 
aggiunge Lucchini - assoluta- 
mente concordi la necessità di 
potenziare l'offerta sanitaria ter- 
ritoriale e di concentrare le spe- 
cialità e le cure delle acuzie nei 
grandi centri. Così come la ne- 
cessità di ampliare l'offerta delle 
cure intermedie in quelli che sa- 


IL RIORDINO PREVEDE 

GLI OSPEDALI 

E LE CASE DI COMUNITÀ 
ENTRAMBE STRUTTURE 
VOLTE A POTENZIARE 

LA MEDICINA TERRITORIALE 


La strategia sulla salute 


Sanità e riforma Porr 
Ok di medici e infermieri 
ma subito un confronto 


»Gli Ordini dei camici bianchi: pronti 
a cambiare, ma restiamo autonomi 


ranno gli ospedali di comunità. 
Ma chiediamo fin d’ora la salva- 
guardia dell'autonomia profes- 
sionale dei medici di base anche 
dentro le future strutture. È ne- 
cessario aprire un tavolo regio- 
nale con gli Ordini e associazioni 
sindacali». Una prima risposta a 
quanto era stato annunciato dal 
presidente Massimiliano Fedri- 
ga e dal vice Riccardo Riccardi 
nell'illustrare il futuro assetto 
della sanità regionale che vedrà i 


medici di famiglia come protago- 
nisti nel passaggio. E con favore 
guarda al potenziamento della 
sanità “decentrata” anche il pre- 
sidente regionale degli Ordini 
delle professioni infermieristi- 
che Luciano Clarizia: «Si va nella 
direzione - sostiene - della nasci- 
ta della figura dell'infermiere di 
famiglia che opererà sia dentro 
alle future case di comunità ma 
anche a domicilio. Con ruoli di- 
versi rispetto a quello che avvie- 


«Le case di comunità 
siano anche centri 
per la telemedicina» 


LA TECNOLOGIA 


«Nel nuovo assetto della sanità 
territoriale verso cui si dovrà per 
forza andare perché previsto dal 
Pnrr non ci sono soltanto le futu- 
re strutture territoriali, come 
ospedali di comunità e case di co- 
munità dove ci sarà l'integrazio- 
ne socio-sanitaria ma dovrà tro- 
vare spazio anche la telemedici- 
na che è prevista dal Piano». Non 
ha dubbi il presidente regionale 


della Fimmg, sindacato dei medi- 
ci di base, Fernando Agrusti. Che 
vede nel supporto della tecnolo- 
gia uno strumento per incremen- 
tare le cure a domicilio e quindi 
anche di ridurre il più possibile i 
casi di ricovero quando non sia 
proprio necessario. «Dentro le fu- 
ture case di comunità - aggiunge 
il rappresentante dei medici di 
medicina generale - ci dovrà cer- 
to essere l'integrazione socio-sa- 
nitaria, attraverso la collabora- 
zione di medici, pediatri, infer- 


Le accuse di Pd e M5s: 
si parla di maxi investimenti 
ma nel territorio si taglia 


LA POLITICA 


«Che ci fosse un’abbondanza 
di soldi da investire in sanità, 
grazie al governo nazionale e ai 
fondi che arrivano dall'Europa, 
ne eravamo tutti al corrente. Ma 
quello che avremmo voluto e do- 
vuto sapere dal presidente Fedri- 
ga e dall'assessore alla Salute 
Riccardi, sarebbe stato il dise- 
gno complessivo, vista la situa- 
zione estremamente critica di 
mancanza di personale sanita- 
rio e servizi ai cittadini, che in 
questi due anni di pandemia ha 
portato alla crisi del sistema del- 
la salute pubblica». Lo ha affer- 
mato la consigliera regionale 
Mariagrazia Santoro (Pd) rispet- 
to al piano di investimenti sul fu- 
turo riordino della sanità territo- 
riale così come previsto dalla 
nuova “rivoluzione” sanitaria 
che la Regione dovrà mettere in 
atto nei prossimi mesi. «La pro- 
blematica più forte - continua 
Santoro - oggi non riguarda in 
prima battuta la costruzione de- 
gli edifici o il loro adeguamento, 


ma il servizio che diamo ai citta- 
dini e le condizioni di forte scar- 
sità di operatori. Parlare di inve- 
stimenti mirabolanti non argina 
la forte emorragia di infermieri 
e medici che stanno abbando- 
nando la sanità regionale, né dà 
un sostegno concreto al perso- 
nale che continua a operare nel- 
la sanità pubblica». Secondo la 
consigliera regionale di opposi- 
zione «mentre si lodano degli in- 
vestimenti, resta preoccupante 
la situazione delle Aziende sani- 
tarie territoriali: se dagli atti 
aziendali di Asugi e Asfo conti- 
nuano a emergere problemi, di 
quello di Asufc non c'è nemme- 
no l'ombra». Ancora più duro il 
segretario regionale del Pd Cri- 


IL LEGHISTA MORAS: 

«MAI VISTE TANTE 
RISORSE PRIMA D'ORA 

SUL PERSONALE | BANDI 

CI SONO MA MANCANO 
OPERATORI SUL MERCATO» 


stiano Shaurli: «Parlando di ci- 
fre mirabolanti di investimenti 
futuri si rischia di perdere di vi- 
sta la realtà della nostra sa! 
Territori dimenticati con servizi 
essenziali chiusi, come ormai 
denunciano anche sindaci della 
Lega, liste d'attesa infinite, nes- 
suna programmazione e incom- 
prensioni e polemiche in ogni 
Azienda sanitaria e pazienti che 
si rivolgono sempre più alla sa- 
nità provata o a quella pubblica 
del Veneto». 


LA REPLICA 

«La Regione sta facendo un 
sforzo importante sul fronte del- 
la pandemia in questi due anni 
durissimi e impegnativi. Questo 
grande piano di investimenti - 
sottolinea il consigliere regiona- 
le leghista Ivo Moras, presidente 
della Terza commissione Sanità 
in Consiglio - è davvero podero- 
so. E accanto alle risorse nazio- 
nali e a quelle europee del Piano 
di ripresa e resilienza ci sono an- 
che importanti risorse regionali. 
Stiamo investendo più di quanto 
abbiano fatto in passato le altre 


»-Clarizia: finalmente arriva la figura 
dell’operatore di famiglia a domicilio 


mieri, assistenti sociali, ma quel- 
le strutture dovranno anche di- 
ventare i centri di coordinamen- 
to della telemedicina». Già du- 
rante la pandemia sul territorio 
alcuni medici hanno sperimenta- 
to l'utilizzo di semplici dispositi- 
vi informatici (utilizzabili anche 


amministrazioni. Si arriverà a 
una cifra complessiva investita 
dall’Amministrazione Fedriga 
di circa 750 milioni di euro. C'è il 
“grande problema - aggiunge Mo- 
ras-della carenza del personale, 
ma i bandi vengono fatti il tema 
è che vanno deserti. E un proble- 
ma di mercato del lavoro: si fati- 
cano a trovare medici e infer- 


dagli anziani) per seguire pazien- 
ti con patologie croniche e pa- 
zienti fragili. Con il continuo mo- 
nitoraggio dei parametri e dei va- 
lori a distanza il medico può in- 
tervenire in qualsiasi momento. 
«E anche questa una sfida da vin- 
cere suil territorio. E sono certo - 


mieri. Qualcuno vede solo ciò 
che manca e non l'impegno im- 
portante per le sfide sanitarie fu- 
ture della regione. Si tratta spes- 
so purtroppo di critiche stru- 
mentali per far notare che si esi- 
ste». Una visione che non è per 
nulla condivisa dal consigliere 
regionale Mauro Capozzella del 
movimento Cinque stelle. «La 


ne oggi con l'assistenza domici- 
liare integrata. Sarà una figura di 
riferimento del territorio e dei 
quartieri. Consentirà di incre- 
mentare le cure a domicilio dimi- 
nuendo i ricoveri impropri dei 
troppi attuali codici bianchi. È 
chiaro però - aggiunge Clarizia - 
che dobbiamo fare i conti con il 
drammatico problema della ca- 
renza di infermieri, che non è so- 
lo regionale ovviamente. E neces- 
sario investire sulla “attrattività" 
di questa professione parlando 
ai giovani e prevedendo più posti 
nelle università di Infermieristi- 
ca. Altrimenti si fanno bei pro- 
getti, ma poi mancano le perso- 
ne perattuarli». 


IL SINDACATO 
«Sull'evoluzione della medici- 
na territoriale così come prevista 
dai piani del Pnrr - sostiene Fer- 
nando Agrusti, responsabile re- 
gionale della Fimmg, sindacato 
dei medici di famiglia - ci si deve 
per forza misurare. Tutto andrà 
declinato però in base alle carat- 
teristiche dei territori, penso alla 
montagna. È chiaro che il medico 
dovrà avere un ruolo centrale 
dentro le nuove sedi della sanità 
territoriale. E su questo siamo 
pronti, ma deve rimanere un pro- 
fessionista convenzionato altri- 
menti vengono meno la fiducia 
dei pazienti, la prossimità e la ca- 
pillarità della presenza sui terri- 
tori». 
Davide Lisetto 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


OPERATORI Un infermiere che 
opera sul territorio per le 
cure di pazienti a domicilio 


aggiunge Agrusti - che discuten- 
do con la Regione si potrà investi- 
re cifre importanti anche su que- 
sto versante. Così come abbiamo 
avuto un confronto costruttivo 
negli ultimi mesi siglando impor- 
tanti accordi credo che lo si farà 
anche su questo tema». La Fim- 
mg Fvg sottolinea inoltre «l’im- 
portante confronto con la Regio- 
ne sulle risorse per i contributi 
economici per il personale di am- 
bulatorio. Si è visto con la pande- 
mia quanto importante sia il per- 
sonale di segreteria e di assisten- 
za sul quale sarà siglato a breve 
un importante accordo». 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


CONSIGLIERE L'esponente della 
Lega Ivo Moras è il presidente 
della commissione consiliare 
regionale che si occupa 

dei temi legati alla sanità 


sanità regionale ha “subito” nel 
2028 la riforma dell'assessore 
Riccardi. Ma, anche a causa del- 
la pandemia che è subito arriva- 
ta, è stato molto difficile valuta- 
rela tenuta di quella riforma an- 
che se è sembrata non pervenu- 
ta. Anche se con la previsione 
dei tre ospedali Hub regionali 
c'è stato un accentramento più 
che un decentramento della me- 
dicina del territorio». 


LA RIFORMA 

Ora - aggiunge l'esponente 
grillino - che la Regione sposi il 
riordino sanitario previsto dal 
Pnrr è la riprova che la riforma 
Riccardi forse non è nemmeno 
mai decollata. E sui territori ab- 
biamo dovuto constatare il falli 
mento della politica regionale ri- 
spetto a molti aspetti della pan- 
demia. Benvengano ora le indi- 
cazioni che portano a un poten- 
ziamento della medicina territo- 
riale e all'istituzione degli infer- 
mieri di comunità e dei servizi di 
cure intermedie. È quello che i 
medici di medicina generale 
hanno sempre chiesto». 


D.L. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


l'ottica dei giovani 


e sai cosa scegli... 
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Via Aquileia, la ciclabile si “stinge” 


»A poco più di due anni dalla sua realizzazione, le strisce 
si vedono a malapena. La denuncia del gruppo Spazio Udine va ripassata. Già dallo scorso anno si vede di meno» 


VIABILITÀ 


UDINE Fatta, cancellata, rifatta e 
ora quasi scomparsa. La pista 
ciclabile di via Aquileia non ha 
vita “lunga”: a poco più di due 
anni dalla sua realizzazione, in- 
fatti, le strisce che la delimitano 
non si vedono più. Una situazio- 
ne che il movimento Spazio Udi- 
ne aveva segnalato già nell’apri- 
le scorso (il percorso per le due 
ruote era stato completato ver- 
so la fine del 2019) e che non è 
stata risolta. Il Comune, però, 
assicura che il ripasso del colo- 
reè già in programma. 


LA POSIZIONE 

«Nel 2021 hanno ripavimen- 
tato via Vittorio Veneto — com- 
menta il portavoce Ivano Mar- 
chiol -, mentre in via Aquileia, 
che ne è la continuazione, la se- 
gnaletica orizzontale della pi- 
sta era già scomparsa ad a di- 
stanza di un anno dai lavori, 
neanche fosse stata fatta coi 
gessetti». Fin dalla sua “nasci- 
ta”, quel percorso destinato alla 
mobilità sostenibile è stato se- 
gnato dalle polemiche: a otto- 
bre 2019, infatti, dopo il cantie- 
re di rifacimento del porfido 
lungo la via, i lavori furono 
aspramente criticati proprio 
per la confusione creata dalle ri- 
ghe che segnalavano le diverse 
corsie: sul lato destro, infatti, 
era stata disegnata una fila di 
parcheggi a ridosso della pista. 
I dubbi sollevati da molti porta- 
rono alla modifica del progetto: 
le linee furono cancellate e furo- 
no tolti gli stalli di sosta dal lato 
sinistro della carreggiata su cui 
fu spostata tutta la ciclabile, a 
doppia corsia. Tra l’altro, si trat- 
ta non di una “ciclabile qualsia- 
si”, ma della Fvgl, ossia l’Alpe 
Adria, che infatti transita lungo 
via Aquileia prima di dirigersi 
verso Pradamano e da lì a Gra- 
do. Non a caso, infatti, la giunta 
Fontanini ha voluto sistemare 
piazzetta del Pozzo (proprio in 
fondo alla strada), per realizzar- 
vi anche una sorta di punto di 
sosta per i ciclo-turisti dato che 
Torre Aquileia segna la porta di 
uscita dalla città per chi percor- 
re la Salisburgo-Grado. 


MA IL COMUNE 

STA ASPETTANDO 
LA BELLA STAGIONE 
PER PROCEDERE 
CON | LAVORI 

DI SISTEMAZIONE 


SEGNALETICA 

«La segnaletica orizzontale 
della pista di via Aquileia va ri- 
passata — spiega il vicesindaco 
Loris Michelini -, è già dall’an- 
no scorso che si vede di meno. 
Questo lavoro però va fatto nel- 
la stagione giusta affinché il pig- 
mento tenga di più, soprattutto 
sul porfido. Anche in altri punti 
della città c'è questa necessità. 
L'anno scorso sono state rifatte 
le strisce nella zona dai Rizzi a 
Paderno e man mano continue- 
remo: il problema è che ci sono 
poche ditte che si occupano di 
questo e quindi bisogna trovare 
il modo per velocizzare le cose e 
aumentare le strade interessa- 
te. Per ripassare via Aquileia, 
inoltre, volevamo attendere 
l'approvazione del Biciplan che 
lì, così come in via Vittorio Ve- 
neto, prevede una zona 30 dove 
le ciclabili non hanno bisogno 
di cordoli di separazione. È un 
lavoro che comunque abbiamo 
in programma». 


ILNODO 
«Ci sono varie zone della città 
dove si ripresenta la problema- 
tica della segnaletica orizzonta- 
le- conferma Marchiol -, ma al- 
meno quella di via Aquileia è 
una pista effettivamente ciclabi- 
le. Si tratta di uno dei pochi casi 
in città perché per il resto, a 
Udine ormai da decenni, ci si 
approccia alla ciclabilità in ma- 
niera malsana, realizzando cioè 
ciclopedonali. I ciclisti vengono 
praticamente considerati come 
pedoni e quindi condividono 
con essi la sede: sono costretti 
adattraversamenti, a fare atten- 
zione ai passi carrai, a fare sla- 
lom tra le persone che cammi- 
nano. E tutto questo per non sa- 
crificare lo spazio riservato alle 
auto. Invece, la bici andrebbe 
considerata come un veicolo 
perché questo è: un mezzo di 
trasporto. Il Piano Urbano della 
Mobilità risale al 2011: da allora 
sono stati spesi un sacco di sol- 
di e realizzate molte infrastrut- 
ture, ma la gente continua al 90 
per cento a muoversi in auto. 
Paradossalmente, fare piste ci- 
clabili potrebbe costare molto 
meno: basterebbe sfruttare la 
strada e creare una separazione 
con la parte destinata alle auto. 
Una città incentrata sulle auto è 
destinata a fallire perché le au- 
to sprecano spazio pubblico. 
Per cambiare l'impronta della 
mobilità, è necessario partire 
dalla riduzione dello spazio per 
le auto, che sono un mezzo inef- 
ficace e inefficiente per muover- 
si in città, e destinarlo a chi può 
portare un valore aggiunto». 
Alessia Pilotto 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


»Il vicesindaco ammette: «La segnaletica orizzontale 


PALMANOVA La città fortezza vista dall'alto in una foto tratta dall'archivio 


Una vetrina per le scuole 
faciliterà l’organizzazione 
di visite didattiche e gite 


IL PROGETTO 


PALMANOVA Una vetrina a di- 
sposizione di tutte le scuole di 
ogni ordine e grado che facili- 
ti l'organizzazione di visite di- 
dattiche e gite scolastiche. È 
questo l'obiettivo del tavolo 
sul turismo scolastico avviato 
dall'assessore comunale alla 
Cultura e Turismo Silvia Savi 
all'inizio dell’anno e che si svi- 
lupperà nei prossimi mesi 
coinvolgendo l’Isis della Bas- 
sa friulana, l’Istituto com- 
prensivo di Palmanova, il 
mondo associazionistico e 
quello delle attività produtti- 
ve. 

«L'obiettivo è semplice 
quanto ambizioso — spiega 
l'assessore — l’idea è di istitui- 
re una sezione del sito web tu- 
ristico di Palmanova, già in 
via di elaborazione, per dedi- 


carla interamente al turismo 
scolastico. In questa sezione on- 
line troveranno spazio, con de- 
scrizioni dettagliate, tutte le pro- 
poste didattiche che il Comune 
di Palmanova è in grado di offri- 
re in termini di itinerari di visi- 
ta, punti di interesse, ma anche 
spazi e strutture di accoglienza 
peragevolare la visita della città 
stellata e la didattica a supporto 
dell’apprendimento in loco. 
Una parte di queste proposte po- 
trà venire anche dal mondo as- 
sociazionistico e ovviamente 


L'ASSESSORE: 

VOGLIAMO ISTITUIRE 
UNA SEZIONE 

DEL SITO DI PALMANOVA 
PER IL TURISMO 
SCOLASTICO 


dal mondo produttivo e com- 
merciale». 

Nel primo incontro il tavolo 
ha riunito i rappresentanti 
dell'Isis della Bassa friulana, il 
dirigente Oliviero Barbieri e le 
insegnanti referenti del proget- 
to Mara Basso, Giulia Brunato e 
Anna Pettarin, mentre per l’Isti- 
tuto comprensivo erano presen- 
ti il dirigente Matteo Tudech e le 
insegnanti Elena Bernardis e 
Laura Tellini, con cui sono stati 
condivisi gli obiettivi e i tempi 
del progetto oltre che la possibi- 
lità di un coinvolgimento diret- 
to delle scuole nella costruzione 
dei pacchetti di visita. Il proget- 
to coinvolge anche le deleghe 
all'Istruzione, alle attività pro- 
duttive e alla valorizzazione dei 
bastioni. 

«In una seconda fase — spiega 
Savi — saranno coinvolte diretta- 
mente le associazioni e le attivi- 
tà economiche. Dalle prime po- 


tranno giungere proposte per 
organizzare laboratori o espe- 
rienze di conoscenza particola- 
ri, penso alle ricostruzioni con i 
rievocatori del Gruppo storico, 
a visite alla lunetta delle api, le- 
zioni naturalistiche sui bastio- 
ni. Il mondo economico avrà in- 
vece la possibilità di mettere a 
disposizione degli studenti of- 
ferte speciali o convenzioni per 
l'accesso agevolato ad alcuni 
servizi. Alcune aziende inoltre 
potrebbero aprire le porte agli 
studenti per visite dimostrati- 
ve». Una volta istituita la sezio- 
ne web, l’amministrazione co- 
munale sarà impegnata a pro- 
muovere questo strumento 
presso gli uffici scolastici regio- 
nali e i poli scolastici. «Ci aspet- 
tiamo che il turismo scolastico 
riprenda dal prossimo anno 
una programmazione normale 
dopo il blocco delle gite imposto 
dalla pandemia. Sicuramente 
Palmanova, con i grandi spazi 
aperti del parco storico dei ba- 
stioni e con la sua storia potrà 
essere una meta privilegiata di 
molte scuole, in primis del terri- 
torio, ma anche delle regioni li- 
mitrofe». 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 


Alberi, anche l’ateneo friulano partecipa al censimento 


RICERCA 


UDINE Primo censimento planeta- 
rio delle specie di alberi: al gran- 
de lavoro ha partecipato anche 
l'università di Udine. 

Sono stimate circa 73.300 le 
specie di alberi presenti sulla 
Terra, il 14 per cento in più di 
quanto ritenuto finora. Circa 
9.200 di queste specie sarebbero 
sconosciute, ancora da scoprire. 
È il risultato di uno studio con- 
dotto “sul campo” da centinaia 
di ricercatori in tutto il mondo, 
tra cui un team del Dipartimento 
di Scienze agroalimentari, am- 
bientali e animali dell’Università 
di Udine. L’inventario planetario 
degli alberi si è svolto in una no- 
vantina di Paesi e ha raccolto i 
formazioni su più di 38 milioni 


di alberi in oltre un milione di 
punti inventariali. Si tratta, se- 
condo gli studiosi impegnati nel- 
la raccolta dei dati e nella loro 
successiva elaborazione, della 
prima stima “scientificamente 
credibile” della diversità arborea 
ascala globale. 

Il lavoro di raccolta e omoge- 
neizzazione dei dati, derivati da 
inventari nazionali e specifiche 
campagne di misura, è stato pro- 
mosso dalla Purdue University 
(Stati Uniti) ed è cominciato nel 
2015. Lo studio ha coinvolto, ol- 
tre all'Ateneo friulano, diverse 
università ed enti di ricerca di 
tutto il mondo (https://gfbinitiati- 
ve.net/). Alcuni dei risultati di 
questa ricerca sono stati pubbli- 
cati sulla rivista scientifica inter- 
nazionale “Prooceedings of the 
National Academy of Sciences” 


(PNAS - https://www.pnas.org/- 
content/119/6/e2115329119) in un 
lavoro coordinato dal professor 
Roberto Cazzolla Gatti dell'Uni- 
versità di Bologna. 

La distribuzione planetaria. 
Circa il 43 per cento del totale 
delle specie arboree stimate si 
trova in Sud America, il 22 per 
cento il Eurasia, il 16 per cento in 
Africa, il 15 per cento in Nord 
America e l’1l per cento in Ocea- 


SONO CIRCA 73MILA 

LE PIANTE DELLA TERRA 

DI CUI QUASI NOVEMILA 
SPECIE SONO SCONOSCIUTE 
IN PRIMA FILA 

IL TEAM FRIULANO 


PIANTE Sono stimate circa 73.300 le specie di alberi presenti 


sulla Terra, il 14 per cento in più di quanto ritenuto finora. 


nia. Inoltre, quasi un terzo delle 
specie ancora da scoprire è raro, 
ha un piccolo numero di esem- 
plari e una limitata distribuzio- 
neterritoriale. 

«Conoscere e descrivere le fo- 
reste a scala globale — spiega il 
coordinatore del gruppo di lavo- 
ro dell'Università di Udine, Gior- 
gio Alberti, professore di assesta- 
mento forestale e selvicoltura—è 
come comporre un grande mo- 
saico. Solo grazie all'impegno de- 
gli enti territoriali e nazionali 
che conducono periodicamente 
inventari su larga scala, renden- 
do poi disponibili i dati agli enti 
di ricerca, e all'impegno con- 
giunto di questi ultimi, è possibi- 
le aumentare la nostra compren- 
sione di questi ecosistemi così 
fondamentali per l'umanità». 

ORPRODUZIONE RISERVATA 
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SAN GIOVANNI Troppo rigide, anzi 
esplicitamente contrarie alla 
legge, le regole che si è dato il 
Comune di San Giovanni al Nati- 
sone in tema di impianti fissi 
perla telefonia mobile. È questa 
la ragione che ha condotto il Tri- 
bunale amministrativo regiona- 
le ad annullare un provvedi- 
mento municipale ai danni del- 
la società Iliad, la quale si è vista 
ingiungere dal Comune il divie- 
to di proseguire i lavori per rea- 
lizzare un impianto fisso dopo 
che, il 6 settembre scorso, aveva 
inoltrato una regolare segnala- 
zione certificata d'inizio attività 
(Scia). 


LE RAGIONI 

Svariati e articolati i motivi di 
censura addotti nel proprio ri- 
corso dai legali che tutelano 
Iliad, tuttavia il Tar ne ha preso 
per buono soltanto uno, il pri- 
mo: eccesso di potere per illogi- 
cità, irragionevolezza ed erro- 
neità dei presupposti, con ag- 
giunta di una “invalidità deriva- 
ta", poiché — nella valutazione 
della società di telefonia mobile 
- «l'impianto normativo permet- 
te di installare impianti in tutti i 
contesti territoriali, salva la pos- 
sibilità di individuare specifici 
siti sensibili, mentre il regola- 
mento comunale vieta in modo 


IL TAR REGIONALE 

HA RITENUTO 

CHE LE PRESCRIZIONI 
IMPOSTE DAL COMUNE 
NON FOSSERO 
LEGITTIME 


Telefonini, antenna negata 
Illegali le regole comunali 


»Il Tribunale amministrativo ha ritenuto 
troppo rigide le disposizioni a San Giovanni 


generalizzato nuove installazio- 
ni e le consente solo in determi- 
nati “siti idonei”, così inverten- 
do il rapporto regola-eccezio- 
ne». Non solo: «Non è legittima 
la prescrizione regolamentare 
che impone la previa approva- 
zione di una variante al fine di 
collocare un’area appartenente 
al “territorio neutro” tra i “siti 
idonei”, poiché le competenze 
normative degli enti locali devo- 


no esercitarsi nei limiti previsti 
dalla normativa statale e regio- 
nale». Proprio tali presupposti 
hanno fatto pendere decisamen- 
te il piatto della bilancia del Tar 
dalla parte di Iliad, che ha otte- 
nuto l'annullamento del provve- 
dimento sotto esame come an- 
che il pagamento di spese di giu- 
dizio per mille euro. Infa 
gistrati amministrativi si 
mano, nella sentenza, al dettato 


First Cisl 


«Preoccupati da chiusure sportelli» 


Si è svolto a Udine nei giorni 
scorsi il Congresso di First Cisl 
Friuli Venezia Giulia. delegati 
hanno riconfermato Roberto 
De Marchi quale segretario 
generale di First Cisl Friuli 
Venezia Giulia, ed eletto 
Antonella Selenati, Alessandro 
Scotti, Gennaro Manco e 
Roberto Giacomini quali 
componenti della segreteria 
regionale. Ai lavori 
congressuali hanno partecipato 
anche il segretario generale di 
First Cisl Riccardo Colombani, 
ilsegretario generale della Cisl 
del Friuli Venezia Giulia 
Alberto Monticco e la 
segretaria regionale Cisl Fvg 
Renata Della Ricca. «Vediamo il 
settore bancario e assicurativo 


in continua e profonda 
trasformazione- ha 
sottolineato il segretario 
generale First Cisl Fvg Roberto 
De Marchi -Il sindacato ha il 
compito di tutelare, contrattare 
edifenderei lavoratori specie 
ora che, causa la perdurante 
pandemia e l'introduzione 
massiva dello smart working, 
stanno cambiando le norme che 
regolano la prestazione 
lavorativa. Inoltre segnaliamo 
con preoccupazione la continua 
chiusura di sportelli e uffici 

i e finanziari che tolgono 
à di fruire di servizi 
essenziali alle nostre comunità 
edalnostroterritorio». 


E RIPRODUZIONE RISERVATA 


» Annullato il provvedimento del Municipio 
che aveva vietato i lavori per un impianto fisso 


LA SEDE Il Tribunale amministrativo 
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Scuola Primaria G. Marconi 


ao MASTRO 


della legge regionale 3 del 2011, 
che all'articolo 3 prescrive la ne- 
cessità che i Comuni approvino, 
nel rispetto dei principi infor- 
matori delle norme nazionali 
(legge 36/2001), il regolamento 
comunale per la telefonia mobi- 
le, anche come atto integrativo 
o parte del regolamento edilizio 
comunale. 


REGOLAMENTO 

Di più, la legge nazionale di- 
spone che «i Comuni possano 
‘adottare un regolamento per as- 
sicurare il corretto insediamen- 
to urbanistico e territoriale de- 
gli impianti e minimizzare 
l'esposizione della popolazione 
ai campi elettromagnetici con 
riferimento a siti sensibili indi- 
viduati in modo specifico». Ma 
tutto questo deve avvenire «con 
esclusione della possibilità di in- 
trodurre limitazioni alla localiz- 
zazione in aree generalizzate 
del territorio di stazioni radio 
base per reti di comunicazioni 
elettroniche di qualsiasi tipolo- 
gia». In ogni caso, resta vietato 
dalla legge «incidere, anche in 
via indiretta o mediante provve- 
dimenti contingibili e urgenti, 
sui limiti di esposizione a campi 
elettrici, magnetici ed elettro- 
magnetici, sui valori di attenzio- 
ne e sugli obiettivi di qualità», 
che sono e restano una materia 

riservata allo Stato. 
Maurizio Bait 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il sogno nascosto di Énard 
rivive in parole e musica 


LETTURA 


i intitola “Parlami di batta- 

glie, di re e di elefanti” la 

prima delle produzioni 

per Anteprima Dedica 
2022 e sarà un intreccio sapien- 
te di narrazione e musica la let- 
tura scenica, che inaugurerà do- 
mani, nella chiesa di San Grego- 
rio, a Sacile, alle 20,45, Antepri- 
ma Dedica 2022. L'ingresso è 
gratuito, con prenotazione al 
Piccolo Teatro di Sacile, che col- 
labora alla realizzazione (picco- 
loteatrosacile@gmail.com, tel. 
366.3214668). Un ricco pro- 
gramma che, fino al 27 febbra- 
io, si dipanerà in 13 appunta- 
menti, in 11 luoghi del Friuli Ve- 
nezia Giulia, accompagnando il 
pubblico al festival, quest'anno 
incentrato sullo scrittore fran- 
cese Mathias Enard. 


MICHELANGELO 

Il suo libro “Parlami di batta- 
glie, di re e di el l centro 
di questa lettura scenica, rac- 
conta un sogno: quello dell’in- 
contro - possibile e mancato - 
fra Michelangelo e la magia 
dell'Oriente. naggio 1506. 
Michelangelo sbarca a Costanti- 
nopoli, da cinquant'anni capita- 
le dell'impero turco. Ha lasciato 
n papa Giulio 
ce altri artisti, 
invito del sultano 


Il, che gli pi 
peraccettare 
Bayazid il Giusto, che gli offre 


un compito e una sfida: diseg, 
re un ponte che unisca le due ri- 
ve del Bosforo. Lo stesso proget- 


to era stato affidato, vent'anni 
Vinci, e 


prim Leonardo di 
Michelangelo trova ir 
la prospettiva di rius 

il riv: È 


DUO L'AQUILEGIA Teodora Tommasi e Federico Rossignoli 


volge e lo ammalia fin da subito 
e, tra paggi, schiavi, soldati, ele- 
fanti, scimmie, taverne oscure e 
freschi cortili, si fanno avanti 
due figure ambigue e incantevo- 
li, che avvincono l'artista con il 
potere della danza, del canto, 
della poesia. A tradurre per il 
palcoscenico le suggestioni del 
romanzo sarà l'attore, autore e 


ILGAZZETTINO 
PORDENONE 
REDAZIONE: Corso Vittorio Emanuele, 2 


Tel. (0434) 28171 - Fax (041) 665182 
E-mail: pordenone®gazzettino.it 


CAPOCRONISTA: 
Loris Del Frate 


VICE CAPOCRONISTA: 
Mauro Filippo Grillone 


REDAZIONE: 


Marco Agrusti, Cristina Antonutti 


Antonella Santarelli, Pier Paolo 
Simonato 


UFFICIO DI COR 


ONDENZA DI UDINE 


Corte Savorgnan, 28 
Tel. (0432) 501072 - Fax (041) 665181 
E-mail: udine@gazzettino.it 


Camilla De Mori 


regista friulano Andrea Collavi- 
no, che ha lavorato con grandi 
maestri italian! e stranieri, nel 
teatro e nel cinema, è autore e 
regista di numerosi spettacoli e 
ha realizzato programmi radio- 
fonici in qualità di regista, atto- 
ree co-autore. 


MUSICHE 


Si avvarrà delle musiche rina- 


rca di due giova- 
ni musicisti, Teodora Tommasi 
e Federico Rossignoli, che colla- 
borano artisticamente da un de- 
cennio, ma che, nel 2018, hanno 
dato, al proprio duo, un’investi- 
tura ufficiale con il nome di 
L'Aquilegia (con riferimento al 
fiore, spesso presente nei dipin- 
ti antichi e dal complesso valore 
simbolico, in quanto unione di 
opposti). Federico è liutista e 
poeta, Teodora polistrumenti- 
sta e voce di cristallina bellezza, 
attiva in gruppi come La Rever- 
die e Graindelavoix. Per entram- 
bi il linguaggio della musica an- 
tica è stato un richiamo. 
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OGGI 


Lunedì 7 febbraio 
Mercati: Azzano Decimo, Maniago, 
Valvasone. 


AUGURIA... 


Tanti auguri a Sergio Caporal, di 
Casarsa, che oggi festeggia cinquant'anni 
“tondi tondi”, attorniato dall'affetto dei 
suoi cari. Tanti auguri papà! Marcello e 
Federica. 


FARMACIE 


Brugnera 

®Nassivera, via Santarossa 26 - Ma- 
ron 

Chions 

Comunale, via Vittorio Veneto 74 
— Villotta 

Fiume Veneto 

>Strazzolini, piazza Bagellardo 2 
Maniago 

»Fioretti, via Umberto 139 
Porcia 

Comunale, via A. Gabelli 4/a - Ro- 
rai Piccolo 

Pordenone 

Comunale, viale Grigoletti 1 
Sacile 


®Comunale di San Michele, via G. 
Mameli 41 


San Vito 

» Beggiato, piazza del Popolo 50 
Spilimbergo 

Della Torre, via Cavour 57. 
EMERGENZE 


» Numero verde Regione Fvg emer- 
genza coronavirus: tel. 
800.500300. 


PIEMME 


Concessionaria di Pubblicità 


Cinema 


PORDENONE 


> CINEMAZERO 

piazza Maestri del Lavoro, 3 Tel. 0434 
520527 

«STRINGIMI FORTE» di M.Amalric : ore 
16.45. 


«LA FIERA DELLE ILLUSIONI - NIGHT- 
MARE ALLEY» di G.Toro: ore 18.00 - 20.45. 
«GLI OCCHI DI TAMMY FAYE» di M.Sho- 
walter : ore 18,30. 

«UNA FAMIGLIA VINCENTE - KING 
RICHARD» di R.Green : ore 18.30. 

«GLI OCCHI DI TAMMY FAYE» di M.Sho- 
walter : ore 21.00. 

«A WHITE WHITE DAY - SEGRETI 
NELLA NEBBIA» di H.Palmason : ore 21.15. 
«OPEN ARMS - LA LEGGE DEL MARE» di 
MBarrena : ore 17.00 - 19.15, 
«STRINGIMI FORTE» di M.Amalric : ore 
21,30. 


FIUME VENETO 


»UCI 

via Maestri del Lavoro, 51 Tel. 892960 
«LA DOLCE VITA» di F.Fellini : ore 17.30 - 
2.00. 

«LA FIERA DELLE ILLUSIONI - NIGHT- 
MARE ALLEY» di G.Toro : ore 17.50 - 21.10. 
«BABY BOSS 2 - AFFARI DI FAMIGLIA» 
di T.McGrath : ore 18.10. 

«SPIDERMAN - NO WAY HOME» di 
JWatts : ore 18.20 - 21,30. 

«ALINE - LA VOCE DELL'AMORE» di 
V.Lemercie : ore 18.30. 

«IL LUPO E IL LEONE» di G.Maistre : ore 
18.40. 

«THE KING'S MAN - 
M.Vaughn : ore 19.00, 
«GLI OCCHI DI TAMMY FAYE» di M.Sho: 
walter : ore 19.10, 

«GHIACCIO» di F.Leonardis, : ore 20.40, 
«IL SIGNORE DEGLI ANELLI: LE DUE 
TORRI» di P.Jackson con E.Wood, C.Blan- 
chett : ore 20.50. 

«007 - NO TIME TO DIE» di C.Fukunaga 
ore 21,20. 

«THE KING'S MAN - LE ORIGINI» di 
M.Vaughn : ore 21.50. 

«SCREAM» di MGillett : ore 22.00. 


MANIAGO 


® MANZONI 

via regina Elena, 20 Tel. 0427701388 
«MATRIX RESURRECTIONS» di L.Wacho- 
wski : ore 21.00, 


UDINE 

» CINEMA VISIONARIO 

Via Aquini, 33 Tel. 0432 227798 
«TAKEAWAY» di R.Carbonera : ore 17.25 - 
19.30. 


LE ORIGINI» di 


Servizio di: NECROLOGIE - ANNIVERSARI - PARTECIPAZIONI 


SERVIZIO TELEFONICO 


SERVIZIO ONLINE 


«PICCOLO CORPO» di LSamani : ore 


20.30. 

«LA FIERA DELLE ILLUSIONI - NIGHT- 
MARE ALLEY» di G.Toro : ore 17.10. 
«LA FIERA DELLE ILLUSIONI - NIGHT- 
MARE ALLEY» di G.Toro : ore 20.00. 
«IL LUPO E IL LEONE» di G.Maistre : ore 
17.00. 

«OPEN ARMS - LA LEGGE DEL MARE» di 
MBarrena : ore 19,10 - 21,20, 
«A WHITE WHITE DAY - SEGRETI 
NELLA NEBBIA» di H.Palmason : ore 19.20. 
«QUEL GIORNO TU SARAI» di K.Mundruc- 
2À° : ore 17.20. 

«STRINGIMI FORTE» di M.Amalric : ore 
17.35 - 21,25. 

SAMERICA LATINA» di D.D'Innocenzo : 
ore 21,3] 

SiuirisaLa CENTRALE 

via D. Poscolle, 8/B Tel. 0432504240 
«DRIVE MY CAR» di RHamaguchi : ore 
17.00. 

«GLI OCCHI DI TAMMY FAYE» di M.Sho- 
walter : ore 17.00 - 19.25. 
«SCOMPARTIMENTO N.6» di J.Kuosma- 
nen : ore 20.15. 


GEMONA DEL FR. 

> SOCIALE 

via XX Settembre Tel. 0432970520 
«UNA FAMIGLIA VINCENTE - KING 
RICHARD» di R.Green : ore 18.00, 
«RAFFAELLO - IL GIOVANE PRODIGIO» 
di MFerrari : ore 21.00. 


MARTIGNACCO 

»CINE CITTA' FIERA 

via Cotonificio, 22 Tel. 899030820 
FIERA PERVERSI» di R.Dahl : ore 15.00 - 


16,01 

«IL LUPO E IL LEONE» di G.Maistre : ore 
15.00 - 16.00 - 17.30 - 18.00 - 20.00. 

«LA FIERA DELLE ILLUSIONI - NIGHT- 
MARE ALLEY» di G.Toro: ore 15.00 -17.00- 
18.00 - 20.00 - 21,00. 

«SPIDERMAN - NO WAY HOME» di 
ue ore 15.00 - 17.00 - 18.00 - 20.00 - 


ss0hcam» di M.Gillett : ore 15.00 - 17,30 - 


10.00. 
“GMIACcIO» di F.Leonardis, 
17.30 - 20.45, 
«GLI OCCHI DI TAMMY FAYE» di M.Sho- 
walter : ore 15.00 - 17.45 - 20,30, 
«MATRIX RESURRECTIONS» di LWacho- 
wski : ore 15.00 - 18.00 - 21.00. 
«LA NOTTE PIU' LUNGA DELL'ANNO» di 
S.Aleandri : ore 15.00 - 21.00. 


1 ore 15.00 - 


«UNA FAMIGLIA VINCENTE - KING 
RICHARD» di R.Green : ore 18.00. 
«UNA FAMIGLIA VINCENTE - KING 


RICHARD» di R.Green : ore 21,00. 


9 gennaio 2022 9 febbrai 


Nella ricorrenza del trigesimo 
dalla scomparsa del caro e 
amato 


Cristiano Visconti 


celebrata una Santa 
in suffragio mercoledì 
9 febbraio, alle ore 11, presso la 
Chiesa di S. Trovaso, a Venezia. 


Venezia, 7 febbraio 2022 


TUTTI | GIORNI 


dai 10 E possibile acquistare 


direttamente dal sito con 
pagamento con carta di 
credito 


Numero Verde 


800.893.426 


E-mail: 
necro.gazzettino@piemmeonline.it 


http://necrologie.ilgazzettino.it 
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onoranze funebri 


Abilitati all'accettazione delle carte di credito 


E) 345.924.1894 


OgniSport 
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LE PAGELLE 
BIANCONERE 


SILVESTRI 6.5 


Due notevoli parate, una nel primo 
tempo sul tiro ravvicinato di 
Brekalo che però era in fuorigioco, 
ma nessuno ancora se n'era 
accorto. Poi nel finale deviando in 
angolo untiro di Singo. 

6.5 


BECAO 


Il migliore della retroguardia, 
come sovente gli capita. Ha 
concesso assai poco agli 
avversari, in particolare altemuto 
Brekalo che ben poco ha potuto 
contro di lui. Nel gioco aereo poi è 
parso insuperabile. Ha commesso 
pochi falli, sempre a ragion veduta. 


PABLO MARÌ 6 


Al suo debutto in maglia 
bianconera ha badato al sodo, non 
ha demeritato, ma nel primo 
tempo si è perso Sanabria su cross 
da destra di Praet con ilbomber 
che ha solo sfiorato il pallone; nel 
secondo tempo ha commesso 
pe” unerrore più evidente 
7 è quando su un lancio 
lungo si è fatto 
superare da 
Pellegrini. Per il 
Po resto però i due 
attaccanti hanno 


ini] 


eri nie 33 die Li i rw 


TIE raccolto solo le 
‘CABL 0 sé briciole. 
MARI r ZEEGELAAR 6.5 
S dado ralviene ttizzzto »>»Con una punizione sul primo palo ha fatto svoltare il match 

wastino antrinimoneimomentisi — —La freschezza di Pussetto è un'arma in più per i bianconeri 
ll difensore fattoaiutaredaesperienzaefisico. I] mister ha rivisto la formazione e il suo coraggio è stato premiato 
centrale È cresciuto nella ripresa, 
deltalnese sbagliando pochissimo. 

‘ex Arsenal 
Pablo Marì, SOPPY 6 piùnelgioco. Nel secondotempo —dinamismohacreato problemiat —BETO 6 
ieri è stato tati, iniù AI i litiga con Singo, si becca il giallo sistema difensivo del Toro. È ati 
autore di Ha iniziato nel migliore dei modi —(comeilgranata) e dovrà saltare la Eparso migliorato dopo un 
un'ottima creando subito ungrattacapo alla trasferta di Verona. UDOGIE 6 gennalo non esattante, 
prova difesa granata con uno strappo DI d Li ii Recuperato fisicamente e 
all'esordio dallatrequarti; poi si è distinto net. \WALACE gy Dovevavedersela con iltemuto atleticamente, si è mosso bene, 


Singo che all'inizio ha dato il “la" a 

qualche buona combinazione. Poi 

ilveronese ha preso le 

contromisure: lo ha limitato e ha 

alzato il baricentro. Ha finito in 
6 crescendo. 


SUCCESS 


specie per andare in profondità. 
All'inizio della ripresa solo davanti 
a Milinkovie si fa parare il tiro, 
anche se ilgol sarebbe stato 
‘annullato per fuorigioco. Un'altra 
volta solo davanti al portiere non 
6 hail guizzo vincente, ma anche 
allora era oltre l'ultimo difensore. 


fare la diagonale, stoppato da 
campione un cross da destra 
destinato a Voyvoda. Ha sempre 
stretto i denti. Qualche incertezza 
nella seconda parte per poi uscire 
anzitempo per avere gettato nella 
contesa tutte le energie. 


Entra per Arslan che aveva 
esaurito il carburante. Si piazza 
davanti alla difesa opponendosi a 
un paio di puntate dei torinesi. 


JAJALO 


MOLINA 


Conuna punizione sul primo palo 
ha deciso ilmatch. Basta e avanza 
per esaltarlo. Con quello di ieri 
sale a 4 gol. 


ARSLAN 6 


Benino, a tratti pure bene, ma 
talvolta ha insistito nel portare 
palla, ha corso anche parecchio e 
ciò è stato a scapito della 
necessaria lucidità per incidere di 


17 Ilmeno sicuro là in mezzo. Nel 


primo tempo in un paio di occasioni 
si è fatto superare, ma poi ha 
stretto i denti. Il senso della 
posizione lo ha un po' aiutato, ma 
non sempre è stato preciso 
quando si è trattato di imbastire 
l'azione del contropiede. 

6.5 


MAKENGO 


Molto attivo, dinamico, ha 
recuperato palloni, ne ha persi, ma 
quel che conta ha messo sul chi va 
là i vari Lukic e Mandragora. Il suo 


Una gara generosa, anche valida 
dal punto di vista tecnico 
relativamente alla prima mezz'ora 
che è stata notevole. Si è poi 
segnalato per un paio di servizi al 
bacio, per calare alla distanza. 

6.5 


PUSSETTO 


Entra e la sua freschezza diventa 
un'armain più peri bianconeri. 
Bravo a procurarsi il rigore, da lui 
stesso trasformato, per il 
definitivo 2-0. 


Il portoghese è parso in ripresa. 


ALLENATORE CIOFFI 


Ha rivisto La formazione. | fatti gli 
hanno dato ragione, come del 
resto i cambi con i nuovi entrati 
(Molina e Pussetto) che hanno poi 
deciso le sorti del match. 

Ilsuo coraggio è stato premiato e 
la squadra lo ha sempre 


assecondato. 


Becao, capitano tosto e coraggioso 


«La fascia è un onore, ma tocca a Bram» 


GLI SPOGLIATOI 


UDINE (s.g.) L'Udinese torna a 
vincere dopo un mese e mezzo 
(0-4 il 18 dicembre contro il Ca- 
gliari), e rinnova il “ricordo” di 
un exploit casalingo ancora più 
datato, il 7 novembre, contro il 
Sassuolo. Un successo voluto, 
cercato e strappato in un finale 
che difficilmente i tifosi dimen- 
ticheranno. L’apoteosi bianco- 
nera lancia i friulani a quota 27 


in classifica, con sorpasso prov- 
visorio allo Spezia e messaggio 
allegato al Verona di Tudor, che 
sarà il prossimo avversario di 
Beto e compagni al Bentegodi. 
Vittoria di spessore, ottenuta 
con una difesa rinnovata dal vol- 
to di Marì e dal rilancio da titola- 


campionato resta però Rodrigo 
Becao, ieri capitano. «Questi tre 
punti pesano tantissimo; è una 


vittoria importantissima per 


IL DIFENSORE: 
«SONO CONTENTO 
DELLA STAGIONE 
CHE STO VIVENDO 
E CERCO SEMPRE 
DI MIGLIORARE» 


noi, anzi direi fondamentale - 
commenta a Udinese Tv -. Cer- 
chiamo di riprendere il nostro 
campionato da qui, perché la 
stagione è ancora lunga e l’Udi- 
nese vuole fare ancora tanti 
punti». 

L'emozione di essere capita- 
no è sempre tangibile, ma il bra- 
siliano si rivela estremamente 
rispettoso delle gerarchie dello 
spogliatoio: «Mi fa piacere por- 
tare la fascia di capitano al brac- 
cio. E un onore, ma so che il ca- 


6.5 


Guido Gomirato 
CRIPRODUZIONE RISERVATA 


pitano di questa squadra è sem- 
pre Bram - ricorda il numero 50 
bianconero -, e io lo rispetto. 
Con questi tre punti la serata è 
stata comunque bellissima». 
L'Udinese si gode la vittoria e 
pensa già al prossimo appunta- 
mento, perché il successo con- 
tro il Toro segnala come l’appe- 
tito alla fine venga mangiando, 
e la voglia di rivivere emozioni 
del genere è già tanta. I bianco- 
neri vogliono scrollarsi di dosso 
il gennaio difficile e cercare di 


scalare posizioni in classifica, 
con Sassuolo, Bologna ed Empo- 
li che stanno tornando alla por- 
tata. Becao intanto pensa al suo 
miglioramento: «Sono contento 
della stagione che sto vivendo, 
grazie al lavoro che faccio tutti i 
giorni. In ogni allenamento ve- 
do quello che sbaglio, lo correg- 
go e vado avanti così. Ho ancora 
tanti margini di miglioramento, 
lo sento, per questo voglio cre- 
scere ancora». 
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GOL 
La rete di 
Moli 
che nella 
foto sotto 


Matteo 
Paro 


Non cerca scuse Michele 
Paro per la sconfitta pur 
maturata in pieno recupero. 
«Oggi non siamo stati 
protagonisti di una buona 
prestazione. Sapevamo di 
affrontare una squadra tosta 
fisicamente, un avversario 
di valore—ha detto -. Di solito 
riusciamo a prendere in 
mano l'inerzia della partita, 
maoggi ci siamo riusciti solo 
in parte. Per cui la 
prestazione è stata al di sotto 
delle ultime partite. Dispiace 
sempre perdere, soprattutto 
a due minuti dalla fine». Poi 
alvice dello squalificato 
Juricè stato chiesto perché 
abbia schierato Lukic in 
difesa. «Lo avevamo provato 
nella difesa a tre, per cui non 
è stato alcun azzardo farlo 
indietreggiare una volta 
uscito Buongiorno. Credo 
che abbia fatto bene anche 


© Il laterale argentino ora può sorridere 
| «Gol dedicato a famiglia e fidanzata 


cune in questo fondamentale di 
Milinkovic-Savic, che già all'an- 


confermatosi 


HANNO DETTO 


fattore determi- 
nante per la squadra. Il riposo ini- 


La versione granata 


Paro: «Spiace perdere nel recupero 
Il portiere? Gli errori capitano» 


comedifensore.Imotivi 
della prestazione non 
buona comunque nonli 
conosco. Prima della sosta 
avevamo fatto ottime 
prestazioni; capita, ora i 
ragazzi devono riprendersi 
subito». E Pobega aggiunge: 
«Dispiace per la sconfitta. 
Oggiabbiamo provato a 
giocare come avevamo 
preparato la gara, ma ci è 
mancata lucidità e 
precisione per cui non solo 
nonabbiamo vinto, ma 
abbiamo lasciato l’intera 
posta in palio all'Udinese. Se 
pensavodi giocare dietro 
una volta entrato in 
sostituzione di 
Buongiorno? No, avevamo 
provato Lukic difensore 
negli ultimi allenamenti che 
siè sempre comportato 
egregiamente». 

G.G. 


O RIPRODUZIONE RISERVATA 


CIOFFI: «VITTORIA VOLUTA 
E VOLERE E POTERE» 


L'ANALISI 


UDINE Le inseguitrici bussano, 
l'Udinese risponde e “mata” il To- 
rino 2-0. Tutto nel finale, con tan- 
tissimo cuore dopo una partita 
spesso sfortunata negli episodi 
decisivi. Beto con le polveri ba- 
gnate, il solito contatto più che 
sospetto in area su Soppy, ma alla 
fine gli argentini Molina e Pusset- 
to dalla panchina spezzano l’in- 
cantesimo, Una punizione prima 
e un rigore poi in un recupero ro- 
vente regalano tre punti d'oro a 
Cioffi, che festeggia quasi fosse 
ancora un calciatore (tra l’altro 
ex Torino tra le altre) e abbraccia 
il gruppo, il suo gruppo, che ha 
dimostrato forza e concretezza 
anche nei momenti più difficili. 
L'Udinese si sveglia dopo un gen- 
naio terribile per tanti versi e fe- 
steggia con i suoi tifosi, tornati al 
50% della capienza. I campioni 
del futuro ci sono, certo, ma il 
mantra del tecnico è uno solo; si 
va avanti solo con la forza del 
gruppo. Lo ribadisce anche in 
conferenza stampa. «Questa vit- 
toria ha un valore incredibile, e 
faccio grandi complimenti ai ra- 
gazzi e alla loro volontà dimostra- 
ta in campo. L'abbiamo voluta 
tanto questa vittoria, e volere è 
potere. Se vuoi un obiettivo che 
vogliamo raggiungere presto, de- 
vi andarlo a cercare, a prendere, 
volerlo, desiderarlo e sacrificarti 
peraverlo». 


SCELTE FORTI 

I bianconeri vincono, e lo fan- 
no con qualche scelta che, prima 
del fischio d'inizio, ha trovato il 
disappunto di qualche tifoso scet- 
tico. E invece la ragione alla fine 
ce l'ha Cioffi. «Sono scelte tecni- 
che - dice, dribblando la doman- 
da -, ognuna delle quali ha un mo- 


tro argentino: Foresi 
volta però il sigillo vale tre punti, 


MISTER 
Prima 
stagione 
per 
Gabriele 
Cioffi 

alla guida 
dei 
bianconeri 
Il tecnico 
toscano 
era il vice 
di Luca 
Gotti 

ene ha 
raccolto 
l'eredità 


ri. Questa 


ziale ha fatto bene al numero 16, 


data era stato sorpreso da un al- 


pesantissimi, per il quarto gol 


UDINE È stato sicuramente uno 
dei temi più dibattuti delle due 
settimane di sosta, quello sul 
rientro dei nazionali argentini. 
Alla fine Cioffi ha fatto una scelta 
chiara: li ha tenuti inizialmente 
entrambi in panchina. Per tutto il 
tempo è rimasto seduto Nehuen 
Perez, mentre per fortuna del po- 
polo bianconero si è alzato ed è 
entrato in campo Nahuel Molina, 


prontissimo a raccogliere il testi- 
mone di un Soppy sempre più 
convincente, ma stremato fino al 
sopraggiungere dei crampi. 
L'esterno del ct Scaloni ha dato 
alla gara dei suoi una scarica elet- 
trica, correndo, tirando e procu- 
rando corner e punizioni. Su una 
di queste, ottenuta da Jajalo, si è 
preso la responsabilità di calcia- 
rearete, forte, evidenziando le la- 


A UDINESE TV 

ALLE 21 

IN DIRETTA 
“TONIGHT” 
CONDOTTO DA 
FRANCESCO PEZZELLA 


tivo diverso, ma sono sicuramen- 
te molto contento delle risposte 
di chi ha giocato, chi è entrato, 
ma anche di chi ha guardato da 
fuori. Per questo al gol ho fatto 
quella corsa verso di loro, perché 
ho sentito tutto questo attacca- 
mento e mi ha dato una marcia in 
più». 


I GIUDIZI 

Sui singoli, il mister dei friula- 
ni dice che «Silvestri ha fatto due 
grandissimi interventi, da attac- 
co cardiaco. Beto l'ho visto in 
grande crescita rispetto alle ulti- 
me uscite, Lui è un faticatore, uno 
che ha bisogno degli allenamenti 
per poi dare il meglio in campo, e 
se gli manca questo fa fatica. Pro- 


personale di Molina (più i due 
“derubricati” ad autoreti, un bot- 
tino niente male). 

«E veramente un'emozione 
grande segnare al 93’ - commen- 
ta il laterale ai microfoni di Dazn 
al termine della partita -. Sono 
tanto felice, perché il gol ha pre- 
miato il lavoro della squadra, che 
aveva disputato una grande parti- 
ta. Io guardo una gara alla volta e 
non penso ai gol realizzati. So 
che la squadra può migliorare an- 
cora tanto, e mirare a posizioni 


babilmente è un po' calato fisica- 
mente nella ripresa, come tanti al- 
tri, ma non gli è mai venuta meno 
la voglia di fare risultato». Non 
stupisce nemmeno l'ottimo esor- 
dio di Pablo Marì. «Non avevo 
dubbi che avrebbe fatto bene, co- 
me ha fatto Nuytinck quando ha 
giocato. Il gruppo è la forza di cer- 
te squadre; i campioni ce li hanno 
le prime, noi li abbiamo in poten- 
za e per raggiungere i nostri obiet- 
tivi dobbiamo sempre lavorare 
sul gruppo e sulla squadra. Fare 
giocare cinque giocatori che non 
eranotra i più utilizzati e ricevere 
risposte così ci porta grandissimo 
valore». 


CARATTERE 

Torna alla vittoria, e sorride 
Cioffi, evidentemente stremato 
dal punto di vista psicofisico. Re- 
sta però lucido nell'analisi po- 
st-gara. «Oggi abbiamo giocato 
contro una squadra tra le più in- 
tense del campionato, ed è stato 
un banco di prova importante per 
la nostra identità. Loro sono catti- 
vi ma hanno gioco e tante linee di 
passaggio. Aspettarli non ci 
avrebbe portato a nulla - dice - e 
per questo siamo stati aggressivi, 
Mi piace far capire che possiamo 
giocarcela contro chiunque; a li- 
vello individuale tutti hanno fatto 
una grande partita, e solo esaltare 
il gruppo ci porterà a una salvez- 
za serena; ci siamo detti questo 
nello spogliatoio», Sulla corsa alla 
salvezza si guarda in casa pro- 
pria. «Nel girone di ritorno le ulti- 
me, a tutti i livelli, dall’interregio- 
nale alla Serie A, fanno tanti punti 
quanto le prime, per tanti motivi. 
Io sono abituato a guardare in ca- 
sa mia, e se facciamo questi risul- 
tati, penso che alla fine ci dovrem- 

moguardare solo all'ultimo». 
Stefano Giovampietro 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


JAJALO 
Poco sicuro in mezzo 


più alte in classifica. Volevamo 
vincere e l'abbiamo dimostrato 
con una buona prova», 

Umile e concentrato, Molina 
non fa voli pindarici. «Mi piace 
aiutare la squadra, che sia con un 
gol o con un semplice passaggio 
a centrocampo - sorride -, È que- 
sto che cementa il gruppo e ci 
rende più forti. La vittoria ci vole- 
va, dopo tanto tempo. Abbiamo 
cercato d'imporci per tutti i 95°, 
facendo le cose bene, e il succes- 
so colto così alla fine ci darà an- 
cora più forza». Sulla sua Nazio- 
nale, a Udinese Tvha detto che «è 
dura dopo i viaggi, soprattutto 
per noi sudamericani. Facciamo 
voli di 12 ore, con la notte di scalo 
a Madrid. Quindi tornare, alle- 
narsi e giocare è complicato, ma 
è talmente bello andare nell'Albi- 
celeste che diventa comunque so- 
lo un piacere». Infine una battuta 
su Marì: «Pablo si è inserito bene 
e tutti eravamo concentrati al 
massimo sul successo, chi era in 
campo e chi era fuori. Vittoria 
importantissima, che dedico alla 
mia famiglia e alla mia fidanza- 
ta». 

St.Gi. 
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Qui 
l'attaccante 
neroverde Karlo 


Butic mentre 
celeb 
il gol dell’1-0 


segnato 
nel primo tempo; 


davanti ai tifosi 
biancazzurri 
ferraresi 
arrivati al Teghil 
di Lignano 
Sabbiadoro 

(Foto LaPresse) 


LA SFIDA 


LIGNANO SABBIADORO Era forte fra i 
tifosi neroverdi la curiosità di ve- 
dere se la rivoluzione messa a 
punto durante il mercato di gen- 
naio avrebbe potuto dare i frutti 
sperati con un nuovo, giovane e 
motivato Pordenone voluto forte- 
mente dal presidente Lovisa. Do- 
po l’exploit di Perugia era impor- 
tante contro la Spal dare continui 
tà ai risultati ma soprattutto tro- 
vare la convinzione di avere la co- 
scienza a posto, indipendente- 
mente dal risultato ottenuto in 
campo, sapendo di aver dato tut- 
to sul rettangolo di gioco. Il pareg- 
gio ottenuto con i ferraresi po- 
trebbe non servire per il raggiun- 
gimento finale della salvezza, ma 
l'impegno è quello che la società 
neroverde cercava con la rivolu- 
zione apportata a gennaio. Una 
svolta che ha riacceso le speranze 
del popolo neroverde, accorso su- 
gli spalti del Teghil a sostenere i 
propri beniamini (1213 gli spetta- 
tori, con il record stagionale d'in- 
casso di 12 mila 758 euro). Tedino 
deve rinunciare agli acciaccati 
Barison, Bassoli ed El Kaouakibi e 
allo squalificato Zammarini. 
Schiera allora il consueto 4-3-1-2 
con Perisan tra i pali; un'inedita 
difesa con Andreoni, Sabbione, 
Dalle Mura e Perri. Pasa regista 
con Gavazzi e Lovisa ai suoi fian- 
chi. In avanti Butic e Di Serio sup- 
portati dal trequartista Cambia- 
ghi. Arbitra il match il signor Al- 
berto Santoro di Messina. 


LA CRONACA 

Iramarri partono con il freno a 
mano tirato. Gli estensi sono piu’ 
audaci e nei primi 3 minuti di gio- 


co si affacciano due volte dalle 
parti di Perisan prima con l'ex Pi- 
nato il cui diagonale viene blocca- 
to dall'estremo difensore nero- 
verde e poi con Mancosu che rice- 
ve palla al limite dell'area e calcia 
senza però trovare la porta. Al 18" 
è ancora la Spal ad avere una lim- 
pida occasione da rete con Vido 
che con un diagonale sfiora il pa- 
lo alla destra di Perisan. AI 31° è 
ancora l'ex Pinato a rendersi peri- 


BUTIG ILLI 
FINATO FATALE 


» Al Teghil di Lignano lo scontro con gli estensi finisce con un pari 
Per un tempo i ramarri raccolgono i frutti della rivoluzione di gennaio 
Poi Vokic sbaglia un rigore e non basta il record di spettatori 


coloso con un colpo di testa che 
non inquadra pero’ lo specchio 
della porta. Nonostante il predo- 
minio ferrarese di questa prima 
mezz'ora di gioco il Pordenone è 
ordinato e tiene testa agli uomini 
di Venturato. Anzi sul rovescia- 
mento di fronte è Perri a impen- 
sierire la difesa ospite con un pal- 
lone messo a centro e allontanato 
da Esposito. I ramarri prendono 
coraggio e al 35' sfiorano il gol. 


n 


Taccodi Di Serio per Perri, che da 
sinistra crossa al centro per Ga- 
vazzi: “Pierino” colpisce di testa, 
con palla di poco fuori. È solo il 
preludio al vantaggio neroverde 
che arriva al 39° ancora con il 
croato Butic, al quarto centro sta- 
gionale. Ben servito dalla sinistra 
da Cambiaghi, scaraventa alle 
spalle di Thiam. La Spal sul finire 
di frazione prova a riequilibrare 
il match con l'altro exdi giornata, 


L'accoppiata d’oro Lorenzini-Guizzo 
manda in orbita le ragazze pordenonesi 


PADOVA l 
PORDENONE 6 


GOL: pt 5' Pinton, 29' Lorenzini, 32" 
Guizzo; st 30',35' Guizzo, 50' Lorenzini, 
51' Guizzo. 

PADOVA: Stecchini (Bianchi), Pittarel- 
lo, Caberlon (Barison), Pasquali, Mason 
(Bortolozzo), Cigana, Gabbatore (Guiot- 
to), Baccaro, Pinton, Gottardo, Sturaro 
(Zuin). ALL Bonfanti. 

PORDENONE: Buccino, Cantarella (Al- 
zetta), Poli, Bertolini (Zuccolin), Mar- 
chesin, Mio Bertolo (Volpatti), Guizzo, 
Zanon (Pusiol), Lorenzini, Termentini 
(Battel), Menini. ALL Orlando. 
ARBITRO: Cano di Padova. 

NOTE: spettatori 80. 


CALCIO GIOVANILE 


PORDENONE C'è anche un Porde- 
none primo in classifica. È l'Un- 
der 17 femminile delle “pantere 
del Noncello”, che conquistando 
con un largo 6-1 il campo del Pa- 
dova si è portata - con una gara 
in più della rivale per la vetta Cit- 
tadella - al comando del girone. 
In casa delle biancoscudate, 
nel largo successo costruito in ri- 
monta dopo lo sbandamento, so- 
no andate a segno Guizzo (qua- 
terna) e Lorenzini (doppietta). 
Partita sostanzialmente domina- 
ta, soprattutto nel secondo tem- 
po, sia sul piano tecnico che su 
quello della condizione fisica. 


Ora la graduatoria recita così: 
Pordenone 18 punti, Cittadella 
16, Treviso 10, Triestina 8, Pado- 
va 7, Venezia 3 e Tavagnacco 1. 
Nel prossimo turno le neroverdi 
riceveranno il Treviso per prose- 
guire la loro corsa. 

Nel campionato Primavera 
maschile sconfitta casalinga per 


il Pordenone di mister Lombar- 
di, superato 0-2 al Bottecchia 
dall’Alessandria. Risultati: Por- 
denone-Alessandria 0-2, Vene- 
zia-Virtus Entella 3-0, Bre- 
scia-Monza 2-0, LR Vicenza-Co- 
mo 1-1, Reggiana-Cremonese 
0-2, Udinese-Cittadella 0-2. Clas- 
sifica: Parma 33 punti, Monza, 
Brescia, Cremonese 27, Udinese 
24, Virtus Entella 20, Venezia 18, 
LR Vicenza 16, Pordenone, Citta- 
della, Alessandria 12, Como 8, 
Reggiana 4. Pareggio per 2-2 
dell'Under 16 con il Brescia: in 
‘gol Doratiotto e Qoshku. Sconfit- 
ta con 1-3 sempre con il Brescia 
per l'Under 15, a segno con Ven- 
toruzzo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Mattia Finotto, che stacca di testa 
su cross dalla destra di Mancosu, 
mandando la palla alta sopra la 
traversa, È l’ultima azione di rilie- 
vo del primo tempo, che termina 
quindi sull'1-0. 


LA RIPRESA 

Pronti e via e gli ospiti pareg- 
giano. Al 13' Finotto sfugge a Dal- 
le Mura e insacca alle spalle di Pe- 
risan. Un minuto dopo è ancora 


\i “( 


Finotto a sfiorare il raddoppio. 
Provvidenziale l'intervento di ri- 
flesso in angolo di Perisan sull'ex 
neroverde che pochi minuti dopo 
sfiora il gol con Perisan che gli ne- 
ga la gioia della doppietta. Per ve- 
dere la prima azione neroverde 
bisogna aspettare il 17°. Candello- 
ne serve Cambiaghi che entra in 
area ma la difesa ferrarese si sal- 
va in angolo. Al 43’ i ramarri po- 
trebbero vincere. Almici, anche 


PORDENONE ROSA Le Under 17 neroverdi 


ì 


LI 


XI 


Calcio Pordenone 
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SERIE B 2 
Alessandria - Pisa 1-1 
Ascoli - Perugia 0-1 
Benevento - Parma 0-0 
Como-Leoce 1-1 
Cosenza - Brescia 0-0 
Cremonese - Monza 3-2 
Crotone - Cittadella 0-0 
Frosinone - L.R. Vicenza 2-0 
Pordenone - Spal 1-1 
Ternana - Reggina 2-0 

POVNPFS 
LECCE 41 21 M 8 235 18 
PISA 4021 1 7 32806 
BRESCIA 39 21 ll 6 43320 
CREMONESE 382 1 5 53321 
FROSINONE 37 21 910 234 18 
BENEVENTO 36 21 10 6 53320 
MONZA 35 21 9 8 4 29 24 
CITTADELLA 322 8 8 52522 
ASCOLI 322 9 5 7 29 28 
PERUGIA 21 710 42219 
como 272 6 9 627 26 
TERNANA 27271683232 
PARMA 252 510 62223 
SPAL 23 21 5 8 824 28 
REGGINA 23 21 6 510 16 29 
ALESSANDRIA 221 6 3122332 
COSENZA 18 21 4 6 ll 17 33 
CROTONE 142 2 811 22.94 
PORDENONE 1221 2 613 17 39 
L.R. VICENZA m2 3216 240 


PROSSIMO TURNO (12/2/2022): Ascoli - Como, Brescia 
Alessandri, Cittadella - Cremonese, LR. Vicenza - Co- 
senza, Lecce - Benevento, Monza - Spal, Parma - Porde 
none, Perugia - Frosinone; Pisa - Ternana, Reggina - Gro 
tone 


lui ex di turno, stende in area Lo- 
visa. Santoro assegna il calcio di 
rigore a favore dei neroverdi, ma 
Vokic viene ipnotizzato dall’estre- 
mo Thiam, che salva l'1-1. Finisce 
così con un pareggio, che comun- 
que lascia ancora aperta la spe- 
ranza. Da un'emiliana all'altra: i 
neroverdi torneranno in campo 
sabato alle 14 a Parma. 
Giuseppe Palomba 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE PAGELLE 
NEROVERDI 


PERISAN 6.5 


Ingaggia un vero e proprio duello a 
inizio ripresa con l'ex neroverde 
Mattia Finotto (prestato dal Monza 
l'anno scorso a gennaio e mai 
schierato dai ramarri, perché 
convalescente da un grave 
infortunio), alla prima uscita 
stagionale con la Spal, a cui negain 
due occasioni la doppietta 
personale. Il sanvitese, poco 
impegnato invece nella prima 
frazione, risponde sempre 
presente ai tentativi degli 
attaccanti estensi. Rigenerato 
dalla cura Tedino. 


ANDREONI 6 


Schierato dal tecnico al posto 
dell'acciaccato El Kaouakibi, 
l'esordiente terzino sfodera una 
solida prestazione, soprattutto in 
fase difensiva. La sua prima prova 
stagionale in neroverde (è arrivato 
a Pordenone dal Bari nell'ultimo 
giorno di mercato) appare dunque 
promettente. 


SABBIONE 6 


L'ex centrale di difesa barese non 
si distrae mai e regge come può 
l'urto degli attaccanti della Spal. 
Supporta con efficacia l'intero 
reparto difensivo neroverde, 
dimostrandosi degno sostituto 
dell'assente Barison. 


DALLE MURA 


5.5 
Gli sfugge Finotto in occasione 
della rete del pareggio degli ospiti. 
È l'unica nota negativa di una gara 
fatta di buona applicazione nei 
movimenti. È soprattutto nel primo 
tempo che l'ex primavera della 
Fiorentina lascia intravedere 
segnali positivi al mister di casa. 
Sembra una buona alternativa 
all'esperto Bassoli, anche lui 
acciaccato e rimasto in panca. 


PERRI 


6,5 
Il terzino sinistro arrivato a 
Pordenone dal Ravenna si muove 
bene sull'out sinistro. Cresce alla 
distanza e con il passare dei minuti 
mette più volte in difficoltà la difesa 
biancazzurra grazie alle sue 
incursioni sulla fascia e ai 
traversoni per gli attaccanti 


PERISAN È RIGENERATO 
IN FASCIA BRILLA PERRI 


neroverdi. Copre e spinge: non fa 
rimpiangere Falasco. 


GAVAZZI 6 


È l'uomodi esperienza al servizio di 
questo giovane Pordenone. Deve 
trovare ancora la condizione, ma 
“Pierino” c'è già, e addirittura sfiora 
ilgolditesta. Battaglia in mezzo al 
campo, esce sfinito. 

5.5 


VOKIC 


Subentra nella ripresa a uno 
spossato Gavazzi. Lo sloveno, 
arrivato in neroverde da due 
settimane dal Benevento grazie 
allo scambio con Petriccione, come 
a Perugia ha un impatto 
significativo sul match, ma questa 
volta in senso invertito. L'estremo 
ferrarese Thiam lo ipnotizza e lui ha 
sulla coscienza l'errore dal 
dischetto che avrebbe potuto dare i 
tre punti al Pordenone, 
fondamentali in ottica salvezza. 


PASA 6 


Iltecnico di Corva gli affida ancora 
le chiavi della regia neroverde. 
Simone è ordinato, sbaglia poco e 
tocca tanti palloni. Unico neo: 
l'ammonizione rifilatagli dal signor 
Santoro di Messina. 


PORDENONE I 
SPAL FERRARA I 


GOL: pt 39' Butic; st 8' Finotto. 
PORDENONE (4-3-1-2): Perisan; An- 
dreoni, Sabbione, Dalle Mura, Perri; 
Gavazzi (st 20' Vokic), Pasa (st 10° 
Torrasi), Lovisa; Cambiaghi; Butic, 
Di Serio (st 10' Candellone). 

A disposizione: Bindi, Stefani, Bari- 
son, Deli, Pellegrini, Anastasio, Va- 
lietti, Bassoli, Sylla. ALL Tedino. 
SPAL FERRARA (4-3-1-2): Thiam; 
Dickmann (st 34' Almici), Meccariel- 
lo, Vicari, Celia; Zanellato, Esposito, 
Pinato (st 34' Rossi); Mancosu; Vido, 
Finotto (st 28' Melchiorri). 

A disposizione: Pomini, Alfonso, Tri- 
paldelli, Crociata, Colombo, Zuculi- 
ni, Capradossi, Heidenreich, D'Ora- 
zio. ALL Venturato. 


TORRASI 6 


Sostituisce l'ammonito Pasa nella 
seconda frazione del match. L'ex 
Imolese, scuola Milan, mostra 
geometrie, sensotattico e si fa 
“vedere” dai compagni. 
Conoscendo meglio icompagni 
potrà offrire chiari segnali di 
crescita. 


LOVISA 6 


Alessandro non è più una sorpresa, 
mauna realtà di questa giovane 
Squadra affidata alle sapienti mani 
di mister Tedino. Si conferma dopo 
l'ottima prestazione di Perugia. 
Mette incampo dinamismo, grinta 
esenso della posizione. È lui a 
trovare il calcio di rigore poi fallito 
da Vokic che avrebbe potuto 
regalare la seconda vittoria 
consecutiva in campionato al 
Pordenone e raggiungere il 
terzultimo posto in classifica 
tenendo vive ancor di più le 
speranze salvezza ancora non 
svanite. “Sente" la maglia e 
l'ammonizione nel finale ne è la 
prova. Cuore neroverde. 


CAMBIAGHI 6 


Il talentuoso giocatore di scuola 
Atalanta lotta, corre e salta l'uomo 


ARBITRO: Santoro di Messina 6. 
Assistenti Rossi di Rovigo e Lanotte 
di Barletta, quarto uomo Taricone 
di Perugia. Var: Chiffi di Padova. 
Avar: Scarpa di Reggio Emilia. 
NOTE: ammoniti Pasa, Meccariello, 
Pinato, Torrasi, Rossi e Bassoli. 


Calci d'angolo 0-6. 

Recupero: pt 2°, st 4°. 

Spettatori 1213, per un incasso com- 
plessivo di 12 mila 758 euro. 
Pomeriggio molto umido. 


Tedino: «Questa squadra 
mi è piaciuta tantissimo 
con lo spirito giusto» 


Gagliarda, 


GLI SPOGLIATOI 

LIGNANO SABBIADORO Il suo Porde- 
none, ieri, gli è piaciuto molto. 
Parola di mister. 

«Abbiamo giocato contro una 
squadra veramente forte - dichia- 
ra mister Bruno Tedino in sala 
stampa, alla fine della gara del 
Teghil contro la Spal terminata 
con un pareggio -, allenata da un 
tecnico che rispetto e stimo. La 
mia squadra mi è piaciuta tantis- 
simo. Ho visto un Pordenone ga- 
gliardo nonostante le difficoltà 
dovute alle varie assenze della vi- 
gilia. Ho visto che nel corso dei 
novanta minuti la squadra le ha 
sapute ampiamente superare, 
conorgoglio e dignità. Questo mi 
riempie di soddisfazione: se con- 
tinuiamo con questo spirito pos- 
siamo riuscire nell'impresa». 

L'errore dal dischetto dello 
sloveno Vokic ha impedito ai ra- 
marri di portare a casa la secon- 
da vittoria consecutiva e di ag- 


ganciare in classifica il terzulti- 
mo posto. «Non dobbiamo fare 
l'errore di sottolineare il rigore 
sbagliato da Dejan - obietta il tec- 
nico -: i rigori li sbaglia chi li cal- 
cia. Ero sicuro al cento per cento 
che avrebbe fatto gol, quando è 
‘andato sul dischetto, come ero si- 
curo al cento per cento che en- 
trando in campo avrebbe potuto 
cambiare la nostra partita grazie 
ad una sua giocata». Fiducia in- 
condizionata: «E un ragazzo che 
ha qualità eccezionali e ci ha da- 
to la sterzata durante il match. 
Tutta la squadra ne ha beneficia- 
to. La partita è stata giocata alla 
pari contro un grande avversa- 


PARLA L'ALLENATORE: __ 
«SUPERATE LE DIFFICOLTA 
DOVUTE ALLE ASSENZE 
SBAGLIATO SOTTOLINEARE 
L'ERRORE DAL DISCHETTO, 
VOKIC HA DATO LA STERZATA» 


rio, potevamo vincerla entram- 
bi. Io credo che questo sia l’anda- 
mento che dobbiamo avere, 0s- 
sia cercare di vincere sempre». 

Contro la Spal ha schierato il 
suo Pordenone con il 4-3-1-2. 
Niente cambi di modulo dopo il 
mercato? «Credo che questo sia 
l'abito più consono alla squadra 
- ribadisce -. Possono cambiare 
gli interpreti, ma andremo avan- 
ticosì». 

Il Centro sportivo Bruno De 
Marchi ha registrato undici nuo- 
vi arrivi e undici partenze. «Pos- 
so solo parlare bene dei miei ra- 
‘gazzi. Ho trovato in tutti i nuovi 
massima disponibilità e dedizio- 
neal lavoro - sottolinea Tedino -. 
Ovvio che è un gruppo nuovo e 
naturalmente le conoscenze so- 
no limitate. Aver fatto quattro 
punti in due partite difficili, con- 
tro Perugia e Spal, è un segnale 
importante e una buona ripar- 
tenza. Dobbiamo arrivare fino al- 
la fine con la convinzione di aver 
dato tutto con orgoglio e digni- 
tà». 


come sempre. Anche se ieri 
rispetto a Perugia si è vistomeno 
del solito intermini di efficacia. E 
comunque lui a servire Butic, 
appostato in area come un falco, 
peril gol del vantaggio del 
Pordenone. 


BUTIC id 


Ancora lui. Il croato scuola Torino 
segna la sua quarta rete in stagione 
confermando le idee di Bruno 
Tedino che da quando è in panca lo 
ha piazzato al vertice del reparto 
offensivo neroverde cosa non 
‘avvenuta nelle precedenti gestioni. 
Gol da vero centravanti d'area, 
anche oggi ha lottato e sudato la 
maglia. Garantisce comunque alla 
causa affidabilità e disponibilità. 


DI SERIO 6 


Viene schierato alto a sinistra nello 
scacchiere offensivo neroverde, a 
supporto di Butic. Si muove tanto, 
anche in fase di non possesso, 
pressando costantemente. L'ex 
Benevento, arrivato anche lui a 
gennaio, mette lo zampino 
nelll'azione del vantaggio 
neroverde di Butic innescando 
Cambiaghi. Poi continua a correre. 


CANDELLONE 6 


L | 


Nel prossimo turno, sabato al- 
le 14, il Pordenone sarà impegna- 
to nella difficile trasferta del Tar- 
dini contro il Parma: «Il Parma 
nono scopro io, ha un grande al- 
lenatore e un grande organico. 
Posso solo dire che andremo a 
giocarcela senza paura cercando 
di fare risultato a tutti i costi». 

Karlo Butic è l’autore della re- 
te che aveva illuso i neroverdì. 
«Peccato che il gol non abbia 
portato i tre punti - afferma l’at- 
taccante, ex Torino - ma siamo 
comunque contenti delle presta- 
zioni. Adesso dobbiamo guarda- 
re avanti con positività e pensare 
subito al prossimo impegno, 
molto difficile, di fronte a un Par- 


PerLeonardoilritornoa — 
Pordenone vuol dire "casa". È 
l'uomo di movimento sul fronte 
offensivo tanto cercato nel 
mercato di riparazione. Sarà utile 
alla causa quando ritroverà la 
condizione fisica del biennio in cui 
sieramesso inmostra in Riva al 
Noncello a suon di gol. 


ALLENATORE TEDINO 6 


Il tecnico di Corva crede alla 
salvezza e lo sta trasmettendo ai 
suoi ragazzi. Questo nuovo, giovane 
erivoluzionato Pordenone di 
questa sessione del mercato 
invernale è motivato come lo vuole 
ilsuo presidente Lovisa e 
soprattutto piace al popolo 
neroverde, presente in forze al 
Teghil. L'errore dello sloveno Vokic 
dagli undici metri gli nega la gioia 
della vittoria, che sarebbe stata la 
seconda consecutiva dopo Perugia. 
Per Tedino la coscienza è a posto: i 
ramarri non sono più ultimi in 
classifica. Postilla per il popolo 
neroverde: voto 7 aitifosiche sono 
tornati allo stadio, La politica di 
ringiovanimento attuata dal 
presidente Lovisa durante il 
calciomercato invernale piace. 
Gi.Pa. 
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"= 
DAL 
(ea! 
AS 
NEROVERDI Mister Tedino e, in alto a sinistra, Pasa in tackle 


(LaPresse) 


ma chesi è rinforzato. Vedo bene 
la squadra. Dobbiamo continua- 
re cosi. Siamo consapevoli della 
nostra forza e del nostro colletti- 
vo. Possiamo dare di più». 

Come si trova con il modulo? 
«Molto bene - garantisce -, sono 
più a mio agio con un’altra punta 
vicino». 

Butic ha anche parole di con- 
forto per il compagno Vokic, co- 
me tutta la squadra neroverde: 
«Dispiace, anche perché lui ha 
calciato bene il rigore. È stato 
bravo Thiam a intuire. Purtrop- 
po sono episodi che possono ca- 
pitare». 

GP. 


ORIPRODUZIONE RISERVATA 


XII 


Lunedì 7 Febbraio 2022 
www.gazzettino.i 


G 


Caminetti - "Stafe. cengia IIBIATe - Caldzie 
l'al 1 4 AI A 
Sopralluoghi e preventivi gratuiti 


pI'LL LZIILI VI PO i 


Progettazione e realizzo, certificazione e assistenza 


Sala Esposizione: Via Val Montanaia 7/B - Spilimbergo (PN) 
Tel. 0427 50164 - Loris Cimarosti: cell. 338 5032860 - ilcaminettoe@gmail.com 


© 1caMmnvertoe E iLcAMINETTOE 


XIII 


G| 


Lunedì 7 Febbraio 2022 
www.gazzettino.it 


VERGA: 
ERA 


(Foto Nuove Tecniche) 


CJARLINS SCONFITTO 
ALLA SAGRA DEL GOL 


»Calcio: i bluarancio incassano il terzo stop consecutivo davanti all’Adriese 
Colpi di scena e polemiche a non finire in uno scontro combattuto e scoppiettante 


CJARLINSMUZANE — 4 


ADRIESE 5 


GOL: pt l' Maniero, 22' Rocco (rig.), 27° 
Bussi, 29' Mazzucca, 44' Gioè; st 11" 
Bussi (rig.), 17' Venitucci, 36 Farinazzo, 
38'Barlocco autorete. 
CJARLINSMUZANE: Barlocco 4.5, 
Bran 6 (st 40' Bance sv), Ndoj 6, Toba- 
nelli 5,5, Ristic 5.5, Poletto 5.5, Bussi 
7.5 (st 33' D'Appolonia sv), Agnoletti 5 
(st 45' Forestan sv), Carlevaris 6.5 (st 
12' Varano 6.5), Venitucci 7, Rocco 6.5 
(st 24'Pignat 6). AU Moras. 

ADRIESE: Brzan 6, Ben Khalek 6, Ad- 
dolori 6.5 (st 30' Mazzali 6), Mazzucca 
6.5 (st 8' Diomande 6), Montin 6, Boc- 
cafoglia 5, Bonetto 6.5 (st 20° Farinaz- 
20 8), Casella 6.5 (st 20' Boccalari 6), 
Gioè 7, Maniero 7, Rosso 6 (st 25' Costa 
6). ALL. Vecchiato. 

ARBITRO: Ursini di Pescara 5. 

NOTE: ammoniti Bussi, Carlevaris, 
Ben Khalek, Boccafoglia, Mazzucca, 
Montin, Casella, Maniero e Farinazzo. 


CALCIOD 


CARLINO Non cambia registro il 
Cjarlinsmuzane, che incassa il 
terzo stop consecutivo al cospet- 
to dell'Adriese. Primo e secondo 
tempo tutto da vivere a Carlino, 
come uno dei telefilm più avvin- 
centi in cui vanno in scena gli ulti- 
mi due episodi. Colpi di scena a 
non finire in una gara che definir- 
si scoppiettante è anche “limita- 
to”. Pronti via e la squadra dell'ex 
Manzanese Vecchiato passa al 
primo affondo. Tiro di Rosso ri- 
battuto, palla di nuovo in area e 
Maniero, tutto solo, deposita di 
piatto in fondo al sacco. 


LA GARA 

A16' Carlevaris pennella un as- 
sist perfetto per Bussi, chemanca 
clamorosamente il bersaglio di te- 
sta. AI 21’ il risultato cambia nuo- 
vamente. Boccafoglia intercetta 
con il braccio un assist di Ndoj e 
l'arbitro assegna il rigore al Cjar- 
linsmuzane. Dagli undici metri 
Rocco calcia una botta centrale e 
firma il pari. Quattro minuti dopo 
i friulani completano la rimonta 


con una bruciante ripartenza di 
Venitucci, che Bussi finalizza con 
un perfetto diagonale. AI 29’, Bar- 
locco non trattiene un cross di 
Addolori e Mazzucca firma il più 
facile dei gol. 


PROTESTE 

Accese proteste dei padroni di 
casa per un presunto fallo subito 
dal portiere, viene espulso anche 
il presidente Zanutta, ma il diret- 
tore di gara non cambia decisio- 


ne e convalida la rete del 2-2. AI 
44' quella che potrebbe rappre- 
sentare la mazzata decisiva per il 
Cjarlinsmuzane, quando Gioè in- 
sacca come Giroud nel secondo 
gol nel derby di Milano. Nella ri- 
presa, dopo il gran pericolo corso 
con il palo colpito da Maniero, ci 
pensa il capitano dei friulani Bus- 
sia prendere in mano la sua squa- 
dra, procurandosi e poi trasfor- 
mando il secondo rigore. Al 61’ il 
sinistro ad incrociare nell'angoli- 


nodi Venitucci vale il 4-3 del Cjar- 
linsmuzane. Sembra il lieto fine 
cheti aspetti da telefilm romanti- 
co. Invece, per i padroni di casa, 
sarà un finale horror. All'81' qua- 
si un coast to coast di Farinazzo, 
che poi spedisce col sinistro nel 
sette il 4-4. Due minuti dopo, il de- 
finitivo 4-5 con un clamoroso au- 
togol del portiere Barlocco sugli 
sviluppi di un corner. 
Marco Bernardis 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sportinvernali - Le Olimpiadi di Pechino 


Vittozzi alla prova dei 15 chilometri, domani l'esordio di Graz 


Dopo una domenica senza 
friulani protagonisti, le 
Olimpiadi di Pechino 
propongono oggi un 
appuntamento intrigante, 
quello con la 15 chilometri 
individuale femminile di 
biathlon, in programma alle 10. 
Alvia ci sarà Lisa Vittozzi, 
reduce dalla convincente 
prestazione nella staffetta e 
chiamata a dimostrare di essere 
in grado mantenere lo stesso 
livello anche quando gareggia 
solo per se stessa. 
Fondamentale in questo format 
è sbagliare meno possibile al 
tiro, visto che ogni errore 
comporta un minuto di penalità 
anziché un giro di 250 metri (nel 
quale si perdono circa 25”). 
Domani invece ci sarà l'esordio 
olimpico dell'altro sappadino 
Davide Graz, impegnato nella 
sprinta tecnica libera di fondo 
alla pari di Cristina Pittin, 
reduce dallo skiathlon. 
Obiettivo per Graz è l'ingresso 
nei primi 30 che accederanno ai 
quarti di finale, impresa che 
appare complicata per Pittin, 
non una specialista delle prove 
veloci. Qualificazioni dalle 9, 
finali dalle 11.30. Intanto sono 
iniziati gli allenamenti per gli 
specialisti della combinata 
nordica in vista della gara dal 
trampolino piccolo in 
programma mercoledì. 
Presenti il tarvisiano Raffaele 


Buzzi e Alessandro Pittin, 
quest’ultimo alla quinta 
Olimpiade: il finanziere di 
Cercivento esordì sedicenne a 
Torino 2006, vinse la prima 
medaglia italiana nella storia 
della specialità a Vancouver 
2010 (bronzo) e giunse quarto a 
unsecondo dal podio a Sochi 
2014. Pittin, che venerdì 
compirà 32 anni, è arrivato in 
Cina dopo una stagione priva di 
soddisfazioni. «Forse la 
peggiore in assoluto - sospira il 
cugino di Cristina -. Prima delle 
ultime tappe di Coppa del 


AZZURRA 


L'olimpionica friulana 
Lisa Vittozzi durante 


la gara in Cina (Pentaphoto) 


Mondoavevo effettuato un 
periodo di allenamento 
notando dei miglioramenti, che 
però in gara nonsi sono visti. 
Questa volta, quindi, mi 
approccio ai Giochi da assoluto 
outsider, molto lontano dalle 
posizioni che contano». La 
combinata è cambiata molto 
negli ultimi anni e non a favore 
di Pittin: «Il salto è sempre più 
importante e e selettivo, così il 
distacco dai migliori è 
parecchio pesante - conferma... 
Oltretutto nel fondo non hola 
condizione degli anni migliori, 
quando spesso facevo segnare il 
miglior tempo, anche perché 
nelle ultime stagioni mi sono 
concentrato più sulla 
componente salto, pur senza 
ottenere granché». In ogni caso 
la sua personale medaglia Pittin 
l'ha vinta cinque mesi fa, 
quando è diventato per la prima 
volta papà: «Essere genitori 
regala tantissime soddisfazioni 
-sorride il carnico, che da 6anni 
si è trasferito a Predazzo, in 
Trentino -. Mi sto abituando 
pian piano alla nuova vita di 
atleta professionista e padre 
allo stesso tempo. Di certo ora, 
anchese la gara va male e sono 
deluso, mi basta pensare alla 
piccola Sofia per risollevare il 
morale. Ecco perché questi 
Giochi li vivrò in ogni casa 
serenamente». 

Bruno Tavosanis 
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Colpaccio Union 
a Villanova 
Decide Vidali 


> Nel recupero 
i padroni di casa 
si fanno rimontare 


CALCIO PRIMA 


VILLANOVA L'Union Rorai sbanca 
il Comunale. Ai padroni di casa 
non basta il terzo allenatore sta- 
gionale (in settimana, dopo le di- 
missioni rassegnate da Dario 
Greguol, è stato “promosso” 
Marco Pizzutto, già tecnico degli 
Juniores) per acciuffare almeno 
un pareggio. L'inizio del Villano- 
va però è tutt'altro che da boccia- 
re: la squadra si presenta in cam- 
po con una buona carica motiva- 
zionale, Dall'altra parte mister 
Morrone deve fare i conti con di- 
versi indisponibili: la “panchina 
corta” non gli permette molte so- 
luzioni. Al primo vero affondo il 
Villanova passa e dà l'illusione 
di avere finalmente svoltato. Gu- 
tuleac sfrutta al meglio con un 
inserimento tempestivo il cross 
di Martini per ingannare la dife- 
sa e trafiggere senza pietà Zane- 
se. Il primo tempo, pur non of- 
frendo altre grosse occasioni da 
gol, rimane movimentato. Men- 
tre i padroni di casa cercano di 
raddoppiare in ripartenza, con 
l'obiettivo di poter disputare 
una ripresa un po' più tranquil- 
la, l'Union Rorai spinge per pa- 
reggiare i conti. La costruzione 
del gioco però non si tramuta in 
retie la frazione si chiude così. 

Nella ripresa la musica cam- 
bia quasi subito. I locali calano 
sul fronte fisico e faticano a ri. 
partire. Al 15' Soldan, approfit- 
tando di una disattenzione della 
difesa di casa posizionata male, 
pareggia i conti: 1-1. L'Union a 
quel punto ci crede e alla 
mezz'ora riesce nell'impresa di 
ribaltare il risultato. Ocansey re- 
spinge corto, Vidali ringrazia e 
con una conclusione precisa tra- 
figge Bosa per quello che sarà il 
gol-partita. Mister Pizzutto ten- 
ta il tutto per tutto per portare a 
casa almeno un punto, ma gli 
unionisti sono bravi a difender- 
si. Insomma, il 2022 non si è cer- 
to aperto nel migliore dei modi 
per il Villanova. Dopo che tre 
giocatori non vaccinati hanno la- 
sciato il gruppo, e che mister Da- 
rio Greguol ha rassegnato le di- 
missioni, ecco una sconfitta che 
brucia. Pizzutto dovrà ricorrere 
a tutte le sue capacità (e forse an- 
che ai suoi ragazzi delle giovani- 
li) per riuscire a portare fuori 
dalle secche una squadra in for- 
tedifficoltà. 


Alberto Comisso 
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NEROARANCIO 


VILLANOVA 1 
UNINRORAI 2 


GOL: pt 5' Gutuleac; st 15' Soldan, 30" 
Vidali. 

VILLANOVA: Bosa 5.5, Impagliazzo 
5.5, Sist 5.5, Giust 6 (Rorato sv), Picci- 
nin 6 (Martin sv), Ocansey 5.5, Tolot 5.5 
(Gerolin sv), Martini 6, Gutuleac 6.5 (Ta- 
diotto sv) (P. Roman Del Prete sv), Sac- 
cher 6, M. Roman Del Prete 5.5. ALL Piz- 
zutto. 

UNION RORAI: Zanese 6, Sfreddo 6, Pi- 
losio 6, Santarossa 6.5, Sist 6.5, Vidali 
6.5, Moro 6, Da Ros 6, Gardenal 6, Tomi 
6, Dema 6 (Soldan 6.5). ALL Morrone. 
ARBITRO: Sovilla di Pordenone 6. 
NOTE: ammoniti Saccher, Martini, Sist, 
Giust, Impagliazzo, Santarossa e Moro. 
Recuperi: pt 1', st 4', Spettatori 70. Gior- 
nata grigia, campo in buone condizioni. 


CICLISMO 

DONEGA TORNA 

INAZZURRO 

(n.1.) Da domani Matteo 
Donegà parteciperà al ritiro 
della nazionale pista e strada 
tra Peschiera del Garda e 
Montichiari. Oltre al 
portacolori della Cycling Team 
Friuli, il et Marco Villa ha 
chiamato Niccolò Galli, Stefano 
Moro, Mattia Pinazzi (Arvedi), 
Filippo Ganna (Ineos), 
Francesco Lamon, Michele 
Scartezzini (Fiamme Azzurre), 
Davide Plebani (Fiamme Oro) e 
Gaia Tormena (Lupi). 


VOLLEY B2 
MT ECOSERVICE 
TORNA IN CAMPO 


(n.1.) Riprenderà sabato il 
campionato di B2 femminile di 
volley, dove milita la Mt 
Ecoservice. Il Chions Fiume 
Veneto ospiterà a Villotta 
(20.30) l'Est Volley San 
Giovanni al Natisone. 


PARACICLISMO 


PRIMO STAGE 
CON MARCOLINA 


(n.1.) È terminato con successo 
il primo stage paralimpico di 
Montichiari, nel velodromo 
Fassa Bortolo. L'incontro è 
stato coordinato dal ct 
sangiorgino Rino De Candido, 
sotto “l'egida” del sestese 
Roberto Amadio, team 
manager delle squadre 
nazionali. Tra i convocati si 
sonodistinti i campioni italiani 
Stefano Meroni e la sua guida 
Piergiacomo Marcolina, 
portacolori della Trivium 
Froggy di Spilimbergo. 


Un tentativo di attacco del Villanova, che ha appena 
cambiato la guida tecnica per la terza volta durante 


la stagione 2021-22 
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LA RISALITA DEI ROSSI Con la “scossa” dell’arri 


ivo in panchina di Stefano De Agostini il Tamai ha cambiato passo: subito tre punti 


LA RISCOSSA DI TAMAI 
FIUME, GARA STREGATA 


»Buona la prima per De Agostini: risolve Piasentin, ma il portiere Costalonga 
merita gli applausi. Proteste dei padroni di casa per un gol fantasma nella ripresa 


FIUMEBANNIA 0 


TAMAI 1 


GOL: st 10'Piasentin. 

FIUMEBANNIA: Rossetto 6, Dassiè 
5.5, Marian 5.5 (st 7° Maistrello 6), laco- 
no 6.5, Imbrea 6, Di Lazzaro 6 (st 22" 
Manzato 6), Marinelli sv (pt 26' Girardi 
6), Greatti 6, Sellan 6, Alberti 6, De An- 
na6.5. ALI Colletto. 

TAMAI: Costalonga 7, Mestre 6, Zossi 
6, Romeo 6, Spadera 6 (st 29' Barbiera- 
to 6), Piasentin 6.5, Doria 6 (st I' Barat- 
tin 6), Cesarin 6, Tomada 6, Gashi 6, 
Bougma 6. ALL. De Agostini. 

ARBITRO: Cerqua di Trieste 6, assi- 
stenti Mansutti e Cristin della sezione 
Basso Friuli. 

NOTE: ammoniti Gashi, Dassiè, Spade- 
ra e Barattin. Spettatori 150. Recupe- 
ro:pti'st4' 


FURIE ROSSE 


FIUME VENETO Tre punti di platino 
per il Tamai nel derby, con esor- 
dio vittorioso di mister Stefano 
De Agostini sulla panchina del- 
le Furie rosse. I neroverdi di ca- 
sa avrebbero meritato il pareg- 
gio, visto che il migliore in cam- 
po è risultato il portiere ospite 
Costalonga, ma la debacle e la 


contemporanea vittoria del Fa- 
gagna con il Brian li manda 
all'ultimo posto. Nel primo tem- 
po, come canterebbe Califano, 
dopo la lettura delle formazioni 
tutto il resto è noia. La posta in 
palio è alta, le squadre sono ab- 
bottonate e non si contano gli 
errori di misura. Si segnala solo 
un'azione di De Anna che calcia 
debolmente a lato (36"). 


frizzante, se non altro perché il 
Tamai la sblocca dopo 10°. Boug- 
ma si procura un fallo sull’out 
di sinistra. Batte la punizione 
Spadera che favorisce l’inseri- 
mento centrale di Piasentin: il 
centrale fa valere la propria fisi- 
cità e batte la statica retroguar- 
dia fiumana e Rossetto. Il Fiume 
reagisce di rabbia e Alberti pro- 
va le proprie capacità balistiche 
da lontano, mancando il bersa- 


IL BLITZ glio di poco. Sempre il centro- 
La ripresa è decisamente più campista meroverde mette 
ECCELLENZA gir. A 12 ECCELLENZA gir.B 12 
Brian Lignano -Pro Fagagna 0-1 AnconaLumign. -Pro Gorizia 0-2 
Fiume V.Bannia - Tamai 0-1 Chiarb.Ponziana- Ronchi 3-0 
C. Fontanafredda - Chions 1-1 KrasRepen- Torviscosa sosp. 
Pal. Codroipo - Tricesimo 2-2 Primorec-Sistiana Sesljan sosp. 
Rive D'Arcano - Sanvitese 0-1 ProCervignano-Virtus Corno 2-3 
SPAL Cordovado - Gemonese 2-0 ZauleRabuiese - San Luigi 0-0 
PGVNPFS PGVNPFS 

CHIONS 28 12 8 4 0 21 7 TORVISCOSA 31 MIO 1040 9 
BRIANLIGNANO 24 12 7 3 2/29 16 PROGORIZIA 3012 9 3 034 9 
TRICESIMO 20 12 5 5 220 14 CHIARB.PONZIANA 21 12 7 0 5 21 18 
CORDOVADO 15 12 3 6 320 16 Z.RABUIESE 20126242 ll 
CODROIPO 15 12 3 6 3 17 IS SANLUIGI 19 12 5 4 3 18.15 
15 12 4 3 5 13 18 V.CORNO 7125 2514 19 

FONTANAFR: 15 12 4 3 5 10 IS KRASREPEN 51506172 
SANVITESE 14 12 3 5 4 1520 RON 14 12 4 2 61020 
GEMONESE 13 12 3 4 5 Il l4 P.CERVIGNANO 1212 3 3 6 IS 19 
R.D'ARCANO 12 12 2 6 4 15 I7 ANCONALUMIGN. 912 2 3 71926 
PROFAGAGNA 10 2 2 4 6 lì 20 SISTIANASESLJAN 9 ll 2 3 6 ll 21 
FIUME BANNIA 912 23 7 515 PRIMOREC 10 110 84 


PROSSIMO TURNO (13/2/2022; Chions - Fiume V.Ban- 
nia, Gemonese - C. Fontanafredda, Pro Fagagna - SPAL 
Cordovado, Sanvitee - Brian Lignano, Tamai - Pol Co- 
droipo, Tricesimo - Rive D'Arcano 


PROSSIMO TURNO (13/2/2022: Pro Gorizia - Kras Re- 
pen, Ronchi -Ancona Lumign, San Luigi -hiarb. Ponza 
na, istiana Seslan- Pro Cervignano, lorviscosa - Primo 
rec, Virtus Corno - Zaule Rabuiese 


un'ottima punizione sul secon- 
do palo e favorisce un gol, gi 
stamente annullato per fuori- 
gioco. I padroni di casa tentano 
di fare la partita e aumentano il 
peso offensivo inserendo Man- 
zato. Così il Tamai può colpire 
di rimessa, come al 17,’ quando 
un tacco di Gashi lancia in porta 
Barattin: tiro a giro abbrancato 
con sicurezza da Rossetto. Al 
24' sale in cattedra Costalonga 
che prima respinge un potente 
diagonale dalla destra di Iacono 
e poi ha un bel riflesso sulla suc- 
cessiva conclusione di Manza- 
to. Al 34" Bougma semina il pa- 
nico a sinistra e lancia Barattin, 
che però ciabatta malamente 
fuori d'esterno. Al 43’ i padroni 
di casa lamentano un gol fanta- 
sma. Cross dalla destra del soli- 
to Iacono: parapiglia sul secon- 
do palo, finché Costalonga sbro- 
glia. Secondo i fiumani la palla 
respinta dal portiere aveva già 
superato la linea di porta, ma 
non sono di questo avviso né 
l'arbitro, né l'assistente. Poi i ne- 
roverdi assediano la porta del 
Tamai, che appare stregata. 
L'ultima occasione è su punizio- 
ne di Alberti al 45’, ma il colpo 
di testa finisce tra le braccia di 
Costalonga. 


Mauro Rossato 
CRIPRODUZIONE RISERVATA 


Il rossonero Lisotto spaventa la capolista Chions 


LA CAPOLISTA 


FONTANAFREDDA Un punto è quello 
che alimenta la soddisfazione 
rossonera, perché conquistato 
con la primatista nel derby sulla 
carta pi \pegnativo, in quanto 
aiuta a stazionare su un affollatis- 
simo quarto pianerottolo. In casa 
gialloblù il punto pesa soprattut- 
to per la classifica: li avvantaggia 
di un ulteriore passo sul Brian Li- 
gnano, sorprendentemente scon- 
fitto dalla Pro Fagagna. Ai punti, 
ma non è pugilato, avrebbe potu- 
to avere la meglio il Chions, ma 
quel poco che ha concesso come 
occasioni al Fontanafredda è sta- 
to determinante. Il contropiede 
con trequarti di campo disponibi- 
le permesso all'innesco di Zamu- 
ner è stato fatale per più di mez- 
zora. Il pallone condotto oltre la 


linea centrale, “aperto” a sinistra 
dove Gurgu lo ha protetto e coc- 
colato fino a rispedirlo in mezzo, 
è diventato vantaggio salendo sul 
rimorchio pilotato da Lisotto in 
maniera potente e precisa. La 
squadra di Barbieri gioca, ma 
quella di Campaner potrebbe pu- 
re raddoppiare. Si è appena en- 
trati nell'ultimo quarto d'ora 
pre-pausa quando uno scontro in 
area fra Bazzichetto e Vittore 
consente a Gurgu di far fruttare 
la pressione: trova la porta, ma è 
respinto sulla linea. Gli ospiti ri- 
spondono con un piazzato di Ser- 
rago, angolato da 25 metri, su cui 
Strukelj si rifugia in angolo. Il 
centravanti ospite è più l’incari- 
cato delle palle inattive, che l’au- 
tore di finalizzazioni su azione. 
Torna buono in apertura di ripre- 
sa, quando un altro corner conse- 
cutivo fa arrivare la palla ai 15 


metri in area ad Andjelkovic: alta 
la sfera, acrobatica la soluzione. 
Sfera all'incrocio, a sinistra di 
Strukelj. Un paio di minuti dopo 
il Chions protesta per un presun- 
to fallo di mani in area locale, ma 
nulla è rilevato dal direttore di ca- 
sa. A metà frazione il palo ester- 
no, nuovamente alla sinistra del 
portiere di casa, dopo un batti e 
ribatti dice no a Borgobello. Il nu- 
mero 10 gialloblù poco prima del- 
la partita era stato inserito nello 
schieramento di partenza per 
problemi di Valenta con il Green 
pass. Un contropiede a lato di 
Gurgu è quel che succede dall’al- 
tra parte, ma nulla muta l’1-1. Le 
tifoserie di parte speravano an- 
che di vincere, giusta sazietà è 
per i neutrali che numerosi han- 
no incorniciato l’incontro. 
Roberto Vicenzotto 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


FONTANAFREDDA l 
CHIONS Ù 


GOL: pt 13'Lisotto; st 4' Andjelkovic. 
FONTANAFREDDA: Strukelj 7, Fran- 
cescon 6, De Min 6, Gregoris 6, Sartore 
6, Dulaj 6, Simonella 6.5 (st 28' Toffoli 
sv), Gerolin 6.5, Zamuner 7 (st 55' D'An- 
drea sv), Gurgu 7, Lisotto 7. AL Cam- 
paner. 

CHIONS: Bazzichetto 6, Vittore 6.5, 
Stojanovic 6 (st 37' Tomadini sv), And- 
jelkovic 7, Diop 6.5, Boskovic 6.5, Volta- 
sio 6, Serrago 6.5, Borgobello 6.5 (st 
30° Musumeci sv), Ruffo 6 (st 42" Zan- 
nier sv). ALL Barbieri. 

ARBITRO: Ravara di Valdarno 6. 
NOTE: terreno di gioco in discrete con- 
dizioni, pomeriggio molto umido. 
Spettatori 400. Ammoniti De Min e 
Gregoris. Recupero: st 3". 


“LE ALTRE SFIDE: MORASSUTTI LANCIA LA SPAL 


BLITZ ESTERNI DI SANVITESE E PRO FAGAGNA 


SPAL CORDOVADO 2 


BRIAN LIGNANO 0 


GEMONESE 0 


PRO FAGAGNA I 


GOL: st 27'e 30' Morassutti. 
SPAL: Saccon, Brichese, Feruglio, Bru- 
sin, Parpinel, Michielon (st 26° Zanon), 
Ojeda, Goz (st 37' Ruffato), Morassutti 
(st 42' Burba), Pavan, Tirelli. ALL Rossi. 
GEMONESE: De Monte, Braidotti (st 
42 Brichese), Skarabot, Ursella, Grego- 
ric, Pitau, Buzzi, Rufino (st 28' Vidotti), 
Cargnelutti (pt 30' Venturini), Arcon. 
AIL Mascia. 
ARBITRO: Toffoletti di Udine. 
NOTE: ammoniti Feruglio, Michielon e 
Vidotti. Recuperi: pt 1', st 4'. Spettatori 
100. 
CORDOVADO (al.co.) Con due gol in 3'la 
Spal liquida la pratica Gemonese e si 
porta al quarto posto. Dopo un primo 
tempo di studio, nella ripresa i “canari- 
ni" salgono in cattedra. AL 27' Pavan 
serve a Morassutti una palla preziosa, 
che il numero 9 cordovadese trasfor- 
ma in gol. Poi, al 30', con un dosato 
pallonetto inganna De Monte. Finisce 
2-0, con i padroni di casa che comincia- 
no con il piede giusto il ritorno. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GOL: pt 4'Frimpong. 
BRIAN LIGNANO: Tomei, Bonilla, Poz- 
zani (st 13' Codromaz), Variola, De Mar- 
ch, Pramparo, Stiso, Baruzzini, Cassin, 
Castenetto (st 9' Bertoli), Tartalo (st 
33' Alessio). ALL Moras. 
PRO FAGAGNA: Zuccolo, Zuliani, Ma- 
nitta, Greca (st 39' Tell), Benedetti, lu- 
ri, Pinzano, Righini, Nardi (st 4' Domi- 
ni), Craviari, Frimpong (st 42' Giovanat- 
to). ALL. Cortiula. 
ARBITRO: Nadal di Pordenone, 
NOTE: ammoniti Bonilla, Pramparo, 
Stiso, Zuccolo, Righini, Manitta. 
PRECENICCO (m.b.) La Pro Fagagna 
mette a segno il colpaccio della gior- 
nata. | rossoneri ottengono tre punti 
pesantissimi per il morale e la classifi- 
ca, Resta al secondo posto il Brian Li- 
gnano. Così il ds del Brian Lignano 
Paolucci nel post-gara: «È stata una 
partita non bella. Forse il pareggio era 
più giusto. Brava la Pro Fagagna a limi- 
tare il nostro gioco e trovare il gol subi- 
to con Frimpong su un rimpallo». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


RIVE FLAIBANO 0 


CODROIPO 2 


SANVITESE l 


TRICESIMO 2 


GOL: st 44' Rinaldi (rig). 
RIVE FLAIBANO: Peresson, Facca, 
Almberger, Petris, Clarini, Leonarduz- 
zi, Battaino (st 22' Fiorenzo), Cozzarolo 
(st 42' Del Negro), Kugi, Drecogna, De 
Giorgio (st 33' Bozzo). AIL Peressoni, 
SANVITESE: Nicodemo, Trevisan, Ah- 
metaj, Bagnarol, Dalla Nora, Bara, Ve- 
naruzzo (st 32' Stocco), De Agostini, Ri- 
naldi, A. Cotti Cometti (st 17° Bance), 
Fetai (st 44' McCannick). ALL Paissan. 
ARBITRO: Schmid di Rovereto. 
NOTE: espulso all'87' Peresson. Am- 
moniti Petris, Cozzarolo, Trevisan, Ah- 
metaj, Bagnarol, Venaruzzo e A. Cotti 
Cometti. 
FLAIBANO (m.b.) La Sanvitese inizia be- 
ne il ritorno. Per la squadra di Paissan, 
che non vinceva da tre gare, è il secon- 
do successo esterno. Decide nelle bat- 
tute finali Rinaldi, su un rigore asse- 
gnato per un fallo del portiere Peres- 
son, espulso nella circostanza. Tanti i 
rimpianti casalinghi per le occasioni 
non sfruttate soprattutto nel primo 
tempo, con Nicodemo sempre reattivo. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GOL: pt 14' Cassin; st 13' Khayi, 31' Fac- 
chinutti, 44' Del Riccio. 
CODROIPO: D. Peressini 6, M. Nardini 
5.5, Rizzi 6 (st 31' Maccan sv), Deana sv 
(pt 27' Del Piccolo 6), Codromaz 6 (st 40 
Corrado sv), Nadalini 6.5, Zucchiatti 6, 
Bortolussi 6, Cassin 6.5 (st 42' Facchini 
sv), La Scala 6 (st 12° Beltrame 6), Fac- 
chinutti 6.5. AU, Salgher. 
TRICESIMO: Ganzini 5.5, N. Nardini 6.5, 
Del Piero 6, An. Osso Armellino 6.5, Pre- 
tato 6.5, E. Peressini 6.5, Fadini 6 (st 31" 
Del Riccio 6.5), Condolo 6, Khayi 6.5 (st 
47' Mastromano sv), AL Osso Armellino 
(st 12° Carlig 6), Selenscig 6 (st 7' Pucci 
sv). ALL Chiarandini. 
ARBITRO: Puntel di Tolmezzo 6.5. 
NOTE: spettatori 100. Recupero: pt 2°, 
st.5'. Angoli 5-1. 
CODROIPO (L.c.) Codroipo in vantaggio al 
14' con Cassin, azionato da Zucchiatti. 
Partono bene i biancorossi nella ripre- 
sa, ma beccano il pari di Khayi su errore 
di posizione dei centrali. Una punizione 
di Facchinutti beffa Ganzini sul suo pa- 
lo, ma allo scadere impatta Del Riccio. 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 


Gorizia, marcia trionfale 
Corno espugna Cervignano 
Poi una raffica di rinvii 


ANCONA LUMIGNACCO 0 
PRO GORIZIA 2 


GOL: pt 3' Lucheo, 10' Grion (rig.). 
ANCONA LUMIGNACCO: Del Mestre 
6.5, Tsarchosi 6, Coassin 5.5 (pt 41° 
D'Aliesio 5.5), Arcaba 5.5, Visalli 6, 
Snidarcig 5.5, Gomez 6.5, Tosone 6, 
Specogna 5.5 (st 25' Zanardo sv), Cla- 
rini D'Angelo 6 (st 45' Venir sv), Msafti 
6. ALL Baron. 

PRO GORIZIA: Coceano 6, De Lutti 6, 
Dimroci 6 (st 17' Duca 6), Samotti 6, 
Piscopo 7, Cesselon 6, Lucheo 7, Bra- 
daschia 6.5 (st 32' Raugna sv), Gubel- 
ini 6, Grion 7, Novati 5.5. ALL Franti. 
ARBITRO: Matteo di Sala Consilina 
6.5. 

NOTE: ammoniti Coassin, Gubellini. 
Terreno in buone condizioni. 


IL GIRONE B 


PAVIA DI UDINE Basta l’uno-due 
messo a segno nei primi dieci mi- 
nuti di partita alla Pro Gorizia 
per espugnare Pavia di Udine e 
continuare l'inseguimento del 
Torviscosa, fermato dalla nebbia 
sul Carso. Ibiancazzurri passano 
in vantaggio dopo appena tre mi- 
nuti: corner di Grion, sponda di 
testa di Piscopo e da due passi Lu- 
cheo gira di destro il pallone alle 
spalle dell'incolpevole Del Me- 
stre. Neanche il tempo di rialzare 
la testa dopo il colpo subito che 


l'Ancona Lumignacco si trova 
sotto già per 2-0: è il 10* quando 
Lucheo sguscia in area di rigore 
avversaria venendo steso dall'in- 
tervento di un difensore avversa- 
rio. E rigore ineccepibile, e dal di- 
schetto capitan Grion non si fa 
prendere dall'emozione: piatto- 
nesecco alla destra di Del Mestre 
e partita in discesa per gli ospiti. 


LA RIPRESA 
Altra musica nella ripresa: al 
7 Gomez pesca Msafti davanti a 
Coceano ma il numero Il non tro- 
va il pallone al momento del tiro. 
La Pro della ripresa è tutta nella 
doppia occasione Gubellini-Lu- 
cheo tra 14’ e 15°, ma Del Mestre 
c'è sempre. E allora l'Ancona Lu- 
mignacco va vicino al gol tra 23" 
(clamorosa tripla occasione in 
area con palla che finisce poi alta 
sopra la traversa) e 34’ (Cesselon 
sbaglia un appoggio all’indietro 
ma Clarini non riesce ad approfit- 
tarne) ma il gol non arriva. Sugli 
altri campi del girone B spicca il 
3-2 esterno della Virtus Corno sul 
campo della Pro Cervignano 
(Ime Akam, Kanapari e Gashi per 
gli ospiti, doppietta di Serra peri 
padroni di casa), mentre il Chiar- 
bola batte il Ronchi 2-0 con dop- 
pio Lionetti. Nessun gol nei der- 
by triestini: Zaule-San Luigi fini- 
sce 0-0, mentre Primorec-Sistia- 
na non si è giocato causa nebbia, 
proprio come Kras-Torviscosa. 
M.F. 
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Tour de force Tinet. Bortolozzo: «Siamo ben preparati» 


È to e Coppa. Quella di Fano non è negli spogliatoi? con il giovane Galdenzi, con Ce- 
DI pratesi restano stata una passeggiata, sia dal «Ci diciamo che, continuan- sarini libero. «Pur non espri- 
ai vertici dell'’A3 punto di vista fisico che menta- do a perseguire questa filosofi,a mendo la solita efficacia in bat- 


a suon di vittorie 


VOLLEY A3 


PRATA La Tinet non si ferma più. 
Anche a Fano, il Prata ha impo- 
sto la legge del più forte, contro 
una squadra ostica, mai doma e 
“scorbutica” tatticamente come 
la Vigilar, che anche all'andata 
aveva venduto cara la pelle. Il ri- 
sultato è stato un 1-3 sudato, ma 
che vale tanto per rimanere ai 
vertici dell’ A3 maschile. 

Quanto è impegnativo gioca- 
reogni tre giorni? 

«Stiamo vivendo un vero e 
proprio tour de force - sostiene 
il capitano Matteo Bortolozzo, 
stanco ma felice -, tra campiona- 


le, ma del resto ci sono dei mo- 
menti della stagione, come que- 
sto, nei quali è necessario spin- 
gere sull’acceleratore: ci sono 
incontri ravvicinati e tutti di al- 
to livello. Il nostro preparatore 
atletico, Valter Durigon, aveva 
previsto anche questi scorci di 
grande impegno e grazie a lui ci 
siamo fatti trovare sempre pre- 
parati». 

Tre punti d’oro? 

«Ormai penso che tutte le 
squadre abbiano trovato la loro 
identità - risponde -. Nelle Mar- 
che abbiamo affrontato una sfi- 
da dura, ma noi stiamo crescen- 
do, sia individualmente che co- 
me gruppo, partita dopo partita. 
Per questo anche i risultati stan- 
no arrivando». 

Ma parlate di promozione 


(Foto Moret) 


potremo toglierci ancora tante 
soddisfazioni». 

I gialloblù sono scesi in cam- 
po inizialmente con Mattia Bo- 
ninfante al palleggio, Novello 
opposto, Porro e Yordanov in 
posto 4, Bortolozzo e Katalan al 
centro e Rondo ero. «Anco- 
ra una volta mi è piaciuto lo spi- 
rito dei ragazzi - sostiene il tec- 
nico Dante Boninfante -. Sapeva- 
mo che sarebbe stata una parti- 
ta difficile. anche per l'impegno 
infrasettimanale di Coppa, ma 
alla fine l'abbiamo spuntata: i 
ragazzi non hanno quasi mai 
perso la concentrazione». 

Il Fano ha utilizzato il friula- 
no Zonta al palleggio, con il po- 
lacco Stabrawa a formare la dia- 
gonale principale. In posto 4 Na- 
sari e Gozzo, al centro Ferraro 


tuta, il Prata è riuscito a imporsi 
ugualmente con autorità: tanto 
di cappello - ammette lo schiac- 
ciatore patavino in forza ai mar- 
chigiani, Stefano Gozzo -. Come 
all'andata i nostri avversari ci 
hanno creato diversi problemi 
in ricezione, ma soprattutto noi 
non abbiamo saputo gestire i 
momenti topici della gara». 
Mercoledì ci sarà il recupero 
(salvo sorprese), mentre sabato 
al PalaPrata arriverà il Garla- 
sco, quartultimo in classifica. 
La Tinet dovrà poi confrontarsi 
in semifinale di Coppa mercole- 
dì 16 febbraio a Lecce, in casa 
dell'Aurispa Libellula, sestetto 
che occupa il terzo posto in gra- 
duatoria nel girone blu di A3. 
Nazzareno Loreti 
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DUCALI 

Il cividalese 
Paesano 
fronteggia 
un 
avversario 
La Ueb 
Gesteco 

è in vetta 
alla 
classifica 
(Foto Nuove Tecniche) 


GESTECO SENZA RIVALI 
FESTEGGIA CON CHIERA 


»Basket: dopo l'ennesimo successo della capolista ducale arriva il rinnovo 
del contratto del capitano. Mercoledì sera il recupero con i bergamaschi 


GESTECO 


GREEN UP 


GESTECO CIVIDALE: Chiera 24, Miani 
10, Paesano 14, Rota 9, Battistini 11, Mi- 
calich 2, Laudoni 11, Cassese 9, Ohen- 
hen 4, Roseano. AI, Pillastrini. 
GREEN UP CREMA: Seck 7, Esposito 
2, Montanari 23, Cernivani 10, Genove- 
se 16, Ziviani 10, Del Sorbo, Konteh, 
Venturoli n.e., Mercado Sanchez n.e. 
ALL Piacentini. 

ARBITRI: Palazzo di Campobasso e 
Galluzzo di Brindisi. 

NOTE: parziali 20-10, 35-29, 67-49. Tiri 
liberi: Cividale 13 su 14, Crema 11 su 17. 
Tiri da due punti: Cividale 27 su 39, 
Crema 12 su 30. Tiri da tre: Cividale 9 
su21, Crema 11 su35. 

Spettatori 180. 


BASKET B 


CIVIDALE Al palaGesteco, Crema 
si squaglia - quasi letteralmente 
- nella terza frazione di gioco, 
dopo avere dato nel primo tem- 
po (e nel secondo quarto in par- 
ticolare) l'impressione di poter 
tenere testa alla capolista friula- 
na. La formazione ospite è man- 
cata soprattutto sul piano difen- 
sivo, concedendo ai padroni di 
casa il 63% da due e il 43% 
dall'arco. E se l'avversario tira 
con percentuali del genere è 
chiaro che non si potrà mai vin- 
cere. 


AZZURRI Lotta dura sotto il canestro 


LA CRONACA 

È subito 2-6 in avvio, con par- 
ziale però ribaltato da un veloce 
controbreak di 14-0. Il meno 10 
viene a sua volta annullato dal- 
le triple (due a testa) di Genove- 
se e Montanari per il 23-24 del 
minuto numero quattordici. Ed 
è allora Battistini a smuovere 


(Foto Nuove Tecniche) 


dal pantano lo score dei ducali, 
che così vanno addirittura a 
condurre di 1l lunghezze, sul 
35-24 (bomba di Chiera). Uno 
scarto che Genovese, Cernivani 
e Montanari si premurano di ri- 
cucire. Ma dal 41-42 del 24’ al 
67-49 alla formazione di casa 
bastano appena sei minuti per 


arrivarci. La Gesteco, non sazia 
di Crema, continuerà ad abbuf- 
farsi pure nella quarta frazione, 
andando a raggiungere il van- 
taggio massimo sul più 29. 


RINNOVO 


AI termine dell'incontro il 
presidente della United Eagles 
Basketball Cividale, Davide Mi- 
calich, ha ufficializzato il rinno- 
vo del contratto del capitano 
Adrian Chiera, “mvp” della par- 
tita grazie non solo ai 24 punti 
realizzati (3 su 3 ai liberi, 6 su 6 
da due e 3 su 4 dalla lunga di- 
stanza), ma anche agli 8 assist, 
ai 5 rimbalzi e al 27 di valutazio- 
ne complessiva. Sempre in te- 
ma di prestazioni individuali, 
va segnalata pure l'ormai con- 
sueta doppia-doppia di Leonar- 
do Battistini: 11 punti e 15 rim- 
balzi per lui. Gesteco Cividale di 
nuovo in campo mercoledì se- 
ra, alle 20.30, per il recupero di 
campionato contro la WithU 
Bergamo, che sabato ha supera- 
to in casa la LuxArm Olginate 
dell’udinese Daniele Mastran- 
gelo (23 a referto) con il risulta- 
to di 108-86. E anche l’unica 
squadra ad avere sinora battuto 
le aquile ducali nel corso della 
stagione regolare: all'andata fi- 
nì 82-62. In casa friulana l’obiet- 
tivo è quello di assaporare il 
momento della vendetta, tre- 
menda vendetta. 

Carlo Alberto Sindici 
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Coach Boniciolli: 
«Quella di Pistoia sarà 


una grande partita» 


>Nell’Old Wild West 
debutta il sedicenne 
Mattia Bertolissi 


BASKET A2 
UDINE Contro la Bakery Piacenza 
è arrivata un’altra facile affer- 
mazione dell'Old Wild West 
ApUdineal palaCarnera. Finora 
sul parquet bianconero solo Pi- 
stoia è riuscito a giocarsela e 
proprio la Tesi Group ospiterà 
l'Oww nello scontro al vertice di 
domenica. Ne parla coach Mat- 
teo Boniciolli, ma non prima di 
avere analizzato la prestazione 
contro Piacenza. «Quando alla 
fine del terzo quarto tieni gli av- 
versari a 38 punti in un'altra se- 
rata in cui offensivamente spin- 
gi nel secondo e poi sostanzial- 
mente amministri - premette -, 
non puoi che essere soddisfatto 
dalla prestazione di tutta la 
squadra. I nostri esterni hanno 
fatto 12 su 38 dal campo, ma ca- 
pita, perché siamo tutti esseri 
umani». 

Le note positive? «Anzitutto 
il progressivo rientro in condi- 
zione di Michele Antonutti e 
l’utilissima prestazione di Bran- 
don Walters - ricorda il tecnico 
-. Poi siamo arrivati al parados- 
so che gli arbitri vengono a chie- 
dermi scusa dopo avergli fi- 
schiato fallo perché si accorgo- 
no dopo che non c’era. Noi sia- 
mo contenti di un giocatore che 
intasa l’area, disturba le linee di 
passaggio, prende rimbalzi e 
che è un po' stanco di vedersi fi- 
schiare infrazioni che non ci so- 
no». 

Altre note individuali di meri- 
to? «Per Francesco Pellegrino è 
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stata un’altra eccellente presta- 
zione - aggiunge -. Ethan Esposi- 
to è atleticamente pronto, ma 
ancora poco preciso. Poi abbia- 
mo fatto esordire in A2 un gio- 
vane friulano, Mattia Bertolissi, 
che ha solo 16 anni. Non poteva 
esserci partita migliore di que- 
sta - sottolinea - per prepararci a 
un big match come quello di Pi- 
stoia. Adesso dobbiamo lavora- 
re per restituire un po’ di fre- 
schezza ai giocatori che hanno 
“guidato” la squadra in questa 
prima parte di stagione, Cappel- 
letti e Giuri, che sono stati eroi- 
ci. Mentre uno che ha potuto al- 
lenarsi durante il Covid come 
Trevor Lacey è alla seconda par- 
tita consecutiva in cui determi- 
na l'esito di gara, e questo è im- 
portante. L'equilibrio e la consa- 
pevolezza di giocare sempre in 
10 mi soddisfa. E tenete conto 
che oggi avevamo fuori Nazare- 
no Italiano perla rotazione». 
Due considerazioni finali in 
vista di Pistoia. «Il discorso delle 
percentuali è connesso alla for- 
ma fisica - ribadisce Boniciolli -. 
Cercheremo in settimana di mi- 
gliorare la condizione, tarando 
il lavoro in modo da avere i ra- 
gazzi più lucidi e più freschi pos- 
sibile in quella che sarà una ve- 
ra e proprio battaglia. Pistoia fi- 
nora ha fatto un campionato 
straordinario. Sarà un partitone 
dal punto di vista emotivo, tecni- 
co e strategico, quindi siamo 
contenti di andare a giocarci 
questa sfida. E mi sembra anche 
giusto andare a giocarla in tra- 
sferta - conclude il tecnico 
dell'Oww -, perché le grandi 
squadre costruiscono i loro suc- 
cessi sulla solidità casalinga ma 
anche sul coraggio fuori». 
cas. 
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